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Tfecesse est impleri omnia , quae 
scnpta sunt ... tu Psulmh de me 

LUC. XXIV. V. 44 . 
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L . i; 


j 

il 


; / 


N > > ii-r', : • • i . ■ : ■ [,. 

on.v^ha libro della Scrittura di. 
cui faccia- lauto uso la nostra. Saa-^: 
ta Chiesa nel dover lodare, o <ria« 
graziare,, o pregare Dio , quanto di 
Quello dei Salmi . Ma nel recitarli, 
si incontrano moltissimi versetti cos) 
oscuri,' ed < intralciati , ehe .-arresta- 
no la divota attenzione de’fedeli , la 
quale desidererebbe esser soccorsa 
con qualche dilucidazione é Or que- 
sta appunto mi propongo di recare 
colla presente traduzione , in cui mi 
sono industriato, per qnanto mi è 
possibile , di render facile l’ intelli- 
genza di ogni versetto ; ritenendo la 
parole ed espressioni del testo lati- 
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iaó , è non già sostitnenflo quelle ,' 
che leggonsi in altre versioni. Non 
lascerò tuttavia di avvertire il fede- 
le a rivolgere la sua mente a .Ge- 
aà Cristo quando dì lui con certez^ 
za si parla' nel Baimi. Tralascio tut- 
to ciò che appartiene alla sola eru- 
dizione per non' replicare quanto da 
ianumerabili Autori, è stato scrittori 
J\lì servirò' bensì delia traduzione di 
taluni di essi in quei Salmi , che 
non presentano difticoltà per inten- 
derli . • 

Ma' ho in appresso considerato,- 
che il puro senso letterale de’ Sal-f 
mi non è quello, che 'ha avuto in 
mira lo Spirito «Santo nel dettarli 
giacché r Appostolo S. . Paolo ci av- 
verte , che le stupende cose -operate 
da Dio verso gli Ebrei , le quali 
formano il soggetto di moltissimi 
Salmi , eran soltanto ligure di quan- 
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) 3 .( 

to dovea succedeee nella Chiesa, 
che dovea fondar Gesù Cristo ; anzi 
Gesù Cristo istesso , come leggiamo 
nel Vangelo, dichiarò doversi avve- 
rare tatto ciò , che della sua per» 
sona era scritto nei Salmi. Quindi ho 
creduto necessario al profitto de’ fe- 
deli esporre qual sia il senso de* 
medesimi , che è ' figurato del primo 
senso letterale , che ò come un ve- 
lo, che lo nasconde. Sarà ciò pra- 
ticato alla fine di ogni Salmo , e 
Cantico colla possibile brevità. 
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■ ' ' ‘ SALMO I. 

I •* I • 

Sopra i dovéri delt Uomo ^ eéuaffUcità 
iti eseguirli 


1 . Jjealus vìr, qui 
non abiit in Consi- 
lio impiorum , et in 
via peccatorun non 
Mietiti et in cathe- 
dra pestilentiae noti 
seda . 

a. Sed in lege 
’ Domini voluntas 
ofus , - et in lege 
ejus meditabitur die 
ac noctc . 

3. Et erit lam- 
quam lignum , quod 
plahtatum est secus 
decursus aquarum ^ 
quod fructum suum 
dabit in tempore suo 

4. Folium e- 
'jus non dejluet : et 
omnia quaecurtique 
faciet prosperabun- 
tur . 

5. Non sic impih 
non sic. '■ sed tam- 


1, F elice quell! 
uomo , die non si 
è abbandonato a) 
consiglio degli era» 

f )J , nè ba seguitata 
a traccia de’ pec- 
catori , nè ha mai 
tenuta cattedra di 
pestìleutiali errori. 

a. ma anzi fis- 
sando il suo cuore 
nella legge di Dio, 
questa terrà presen- 
te giorno, e notte a- 
gli occhi suoi . 

3. Sarà egli qual 
albero piantato lun- 
go le correnti deir 
acque ■. che alla sua 
stagione darà il suo 
frutto ; 

4 . nè " sarà mai 
spogliato di Sue fo- 
glie ; e tutte le o- 
pere sue saran da 
Dio prosperate . 

5. Non cosi peri 
gli empi, 

a 
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quarti pulvls , quem 
projicit ventus a fa~^ 
ai» terra» , 

6. Ideo non resur— 
giat impj in judi-- 
JMO ; ncque peccato- 
tes in concilio ju- 
storum 

i. 

; j. I Quoniam no- 
irit DonUnus viam 
fustorum, et iter im~ 
piorum peribit , 


saranno qual polve- 
re che involai! ven- 
to da in su . la tes^ 

A . ■ 

ra , 

6- quindi . atter- 
rati nel giudizio ^ 
non potranno mai 
più rialzarsi ; no , L 
peccatori non mai 
si ritroveranno nel- 
la unione de’ Santi. 

poicchè co- 
nosce Dio la con- 
dotta tle’giusti, ed i 
progetti' degli em - 
pi svaniranno. 


. -, I. 

Senso Sfibix\jai.e 

J SS. Padri Ilario , Ambrogio , Ago- 
stino giustamente pensano , che il Santo 
Profeta David additò in questo' Salmo ■ 
Gesù Cristo , il quale per la sua ìnti- 
ma unione colla Divinità è il vero- al- 
. Bero della vita piantato- nel paradiso 
della sua Chiesa , dove produce con- 
tinuamente frutti di vera santità ; e 
l’uomo , che imita per quanto- può 
, questo, perfetto modello^ dee chiainar- 
jn felice y, e. le di lui azioni ^ che ap— 
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^arlen]i;oiid i3Ia 'vita futura, «àran iat^ 
te da Dio prosperate . 

SALMOt ‘II. a .V. 

Sulla vittoria riportata da David coni, 
tro coloro , che noi volevano. Re : Ji- 
gttra delle vittorie -di Gesù Gristo , 
•di cui chiaramente si parla , giusta 
da testimonianza dell' Apostolo S, 
Paolo 


> V uare fre- 
muerunt %entes , et 
populi meditati sunt 
inania ? 

t 

’2. Astìterunt lRe~ 
ges terrae , ef prin~ 
•cipes convenerunt in 
unum, adversus Do- 
minum et adversus 
Christum ejus . 

3. t)irumpàmu9 
vincala eorum : et 
prujiciamus a nobis 
Jugum ipsorum . 

, 4* Q^l abitai in 
coelis irridebìt eos, 
et Dominus eubsan* 


1 . P erchè mai 
han fatto tumulto 
le nazioni -, ed i po- 
poli han formali 
yani progetti ? 

2 . I Re, « Prin- 

€ipi delle terra so- 
no accorsi, ed haii| 
cospirato insiemi 
contro il Signore, 
e contro il suoCri- 
sto . ' ' . . > 

3. l^ìezziamOf'esw 
si' dicono,, le lor» 
catene, 'e lungi da 
noi riggetliamo al 
lord giogo. V 

4* Ma , colui che 
risiede nel cielo gli 
^isprczzerà j «i il 
a 



t . 

nabit €ùs » • 

5, Tuneloquetur 
md eo$ in ira tuay< 
et in furore suo con- 
turbabit eos . 

« 

6 . Ego autem con- 
$titutus sum Rex ab 
«o super Sion mon- 
tem sanctum ejus : 
jpraedicans praece- 
ptum ejus . ' 

•j. Éominui-dixit 
md me ; filius meus 
es tu y ego hodie 
genui te. 

8 . Postula a mey 
mt dato tibi gentes 
Jsereditatem tuamySt 
posseisionem tuam 
berminos terrae . 

4 

9 . Reges eos in 
eirga ferrea y et tam- 
quam vas figuli con- 


&‘gnore di msI si. 

riderà . 

5 . A 'SUO tempo 
parlerà loro col suo 
sdegno , e col sua 
furore gli scompi>r 
glierà . 

6 . Io. però soli 
da lui stabilito- Re 
sopra il suo Jsaulo 
monte Sionne da 
dove annunziò la 
sua Santa legge . 

, ij . Dio mi ha det- 
to : Tu sei mio ff- 
glio , io oggi ti Ko' 
generato (a)’ 

8 . Pi’egami ; ed 
io qual tuo retag- 
gio a tc darò le na- 
zioni tutte , e per 
sino i confini della 
terra qual tua pos- 
sessione . 

9 . Tu li regge- 
rai con verga forte 
qual ferro , e come 


(a) S. Paolo in questo passo intende T eterud 
generazione dei verbo ; ed ancora I' eterna sua 
vita risorgendo dal sepolcro. La parola hodie- 
addita 1 ’ eternità, in cui tutto è presente sen- 
za cominciaiaento y e sebza tùie . .. ■> 
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fringiea ' 

I. ■ '' 

j ' '<• 

. to. Et-nunc Re~t 

gei 

dimini quijudica- 
tis terram , 

. 1 1. Serviti Do^ 
mino in timore : et 
exultate ei cum tre-, 
more . 

, la. Jpprehendite 

iisciplina.m-,ne(\tian’‘ 

do irascatur Domi- 
nus \ et persatis de 
via justa ^ 

• s 

i 3 . Cum exarse- 
rit in brevi ira ejus, 
beati omnes,qui eon- 
fidunt in eo. 


se. fosser(r uà- vasq 
di, figlilo gli, strilo^ 
} , 
10. .:^ voi, 
o Sovrani y siate ac« 
cprti : voi ,, che co* 
mandate sulla terra, 
,e,ppKPadpte* 

, Servite 
con timore , e ralr 
legratevi in lui , 
ma con ispavento i 
la- Abhracciafe 
la regola de' san{i 
costumi , a{Euch.è 
non mai si sdegni il 
Signore, evismar- 
. riate dalla diritta 
strada . 

i 3 . quando tra 
poco scoppierà il 
sno sdegno , hea^ 
saranno tutti colorò, 
che in lui ripongo* 
no la loro fiducia > 


II. 


Sesso SpnUTUALE 

T ' ' ‘ ' 

A 1 Santo David profetizò chiarame^ 

in questo Salmo Gesù. Cristo , come Dio, 



é com« fondatore della Santa Chiesa 
figurato in qaelh di Sion , e le grandi 
persecuzioni , = cui dorea esser soggetta 
sin dal Wio principio*; ìl Psófela do- 
^o di aver parlalo di Dio Padre , fa par* 
fare Dio figlio ',-còmlnciando dal sesto 
versetto , e vi si dichiara d’ esser egli 

f enerato ab eterno colla parola oggi\ col- 
a quale soltimto può significarsi l’der- 
>kità nella ipikle tion V’ è mondana sue* 
cessione di tempi . L' apostolo Pao* 
io eon questo passo prova la divinità di 
Césù Cristo : e gli altri Apostoli dopo 
di aver udito ciò , ebe gli Ebrei avevan 
ininacciato a Pietro, ~e Giovanni perchè 
toraggiòsamenle preditavano Gesù Cri- 
sto 5 tutti di una voce pronunziarono 
ie prime parole di questo Salmo 5 ed in- 
dicaron cosi , che lui letteralmente ri- 
guardava . 

SALMO “HI. 

^reghìem di Ì)àvtd perseguitato dai suò 
• figliò Assalonne'-, e conveniente a tutti 
. gli Uomini contro l nemici dell' eter^ 
na salute . Si spiega anche il Salmo 
in persona di Gesù Cristo , di cui Da^ 
vid era figura , 

^'f^inequid i. jVfio Signor 
wultiplicatesùnt qui >-e V oh qtianio si 
tribulant me'? mut— sonuolti^icati co- 
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ti instirgunt advtr^- 
ffl/n m. . \ , 

. ;.L 

i ‘ :..r . ■ ’ j; 

, i ‘ ^ ' I 

, ar. Multi dicunt 

anirnae^ meae non 
0 st saltts ifisi in peo 
ejuS .. , ; • 

j ( . . 

j 3. Tu^autemDo- 
mine susceptor wie- 
es , gloria mea^ 
et exaltans caput 
meurn . 

‘ If 

4 ”* f^oce mea ad 
Dominum clamavi', 
et exaudivit me de 
monte’ snncto ' sito . 

S 

5. Ego dormivi 
et soporatus:, sum y 
et exurrexi : quia 

Dominus suscepU 


'(a)' La parola: qmd 
per $uam,- 


Ipiro., die .mi, afllig-. 

qj^ejli, cnejfà, < spT^ 
leyeno. coàtfPr 

, -a 

2 .. Molti dicono, 

raggionando sulla 
^mia yita,: nonti;o- 
ya^piu salvezza nel 
suo-, D,io ' 

. 3. Ma voi, o SW 
guore , sipte il mio 
protettore voi- la^ 
mia gloria , e voi 
siete , che alleva- 
te ,la mia fronte .ab- 
battuta .. , ' 

4. Ho Invocato 

colla mia voce il Si- 
gnore : ed Egli dal 
santo suo monteKm 
yha esaudito 

5. lo ho dormi- 
lo e coll' profon- 
do sonno, e poi.iui 
son al^tq trauqail- 
.lanmnte , perche ij 

Siguore mi, ha poro^ 
tetto 4 j> : 

•r : • 

ri i 1 I ' i . , - " <1 

nell’ ebreo è espressa 

-T 'laO i 1» -.i - J 



6. NoH 'iimeho 
tùtlia '* populì cir- 
cumduntis me :exur^, 
ge Doniitie saiifark 
me fac , Deus metà) 

j <J. ^aoniam tu 
percussìstt ontn.es 
adversantes mihi si- 
he causa : deiites 
peccatoràm contri- 
Pisti . 

8. Donifìeestsa- 
lus ; et super popu- 
lum tuun benedi- 
ttio tua . 

1 ■■ 

>ÌIMI*..»|É .11 ■■■III lì 


6 . Non temerà le 
migliaja d’ nomini 
del popolo , che mi 
assedia . Sorgete in 
mio *111010 , o Si- 
gnore : salvatemi , 
o mio Dio . 

•j. giacché voi 
avete sempre battu- 
ti (juei , che mi han 
perseguitato senza 
ragione , voi avete 
fracassati i denti a 
peccatori . 

8 . Da voi , o 
Signore , vien la sa- 
lute , e la bened i- 
zione sul vostro po- 


ni, 


Sesso sriRiTtiA'LE ' 

j^^yie motte persecuzioni ingiustamen- 
te mosse contro David ravvisano i San- 
ti Padri quelle sofferte da Gesù Cristo , 
e quelle , che a !suo esempio soffriran 
mai 'sempre i fedeli a lui uniti come mem- 
bri al loro capo ^ e quindi vien rap- 
presentata in questo Salmo la Chiesa tut-* 
€a adlìtta^da' suoi nemici esterni non aie- 
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no , elle {ntemi . Ma si ve^ft lirtcon- 
ta dal suo capo Gesù j poiché siccorOd' 
egli, perseguitato sita alla morte *• risaseli 
tò pien di gloria, per non mai piò mo-ì 
rire , cosi tutti i suoi fedeli ' parteci-' 
peraimo della sua felicità per tutti i se*^ 
eoli etera! . 

SALMO TV. 


Sol medesirno argomento del Salmo ante- 
cediate . 


1 . um invoca^ 
tem y exanliyit me 
Deus justitiae mas' 
in tribulathhe di- 
latasti mihi. 


2. Misererò fnel\ 
ét exnudi orationem 
tneam . 

I 

3. Filiiho'fiinum 
usquequo gravi cor-, 
de ? ut quid diligitis 
vanitatemy et quae- 
titis menducium ? ’ 


I. A. veudo in- 
vocato Dio , sor- 
gente della mia giu- 
stizia , mi ha esau- 
dito , Voi oh Si- 
gnore , nella mia 
tribulazione mi ave- 
te slargato il cuore. 

a. Abbiate pur 
ora pietà di' me , 
ed esaudite la mia 
preghiera . 

3. Mortali figli 
degli uomini , sin' 
a quando avrete il 
cuore attaccato al- 
la terra? perchè a- 
inate vani pensieri, 
ed andate in trac- 
cia dell' inganno? 

b 
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Et, .acitote , 
ifuoniam inirificavit 
Pominus . sanctum 
suum : Eominus- e~- 
xaudiet ' maf, cunt 
clamavero ad eum. 

5. Irascimini, et 
notile peccare, quae 
dicitis in cordibus 
ve$tris(in cubilibus 
vestris compungi-' 
mini , 


6. Sacrificate sa- 
crificiun justUiae , 
et sperate in Domi-» 
no . Multi dicunt : 
Quis qstendit nobis 
bona ? 

• _ i 

. » 
, 7 », Signatum est 
sftpernos lumen yul^ 
tus tfii Domine ; dq^ 
4iiti laetitiam. ip. 


Or sappiate.,, 
che Dio ,ha sem-j ; 
premai glorificato 
il suo eletto^. DiOj 
mi esaudirà sempre 
che a Lui rlcov- 
rerò . 

5. Se vi adirate' 
contro di me, guar- 
datevi di peccare 
con acconsentirvi 
di tutto ciò, che nel 
momento dell’ ira 
dite nel vostro cuo- 
re , pentilevene pòi, 
nella calma de’ vo-- 
stri quieti ritiri . 

6. Offei’ite apio- 

il sagrifizio di uh 
cuore giusto e ret- 
to , e sperate poi 
Ilei Signore.Mauon 
pochi ira, i monda- • 
ni dicono : chi mai 
ci fa vedere quei 
beni , ohe' ci soh 
promessi ? ^ 

y. 1(0 splendore 
della vostra’ faccia,, 
oh Signore , è sta- 
f (0 da voi impressor 
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■t(trde méo. 


♦ f ■ » 

sulla nostra 


8. A fructu fru- 
menti , vini , et o- 
tei sui multiplicati 
sunt . , . 


g.In pace in idip- 
sum durmiam et re- 
(juiescam . 

IO. Quoniam tu 
Domine singuluri- 
ter in spe constitui- 
sti me -. 


‘‘ 'per oggéttò’ dellù’ 
' nostra , ed^ 

'avete cosi ’ infusa' 
nel' mio CU ore 
allegrezza. ‘ 

8. Si son liaoUì- 
plicati i vani desi- 
deri de’ mondani, 
suirabboudanza del 
loro frumento, del 
vino , e dell’ olio . 

g. Io però dor- 
mirò, e x’iposerò in- 
sieme coll’ interna 
pace . 

IO. Poiché voi 
solo, òb Signore^' 
mi avete stabilito 
nella vera speranza . 


> 


IV. 


Scuso SpikituAlte 




X 1 Santo David essendo stato da Dnf 
esaudito nelle sue preghiere, esorta gli 
uomini tutti in questo Salmo ad attac- 
carsi unicamente a Dio.,, ed alla, sua 
ligione ^ a disingannarsi dalla ina.<lìone 
delle cose di questo mondo , affili di 
godere di una vera pace e perpetua £e- 


Digitized by Google 



liciti . , Egli nel |i?uno versetto dice , clie: 
Dio l’avea" esaudito , ma nelsecendo ri- 
torna a pregarlo per aver pietà di lui ^ 
e con ciò ci avverte , clie qualunque ■ 
grazia aldiiamo ottenuta , dobbiamo di 
continuo domandare a Dio , che com- 
pisca in noi 1’ opera da lui incominciata" . 

, . SALMO V.. 


Preghiera di David in una delle sue per-' 
secuzioni . Conviene a Gesù Cristo y- 
ed alla sua Chiesa . 


••1-, 1 ^ erha meOr 
auribus percipe Do- 
mine , ùUeUige cla- 
more nz meum . 


2. Intende voci 
orationis meae'. Rex 
mens, et Deu* meas. 


2. Quoniam ad 
te orato : Domine 
mane exaudiès vo- 
meam. 


4.' Mane adsta- 
bo libi, et vidtbo 
quonioia non Deus 


1. X restale Be- 
nigne le orecchie, oli 
Signore, alle mie 
parole ; ascoltate il 
grido del mio cuore. 

2. Attendete alla 
voce delle.mié pre- 
ghiere ,■ oh mio Re,, 
oh mio Dio . 

3 . Poiché a voi 
indirizzerò le mie 
suppliche ; voi e- 
saudirete , oh 
gnore , la mia vo- 
ce al primo appa- 
rir del giorno .. 

4. Sin dal mat- 
tino a voi mi pr&- 
sénterò , e nel xae« 
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volenr ini^uitateni. 
tu es - 


Neque hahUa- 
hif juxta te mali- 
^nus > ncque pernia- 
nebiint injusti aule 
oculoi tuos. 

6. Odisti omnesy 
qui operantur ini- 
quitatutem : perdes 
omnes^ qni loquun- 
tur mendacium^ 


7. Virum sangui, 
num et dolosum a- 
bominabitur Domi- 
nus\ ego autem in 
muUitudine miserU 
cordiae tuae ^ 

8. Introibo in do- 
mum tuam : adora- 
to ad tempi um san- 
ctum tuum in timo- 
re tuoi- 

9. Domine de- 
due me in justitia 


dftàre VAmprfendd- 
rò , che »om 6ictò 
un DìOv^he >poté~^ 
te voler maicsp ini- 
quità; 

' 5 . nè presso voi 
ahilerà maion- 
vagio , nè gli uo-^. 
mini ingiusti dimo- 
reranno innanti agli 
occhi vostri . 

6^'A,vele sempre 
mai aborriti coloro^ 
che commettono i- 
niquità; e stermine*» 
rete quei, che men- 
tiscono contro i lo- 
ro fratelli . 

7. Si ; avrà sem- 
pre iu abominio il 
Signore l'uomo san- 
guinario, ed ingan- 
natore . Io però per- 
la grandezza delia 
vostra misei'icordia, 

8. entrerò nella 
vostra casa, vi ado- 
rerà nel vostro San- 
to Tempio con ri- 
spettoso timore di 
voi , e dirò .... 

9. Guidatemi, oli 
Signore, secondala 



tua', propler inimi- 
cos meos dirige iti ' 
Conspectu tuo viant ' 
Ttiedm . ■ ' 

i 

‘ IO. Quoniam non 
est in oreeorumoe- 
ritas : cor eorum 

■tianuht èst . 


1 1 . Sepulcrum 
patens est gut tur eo- 
rum ) linguis suis 
dolose agebant ; 
dica illos Deus . 


13 . Decidant a 
togitationibus suis , 
secundum multitudi- 
nem impietatum eo- 
rum expelle eos ; 
quoniam irritavcrunt 
te Domine. 


• iZ. Et laetentur 
pmnes qui sperant 
fin te : in aeterhum 
^ultabunt \ et ha*- 


vostra rettitudine 
segnatemi la via , 
che è retta innanti 
al vostro cospetto, 
per confondere i 
miei nemici ; 

10. poicchè nella 
lorft bocca non ri- 
siede verità j-il lo- 
ro cuore è' vuoto 
d’ ogni Lene : 

11. la loro gola 
è qual fetido se- 
polcro , e colle lo- 
ro lingue han sem- 
premai ingannevol- 
mente parlato : Si- 
gnore culla vostra 
giustizia fi’enateli . 

1 12. restio 'delusi 
da’ lóro pensieri : 
fe come richiede la 
grandezza della lo- 
ro empietà scaccia- 
teli dal vostro co- 
spetto * giacché han 
provocato , oh Si- 
gnore , il vòstro 
sdegno . i 

1 3 . 'Gioiscano àl- 
r opposto tutti co- 
lpito, chh in'^^oi idon- 
Èdfino J 'Si ’questì 
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bitabis in eis. 

. ^ . . 

■ i4- Et gloriaiun-’ 
tur in. te omn^s , 
qui diligunt nomen 
tunm : quoniam tu 

benedices Justo. 


i 5 „ Domine ut 
scutii bojiue volun- 
tutis tane coronasti 
nos 


esultcìtanno eterna- 
mente : e voi fra. 


abiterete .. , 

. 14. E' tutti-auei,. 
cbe onorano ilvo-^ 
stro nome in voi; 
riporranno la loro 
gloria j poiché voi 
siete,. cl(e paretele 
vostre ^benedizioni 
ajruomo giusto .. 

i 5 . Vpi siete oh 
Signore, cbe,ci ave- 
te protetto colle ar- 
mi della vostra be- 
neGcenza , e conia 
con uno scudo per 
difenderci . 


V. 

» 

Senso Spiriiuai.«j. • ' . ■ 

In questo Salmo somministra il Santa 
ProfeU a tutti i fedeli, la maniera, d’im- 
plorare l’assistenza del Signóre, contr» 
ogni sorta di nemici . Manifesta' il 
stigo diegli empi, e k cicooipettsa «?i?eiih 
bata a’ gii^. . . '• ' 



■■ 

r "• Salmo VL 


Ì4anguendo David h una grande desol(i‘- 
vione forse pel sua peccato fa a Dio la, 
seguente preghiera propria ancora a colo-* 
ro, ■‘cAs son tribolati . 


a 


1 . 9^ orbine ine 

in furori tuo argiias 
/ne, niijue in ira tua 
Corripios me . 


1 . Misererò mei 
Domine , quoniam 
pifirrniis swn : sana 
me Domine quonian 
conturbata sunt os- 
sa mea . 

3. Et anirna mea - 
turbata est valde : 
sed tu Domine us- 
queqtio ? 

4 . Co vertere Do- 
mine, et eripe ani- 
mam meam: salvum 
me fac propter mi- . 
'Sericordiam tuam . 

5. Quoniam non 
est in morte , qui 


1 . on mi ri- 
prendete, oh Si- 
gnore , nel vostro 
sdegno •, ne mi ca- 
stigate nella vostra 
colici^ . 

3. Abbiate pietà 
di me perchè son 
debole ; guaritemi 
perchè sono abbat- 
tute le mie forze ^ 

3. e il Olio spi- 
rito è assai agitato, 
sin' a quando , oh 
Signore , tarderete 
ad esaudirmi? 

4 . Rivolgetevi a 
me, oh Signore, e 
togliete dal perico- 
lo, la mia vita: sal- 
vatemi. per la vostra 
misericordia.; 

5. giac(d>è in brac- 
cio della morte non 
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metnor sU tui ; iti 
inferno autem qiiis 
confitebitur tibi ? 


6. Laboravi in ge- 
mitu meo , lavabo 
.per singulas noctes 
lectum meum ; la- 
crimis meis stratum 
meum rigabo , 

*]. Turbàtus est a 
furore oculus meus : 
inveteravi inter o- 
mnes inimicos meos. 

8. Dìscèdite a me 
omnes, qui opera- 
mini iniquitatem :• 
ejuoniam exaudivit 
Jìaminus vocethjle- 
tus meì . 

9. Exaudivit Do- 

minus déprècàtio-'- 
nem mecim'. Domi- 
nus orationéni 'meatn ’ 
suscepìt . l 

10. Efubescant , ^ 
eh cònturb&Uur ìvè- 


vi é possa f {cor- 

darsi di*>Toi' , ‘ pe# 
ottener pietà ; e nel 
fondo della tomba 
chi mai esalterà la 
vostra misericordia? 

6. Già sono sposr. 
sato nel mio lungo 
cospirare ; laverò col 
pianto nelle notti 
il mio letto, e col- 
le mie lagrime i- 
naffierò il luogo del- 
mio rmoso . 

7. E’ già offusca- 
ta la mia vista per 
timore del vostro* 
sdegno: e sono in- 
vecchiato in mezzo 
ai miei nemici . 

8. Ma ora allon- ' 
tanatevi da me voi 
tutti operatori d’i-' 
niquità', poiché ha 
udita il sigiioK la 
voce dèi mio piantò 

9. Ha esaudita il^ 

Signore là mia sup-’* 
plioa-, ha accolta il* 
Signore la Bada pre-" 
ghiera . • 

10. Arrossiscano 
ttrtU Ì 

c 
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hempHtr omnes it 

^inLici mei'. conver- 
fterubescant 
v^^ociter . 


sian gran^emeole, 
atterriti, voltino le 
spalle per fuggii-e^ 
e siano tosto co- 
perti di gran ver- 
gogna . 


VI. 


Sèsso Spibitoai.k 

a Chiesa immersa nella tristezza , il 
peccatore ahlxaUuto dal dolore, ricorro- 
no alla compassionevole bontà del Si- 
gnore con questo SalmQ > e confessano» 
4’ essere esauditi , 

, SAtMO VIL 

I)avid fugendo 4*^ Saul implora il divi-^ 
no ajuto, e sua racchiuse in questo Sal-^ 
'„mQnU)U^ istruùoni pe' peccatori^ 


D . \ 

ornine Deur 
meus In (e speravi : 
»alvum me 'Jan ear. 
Ofnnikus persequenr. 
tUiuf «I 


me,. 


i r:'. ■ . 


• S- 

j . ignore miO’ 
Dio in voi ho ri- 
posto tutte le mie 
speranze; salvatemi 
da tutti colorò, ebe 
mi perseguitano, e ' 
liberatemi. ; 
affinchè 


I > • 

noQ. 
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piat t/t Zeo animàm 
/hearti, dotti non est 
^jui redimat, ncque 
qui Mhurn f acidi 

* M : 

\ 

3. Domine Deus 
meùs si feci istud , 
si est iniquìtas in 
manibus meis : ' 

if.- , t’ 

’ ^.Sireddidiretri- 
■hiientibus mihi ma- 
ta \ decidam meris- 
h) ab intmicli meis 
tnatìis , ■ ‘ - 

. ■ ’ t 

_ ‘ • . ’ r 

. ’/’S. 'Perse (jitatur'i- 
ytimicds ' ' animrim 
meam, et corftpre^ 
herulàt,- et cdnet/è^ 
cet^ in terr^ vitam 
meedn'f glótiam 

fnedriì ià ‘ poiiv/ifik 

Mueq't'. '* ' 

"''■'fi. 'Eziir^ 
tnfrie id frtt Wtii; 
tedaWir^' ' ih^^niktiÈ 
‘MSSriiiàfuin^ diextrìM 

lioi’.iiw J4A ,ii 


maf alcun ùemìto, 
qual LioUfty ritol- 
ga la vitu i tion Cfrf 
scodoTÌ clii mi li* 
beri, e' cki mi salf 
vi . - • ■ \'_v ■ ji 

3. Deh! mio Si- 
gnore se mai ho 
commesso alcun de- 
litto, di cui mi fan 
Téo ; se neHIe mie 
opere vi è iniquità; 

4^ se ho rendu'l 
ta la parigli» a co- 
loro, che mi han 
fatto del male, mé- 
ntamente allora ca- 
drò spogliato di tut- 
to- da’ • miei nemici. 
*■' 5'." Perseguiti at«* 
iora il ' mio nemico 
la-mia persona , e 
lÉih ’ -raggiunga , • 

calpesti per terru 
1«»WÌM '♦♦tà, e , ri- 
-dkMt pohrnw^ite 
Tittià gloria 

Deh^ alfeate^ii 
■Vosero' «degiM>t 
oh Signore^ e mo- 
strate la vostra po- 
tenza in. tutti iluo- 
airoMdoiauiei 
xieoùci j -A. 
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•j . Et exurge T)o^ 
mine JDeus ,meus in 
prteccptO) quod nuin- 
dasUy iet Sinagoga 
popu f^rupt circum- 
ikibit te. . . 

{ l> - ' 

- » » ; ’ 

■ r i * 

8 . Et propterhane 
in altum regredere', 
Zfominus judieatpo- 
pulos . 

» ■ 

.il ’ '!• 

t ... ...1 ' •! 

I j 

9. Judica me Do* 
miney secundum ju* 
stUiam meamy else* 
eundum innpcen* 
tiam I, meam , sup^ 
tue,, ■ , Ji , 
- h I Oj , Consumetur 
ilttqniti^., pecora* 
nimy et dirigps Jus- 
’tum ; scrutans _ 'eor* 
dot et rene» Dette, 

•,..l r I* t, .-j 

->C:. «• . ! I.: fJ./ilè 

-I i . . IH i,'. 'ft) 

i. etd* 


j 7. E mostratexi 
pronto, oli mio Dio 
nel sostenere il pre- 
cetto datoci di non. 
offendere l’innocen- 
te^ e cosi una mol- 
titudine di popoli 
ammiratori vi sarà 
d’ intorno per lo- 
d“viv n ; 

8. ed a riguardo 
di questa assemblea 
di uomini, risalite 
sul vostro Trono t 
onde sembra, cbe 
siate disceso. Si, .il 
Signore giudica i 
popoli . 

9. Giudicatemi 
ob, Signore, secon- 
do la mia giustizia, 
ed a tenore della 
mia, ianocenza . . , 

Tenm^. 

malvagità dei pec- 
catori , e cosi ol| 
mio Dio sollevere- 
te l’uomo giusto ) 
voi, qbe .indagate I 
cuori, ei più recoit- 
diti Segreti, 
it. .^tenderùil 
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f^kiùte gnRÌ9rrtat'9^ jdrS«Or.^ 

Déì^tti^'^ '(jttf> 'stiLi SO' '<lal Sii jAOreijk c^9 
pbh‘'/iibik difende gli uomini 

'jiolob U.rt ratt^/dimnl^re.^i 
- ’fi». • i-.5 fsfc. fìickiiji', ungùb ' 

fdrtis)^ étpal dice giusto» ed na, . 
iiens'. nUntqaid' «or paxieutejitforse* 
scitui‘^per ‘Staff uMt che.?»» apparire ;ij 
dies ? • '•*iuuiui suo sdegno in ogni 

f. oi tir gidrtit» ,£i 

^ 'i3{‘ Nìsì éói‘hf3t^" 4. i3. iMa so v.ei»,^ 
si'fuéritei* gladittn^ ilemic4iilon-«!Ì'tS#njÙ^ 
saura vibnthìt, ‘ rerfirete \«gli 
cura -suufte 'tetmditi brerà 'Ia:sù*^ì&pada{\ ■" 
j>arcu>it mu7*_ ha già teso il suo ^ 
'arco , T lo ' I R ga 
•j-taTaricato ^ 

i4> lEt in eo pa~ i4* ^ 
ravit srasa ’^Ottedi'ml dimor» 

Suffittas _ suM or- te, ha già app aree*' 
derftilms ' ■'cl!tia(te''8*f*l)é.'>i»Cj|. ' 

i > oi X if> < )»if! » oate.. 004*0 Ardenti 
• •.t u;» ^^l y3'u>>^ ~tì ti>ciarbo«lié'0(|^ iou3 i 
■ i5. E'^Ci partUr4itt i'r arfi; iXi'btB^iOiittùii ' 
injtutitiarttjiohchpit' 'hBìotÀaà X eafiOatdM ' 
dolorent, 'et pepetiH^ ÌRt e ">oimiTnes»o , àmrt 
ini^uitatem ' h 1: gibstiaia, ha mnoahù ^ 
■* nato il dolore da '* 

' .li?/ iréckéaii, ed ha po- ‘ 

sta alla luce la sua ’^ 
-v .<' •/> Iv/ivCt '.nn-,- àni<f*ùl41 «1 

-4 t6^'£9e'ai>* 'iupesvsrT;fi w. 'vHa.< ’t'Mirtta 

ihtaaW. vàl^ 
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etinHàit*inf<Ma$kì 
quant fe0i$ < ^ ’ 

u :u( . jÌj’ !.. tr' h 
iy.‘ ■•Convertetur 
''éòlt)t'ejus' ùt oofut 
efus h e* in veriif 
* e 'tn Hpsius iniquitas 
^ui- descprtdet i. ii 

iii^u iu I. a ' i ( 

i3. Cbr^ebor 
§>oh>ino sicuniium 
^99tt latri et 

psalbxxtvrutmini Do“ 
' mini t AlÉù^itni i ■ • ■ ' 


•HofidaU) od. é oa» 
duto egli stesso iielA' 
la,£|>6«4 .cl4 lui^&tta, 

17. U dolore, chQ 
yOÌ«a, reoaia&i si .-ri- 
torcerà; sul di .lui 
capoj e sopra di lui 
stesso, cadrà. la . sua 
iniquità . 

18. Io loderò il 
Signore per la; fua 
giustizia, e salineg» 
gerò al nome dell' 
Altissimo Dio.,....., 


or 


•C’é'J j'; 

TTirr^ 


i»J 'd i J 


c 


o,> -’i- 


VII. 


Sii tata /ij a I v\ i'A .j r 

-iciri il* r Senso-' Sfirituaxs x 


L '.t I. 

a ■ CKièsa cen queste parole di David,. 
|gió’ invocare il soccorso di Dio conti-o 
1 suoi persecutori,^; e si scorge in questo 
Sadmo' Ja -terriliile vendettAyt cbe , dqve 
cskrcitare Dio eonlro' gli ostinati peccar^; 
toin , con inanagÌBi spaventevoli ,, di cuit> 
«i serre reramente.il divino foeta,. . 
- !< ■ I. ■ M 0 


-11. jr ..SALMO 'STH. 

tlìi lil li;.; ,J?, 

In questo Salmo ■ ammira David le ma» 
l 'rmtiglie ida Dio operate\speeialvtl^n(& ri’" 
twrtfo uomo j mà, gSer\ 


Digilized by Google 


»3 

_>/« copre i mì^ejj di ^Cristo né. 
, . di quesfOi pqà dubitarsi j giacché Gesù 
Cristo istesso ; àfiplicò a se medesimo 
, il versetto , e. L\ ‘postolo 

*1 Paolo ,,dh lui spiego i sesto, gr 

‘ a 


, e settimo. 

. £> omtfse 
minus ' noster^ tpusm^ 
a4mirabiU est nori 
men tuum in 
versa terra I j; (j 
a. Quoniam ele^ 
vota est maffiiji^ 
centia ' tua, super 
Ctrlos « ' 'M iu> %) 

^ ,3. ore .in- 

fiuitiumy et lactenh. 

tium.perfecisti 'law~ 
dem propter inifipi- 
cps tuos j tu destmas 
ipimicùm et.ultoremi, 

.ri ; • > • . f tJ 

' - I ■ - !• ( ■) 

’ ■•..., e 

4 . Quod^fU \>t- 
debo C«/o7 tuoh or< 
pera, .digitoruof, tuor. 
rum: Lunam.etftglr. 


■ . j • . . ■ .1 t'i 

1, Dio Signor 

nostro , quanto è 
mai ammirabile ia 
tutta la terra il vo- 
stro noflw 1^’ ri 
pjoicbè Ja mae-^ 
stà.'voslra» si è .in-^ 
naizata al di sopr%> 
de’, Cieli . i . 

2 3 . 1 Dalla bocca-, 
stessa dei ia|»^iull% 
e lattanti avete sa- 
puto tirsr-la «vo^toa 
lode peiconfondère 
i-, vostri .Jnemi^i j, o, 
cbe piìv non vi 
sia ,uofnia,a> volu^e-^ 
> mieo .contrario 
4i ' ^1^ quaind^ 
contemplerò- (a) , i. 
vostri Cieli,, 0P**t 


delle vostre mam : 

-I 1: * Ct 1 O ■{» 

■ i.'iif i']- s u i u /'•. S<*'r m 

(») (fKMKkdl ^lÉi Bbreo io «eoe di^awnwtei 
si legge a iwii 



... ' i 

ta$ (fu’ts tu f umiditi,^ è st^- 

■' - • ' le,” die. ivi vai {jio-. 

• M - , . neité'*,' ■’*•■• 

'5. Q.'tìd est ' ho- ^ < ‘5.’ esdàmepò^casa 
ma ^uod-msnor e# - mai è- 1’ uorat^ ' che 
tjus ? atU fiUus ho- l’avete c«Ml' àgH «c- 
minis qitoniarn visi- chivastri preseatc, 
tas eum ? ,f o chi è qii.?si|i» fi- 
• ' r 

■ ‘ ■ ' 1' ' • giacché iir' tal' g ut-- 

” • ‘ ' sa' uè pveh’ffèté ''éi 

-u / li ».i r,ì lai la éurd"? -- ' 

6. Mìnidsti eunt" 6. Lo fiiceàte al- 
paullo nUnus ab An- qùaùth' miaore de- 
gàliSy' gloela et ho- gli Aagloli'*; lo co- 
nors coronasti eim,' fOtiaate di gldria, e 
et coastituisti ‘eufts' d’ onore, e lo co- 
•ttper epsta manuuru stiTdìrti*’ saperìoi-e 
tuarum ‘ • • alle altre* òpere tut-> 

le delle vosti*e mani. 

' 7V suhfe - . - Tutto me ne* 

clsti‘-'su'> 'pedib>i$s‘ sle sótto iWipie- 
0/usi oves et bové si dif-le''' pecore e- i> 
ttnivetsas dssuper bovi, e le belve an- 
et 'ftebota eà'h.pi. > ' cora selvatiche. 

9 .- ‘Foiucres Cm*- 8. gli augelli del 
li e» pisce* maris , ><nelo, e<tj pesci del 
spù ffetanbalaat ss- ' mare, '■ thè coirono 
mitfu naris . • ^ nei • sentièri ' dèlie 

•i . .-1 . j ! .. -,ì aeqilei'*.’"'- 

.¥^ 9 “ 9. Q b Dio no* 

sniaus noster^ quam stro Signore quaTnto 
ssdmiraitils jes» J •* tÈai '^naÌMlNbUit' 
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tUen ’ taxm in fBita-’U ftexnlniV 

van* tàimi* O . < ■ fioste» adma », ui U. 

-■.. ? iti f'iijfnn'i t )li H £h'!'tf‘Jiq ' I f?‘j> 

i!,, ;!) o>JÌÌoi ( G Via , i . Olili ,} ■ .ij i[ 

,i :-;')r'i i'i,. G. 9 ,inìii:,«;i 

, S®Rso’StiH«c®AiB T ; <■! .oih 

C I II ;) ) or'-' .'i 'l ''!* < ' it ■ n 

•1 iiitna delio i3pinto <Santo protn» 
tixa''Ba>^QÌd;I<^Mt«>' Sdbab<^)iJ« gran* 
4è&tit->di oMr>dàvea ri8)>lcnderend 
sud •figlio ìdcÀmtoyMrilo> stabiliiileati| 
della saa'tìlàesaOf d)i| inùvarsalc suo<im* 
nero J Gh'e ciò, ahhim avuto. ia^ juiaite il 
dailto 'Pmlbu acm ’può dubi^arsefiev dact 
«hé|>Gesà-C»Ì8to>iti»eded]ito applicò a sle 
stesso y aeUati sua ^oriósoi ^itkiata>às^ói 
^ùsalemaw, JÓlataitEae vdrscèiu! di oi^uàstp 
Salmo 4'ie iti .àfpcntB^Ì& BàakuiNisec* 
ih dell sesto v •e sottimoitieidetto-jpes.pro»! 
srto-e dkG ^vini^ di I Gesìt tCristo . Quin.4 
di oon* léaggioàe asamwa iUli^fvtAildpi^ 
^aaóidìiOperal jll>Dio<^' ohe,sei;pà^8 qtieln 
ìaudàiCuwìi jCoUd^jafuaroè l’ ItMsàvoa^ioa 
neidéUìK^rnd »if|ifigliav^a)ifiUK(«sohie)^ 
lMpibiii«v-^u lattanti -refidoib^o ofitag^iat 
»(i^aJlc.ipBiuydla}a. ftl^iiiidiihfieiYj doli <dim 
«ma figura soltantOir didM AfiQSwiffpipdilij 
■di , e ringraziameuti , con cui fu ono- 
rato Gesù Cristo da tante diverse na- 
•sioai, chiamate alla fede p^ mezzo della 
|>redicazione degli Apposteli , uomini 
«empiici ^uai hatobini -, ed ignoranti y 



^.cÌU9''fli*traJtefo («ntAiito segnici rdt- 
Dio e '.éA sud figlio . Or jtjscaitA «m>;\ 
creazione tut ta sp irituale ^ che il P ro- 
feta rappresenta sotto" r imagine di Ciè^ 
li tutti nuovi y ^ItA a profitto degli 
uomini « è la cagione per cui esclama, 
dicendo : cosa mai è 1’ uomo , oh! Dio, 
o il figlio dell’ uomo ( come Gesù Qri| 
»tO ' chiamò :Sfe stesso ,) coalicoi mpstjrk cii 
essecc unito (?< Lo. véde.i^DrofetA.ebltasf 
^tO' albuan|to al diffiotto Angùd»^ 

per >laiuniijiatiti~Busjede delia leaàailità'js 
a bui si: ùaà'v {ioi lo: <ammiiai->. odiai» 
fiato di igloria»::ed: onóre, & d'du impof 
ro assoluto sulle croaUire latte. quaota-.|:Ì 
A lui son soggette le ranime docili > 
li 'pecorelle,: u riunite in ud ovtle< 4 ;>')tR 
<piai fiori lavoranti nella: sua nutseel Al 
suo coniando debfibno tanche tubfiidicé 
le anime indocili p a vaganti a guisà> di 
fiere nei campi, da lui dolcemente > dite 
pèndano quelle anime, che del ano> ft» 
more ripiene , verso UL Cielo i*' iiifiidsna 
aoy vnsmdo come uco^ « J)aÌ :fluòiin»i 
Ì>m» non pocson > fuggire le anin^tfÙKem 
s«te,^«fie a||dìsa di pesci nel mare telnptl 
«tóso dei piaceri di ^lestd^ i&ondó^ iris* 
la loro vita*- r.n g.. i>nu- 

-•vno V: i(0 rr: . ■ ! 0 , ib 

«liti V. ó J.--.) i; ‘lO oir."! 

*;. )!) ftv'.-.v i c ,') uitii.ir) ,iac:s 

i-'.'itr j'i , i: or.O.'.v-r^iL 

r i.'nv.tuiri lu/.p ’jifjfr *# - 
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•iji iifc>('\'£a t». ciijr. 

£a priàia pofié di i questo salnufé un^rinf 
o-) grmiahietito a i >J)àh . , -Meiitt. • seeàiid* 
^ ' jdal versetto . aiw; 5'. implora <ia . ^ Di« 
' ^ Aiuto contro- le oppressioai degP empj. 


> 1 ■' •[ . .1 

• i *■ l’jin 

l'ii o.'Cif- ^Ajitébor 

9oyettrde jneo\ 1 ùtr^^ 
lìabo' \omnùtitAÌrabÀ‘ 
lùo tna^o-ì ili / iiu > 

. •>ttv^JLaetAbor\eher' 
eNttt 'abo ' m-tà: pqal- 
imni>mo'mihi AiOiubr 
Éistime.- HI) 

3. lo cbatvertendb 


-ìi’.'* Vo i .tedeafò , 

«h Signorej<;(»ntotr> 
lo . il- Aia ' 
raóconierò.lulto ìc 
vostre maraviglie 

2 . Gioirò, ed e- 
-sulterè ili Vili .j* al 
vostro'.aiometN^ 
;AljUssim<4iiiidÌEÙaSc»* 
jAÒ”ca«tiei -idìdodcs» 

3. Nei far voi 


■iMimictfmmeuki .*e- 
trorsiÀmii*. '•.infirmm- 
bunttos- '-et' fferilmnt 
ja facie ^ua;*iL>uig 

i,i liinf > OP.'riììl 

:f'< 1 i.nal 

- > 4^ Qdunmtn 
cittì judiciamvitìintj 
et caaitsaml tmepm . 
•seétUi'- 'twer. Athte- 
•éum-j qui jddièna'fm- 
3 Xtlfan^ u{ Il ; oa 
f sJiltUi’IOtjOO sffoiX 
• i-oi-.iluui'jj a 


vói tare . cm.' ' dittro 
ftlcun dei., miei' -ilO- 
AÙei; già .kltxi 

.pelerai» 

coi^itùa ioslenmiaalà 
dal«i^to(\cosp0tto ^ 
4. polcchè VOI 
mi faceste giustizia, 
«ovi\;'difchjtìtaste a 
daVqoeMla dgMàt«eQr 
!sa v«l|l 

dicate.aRROiiiuiawniik 
vile riguardo . 



5. Tnerepaati 
tes etperiit impius: 
■uomett -ìeorùm dele»'- 
vìinin- aetemuhi., . et '■ 
cM ^aetUumtaeQuli.z 


^ I 

r i &,hiàiinici defe- 
-é4rimt">Jmmepe: - m 
fif^enfy et 'i£ivUatàs 
ìdonin destriuaàtiéri 

. ■< '■ .r(t ')(Vo/ 

■ I > <,’.•> !' i t ) 

' >Periii imemo- 
Ha eomnt vum'i so^ 
•nitùt ■et-- Xìomìausiu 
■atteih,wn permanet. 
i f ".a j/- 

' < 8* •Pamvitin. Ju^ 
dició THMmimeaùm 

et ip4s' ptdióabiioiu 
bem’temt* tim aequi^ 
tatti yudioaòit.ipo^ 
paio»\ia justitìa » 

ì ' ói.’, )iMH 

« 

, . i ! lii- *■ ■ 

!• 9. Ft' factue est 
JDomimu» r^ì^ium 
ifaupirìi adfutor in 
npporianitatUmtf v> 

i-i ■ 


I' X Voi avetf g»tU 
gate le aazioni in^ 

..ledelÀv 9 

'.empio' è. ataloiater- 
raÌDatOiv< «d ^avete 
^ cancellati i loro no- 
mi per tutta T eter-» 
nità dei sEOpli. 

•V ,L« spade del 
nensco * «óno < 'raMn- 
^tse pes.'seinprev « 
•^oi' diMceaatSi'' le 
Città di coLcnrOf che 
od hahAft. ddiMo . 
-ivy. Perìneiàistnte» 
•pita la di loto siw 
cordanza : . £ nU' il 
Signore sussiste e— 
<lemaineBte J. 

- . 8 . Haegliafmarecir 
•chioloxil suo Ti'onft 
'pez..e^amintrek i4 
giudùio: ^ ed ejgià 
stesso giudicherà la 
terra tutta con e- 
qnità, è tutti i^o- 
jpoli con gius^ù.. 

9 ^ . U ■ Signore' « 
stato semnreinài 
rifugio del ; m^Ub- 
no } il protettóre 
nelle opportuoità f_ 
e tnboMdoni 
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oi •"Et-.tptre^in 
<8« ìftU' no^i 

men)lMm: ^kóniiwb 
fU>W dérthtiuììtiMfamf.: 
rentéi ib Deunink V 

') l»J 1 (J ;•[ 

. li' 

• 1 / ».'i i..‘ .CI 

. - li ;. t i •> r-l 
'' n . ■■ -Dbi" 

mino\ ^'iftU'^ haitltscHf 
in'SiàHi ttnnuntia-^ 
ti intef gent€s -stu* 
dia^ ifus ’ i i-.r. • . : 

i.i, • i lii 

ul. » i; : -J j 

.'Il ' : >•( , • i, fi ; • 

' ■-M. 

^uireus sanguine^ 
tomrtt- * 1 rècor4<ittts 
'mt.i non oilitm 

^nUmtortm '■ paufterum 

-0'> ;■ I :<■ n\ ,j ini 

-i.<" tilij U ■fT'it .'j 
••’. 1 'J td 

•;: ■•'■'. • vifMi 

»3: Mùewg Mf«È 
Domiw. ‘Vide Hami- 
ditatemtneam-de ini- 
mioU mekftì 

^ d). 1 •) 

-’ii 15 : oJi 

- li K.nB')i.\;n*2 


MjSfMrina9^uxù|ue ' 
ix»\totv ' òhuSi§iios»-. 

iluinno aHt 
aóratffil «sostila ìiom 
merp^idiè 1 iioa . 
avete mai abbando- 
nato coloro , cbo 
vaniva 1 ik tiiiccrai di 
vaiii 

«'Lodate. . coia 
Sahni^'.òb «pnpqU. ^ 
il Signore^ cbe ma- 
nifesta la sua glo- 
ria in Sion*, annun- 
ùateifra le ^nii igli 
aidmirabiliauoicoa* 
sigli' 4 V. \l; 'I j t \ 

poiocbi'cbie.o 
dcndo raggionedel 
sangue dei 'kioi^er- 
vi,' gli.^tka ieaì seik\ 
pie ttenulii ose pxèr 
-senti «gii .non bn 
-fnai l^stov.’in A'd^ 
menticanza le iigcb' 
da dei poveri . 

i3. Abbiate, ob 
Signore' dCtnef^pie- 

eóski<btg]3di^ 
^■wàAyveifibaj Iar.nain 
«ttsanialsai , ot cai 
mi han ridottoci 
miei nemici ; 



o-.vifi X^aài leioSltam 
fBaréis mactixi . 
td <anuunAem o miter 
Imudatitme» ìtmU m 
fortis 

■ ..wJ.lJ i. 'tl 

' i J , - , •' o)' Il 

i. xi.-'ExuUaho .ùir 
salutari tuo.infi.xaa 
sant gentes,ininte~ 
tfecerunti' 

-a.-^ ‘jiij ,‘i‘i .ii-n'C il 
-0 ,':ì J.JJ2 ili 1.;^ ili! 
-M'.'ii i: -II. ; Ili ii" 4 

a ì6ji Jh- laifued> is 
stoi qiam: abjcómÌB'4 
runt , comprekeHsus 
ast i jKs ipnum . < i 
I ■!> . • 'I;,! '!) 

* . Cognoscetup 

Dominus fudieia far 
•àem’iinoparihùs mi^. 
miinmt \ .sàqnins '<eatn- 
■prehsàsumi est paa- 
■aatorii. r:.atìot}inra 
. i')b «fv 

ily .il 

Cùnirertatpidr 
-pàcaatanes' in iaftè- 
inmmv\ artuàrs glutee, 
qua» ,<ddómcàaim' 
iZhttaJri uci{ iin 
; fc.'inofi Ì9fiB 


imi 

tirate fu^niitkllerS»^ 
gUe; ;iiamte r 
pcR «muiaùttre tutr 
te^3r«6tte lodi nel- 
le porte della Città 
di Sion . 

15. Ma ora esul- 
terò per la salo te , 
che'iviwtdft'Voi, liC 
genUMenùc^e ^ 

no 'preoÀpitAte nella 
fossa t jCbe^aperAa %? 
vevano per..me.'.,t'^ 

16. nel laccio 
stesso, -che arcano 
nascosto, restò in- 
viluppato I (il . 'loro 
piede-ti 

ly,. Sarà rico aoy 
scinto fil rSigne#^ 
vnell;e|ier»tare ivWiai 
giudizi i ruom pec- 
catore è stato col- 
to, e punito nelle 
opere stesse delle 
-atte mADiCLri :it 
-■ 'j^aal^coU. 

-ktù ■jidUi\4af'e«nQ^li 
empi ineMx^^bilà, 
e tutte *le genti , 
ebe mettono in di- 
menticanza il Si- 
gnore , 
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«bìù^o^erit. 
ptuipHt»kim SRuS^ 

^it itCJidim.-'ìf 

!«* !>‘i /-‘B n3q 
«;• [i\> '. ’ Llf :iì 'oh 

o:ipii!Ì '1 T , Tiorn 

20. Eaur^, 

Aline noa àén/btte- 
ttèhBinei: juéioé^tur 
genut°>in' 

Imo i -J 

-il (}1 iHifi oiibi 

ai. Conséituè Do* 
mine legislatorem 
itJpei* edkx-, >ut Mìané 
genteo,^:^ni»m hot* 
oiines 

. uq ii'jt 1111,0 
-:ì i'. '/ o-' L . '•• 

. • - r.-i .C ib’ , iiib 

néfHtj < iifcre/sùil> lom^ 

turione ? . io ita 

ipii .^•i' 

!an oitob eri il^o 

-éii^pikì^'» 

. oLn ur> 


U 

^srasbi v.mI 
-Bid uoii 
mo abietto ea op»- 
presso uoa sarà s cm- 
pn»\iie^wUi^ 4 - ^ 
|Hzieakajil«( pqvdb 
civi«M»ae ' sarà'iimic màt 
teiàiaw^ate 

20 Mosimfceri'if! 
òlyvSigieoi-^ tuia <1 
fnli‘> ” neU& 

soàifovxa: .'.sin^nba 
«ikate i« uasiom' - 41 
vostro cospetto . '* 
21 . Stabilite so* 
pra' 'di loro .un Le* 
gisialore' y; die li 
ten^ja a £reUovafìlìfk 
<tono8«ere ' jCòU 
tulle le genti, ■ .clif 
altro non sono,' cb* 
iniaeri nomìAì « 
-'>‘unu Ma'.^pescbè'i 
ob' SifDor» ,"«ein» 
bra alle vdkicv ocke 
vi siete allontanato^ 
e mi trascurate nel 

insognèiV^ 'iwlla 

tsUkolanooii^'.co n: 

o^Sv'jiaentfaieksl* 

eài^ p io» 


u 

ktnd'jtAvr m c9mi~ 
ìfUi quotai £agUanti> 

»t]'i I j oii-ì di'. o[(. 

•ai: oi'iu? : om «j. -■ i(j 

£Ìn4> ^éaniam Uat*^ 
datar peccator. 
émitltriii if-'animae; 
suae, et itUqaus.ba^ 
ì^edicitur-olh OS 
JU s&jt iExaa$rb/iwii 
tìóadniwi: peccatùr W 
egmndùm :utttdtìtie* 
tUneai 'ime sUaenwi 
ijuaerttjt^in y oiJ-'.oy 
•o? f'jìliticjd .ic 
•fafij jMm est Detta 
ib eonspeftatejuk 
iniifaitatuè sunt vm 
UUus ia-y^moi temo 
^we si 

^àa'j^Auferunturju’i 
dicia 'itua-a tfttoie o> 
ftài amfiubt imtni- 
aanan, tttomtOkL 4br 
wiinc^iditr oÙj £td 
fo^fln^noifa «i> i/ 
Ì 9 ;i i)ÌD'W}ctiU iai 9 

tlÌ5»8. ‘Dixii i enùti 
in corde usuo ntoàivt 
tradeboT n Yh igeHera- 
dittnai im genemfàor 
éiiftj9ta(éi fOji 


•i&bo gliri oj^ui 

sono, poi colli, 
màoclkùupeali^tes^ 
aaeditaaOì» n 
24' i.Pci^Uè ì ^ 
peccatore st gloria 
ne' desideri del suo 
cuore , e r iaicpio 
sà Applaude., .r <; 
-t.* 9 Sa.U, p€VCCatof<(9 

-he ^provocata a Ad 4 ^•^ 
gtmi^ SÌ9nn):e(^,p§i^ 
la grandezza del 
ardire non lo ri- 
cettlierà .noO .ir 
n\' a&. . iVcn Vi^è .Pio 
ÌMtasKÌ'.iagli^ occ^ 

kiHUOfidc 'sò-j^ 
no le sue. -.opere Mh 
ogni tempo . 

27. I vostri giu- 
dizi , oh Signoi-e , 
BoQp sdloniayaivdal- 

-d\ft -.nplvi 

mici . c 5»n( iluL») i 
a8. imperciocché 
egli ha detto nel 

“.«aès»- 

■ré-ifel«rh«^ttaiafìJÌ- 

con nwue^ 
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33 

•’ Cujus màte- ^ ag. 'Di 'tosici la 

'^Ictiàne OS plenum bocca, di maledizio- 
èst, ^ et-amàrìtudiney ^«,1 di amareaza, o- 
et ' dolo: sub lingua à' inganno , è tì- 
^ejus'labor et dolor, piena: sotto da sua 
- ! I. / ligua nasconde mo» 

. ■ lestia, e dolore . 

3o, Sedei in in- 3o. Sta in ag- 
‘sidiis cum'diviiibus -gdato co’.;^prepo- 
in 'hcciiltis ; ut in- ténti ne’.nascondt^ 
■terficidt innocentem-^ -gli -per :t»«cidere «.1 
’i „ ■ .ìnnoC^ntO’^ .ì 

^ Odnli ejus in 3i. gU occhisuoi 

pauperem respiciunt: sono attenti "verso 

inèidiatur in ab- il povero;; pi teù- 

' scondito, quasi léo ' do insidie m luogo 
U spelUfica sua . -i*asco8to,->qaal li«»- 

-uìt/ " ’l •' .ne '‘‘eplxOi >jta :.sua 

. >!, I .1 \:’.i : ' i lana . 

^•i.'lnsitKàtur ut 3a. Sta nascosto 
'rapiat pauperem: ra- per rapire- il me- 
pere pauperem, dum sebìno, ed impos- 

~attrahit éum. ^ sessarsene ,'- mentre 

. i • i ■ : •!> _lo addes(^ co’ suoi 

. , /r. :» artifiaj V " 

■ 33. Iiilaquéo 0 tèo 33. Col suo lac- 

humiliabit éum: U- ciò lo gitterà per 
'cUnàbit se ;> et cn- terra: gli vena ad- 
-•d'et', cumàominatus dosso, e césì.piom- 
fueiit paupèrunt ' ^ - beri !|U gi i^aHn,po- 

icv o .O rti v^i quando 

'i i*à di loro U»pa- 
. '•.il'* dronito ] 
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34- Dixit enim 
in corde suo , obli- 
tus est Deu& i aoem- 
tit Jnciem snami ue 
vidcat iu ^nem . < 


■ 35.: Exurge Do- 
-/nine Deus^esaltetur 
’ memus tua: nè obli- 
viscaris paapemnt. 

X 

{ . • . . 

36. Eropter quid ir. 
ritavitimpius Dcumì 
iiixit enim in. corde 
-suo: non- requiret , 

, 1 

37 » Videe quo— 
tùam tu laboreni , 
et dolorem consùle- 
ras: ut imdas. eoe 
in manus tuus . 

- ' ) 


' 38; Tibi dereli. 
etm est paupen, or- 
ph(uto iu tris adju. 

’tor '* ( 1 j 


* 34 . imperciocrAè 
egli ha ilettp, nej 
5uo,cnQx*e; Dio .,sf^ 
•n’ è clpneuticato^. : 
,ha involta la 
faccia altrove per 
non veder questo 
giammai . ^ " 

35. Ma ,yoi, ^ ot 
JSignpre , Jt^vatevi 
aia innalzata 4it yo^ 
sfra destra; non lav> 
sciate in ^oblio i 
uzcscLiui . 

36. Perchè mai 
ha 1’ empio, «'vitato 
Dio giacché ha 
detto nel suo ‘cuo- 
re: Dio non ne di, 

'manderà conto'i 
3y. Ma voi , oh 
Signore, lo vedete 

S crchè voi consi- 
erate la molestia , 
e il travaglio, per 
£xè' passare gli op- 
-prcssori ni gastigio 
rielle vosti'C mani . 

.38. D povero a 
voi si è. a^haudo- 
nato, e Voi‘ sarete 
r ajuto dell’ orfa- 
nello . 
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39 » Cantere breu^'. 
c'hiunt peccatoris, et 
malighi-. qnà€P€t-ur 
peccatum illivs et 
)non itiitenietur « ' 



gnhè it '' in aeterh um, 
et iti saeculnin 
culi-, peribitis 
tes de terra illius 

'4 1 . Desidermm. 
p'auperurà exnudirìt- 
t)‘ominu$r praepara- 
'tìonem coi di» eàram 
àudivit àurìs tua ? 

I ^ 

I I * 

■'•'ì * 

.1 , • ^ 

hidl<?are 

pìUoi et fiùmili: ut 
non ììpponqt ultra 
maghiflcare se ho-' 
tno 'super terram . 


51 

! 39. Stritolata U 

braccio del pecca- 
3 toret«.dcl maligno. 
Sarà fatta inquiai- 
•zióue del- suo pec- 
cato ed I egli all* 

> istante ^scomparirà. 

'. ,1 Segnerà , il 
Signore per tutti i 
secoli ebèmajneitiei 
c voi, x> genti infe- 
deli, sarete stei-nù» 
nàte dalla sua jtcì-Ka. 

( 4>* '£saudisce il 

: Signore' il desideria* 
dei po^-eriji il to- 
stro oreccl»|.o, ut - 
mio Dio, bà ascoi-» 
tato per*sin la di- 
^pomione del i<aro 
cuore ì 

«tizia' allV)i&<u>, ed 
al mescHinoq ailSn- 

ebè clli non 
tm Uoino snlla tM. 
r«, più non couU- 
mii a rendersi al- 
tiero . 


2 
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;i ■- ;Se^o. Spuiivale 

I ' " : ' ' '' .■■••••v 

JLi a santa Chiesa nel. recitai- questo 

Salmo intende ringraziare Dio per le 
vittorie riportate da Gesù Cristo suo 
•capo ,ftconlro{r empio suoaeovco,r,<{ual 
iè*il ‘demonio, e tutti i suoi seguaci 
iGiadei o Gentili • idolatri , li suo, e no-^ 
stro nemico, e le nazioni idolatre, furo- 
no sconfitte colle loro stesse armi j giac- 
ché il Demonio per la morte, che colle 
sue insidie lottenue, dell’ innocente \Gc- 
sù ,’ perdette 11 is^pero che «ercitava 
nel mondo v e le nazioni idolatre facen^- 
■do scon-ere il .sangue dei^ paaVtiri., ve- 
- devano con tal mez^o crescere auzicliiè 
diminuirsi .il numero dei fedeli . Ma peri 
chè vede la chiesa con dolore , che di 
tempo in tenqio ritorna il nemico co’ 
suoi seguaci u voler .disluuggoro- 1’ ,oj»ra 
'di fGesù Ctisto , setufii-a che piò siasi 
da essa -allontanatto, perciò' comipòia ..a 
pregarlo dalf versetto, ventidue, ' alfincliè 
cotitinui a difenderla come, per l’ limaU- 
zi^ e la sua feripa speranza le rapprcseìi- 
•<a d’ essere già esaudita , 
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-i t ) .oi 


SALMO X. 


^i^sto Salmo ^ ,Wi, dialogo , Jra ibavid^ 
.. iCfi ^ suoì^a^ci p che ^o consigliavanct 
1 di salvarsi còlla fuga dal furore di 
Saul, e conviene a tutti quelli , che so~ 

; no oppressi. ■ 


•j . vi 

T. I 

, J- ,a Domino 
gonfio •, . quomodo 
dicitisvanimap mece 
trasmigra , in ^ mon- 
tem sicut passer ? . . 

* • Oi' . 1 >11. (( 

.M-i ■ .1* t MÌ<;iJir 

. ^ V . U . ■> 

,, 2,5 Quoniam eocfi 
peccatores intende^ 
runt^^arcum^ parave-- 
Tunt sagittqs suas; in 
pharetra ut^ j sagit- 
tent in oltscuro,.lre^ 
cto's corde-. 1 ; , , t 

t ■ . i .1 . J Iv) /:ì J 

• ‘ «' ■ 1 . ^ 

qdonìaqi.,quqp 
perfecisti destruxe- 
runt: Justus qutem 
, 9 uidJecUj^:^. .,2 

«vO .:»■ , >r UiH 


^ JL. X» Dio ho ri- 
porto tutta. la mia 
udilcia", e cdmc dun- 
que per salvarmi 
la vita voi mi' di- 
te; fuggi , e quale 
uccelletto t’ invola 
in sù . di un , monte? 

2tpoichè .uoinini 
em’pj han già'’tesó^ 
r arcOj , ed apparec. 
chlàté nel turcasso 

S£^ptte per tlrar- 
iy^^nascosto,ippn- 
,^tro . gli ^ uomini di 
, CU ope, retto ,* ' 

^ tutte, le ^m-i 
prese, clic hai coni- 
. piute, .dessi . colle 
loro ^calunnie le 
hanho distrutlei Or 
- l’-uoaaO ' ■ g ' iw s t o in 
, tali_ angustie,, che 
al^o ha fatto ^ ^ 
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'i.Domtnus in tern^, 
flìo su fichi SUO', liti- ' 
fiìhìus in Càcio sc^ 
tìcs ìjujs’ I 


ir 

r' ’ f ' ' 

■ 5 : Ocri H èfit's fn ptAi- 
pcr'cm respiciUn't-paì'- 
pèhre c'jài ‘ intèrro^ 
gantfilios hofnint*H>. 

- ..i 

- » * - « • • 1 

' 4 . vi t 'tl )0»r 

G. Dòrhikus ùl~ 
tcrro'^à't ' justfùidty et 
itnpiiini:.- àìltàlii 

diligit iniqidtJtèmy 
odit an ifnam suaìtì^. 

•jtPl neisàperpeóf. 
catotes laquè&s: i- 
gnis , et sitlftir , ét 
spiritus procellnriuh 
’pars Calicis eorum. 

8. Quonlam Justiis 

Dqui inùs, ét fusti- 
.« ... r.' .ù 

ì mi. M i tr i. III. ina i 


tronfi die fuggire . 

4 . ]VIa vi è Dio, (ri- 
sjfòitilfe 1' hiiitìttoti* 
lc;^y die' ft À'iillre 
. ìa èùa' pt-escftza ùel 
Salito silo Trtn- 


pio , il fH Vili 
maestoso Trono è 
nel r.ido . 

‘; ‘5: lfSi>i^etfe- 
*iiè WVòìti' gli 
Siiói Vtìh^ò il po'tri 
1-0 iftereUlto è*'lè 
prtifetf'aiui sné jni* 
pillo esaminano gli 
uoinini tutti quanti. 

6. Il Signore es. 
^16^1’a ii- ’gitìstò, e 
r etniiib ; - è rolur^ 
'die WAia l’ itiiqiiil^ 
otlià 1 ' anima sua . 

^.''Dìò ^^emifienà 
làèci à’ pietfi dèi pec- 
catori :• 3 fuoco il 
zolfo, e il vento prò. 
cellosb satraft la por- 
zlbhè dd caliceloro . 

‘ 8 . Poicliè USI. 
gnore lè ‘giùstof èd 


(a) Il luogo do^e 'Vifrovavasi f Arca era chia- 
mata Tempio ^ ^io. Miche prima di David . 


Digitized by Google 



Has ditexit\ aequi- ama la giustizia , e 
vidit . yult^ con volto favorcvo, 
ejus^.„ , j i le guarda Tcijuità. 


L.JLL. 




I 


X. 

jSgNso Spi^aiycALi: 


Iti fjyestp , Splmp ci vien rappresentala 
la cpnfidpixza , . cbe doTibiam riporre in 
Dio m' pgn|i I umar}0 timore 5 in quel Dio , 
elle conospe i cuori , e clic punisce i 
walvaggi . ... 




SADMO Xt. 


JOavìd peri» soletta persecuziéhc 'da S»ul.., 
fi 'da Assalonne suo figlio . 

i ' f.} •' S 

"li 'Salmmmefac 1. Salvatemi, oh 
Domine quoniam dp. Signore, poiché non 
fficit. sanct^,^ .quo- ^^itrpvo un uontocU 
^mofiidimmut^ flint pietà, e pon vcn\i- 
''vfirijtates nfiliis hp- _ te meuo Je fedeltà 
; , minum , fra gli uomini . 

2 , P^ana Iqcuti ^t^.Paidacliicches. 
funt uausquisqufi ad sia con mensogna 
^ ^t^tpeimu ni snvfff. lfi- al suo prossimo, so- 
bia. dolosa -in ' cor- no lahhra inganna- 
^tet covdf lucuti ,tricy e parlano con 
” [ junt ^ ^ i , , ‘ .4ojjpi,o pt^orc . , 



3. Duperdat Do- ~ 3.' Stermini il 
yninus universa là'- Signore tutte le lab- 
hin dolosa èt Un- bra fraudolentf ed 
guaau^agnilaquam. -oguL lingua osLcu.- 

,.tatrice . 

4 . Qui dixerunt:^^ f\. Dessi presun- 

linguam nostrum tuosi ban detto: noi 
magnificai} imus, la- " fàrem rispettare la 
hia nostra a nobis, nos^rfj lìngua*. si»)p. 
‘'sunì ; Quis noster noi ?'p'adrótiì did, 
^Dominus est ? lé ’nofetré’ p^^^ole": 

■ . 'Chi ci ba a fare 'da 

j 'j t ' 'Superióre ’ 

5. Propter mise- 5. Ma dice il Si- 
riarn inopum . ef . gnpre , io mi leve- 
gernitum paup^im, ' rò * per occorrere 
nunc exurgam dicit alla miseria degli 
'Dominus, ■ 'ìndigeVitì,' e ^al gie- 

.1 i oi'.v. poveri ^ 

G, Ponam in sa- 7 . io li porrò in 
lutari : fictucialiter salvo ; ed in ciò o- 
agam iti eo.' ''pcrèrò éon'' piena 

oc r.-.H.n-K. .Iltòrtà-'' 

‘ ' 7, 'Dlò'qiitìl^';ph- ■0'r/b?^,"lJaròlc . 

ynini ,'elóquia'caiìh-. '“dc^ Soglio rè 'son 'p'iu 
” ìirgèhtum ignéei^- ’ Vè :'^^sò'hò' éblìie ' tln. 
minaturn, probdtìim . argento provato d'^l 
ferme, prrrgatum se- ' fuòco purìfìcatcf 
ptuplum . ' pél crogiti'o'l di ter- 

' ■ ''ra -per sètte '‘‘■Volte 

- i-.r.-- (t .1;. mi -■lUffìAMia''''^ 

• ■ 8. 'Ti ■;j3SÌilinc TO'’ I5h--Si- 
servabis nós,‘tt iu- gnore , ci 
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siodies no's a gSne- 
ratione hoc in ae^ 
ternum . 

9. Incircuituim- 
pU ambulane : te- 
cmndum altitudinem 
tuam muUipUcasti 
Jilios hominum 


verde , e da tale 
genìa d’ uomini ci 
custodirete per sem« 
pre . 

9 «.Gli empi civan 
sempre d’ intorno . 
Voi secondo l’ im- 
perscrutabile vostra 
sapienza, avete mob* 
tiplicati tali figli de- 
gli uomini . 


XI. 


Sesso Smsitvale 

Lia Chiesa prega Dio con qneho Sal- 
200 ^di protegcrla contro l’ iniquità, che 
assai regna nel móndo , ove moltiss imi 
vi sono , che con furba ipocrisia s’ in- 
gegnano di ingannare i semplici ; ed al- 
tri che con orgoglio declamano cyon. 
i domnu della Santa Religione • 


SALMO xn. 

9avid nella atessa occasione del Salmo 
precedente : 


u. 


1 . vy sffuequo 
JPomitte obliviscerit 


i. Sin' a qttan- 
dof oh Signore y vi 
S 
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me in finem ? m- 
tjuequo avertis Ju~ 
ciem tuoni a me ? 


a. Quamdiu po~ 
nam cvnsilia in a- 
nima mea\ dolorem, 
in corde meo per 
diem ? 

3. Usqueq uo exalta~ 
hìtur inimicus meus 
super me P respice , 
et exaudi me Do- 
mine Deus meus . 

4 * illumina ocu- 
los meos ne unquam 
olfdormiam in mor- 
te\ nequando dicat 
inimicus meus: pra- 
valui adversus eum 

5. Qui tr il ulani 
me exul taluni , si ^ 
motus Juero : ega 
autem in misericor- 
dia tua speravi,. 

» 

£mltabii cor 
mtuni .in salutari 
*. 


dimenticliei-ete ài 
me? forse per sem- 
pre? Sin’ a quando 
lui terrete ascosala 
vostra faccia ? 

а. Sin’ a quan- 
do tratterrò la mia 
mente in progetti? 
ed il mio cuore tut- 
to il giorno iu do- 
lore ? 

3. Sin’ a quando 
il mio nemico s'in- 
nalzerà sopra di 
me ? Riguardate , 
ed esauditemi , oh 
Signore mio Dio ^ 

4 . Date luce ai 
miei occhi ^ onde 
io non sia sor- 
preso da un sonno 
di morte -, affinchè 
non mai il mio ne-^ 
miro ahhia a dire, 
l’Lo vinto . 

< 5» Coloro ,, che 

mi affliggono, esul- 
j teranno, se io crol- 
lerò : ma io- nella 
vostra misericordia 
ho Een>pr<f sperato, 

б, Gioirà il mio 

cuore nella salveas^ 
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tuo: eantiho'Dim.'.- 
no-, , qui bon i trlbuit 
mihi% et psallam 
nomini Domini Ab- 
iissimi . 


XI , cbe vieii da 
vai , io lode rò il 
Siguore , che mi 
heuefica, e aalmeg- 
gcrò al nome tdeU* 
Altissimo Dio . 


. . XU. 

* * • r ' 

Sesso Spiritoiìk '> 

T j anima agitata dalle teafcaalonl « nei- 
Ic (£uali teme di cadere, sembrandole dì 
essersi Dio dimenticato di lei imj»loi*a con 
questo Salmo il di lui potente soccorso. 

, -SALMO XUI. 


T)iUfid .coms neW antecedente-. Salmo . 
iU i alcuni Jnterpetri pensano apparte- 
nere di tempo della schiavitù Babilo-, 
nica j e che sia stato composto da Ag- 
geo , 0 altro ‘ Profeta di lui contem- 
poraneo . Vien. figurata nel Salmo la 
liberazione della schiay/itu- del Demo- 
,mio per meno di ■Gesìt tristo . . 

1,. J)isit' tasi- 1. Disse l’insen. 
piene in corde suoi salo dentro il suo 
non tst Oeut,i cuore ; non vi « 

Dio ,% 
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3 . Corrupti sunt 
et abominabiles fa- 
cti sunt in studiis 
suis\ non est qui fa- 
ciat bonum , non 
est usque ad unum. 


3. Dominus de 
Cacio prospesit su- 
per filios hominum'. 
ut videat si' est in- 
telligens , aat requi, 
rens Deum , 

4 . Omnes decU- 
naverunt, simul i- 
nutiles facti sunt : 
non est qui faciat 
bonum non est u$- 
qus ad unum . 

5. Sepulcrum pa- 
tens est guttur eo~ 
rum: linguis suisdo, 
tose agebanty vene- « 
num aspidum sub la, 
biis eorum « 


6. Quorum os ma- 
LigUctione^ et ama,< 


а. Ma egli, e i 
suoi simili si sono 
depravali , e nelle 
loro inclinazioni, e 
desideri resi si so-, 
no abominevoli : 
non v' ha cbiope» 
ri bene ; non veu* 
ba neppur nno . 

3. il Signore dal 
Cielo gittò i suoi 
sguardi su degli uo- 
mini; per vederése 
vi è alcunò di men- 
te retta, e che cer- 
chi Diof 

4 . ma tutti han 
traviato dal diritto 
sentiero : son tutti 
diventati inutili ; 
non vi è chi faccia 
il bene, non ve n’è 
neppur uno . 

5. La loro gola 
è un sepolcro spa- 
lancato , vaglionsi 
della loro lingua-ad 
inganno: ed un ve- 
leno di aspide ri- 
trovasi sotto le Icw 
ro labbra ; 

б, la loro bocca 
è piena di maledi- 
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ritudine plenum est-, ziohe^" ejaiuarezz»: 
veloces pedes eorum i loro piedi corro- 
adeffundendumaan. no veloOi a sparger 
guinem . sangue . ‘ ^ 

7. Contritio , et ■ 7. Nelle loro prò- 

iufelicitas in -viis cmure hanno in mi- 
eorum, et viam pa* ra 1’ afflizione , ed 
eia non eognorerunt: infelicità altrui : non 

non est timor Dei conoscono la via 
ante oculos eorum. della pace: non han- 

> no innanzi agli oc- 
' dii il tnnor diDio. 

8. Nonne cognac 6’. Non flirannó' 

acent omnea, qui o« dunque alcuna ri- 
pe ron/uz-iAiguitatem flessione tutti que^ 
qui devorant plebent sti ' operar; d’ ini- . 
meam sicut eacan quità , i quali di- 
panis ? vorano- a guisa di- 

li; pane il mio po- 
.1 . I polo ? 

9. Dominumnon 9. Eglino_^non^ 

invocàverùnl •y'illic' lian”mai invocato 
trepidaverunt timo-- il Signore: ma in 
re^ labi non erat ti- quel loro cuore, che 
mor. vantasr di non te- 

mere di alcuno , ìir 

, vi poi un gioruOL 

, . . „ . : • , • • scoppierà un’orrido> 

. , - ! ; ■ spavento ; (a) j • * 



(a) Presso i Profeti il futuro vale come « fos- 
se già paMato . • . , : /• ^ • 
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10. Qaonian Do-, 
minus in generat io- 
ne fasta, est, consi- 
liurn inopie confi^ 
•distis-, f quoniam Dj- 
nfinus spes ejus xtt 

; J . . •' i.l 

, I" •> 

- r ' ' , 'f> 

; • '<:i 

1 1 . Qais dabit eàj 

Sion salutare Israel 
cum averterit.^ 'Do- 
minus captivitateat 
plebis sane, exulta- 
bit Jacob , et lóeta- 
bitur Israel , . ,:i. ■ > 

■j .. '.n i. M' - r 


, IO. Poicliè il Si- 
gQore «bita nella 
compagnia dei pia- 
sti ; voi però , oh, 
empj , avete posto 
in derìàioae la con-*^ 
dotta. del povero, 
inaoceute,^ ohe ri~ 
guai'da Dio come 
l' tMÙca. sua ^peran* 

1 1 . Deh ! chi 
manderà da 'Sion- 
ne la. salute d’ Is- 
raello ? Quando il 
Signóre avrà ritrat- 
to. dalla' schiavitù il 
suo popolo,' esul-, 
terà Giacobbe, gioi- 
rà Israello . 


> •) ; 


: :! Xlll, 




- i l’ :'5biho Spirituile • 

I -.L • r.'.r 

1 fedele mettei^dasì sotto gli occhi que- 
sto Salmo» ivede in un quadro dipinta 
la natura umana decaduta dalla sua di- 
gPÌtà, per cagion ^1 peccato , e quindi 
la necessità della grazia ”di Gesù Cristo»' 
er risorgere ^dal'miserahile suo stato , 
,a scorge ancora , che gli no Ai ni de-^ 
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Aratati y seguendo le incHnatiom dell* 
corrotta loro natura , divengono insen-» 
sati a segno di negare d' esservi un Dio; 
D almeno desiderano che non vi sia ; e 
che ciò non ostante sono agitati da con» 
tinui rimoi-si y e temono in ogni evento > 
Dopo queste orribili osservazioni deside- 
ra il fedele coll’ ultimo versetto y che 
venga presto dalla celeste bienne il Dio 
liberatore di tanti mali^ per godere 1* 
felicità riserbata ai veri ledeli y 

; SAJLMO-XIV. , . 


David in occasiene ■ della tratitlaxione 

- delC Arca sul nonte òion insegna co» 

- me detiana esser &anlL abitunti di 
Gerusatehin-e ; mu egli ha in mira la 
celeste Gei uealerume . di cui\ quella tra 

- -la figura . • • - 


D 


'ornine quis 
habituuit in* taber- 
nacuìv tttoi'ùbt efuis 
requiescet iti' monte 
sancto tuo P 


1 


Signore chi 


sarà coiaio che- a— 
-hitorà nel vostro 
padiglione, j A e . c^ 
aiLdgltcrà nel vo- 
stio'sauto nionte ? 


a. Qui ingreditur 
sina maculay et o- 
peratur justUiam . 


2.t dui» che prò» 
cede senza macohia^ 
ed opera ciò, clÌU|s 
giusto ; 

d.. che dice di. 


y^Qui loquitur 



peritnteni'' tn corde 
suo: qui non egit 
dolum in lingua sua. 

4 . Nec fecit pro- 
ximo suo maltim , 
Pt opprobrium non 
accepit adversus prò- 
ximos suoe ; 

5. Ad nihilum de- 
ductus est in con. 
spoeta eju$ mali- 
gnus: timentes au- 
tem Dominum glo- 
rificai . 

6 . Qui jurat pro- 
ximo tuo , et non 
decipit y qui pecu- 
niam suam non de- 
dit ad usuram , et 
munera super inno- 
centem non accepit. 

•j. Qm facit hac 
non movebitur in a- 
temum . 


nu>re la vevìU; 
commette inganno 
culle sue pai’ole ; 

4 . che non fa 
male al suo prossi^ 
mo ^ e non ammet» 
• le discorsi disono- 
ranti i suoi fratelli j 

5. che agli occhi 
i suoi è riguardato 

come un nulla l’uo- 
mo malvaggio , ed 
onora all’ opposto 
i timorati di Dio : 

6. che quando 
giura non mai in- 
ganna il suo pros- 
simo^ che non dà 
d suo d»iaro ad u- 
sura : e che non ac- 
cetta regali in ag- 
gravio dell’ inno- 
cente 

j. Chi opera in 
tal guisa non vacil- 
lerà .giammai. 


• — -- ■ ' ■ ■ ■ ^ 


^ - 
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. XIV. 




M r (»■ > 

, Sesso Spihttcaee 

O^onsìdera in questo Salmo ciascun fe- 
dele le condizioni necessarie per entra- 
re neUa felicità del Cielq figurato ddi 
Tempio nel santo monte di Sion . 

! ; SALMO XV. 


David ricoveratosi dai suoi aderenti in, 
tempo delle sue p ersecuzioni in un pae- 
se (T Idolatri,, avea sotto gli occhi V 
_ infame culto , che prestavasi agli Ido- 
li, contro del quale parla ia quest* 
Salmo ; ma nelle sue, circostanze mani- 
festa Gesù Cristo la sua morte e la 
sua risurrezione e ciò , che dice del 
Salvatore si deve intendere ancora dei 
, fedeli sue, membra . a 


1 , onserva me 
domine •■quoniam 
speravi in (e-. Disi 
■J) omino'. Deusmevs 
tu,. quoni<tmbo- 
etrtrum meorum non 

' ’ I I 

a. jSanctis, qui 
slitti \if^ terrn ejps-j 
piiflfisavU om.net vìk 

. ■ ... i- ‘ .Il 


C , 

ustoditcìni, 
oh ' SignQretipoichè 
in voi io spero. Io 
ho detto al Signo- 
re; ,voj siete jl, mio 
Dio, che non ave- 
te^,,, alcun bisogno dft’ 
xnieÀ. xuV 
2. Ma, 'Dio se- 
gnalate le mie vo- 
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luntatcs meas iry eis' lontà <li spargere 


' 3 MultìpUc^itat 

9unt infirmitates eo- 
runi : posteci ucce~ 
leraverunt . 


4" Non congrega- 
to conventicnla eo- 
run de sanguincbiis, 
nec niemor ero no- 
ininum eorurii ' per 
Iftbid mea ’ • 

5. Dominus pars 
hereditatis meae^ et 
calicis mei\ fu es 
ijui re'stitues heredi- 
tatem^meam mihC . 

. ‘ r • . / 

6. Funes cecide- 
mnt mihi in prae- 
«larii * etenim he- 
reditas meapraecla^ 
ra est mihi. 


L*‘iu;fl(;cnze in quei 
Santi, e miei atie- 
rciili, clic al)itifii<> 
nella fli Itli terra 
• J. Gl’ Infedeli , 
fra i quali dimoro, 
hanno moltiplicati 
i loro Idoli , che 
mostiaiio leverò in- 
fermità dell'uomo; 
c quindi si afiretta- 
no ad adorarli' . 

4. Io non mai ra- 

dunerò le loro san- 
guinarie adunanze , 
e neppur' còlle lab- 
bi’a farò memoria 
de’ nomi delle loro 
deità ^ ‘ 

5. Il solo Tero 
Dio è la porzione 
del mio reta^fgio , 
e del mio calice^ 
e voi siete, oh 
gnore^ che Assicu- 
rerete la’ mia sorte^ 

6^ La miaf poi"- 
zione dell’ eredità 
misurata colle ’funi 
mi è riuscita in luo- 
ghi egregj; si la mia 
eredità è mollo per 
me deliziosa . 
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4 . Benedicam Do- 
mìnum qui .tributi 
mihi intellectum ; 
insuper, et usque ad 
noctem increpuerunt 
me renes mei 


.8.i ' ProvideÌMim 
Doniinum : in cow- 
spectu meo semper, 
qUuniam a dextris 
est niihi -, nè com- 
movear , ' 

9. Propter hoc 
laetatum ■ est cor 
xneum, et «xuitavit- 
lingua mea\ insuper 
•et caro mea requie- 
scet in spe . • 

1 o Quoniam non 
derelinques animam 
•meam in'- inferno 
■nec dahis sanctum 
•tuum videre ' corra- • 
-ptionem 

1 1 . Notas mihi 
■ fediti ' vins vitaa\ 
-adìMplebis me ^lae- 
titia ciim vultutnor 
delectatianes indc- 


5i 

y. Benedirò il Si- 
gnore che dà lumi 
alla mia mente -, e 
' che per sin alla 
notte fa che i miei 
interni pensieri m’ 
istruiscano , e im- 
prendano . 

• ■ IVIi son posi» 
'semin.’e innanzi agli 
occhi il Signore»; 
poiché egli mi sta 
alla destra onde io 
non vacilli) 

9. e* perciò gioi- 
sce il mio cuore,. ed 
esulta la mia lin- 
gua ; anzi ancora il 
mio corpo riposec^à 
in confidenza; 

10. poiché non 
farete, oh Dio, ohe 

' termini' la mia vi- 

• ta nel sepolcro; nè 
che il vostro San- 
to provi la coiTU- 
zione -, 

11. Voi mi sco- 
i'prii'ete» i sentieti 

della- vita: 'col vo- 
stro volto' mi ral- 
leàrcrete , ed ‘alla 



5% 

xtem tua usque in vostra destra gusle- 
finem . i , rù delizie elerue (a) 

•i . I 1. •' \ 

7 ^ r"j *'1 ) •> ■ , 11. I • ■' , • • . ' . 

u ;)v . 

I ■ '! L . .A \ ■; ■ 

Sesso Spirituale 

Il Santo David In molte circostanze 
/della sua vita,r fu una figura, di. Gesù 
Cristo, che< dovea nascercw secoudo ,'Li 
cai'oc della sua stir{>e. Or appunto a Gesù 
Cristo applicano questo Salmo gli Ap- 
postoli S. Pieli’o , e S. Paolo , e lo rap- 
presentano nello stato di riconoscere , 
-come uomo, la sua couservazione, etut- 
tto ciò , che ha da Dio; da , lui confessa 
aver ricevute le benefiche vù’tù : Jui so- 
'lo avere s<;eIto per sua eredità: lui rin- 
, grazia per la vera scienza comunicata- 
gli ; ,e riguardo ai fedeli , che sono le 
sue mistiche membra lo ringrazia per gli 
rinterni pensieri , che 1’ istruiscono e li 
riprendono ^ manifesta a Dio la sua con- 
■ fiuenza , che morendo , non avrebbe per- 
messo che la sua anima restasse nel lim- • 
bo dei Santi , nè ebe il suo corpo> sog- 
getto fosse alla corni zionc , ma che facen- 
dolo risorgere 1’ avrebbe fatto ascendere ' 
, sino alla sua destra per etei’namehte ges- 
-dere . Or sebbene questo Salmo appai*— 

(a) I tre ultimi versetti s ’ inteiuiouo Ietterai* 
mente di Gesù Cristo . 
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tenga a Gesù Cristo , può non di meno 
ogni vero fedele applicarlo a se stesso , 
.coiisidci'ando , che il suo adorabile capo 
risuscitando , ed^cntra^do nel Cielo, na 
dato come un pegno, ed una sicurezna 
a tutte le sue vive membra dellaloro in- 
surrezione , e glorificazione. 

SALMO XVI- 

t 

f 

David nella persecuzion-s che soffriva da 
Saul . Orazione convenevole alle ani- 
me tormentate dai nemici dell' eterna 
salute . 


1 . x:/ xaudi Do- 
.mine justitiam meam 
intende depraecatio- 
nem meam . 

2 . Auribus perci- 
, pe orationem meam: 

non in labiis dolosis. 

3. De mltu tuo 
judicium meum pro- 
deat\ oculi tui vi- 
deant aequitates . 

4 . Probasti cor 
jaeumy et visitasti no- 


1. X rotegete, oli 
Signore , la giusta 
mia causa, attende, 
te alla mia pre- 
ghiera . 

a. Prestate orec- 
chio alla mia sup, 
plica, che io vi pre- 
sento con labbra non 
ingannevoli .. 

3. Della vostra 
bocca sia profferita 
la sentenza; e veg- 

, gano gli occhi vostri 
le giuste mie azioni . 

4 . Voi già esplo- 
raste il mio cuore. 
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r/c>: igne me errimi^ 
n'isti , et non est 
indenta in me ini- 
ijititds ; 


5 . Ut non loqna- 
tiir OS rneum opera 
homin uni proptir ner- 
ba labiorum ttiorum 
ego ciistodini vìas 
duras . 

l>. Perjtce gressns 
rneos in semitis tiiis: 
ut non moveantur 
vestigi a mea . 

7. Ego clamavi, 
quoniarn exaudisti 
me Deus: inclina au- 
rem tiiani mihi et , 
exaudi nerba mea . 

8. Mirìfica mise- 
ricordias tuas qui 
salvos facis speran- 

tes in te 


cd ancor nella nel- 
le mi esaminaste : 
faceste provo di me 
come col fuoco si fa 
saggio dei metalli •, 
e non si è ravvisata 
in me alcuna ini- 
quità 5 

5 . così clic neppur 
la mia lingua parli 
mai sulle azioni al- 
trui^ e per osservar 
la legge intimata 
dalle vostre labbra 
Ilo carni nato negli 
angusti sentieri . 

6. Rassodale voi 
i mici passi nelle 
Vostre vie, onde non 
mai vacillino i miei 
piedi . 

7. Io ho esclama- 
to a voi, obmio Dio 
perché voi' mi ave- 
te esaudito; china- 
te a me 1’ orecchio, 
ed ascoltate pietoso 
le mie preghiere . 

8. Fate risplen- 
derc magnificamen- 
te le vosti’e mise- 
ricordie , voi , che 
salvate coloro, clic 
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; . g. A resistcniibus^ 
dixtsrue tuu<i- custo- 
di me-, ut pupiUam 
acuii . 1 , ■ 

I i j • 

IO» Sub umbra a~ 
larum tnarum prote- 
ge mie a facie inipio- 
run f qui me ofjli- 
xerunt . 

Il» Inimici inei 
animam meam cir- 
eumdederuriM t rscli-^ 
pem Mium ' concluse— 
mnt ; os eorum lo- 
cut'um est saperbiam^ 

1 ! ■ » ■ 

; ■ 1 ; . . 

1®» ProjicUntes 
me mine eircumde- 
derunt ime’ oculas 
^os statuerunt de- 
clinare 'in tèrrani 

t 

- i 3 .U'Susceperunt 
me sicùt leo paratus 
ad praedam^ et sicut 
catulus leonis. habi— 
tans in abdatis ■ 


as 

sperano in voi . 

g» Da coloro, che: 
sollevansi contro la 
yoslra destra , cu-, 
stoditemi come la 
pupilla deir occhio. 

io. Contro gli 
empi,, che mi per- 
seguitairo, coprite- 
mi soUo 1’ ombra 
delle vosti’C ali • < 

1 li. 1, miei nemi- 
ci mi circouclauo 
per togliermi la vi- 
ta; han chiuso per 
me le- lorp viscere; 
e la loro bocca mi 
oltraggia, con su- 
perbia k. 

12 . Coloro, che 
mi caccian via risi- 
la patria, ora mi 
circoudauo, volgo- 
no gli- occhi (la me; 
e li fi.'saijo in terra. 

13. Han tentato 
di rapirmi come fa 
un Lione pronto a 
divorar la preda, e 

1 un Lioncello, che si • 
.sta in agguato nei 
nascondìgli . 

14. Ma voi , ol» 


Exurge Do- 
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mine praeveni euni,’ Signore prcvenìle- 
et supplanta eum : Jo, «d abbattetelo: 

eripe animam meam liberate la mia vita 
<tb impie, frameant dall’empiojstrappa- 
tnam ab inimici s ma~ te la vostra spada 
nus tane . dai nemici della vo- 

stra destra . 

1 5 . Domine a i 5 . Signore, se, 

pftncis de terra divi- parate costoro dal 
de eus in vita eorum: numero dei pochi 

de absconditis tuis vostri servi sulla 
aàimpletus est ven- lerra^ coloro nella 
ter eoruni loro vita si sono sa- 

ziati coi vostri be- 
ni più squisiti (a) 

16. Saturati sant i6, Han veduti 

Jìliis: et dimisenint in abbondanza ilo- 
reliquias suas par- ro figli, ai quali bau 
vulis suis . ■ lasciato gli avansi 

dei loro beni . 

17. Dgo autem - 17. Ma per me 

in justitia apparebo la mia giustizia mi 
eonspectui tuo: sa- condurrà sino al vo- 
tiahor. Clini apparuei stro ' Trouo,'.e sarò 
rit gloria tua . sazio quando mi ap- 

parirà la vòstra glo- 

‘ 'ria .. 


(a) E questa una imprecazione proietioa , ' 

sia una predicazione , 
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‘ ‘ ' SEirt'o'SpiKrrtJAi.E '■■■' 

S - ' ^ 

i ptesenla in questo Salmo la prcgilc- 
rà , elle può ogni'fedèiè.^popgeife a 
nelle varie prove,' e* pericoli, cài sog'- 
■■giace , e nelle persecuzioni, che 'soffre 
•dai' nemici, ai quali anche talvolta ‘de*- 
nidera gastighi per la loro cònv-ersiene . 

1... ■ . . ■ ■ •.l'.'-l • i.-.i • \ 

: r : SALMO XVH. » - 

David ringrazia Dio dopo di essere st(^ 
liberato da tutti i suoi nemici. Si pp- 
plica ancata a Gesù Cristo^ di- cui'Si- Pao- 
lo spiega gli ultimi versetti -, e' V impero 
sulle naiióni à lui solo eonviéne 


Di 


1 , M^iligam te 
Domine jortitudo 
mea\ Dominus fir- 
mamentum meum, et 
tefugiunt ‘ menm et 
■liberator meus'- ' * 
~ 2 : Déus meus ad- 


jiitor metié'. et spe- 
rabo in eurn . 
e . . 


3 . Protector meus, 
et corna salutis piece, 
et susceptur mais . 


* “ ■ V- ' ■ ’ 

1 y >i amerò, oh 
mio Dio, voi-, che 
•siete la mia forza { 


11 'Signore \è là mia 
costanza,^ mio'rifu- 
gioj mio libera tore* 
* 2 . Egli è il mio 
Dioj- il ’• mio sostfl»- 
gno, ed in lui spe- 
rerò . 

3. Egli è il mie 
scudo , e la for- 
tezza, che misaìvaj 
ed il mio ricetto . 

h 



SD 

4 . Laudarti /m>o> , 
cobo Dominum , et 
ab inimicisinfis sai—- 
vus ero . 

gunt nsedolpres- tnàr -^ . 
/«, et torrentes ini- . 
(juitatis, conturbavè- 
ruht itt»*-', t.'i . ■ 

• (i. Doloree infèr- 
ni circumdedemnt 
me : praeoccupave- ' 
ruat me laquei mor- 
■tis . 

7. In. trihulatio- 
ne mea invocavi Do^,. 
mùtum'-i èt' OdLlsum, 
meuin clamavi^ 

8. Et exeudivit 
de tempio saneto 
suo vocetn meam: et 
clamor meus . in coftr- 
spectu ejust introiifU 
in auree ejus . 

-> 

. 9. Commota est 
et contremuit. terrai 
fundamenta mon- 
tium conturbata srint 


4 - Invocherò il Si- 
gnore lodandolo, e 
.^af.ò/ liberato dai 
miei nemici . , 

5 ,: Mi han dr- 
. cpndato dolori di 
morte., e mi bau 
conturbato, i tor- 

. reo ti d’ ioiqjuità,. 

6.1 dolori d'ia- 
fernal sepolcro mi 
; 'hanno assediato, e 
1 lacci di morte mi 
han sorpreso • - 

7. Nella mia an- 
,'gustia bq invocato 
:jil Signore, ho gri- 
d.ito- ver$o il mio 
Dio j 

B. ed egli dal 
sunto suo tempio 
ha ascoltata la mia 
vocej. ed il grido ,. 
che bq fatto alla 
«qa. presenza,, pene- 
trò le sue orecchie. 

9.. Allora siscos— 
se,, e ti'emò la ter— 
ra-, i fòndamenti de*" 
monti vacUlaropor 
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tjwntam irOtus est 
eis . ' 

10 . Aseendit fu- 
mus in ira ejus , et 
ignis a facie ejus e- 
jcarsit: carbones suc- 
4tensi sunt ab eo . 


‘ 11 . Inclinavit cce- 
los, et descendit\ et 
caligo sub pedibus 
ejus . / 

13. Et ascénda 
super Cherubinty et 
volavit'. volavit super 
pennas ventorum . 

i3. Et posuit tene- 
brai latibfilum suum 
in circuitu ejus ta- 
bemaculum ejus: te- 
nebrosa' aqua in nu- 
hibus ae'ris . ’ . 

• » ■« '. i i. t. 

Pra^ fulgure 
Ja'^’ConspffctU ‘ eitii 

~.t l'.s ' it.T 


c ffremarotio, per- 
chè si sdegnò Dio 
contro i mici ne- 
mici . (a) 

10. II fumo del- 
la sua collera si è 
innalzato: fuoco ar- 
dente gli usci dal 
Tolto, e furono ve. 
duti infiammati car- 
hot^i . 

-11. Abba's^ i Die- 
lì, e disceso*, tenen- 
do tetra caligine 
sotto i piedi . 

1 1 . Sali sopra i 

Cherubini, e prese 
Toloj vólè sopra lo 
ali dei venti . ' - 

'-i3 Delle teneWe 
si è servito comfe 
di ‘uh hascòndrglio, 
è 1’ acqua tenebro- 
sa nelle nUvó'le deir 
ariaj gli è servili di 
paviglione d’intor- 
no a lui . 

-‘■14. Dal' fòlgore, 
che baleliaVà d’ iu- 

'At c 1 i. 


<I 0OT ' > 4 i l i " TT'’ i f ì V ' v. ’ :* ~ ^ 

(a) In qtfefe^o 'SahiKy^ono ammirabili le imma- 
gini della divina Poesia . 

, 3 
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iitibes trantfeniHtt ; 
granilo, et car'oones 
iff/iis , . ; I / M 

. ' . !:■ ti 

. i 5 ^ jB'f intoauit 
rie caelo Dominns 
et Altissimus dedii 
vocen sunto:, grau^, 
do et. caeltones ignis\ 

. . ! 

-• i6. Et- mislt sa- 
gitta» saas, et dis- 
siftavit eos\. fulgura 
multipUcaoit, et,con-^ 
turbavit ^o$-: ; i 
ty. -Et appanfe- 
run/ fontes aqfiarum , 
et revoluta sunt fan- 
da/nenta orbù ; ter- 
rarum . , . , ; , 

48. Ah- ùterepa- 
tiofie tua lEomlne ; 
ab inspiratione spim 
fUus irae tuae . j 

• i 

-■ > .ii . . 

. 19/ MJisitde sunt- 
mp Ut accepU me 
et assumpsit me de 
àquis mnltisy 


nauzia s^smiar— 
clarou le nubi,. e 
catlJcro grandini . 
e brace accese. 

1 5 v.’Tiin»ò il Si- 

gnoi'e dal Cielo 
r Altissimo jiccle 
fuori 1^ sua voce, 
e grandine ritornò,, 
ed iuGammali car- 
boni . 

1 5 ; Scagliò le sue 
frecce, e dissipò i 
nemici., lanciò mol- 
ti folgori , e gli 
scompigliò . 

1^., 17, .E furono sco,. 
perle le sorgenti 
delle ac^ue: rima- 
sero scoperti i fon-' 
(lamenti della terra,, 
j 18.. .pel timTora 
dene vostre minac- 
ce,. oh' Signore, e 
pel soffio ^ della 
procella del vostro 
furore .. 

•19. , Stese ■ J)io 
d^P'altò la maiio, ,.e 
mi prèse, e mi ti- 
rò fuori dai-torre»,. 
ti .delie acq;ue, .« 

• * ili t 
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* ita. ' E eipitit ' me 
•rfe inimicis meisjfor- 
tiisìmis, et iib ics ^ 
t^ui odenint me\ qitd^- 
nUun óonfortuti eunt 
super me ' . • ' 

- 4j. Praevenemnt 
me -in die afjhctio-> 
nis> meae\ [et factus 
est Dominus prò te- 
ctor hieus ' t! >" • ’ 

. J 

- 44; Et eduxit me 
in. latitudinemr. sal- 
vum me fecit^ quo- 
niam wluit me-. 

a5. Et retribuet 
mihi Dominus secun- 
dumjustitiàìh meQnt'. 
et secundum purita- 
tem manuum- mea- 
rum retribuet mihi » 
il» . • > • ‘ 

. 44. Ossia custo- 
divi viàs Domini , 
rsec' impie gessi a 
Deo meo . < ' ; 1 
1 ' , ' 1 

. » 5 : QuorUam om- 
nia- judicia ejut in 
conspeetu meo fj et 
jmtitias. ^lu nonre- 
puli a me . 


Ct. 

.' 40 .-' soi liiicrò <la 
poteBlissinìi init'l 
iMnnici , coloro^-» 
cUc mi oclicivaiiy > 
g-iaccliè erano assai 
di me piu forti . 

- ai. Questi mi* 
jJ)revennero nel t em- 
po. della mia, aliilU 
zionc, ed il Signo- 
re èslalo. il mlopià# 
fermo appoggio . 

42. Egli 'mi ha 
fatto uscire al lar- 
go; mi lui reoduto. 
salvo , ppi'cliè mi h» 
amalo . 

a3. Il Signore: 

mi ricompenserà 
sempre- secondo la 
mia giustizia, e mi- 
tratterà secondo 1» 
purità delle mie ma^ 
uL ; 

24. perché ho 
custodite- le- vie-dei 
Signore; e ,non fui 
empio verso il mio 

Dio V - > \ ' 

2$. giacché 
tenuti preseifti.I suoi 
giudizi^ e non ho* 
rigettato le giust» 
»ue leggi . 



<94 

a6. Ft ero imnia- 
ciilat-us cum eo, et 
tibservabo me ah i~ 
tìicjuitate mea . 

27, Et retribìiet 
wilii Dominits secun~ 
dum justitianimeam". ^ 
et seevndum. puri- 
tà tem rnanuum mea- 
^tm in conspectu o- 
culoruni ejus , 

ab. Cum sanrto 
sanctus eris, et cum 
viro innocente in- 
noeens eris . . . 

1 

29. Et cum ele- 

cto electus eris » et 
cum perverso perver- 
Jerist *■ t 

♦ #F * 

* . 

l . 

3 0. Quoniam ta 
pofìulum humilem 
saLvum facies: eto~ 
culos superborumhu- 

.nùliahis * 

3 1 . Quoniam td 
iliuminas lucsrna/p 
jsieam. Domine Deus 

• . . *-'* 


-26. Sono stai* « 
sarò senza macchia.* 
verso di lui^ e starò, 
attento a non coni'» 
mettere iniquità . 

27. E il Signo- 
re mi premierà se- 
condo la mia giu- 
slixia, e purità del- 
le mie mani, come 
si ritroverà al suo 
cospetto . 

ab. Voi, oh Si- 
gnore coir uomo 
benigno vi mostre- 
rete heniguo; coll’ 
uomo semplice vi 
mostrerete .sempli- 
ce . 

29. Coll’uomo. « 
voi attaccato vi mor^ 
strerete a lui uuito^ 
e coll’ iiomo'ingaa** 
natore mostrerete di 
saperlo ingannare . 

3 0. Poiché vói 
salverete sempre il 
popolo umile, e fa- 
rete abbassare gli 
occhi 'ai ' $t/pede . 

3 j.£ voi fiate rii- 
Iqjlcnderc dopo < le 
teimbre»'!^ mia lum^ 
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'mens Ulunùmd tette- pana, oli Signore . 
'hras inette^ i , l)eh, oh mio Dio, 

• ■ ' ■ ; . datemi lume nelle 

' •-> ' , • mie oscurità, 

I >. 5», Quahiamin te 32. Nel vostro 


eripiar a tentatione] 
et in Dea rheo tran- 
’sgrediar murumy. 


35, Deità meus 
impolluta via ejus: 
■eloquia Domini i- 
gne examinatar pro- 
tector est omnium 
^erantiunt in se . 


Quoniam quis 
Deur praeter Domi- 
nuai? aut quis Deus 
praeter Deum no- 
strum ? 

35. Deus qui p ree— 
cinxit me virtute , 
et posili t immacula- 
tam viam meam .. 


soccorso fidato sa- 
rò tratto da ogni 
periglio, e con es- 
so, salterò ancora al 
di sopra di una mu- 
raglia . 

33. Vi è Q mio 
Dio, e la strada , 
oh’ egli addita , è 
seusa impurità : Ic 
- parole del Signoi-e- 
sono come 1’ oi’o 
puriflcato col fuo— 
Cd: egli è la difesa 
di tutti coloro, che 
in lui confidauo .. 

34 . Imperciocché 
quii altro Dio vie 
fuori del Signore ? 
ir qual altro Dio se- 
no» che li Dio 
stro ? 

35. Dio c que- 
gli, che mi ha cin- 
to di forza , « che 
mi ha resa mon- 
da la mìa strada ^ ' 
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36. Qui perfeàit 

• pedes meos tarntjuam 
’treivot'um, et sup^r 
excelsa statuens me . 

* • 

‘ 37 . Qui docet 

tnamts meas ud prtt- 
et posuisti'tìt 
arcum aereum bra- 
chiti mca . • . t 

< i 

3B. Et dedistimi- 
hi protectionem sa- 
dutis tiicie, et dexte- 
Tu tua snscepit me. 

' l 

' 3g. Et disciplina 

tua correr it me in 
Jìnern, et disciplina 
tua ipsa me docebit 
‘ • . 

• (| 0 . Dilatasti gres- 
'fus rncos subtus inm 
•et non sunt infirma- 
ta vesti gin mea , 

4 i .Persequar ini- 
tnicas meos, et com- 
prehendam iUos, et 
lum conrertar tlonec 
■dbficiant . 


' 36. figli è , che 
ha renduti i miei 
icdi veloci al par 
eì Cei'vJ, e mi ha 
* posto in sicurezza 
solle altùre ; .. > 

37 - Egli -è i che 
ammaestra le mie 
mani alla battaglia. 
Voi , oh Signore , 
avete rese le mie 
braccia cóme \m ar- 
co di acciajo . \ 

- ' 38. Voi avete pro- 
tetto la mia salute, 
iche vien da - voi , 
.evia •vostra' destra 
mi ha sostenuto . 

3g. Il vostro in*J 
segnamento mi ha j 
sempre corretto , e | 
desso pure mi am- 
maesti'erd . » 

40 . Voi avete al- 
largato il cannniuo 
sotto i miei passi , 
e non vacillaroBO 
le mie pedate . 

4*- Pmeguiterò 
i miei nemici, e gli 
raggiungerò' -e ntm 
tornerò indietro , 
finché non siano 
disfatti . 
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4 2 . Covfringam il~ 
los , ìiec potcruTìt 
stare: caclent sub- 
tus pedes meos ^ 

4^. 'Et prtiecin~ 
fìsti me virtute ad 
bcLliim, et supplan<- 
taéti itìsurgentes in 
me subtus ^mìz 

.i i il i .i 

" ■ 44 '• Et^ ■ ihimiéds 
meos dedisti mihi 
dx)rsnm\ et odientes 
Ine disperdidiiti . 

« » 

4 5' Clamavcrnnt, 
ìicc ernt 'qui salvas 
'faccret : ad Uomi- 
nittn,~nec exaudivit 
•eos . 

. I . 

■ 4 ^^- commi- 

Ttìiam eos’ Ut pulve~ 
reni ante faciem ven- 
ti Ut liitum plateci- 
rum delebo eos , 

4y. Eripies me 
de oontradictionibus 
pop (di', " eonstitiics 

. t ‘ i ‘ . i * 


4*- ttafig». 

gevò, nè potranno 
sostenersi : cadran- 
'tìo sotto l-' miei 
■piedi , ’ 

’ 4^- ave- 

te cinto di forza per 
]a gueiTa, cd avete 
abbattuti sotto i 
piedi rruei die 'si 
Tson sollevali con- 
*trò di ' 

^ 4'4, ■ ^ faceste, dfc 
ì mici nemici vol- 
gessero a me le 
spalle 5 e stermina- 
ste coloro, che nài 
•odiavano , 

45 * Esclainarono, 
ma non han tvova- 
Ì.O thi li salvasse ^ 
gridarono al Si- 
gnore , ma non gli 
•esaudì . 

’ 146. Io li disslpe^ 
rò’ qHal'polv'òrfe ès- 
pdsta ai -Vento li 
calpesterò (piai tan- 
go delle piazze . 

47. Voi mi libe, 
• reréte dalle con- 
tfaddirioni'del p(J- 

'jiiv.; . 1’ , '■ 



m 

jne in caput 'gentium 

- : ' '1 

\ ^^.Populiif^queifi 
non cognovi^ sctvi- 
.vU nùìd'. in auditu 
auris obedivit mihi,. 

49 . Filii^ alieni 
mentiti^ iunt mihi : 
filii af.ieni invetera- 
ti sunt \ ,et claudir 
coyerunt^a semitis. 

< .1 

i . > . *M • 

50. Fivit Pomi- 
^nus, et benedictus 
Peus i mevs: et ex al- 
tetur Deus salutis 
mene ^ 

5 1 De{ug, qui das 
vindictas mihi et subf- 
.dis. pqpuloesub me: 

■ liberatore meus dei- 
^nimicis e meisji > ira- 
. eundis ^ , 


polo:- voi mi costi- 
tuerete per capo 
.delle n.azioai . 

^8. ,Utt popolo 
da me sconosciuto 
mi ha servito ^ a 
solo udito mi ha 
ubbidito . (a) 

4g. I miei popo- 
li, che sono i miei 
figli, mi sono come 
stranieri, mi hanno 
ingannato ;■ eglino 
han disseccato il 
loro amore per me 
ed hanno zoppicato 
nei loro sentieri . 

5o.. Viva il Si- 
gnore, c benedetto 
sia il mio Dio , e 
sia esaltato il Dio 
della mìa salute , 

5i Voi siete il 
Dio , che mi fate 
_V edere le mie vcn- 
. dette, e che mi sot- 
toqietletei popoli: 
-voi che. mi liberale 


fa'; I po^U di >Get,; fra j quali, forse dimora- 
-va, lo aveao; soe<eorso , -ed ubbidito . Ma que- 
•to versetto appartiene propriamente a Gesìt 
Cristo . 

* 
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t i jÌ il ' T fvirifidtt^l inìet" 

•ji: . i ;> ■ . ■! lienlici :-‘^ ‘ i 

- 6a. Et ah\ùtsuM'^ '5»i Voi , che rf 
g«ntibàs<(iv mè exal^ ' itinàl%erete al disÒM^ 
tnhis me', a i/itó i~f prà- di queìV'clie sì' 
mquo eripibs ‘ me -, • ijollevano contro dì 
-i ' (. , mev e Toi mi trarrete 

^ ' da^i\ibìénM-d4 ò* 

s 5 i'jo;, ci .:j r 3 giiiitioniA* '^iqàoiv 
~ <^.Erópler^a énn. ^ --^-'53^ 'Pto^jiò id''Vi 
tìJbi i» *^ti«^^‘'loderè'‘fta 4e;g«ntij? 
tiortibtiSs., i JDomine dh ■Sigiìot^é', e Sal- 

ali nomini ^uo psal-^ > meggerò > ì« *onort(. 
mam dicam. , ■ 'del voisti^ ('nome ■*,' 

< -5f." Ma^ijicans^ ' ■'>!è4<'Al >09150 noW 
stdutes "Regìs ejuSy -tsàitì isì,"‘che màgrlii’ 
etftioiens misehicoi"- t^aii»ei»le- òpera''4à^ 
Hiam. Ckristo Ij i suo ' salvezza ' del sùò Ilef 
David ’A' et" semini ^ chei nstt raisèricO^H 
ejas xufjae iii joec«»-^‘ dia >«r90' Davldsuo 
i* *’" «feto, ed aUa-ttoa: 
c'j j i-'-f i. < i”-.' -|)osftérvti ‘ in: 

-c-/' ifi' -rj r ' r còi«i >dei' 

. ' q'fij? if'? cf* >l> •.’-.rc'xr'j , Liv'fcOi ii-ì 

rr ,y. '~^^ ó Tr (> 

fv-'iji ’JiÈVBti.patioo ovoS ,oc» 

■j. ij,<; ■ , '-.tii'jeiu; c'.-iv:!;': 'fj a 

■ r.. SEMsb 

j=;;i 11- J '*is**J ijiiUDff 1 iìtvt c,;iiuo'j 
JLi Appostolo S. Paolo nel* ®4^plé*’ 
decimoquinto della sua lettera ai Roma- 
ni attribuisce questo Salmo a Gesù Cri- 
sto , di CUI era David la figura . 11 di- 



6 ^ 

Tfin Rcid,« 5 R>vc‘ n^l|a sua umanità insieme 
colla sua Cbiega , .sonde grazie a Dio pei* 
kf, compiute,' sye, vittorie isqpra i suoitìe- 
mici ij dopo* le tante ingiurie- , patimen-. 
ti , e t cvu4ele morte , . cW pazientemen-, 
tc sofiVi . Sono_.dipinti.i suoi trionfi ^ ed. 
i. gastighi dei suoi: persecutori colle vi- 
vei impvagini .degli efietti dell’ ira di Dio, 
di U'epuioti') diifiioco , di folgori , e 
^i/nil) .. Considerando poi se stesso. 'Co- 
me .capo delle sue ' membra. , che. sojhIo, i 
fedeli , confida ebe questi saran d^ Dio* 
protetti , come i superbi saran da< lui, 
i^mUiaU *, iCi riguardo ai primi, che sono. 
la,)Aua e^/^tài'4irc iwiil trentanovcsiOio 
VC??seJ.Vo saran porretti', ed amr- 

ipaestr^ti . .AssifiUra , ebe Dio .lo stabHi~ 
rà ; per. .capo dpi Gentili > idolatri ,. dmpo . 
. che i figli snaturati quali erano.gli Ebrei 
r avrebbono riggcttato e. cke i. popoli 
QonvprtUi lodi a Dio pei* la. 

ini%?l^ÌQiÌtéi<^ . usata verso il mistico 
, chiamato dai Pro- 
feti p^ebè della sua stirpe . 

'CllUtta .X^Sterr^criandb'' qupsfÒ Sat- 
ino, deve concepii^ sentimenti di lode , 
c di ringraziamento , c di confidenza nell* 
ajuto del Signore, noi dover combattere 
contro tutti i aenici deli* ot(M:n^ sua 
«I )!! ,f* . o'o'soq.'! /. 

-f.i'.f»?! Ili £jr<> bIIi,'» i’ - ;> 

-iiJjtf-HD J. oii i.i! oJ.-'ifto ;i 

-il) 'I . JjivriU ili ; • - 
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«9 

.i - . : SÀL1M0 xvm, . :■ 

i l l'- ,• » • 

la gloria di Dio eke\ si 
Ttiarii festa nella macchina del Mondo'. 


nella< sua légge , . i 
la quale risplende 
• degli Appostoli'» 

<1 yT» , ■.') 

''t.' f^aeli enar~‘ 
rant'gioriam Dei -y< 
ét opera manuum e- 
jus annuntiat firma-», 
nisntam'. 

2 . Dies diei em~' 
ótat ■ verbufn>‘." .et 
nor noeti ^ Jndccafi i 
soietitiam.» . i . ' < 

- -I I •- ‘ lof» 

! . , ■ . • ' .1 
f: it:J ■ i . ' li. •>! 

i‘’3'.^iVbre sunt> lo-' 
quete ncque sermo-^ 
nes , fiiorum non 
audiantat' «o 'ces eo- 
rtim.'. 1 . •<' *! 

■'4‘! ">Iriomnemter-»^ 
ram .etivit ionus 
rum\ et in j^nes or- 
tls ierrae vefBa eo- 
rWftHiL 5Ì5t li* : 


nella sua grazia 
nella predicazione 


t . Jl Gieli nanra*>. 
no la gloria di Dio) 
e l’empireo annua-' 
zia le opere mirabi- 
li delle sue mani . 

• 2 ‘. . Ciascun gior-. 
nO idà a «pieL eh» 
stegue materia dir 
lode; ed ogni not- 
te somministra al- 
la seguente la co- 
gniziona della glo- 
ria di 

V. 3.. nè i loro lina 
guaggi , e dbeorsi^ 
sono cosi occulti , 
ebe non i s'intenda- 
no le loro voci . ' 

• fi. 11 Àiono anzi* 
deUe loro, parole 
ribombò j>er tutta 
là terrai è le lof^ 
iTOO» tlnair estremi-) 
tà del Mondo • * 
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5. In sole posuit ^ • 5. Nel creare il 
tabernaculum suum, "Sole gli ba posto 
et ipse tàmquam' come per peviglio* 
sponsus procedens de . me . le stelle ^ (a) , e 
ihalamo suo . - 'quest’- astro come 

^ uno sposo ^ cbe e- 

sce. dallacamera sua 
nuziale , 

6 . Exultaidt ut 6. si é tlanciato 
'gigas ad currehdam a- -’correte nel sup 
v{an) .a svmino co<^t cammino^ come un. 
lo. eggressio ejus ^ gigante: esce da un, 

capo del Cielo , , ' 

7 . Et oceuniue- 7 . e continua il 

jus usqut ^ad som- suo corso: sin' all' 
miùn ejurs-, nec est', altro 'capo.i’^nè vi 
€^ì se abscondat^ a ha chi possa ascQn». 
sMloxe ejiu . i dersiiiaisuQ calore^ 

-.'8 , 1 Lex Domini 8. Or la legge 
ìmmaculata com'er* del Signore è im- 
tens animaf. testi- macolata, converte 
moirium Domini le anime -, testifica 
dele i . sapientiam fedelmente- il' vOler 
pmestans parvulis -4 di Pio , dà]asapieo>t 
t ' 'i i- 1 ' 0 aa ai niccòli. , v ; 

-r§. Justitiae ' Do* 9. I precetti del 
minirectalaetijican- Signore sono roUH 
tes corda'."'' praece- rallegrano il cullare 
fluàt Dnmiui. bid^ la. legge del. S%9t0n 
x'-iiii c.'.r'c T -^0 -.t: i\ :ù 

■CIO: 0 ’! SI -c'ir. !.-\v^ 1 -J- j 

£bi«(PVi legge: al sole ba.fMin 
atos elci4 I hi, / .* 
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dum illuminami o- 
cu'os^ 

IO. Timor Domi~ 
ni sanctus , perma~ 
nens in scBculum sae- 
cali'i judicia Domi- 
ni vera, justijicata 
in semetipsa 

'> ■ ; : ; 1 . i. 

' ti. Desiderabilia 
■ super 1 aurunt et 
lupidsm pretiosum 
multurn'. et dulcio- 
ra super mel et fa- 
vum 

13.: Etenim< ser-^ 
vus tuiiSiCustodit ea: 
in custodiendis illis 
retributio! multa . 

1 3^. Delieta quis 
intelUgit? ab occul- 
ils meis munda me, 
et ab alienis parce 
servo tuo . 


7 *’ 

re è cTiiarft , eJ il- 
lumina gli occhi . 

ló. U timore dì 
Dio è santo : sussi- 
ste per tutti i se- 
coli : i giudizi del 
.Signore; son veri , 
e son riconosciuti 
giusti , ben con- 
siderandoli in se 
stessi 

' • 1 r. Sono piu desi-, 
derabili d<ul’ oro, , 
« di qualunque pie- 
tra preziosa, e più 
dolci del mele, e deb 
favo più squisito. 

I.Z., Perciò (a) il 
vostro servo, li os- 
Servaj e prova nel- 
V osservarli *una, 
grande ricompensa . 

l3.. Chi y’ è, che 
conosce tutti i suoi 
peccati? voi, oh Si- 
gnore , mondatemi 
da quei, che mi so- 
no occultij e per- 
donate al vostro ser- 
vo quelli, che com- 


ica) In vece di etenim S. Girolamo legge undir.. 
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i4» Si mci noti 
■fuerint dominati ^ 
■tìuic immacnlntus 
•ero , et eniundnbor 
M delieto maximo . 


- i5. Et erunt ut 

eomplaceant eloquia 
oris mei, et medita- 
fio cordis mei in 
-eonspectu tuo sem- 
per . 

1 . ‘ 

i6. Domine ad- 
jiiéhr tneiis et re~ 
■Jemptor meiis . 


mclic ii^'uarilo 'al 
suo prossimo . , 

14 . Se fjucsll de- 
litti uou mi opprU 
-merannOy ' sarò allot- 
-ra senza macchia i; 

c sarò znoaido dal 
gravissimo peccalo 
della supei’bia, che 
di lutti gli altri è 
la sorgente . 

15. Ed 'allopa le 
parole della mia 
Locca saranno a voi 
grate, oh mio Dioj 
cd ogni meditazio- 
ne ancora del mio 
ouoi-e sempremai al- 
la vostra .presenza. 

. i6. Voi siete, oli 

Signore la mia for- 
za, ed il mio Reden- 
tore . 


. .xvm. ; ; 

• ‘ t « 

Senso Spiiutlale 

elle mafayiglie, che sì ossci-vano nel 
Cielo sono dipinte in cpieifto Salmo le 
maraviglie della grazia . L’Appostolo S. 
•JPaolo^pi scuopre, lo spirituali soggetto 5 
insegnandoci, clic lo s])leudorc continua— 


\ 
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iò degli Astri; figura la luce dell' appo- 
stolico ministero , che mai non muore, . 


e che si estende in tutte le parli del 
Mondo ; che di ' Sole rappvcscirta Gesù 
Gxnsto’, in cui risiede la Divinità , c che 
illumina la Chiesa sua sposa . Dopo ciò 
sìegue nel Salmo 1’ elogio della divina 
legge , e la preghiera del fedele per os- 
servarla constanlemente » ' 


SALMO XIX. 


toaoìd -compose questo •Salmo ^ per esser 
' cantato dai suoi sudditi in occasione, 
che egli He, usciva coll' esercito a com- 
battere contro potenti nemici , per ot- 
tenerne la i>ittoria\ la quale allude al- 
' da vittoria di Gesù Cristo contro tat- 


ti i suoi, e nostri 
\r.E xaùdiat > te 

f)cminus in die tri- 
hulationis. protegat 
te nomea Dei Ja- 
cob . 

2 . Mittat libi au- 
xilium de sancto : 
et de Sion tueatur 
te 

3. Menior'sit >o- 
ranU sacrifici tui. 


nemici , 


i. Xl Signore tì 
esaudisca nel tem* 
po dell' afflizione ; 
e il nome di Dio 
di Giacohhe ti pro- 
tegga . 

2 . Dal suo san- 
tuario ti mandi a- 
juto; e ■ ti difenda 
dal monte di Sion, 
d S. Si sovvenga d.’ 
ogni tuo sacriflotOi 
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et holocciustum tuupt 
pingue fiat . 

4 . Tribufft tìhi 
secundiim cortuum' 
et omne consiliuin ^ 
tuiim confirmet . 

5 . Laetabimur in- 
salutari tuo , et in 
nomine Dei nostri 
magnificabimur . 

6 . Impleat Domi- 
nus omnes petitio^ 
nes tuqs: nunc co- 
gaovi quoniam sal- 
»um fecit,^ Dominus 
Clusfstum suum ^ 

’j. Exaudiet illuni 
de caelo sanato suo: 
in potentatibàs sa- 
iustdexterqe ejus ^ 

‘ j i 

* . ‘ * 

. 8 » Hi in aurrlbus 
et hi in equi$ : nati 
autem. > in nomine 
Domini Dei nostri 
invQcabinlus , : 

'i . , Jpsi 0bligati 

^at,et cecifUsrìtpt 


e siagli accelto^ il 
tuo olocausto . 

4 . . Ti conceda 
tutto ciò, ch’è a se- 
conda deL tuo cuo- 
re, ed- adempia tut- 
ti i tuoi disegni . 

1 ). Per la tua 
salvezza noi gioire- 
mo* e cì gloriere- 
mo n?l. nome del. 
nostro Dio . 

6. Adempisca il’ 
Signore tutte l<s tue 
dlnviode , ma ora 
oh giavpreveduto , 
che il Signore ha 
salvato r unto suo- 

Re. .... 

7. Dio lo esaudi- 
rà dal Cielp-^, che 
^ il suo santuario j 
e nelle forze della 
divina sua destra rvr 
trovasi la-.salvezza . 

8. Gli uni. con- 
fidano nei cocchi di 
guerra, gli altri nei 
cavalli^ ma noi in- 
•vochexenao il nome 
del nostro Dio 
.09. Noi riguardia- 
mo i^nefailci com&. 
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'nos >àufem '$urrexi-‘ 
■ piiis^^ et etvdti ' tutnus. 


10 . Ùotnirte'sttU- io. Signore» . sa^ 
i>um fttc Regeift , 'et tate il Re, ed eaau- 
tTaudi nosiridie (jOa ditecirsemjuie , «he 
■ invocaverimus ‘ìfe 0 ' 0 '''v’inirocaremQ'i- u. 

A •. •- -.ir •. '■ tV', ;. ' '■ 'A> f < *■•>.. 

- '• >. - '.il . . ,ivv i !-> 5ji'v ‘ 

' ; ’ • ■■•'■’XIX. > 


■ già 'legati , ed . ab- 
battuti^ « noi aven- 
doli* stesi ‘-a terrai 
ci siam rialzati , c 
'siani' rimasti ‘ diritti 
in piedi . 

10 . Signore» . sali 


Sesso Spiritoa.lé 

Ija preghiera che ^fa il popoìaln qnb- 
6to Salmo a Dio' per la VittorisS dei' Re 
■^contro i nemici ha' un oggetto* sena* 
•fine più nobile in bocce del •'veÉO‘ fede»* 
'le , riguardo 'al senso ' spirh^uale qual’ è 
"il trionfo del corpo mistico di Gesù Cri- 
sto , cioè della 'sua Chiesa , di cui egli 
"è il "Re suprtrao, cotitro tutti 'i sUoi ne- 
mici ‘interni npn '‘ineDO'*» che. esterni . 
Prega ©loS'che 'ttscoUi* le -sun voci . pòi 
meriti iiiBnili del sagrifizip -, che giorual*- 
meute gli offre, ’e la sua speranza è tà- 
le , che 1’ assicura- di essere già esaudita, 
per «ssftp "CoHócatìa nella virtù del suo 
'santo nume , e non -già ndl»;'po^bre. di 
'ffiondàni | esettcitì' i Termin» ..finalmenlé 
Téìilbiando fa» jiteghieia di «ssere in ogrti 

a 
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tempo esaudita», e- di. eonservat-la netla. 
fedeltà dovuta al supremo suo Rcj Gesit 
Cristo SUD capo . 

. SALMO XX. 

I 

(Questo Salmo è concatenato- col prace- 
. . dente . David cingfazia Dio per la 
\ li vittoria concedutagli sopra i suoi ne- 
mici . Mst deve , applicarsi, a Gesù Cri- 
sto ^ di cui egli era figura per le vit- 
torie da lui riportate ecT à lui debbo- 
no letteralmente .applicarsi alcuni ver- 
detti . 


' 1 , À^onine.- in 
virtute tua» laetabi- 
tur Rex-yCt super sa»- 
bitare tuum exulta- 
■bit uehementer . 

i- ; P , ■ . S 

• 3; Desideaium 
cordis ejus. tribuisti 
ei) et voluntate la- 
hiorum ejus non frau- 
dasti eum. • 

‘ >1 

i ; ■ 3 . Quoniam prce- i 
venisti eum in bene-,' 
•Mctionibus dulcedi-’ 


; 1. , Signore ^er 
la.,y<istra( possanza, 
il Re sempre - gioi- 
rà; .per. la salvezza. , 
che Ila da voi rice^ 
vuXa esulterà grau>- 
deinente . • 

, 2. Voi conceilc.- 

ste al vostro- servo, 
quel,, che desidera- 
va il -suo cuore; nè 
gli negaste quel , 
di’ egli; chiese coh- 
i«< sue lahhi'a.. 

; ,, d. Impcrcio celiò 
voi. ilo prevenista; 
«QUihoacdizioui dol- 


■\ 


} 
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nts: posuisti in ca- 
pite ejus cownant de 
lapide pretioso . 

4 . Vitam petiit 
0 fe,. et tribuisti ei 
longitudinem dierum 
in saeculum , et in 
saeculura saecuU . 

i 5v Ma/gna est 
gloria ejus in salit- 
. tari tuo', gloriamet 
magn um decorem 
. impones supet-eum. 

6.. Quoniam da- 
èis eum in henedi- 
- etianem in saeculum 



iu capo una corona 
di pietra prezi osa(a) 

4 . Egli vi chiose 
la vita , e voi gli 
concedeste lunghez- 
za di giorni perpe- 
tiu , e per tutti i 
secoli . (h) 

5. Grande è la* 
sua gloria per 1» 
salvezza , che gli 
co-ncedeste^ e voi lo 
rivestirete sempre 
di splendore , e di 
maestà ; 

6. poicchè voi Io 
stabilirete un ogget- 
to di benedizioni 


(a) David’ avendo vanti. gli Ammoniti , tolse al 

loro Dio Malcom. la corona ornata di prezio* 
se gemine , e fu p^sta sul suo capo . ^ 

(b) Il «enso proprio di questo versetto convie- 
■ ne, ài solo Gesù Cristo . Riguarda a David 
' può dirsi, ‘che la guerra contro gli Aminonì- 

ti essendo avvenuta dopo il suo peccato, di- 
mandava a Dio nei timore di essere ucciso neh 
. la battaglili la vita della grazia dell' animar ta> 
«piale dovea durare per tutta Velfmìià ; e che; 
" K suà confidenza in Dio glie la fave» oousi^ 
' «ie’tare cóme già ottenuta*’ 

I 1 ; . 1 •) ’ 
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saeculi. laetljlcahis per tutti i -SPfolì ^ 
eurn in gaudio eitm Voi lo colmeret'e di 
^ vidtu tuo . gioja' colla vista dèi 

vostro voltò . 

7. Qiioniatn Rex 7. poiché il Re 
spercit in Domino ; vostro servo spera 
et' in misericordia nel Signore, e por 
altissimi non com- la sua conGdmsa 
muvebitur . • nella misericordia 

■‘dell’ Altissimo non 

• “VacillerA giammai . 
Inveniatur ma- ' tl. La vostra poteti- 

'nus tua omnibus i- te mano , o Signore 
Tiimk'is tuis\ dexte- sia presente ai ve- 
ra tua inveniat o- -stri nemici; la vostra 
mncs^ qui te oderunt. destra ritrovi tutti 
■ ' 'coloro, che vi ban- 
ano odiato > 

<). Pones eos ut ' 9. Voi farete' di- 
clibanum ignis in ventare costoro (jual 
tempore vultus tui ; forno infuocato al 
Dominits in ira sua- tempo del vostro 
eonturbabit eos) et^ volto ' sdegliato . Si 
devorabit eos ignis. nel "suo furore 
‘ gli ‘atterrirà, e ' sa- 
, \ x?ax divorati dal fuo- 
.co . , . 

IO, Fructum eo- ' io. Voi» 'oli Si- 

• rum de terra perdes) 'gnoro, sterminerete 
et semen eoruin d -i lbro 6gli ''da so- 

' filtis Jioniinum. ' ' "pra' la tefra V e la 

loro schiàtla da 
mezzo agli uomini^ 
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11.. Qàonìam- de~ ■ 
clinaverunt in te 
mala ‘ cogitavemnt 
Consilia, quae non 
potuerunt stabilire . - 


if>.. Quoniampo-- 
nes eos dorsum : in 
reliquiis tuis prae- 
parabis vultum eo- 
rurn . , . . 


- . i 3 ~ Exaltare Dor- 
mine in virtutetua'. 
cantabimus, et psal- 
lemut -‘virtutet tuas.. 
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11. polcliÈ dessi- 
oltraggiando me , 
vostro servo, liam 
diretto cosi contro' 
di- voi stesso le 
malvaggie loro vo- 
lontà: ma essi lian 
foi’mati disegni che 
non hall potuto , 
ne potranno mai 
eseguire ; 

la. Poiché voi 
farete loro volger 
le spalle; ed intan- 
to terrete sempre il 
• Ioro*volt(^pparec- 
chiato a ricevere I 
colpi , - che vi l’i- 
mangoua per pu- 
nirli . 


i 3 . Mostratevi 
sempre, oh Signo- 
re , con tutto lo 
splendore" delia vo- 
stra potenza^ noi 
oantei<emo,esalmeg. 
geremo le meravi- 
glie del vostro po- 
tere.. , . - » 


. 11 . 



Senso Spi«itu.u.e 


J_io lodi, e ringraziamenti, che sifan» 
no a Dio in questo Salmo , riguardano 
le Vittorio riportate da Gesù Cristo, e 
le ienàhili vendette , che egli 'escrcìtfi’à 
conliHj gli ostinati suoi nemici . Gli stcs- 
.84 Dottori Ebrei l’ intendono del Messia . 

SALMO XXL 

In questo Salmo David profeticamente 
annunzia la passione , e risurrezione 
di Oeiit Cristo : e la vocazione dei 
Gentili ed in lui nome parla il Pro- 
- feta . Gesù Cristo medesimo pronun- 
a/ò sulla Croce le prime parole di que- 
sto Sulmo , e S. Giovanni, e S.\Pao- 
lo a Gesù Cristo ne applicano due ver- 
setti . I 

* • Deus, Deus 
meus respice in me', 
quare me dereliqui- 
sti? longe a salute 
mea verta delicto- 
rifns meorum * 


o. 


1 , . v^h Dio, ì)ìo 
mio, rivolgete ver- 
so di me i vostri 
sguardi j perchè mai 
mi avete abbando- 
nato? ah! le grida 
d^i^ miei peccati , 
tengon lungi da me 
la mia salvezza . 
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2. Deus meìis 
clamabo per diern , 
et non exaudies: no~ 
cte, et non ad insi~ 
pientiarn mi hi . 


3. Tu autem in 
sanato habitas, laus 
Israel . 


4. In te sperave- 
mnt patres nostri ; 
speraverunt et libe- 
rasti eos . 

5. Ad te clama- 

iferunt et sal\>i fa- 
cti 'sunt: in te ^ spe- 
ra oerunt et non sunt 
confusi : ' 

i ' i 

* : ' I 

6. E èro autem' 
sum venfiis et non 
homo"^ : opprobrium 
hontinum et abjectio- 
dlebis . ’ ■ 


8i 

2, é quindi , oh 
mio Dio , griderò 
nel giorno, e non 
mi ascolterete: e lo 
stesso sarà nella not- 
te, il che però non 
mi sarà imputato, a 
stoltezza . 

3. Ma roi siete 
inesoràbile nel san- 
tuario , ove abita- 
te , voi , che siete 
r ogetto della lo- 
de d^Isdraello‘. ■ ' 

4.1tt Toi speraro- 
no i nostri Padri ,' 
e la loro speranza 
ottenne d’ esserne 
liberati 5 

5. A voi hanno 
indirizzate le loro 
reghiere , in voi 
an riposto la lo- 
ro confidenza , e 
non restaron- con- 
fusi . 

6. Ma sembra V 
che io sia un ver- 
me, e non iln- ' uo- 
mo V' 1’ obbrobriO- 
degli uomini , è là' 
feccia del popolo , 
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7 ; Omnes viden- 
tes me deriserunt 
me' locuVi sunt la- 
bii$: et moverunt 

caput . 

8 . Speravit in 
Domino eripiat etim: 
salvum faciat eum, 
quoniam vult eum . 

p. Quoniam tu es 
qui extraxisti me de 
ventre- spes mea ab 
nberibus matris meee, 
in te projectus sum 
ex utero. 


IO. De ventre ma- 
tris meae Deus meus 
es tu', ne discesseris 
a me . 

t I , 

Ut Quondam tri- 
bulatio prsxima est 
quoniam non est qui 
adjuvet . 


7. Tutti quei , 
die mi vedevano , 
mi lian deriso, lian 
motteggiato colle 
loro labbra, e con- 
tro di me hanno 
scosso il loro capo-, 

8. ed ban detto, 
costui ba sperato 
nel Signore , egli 
dunque lo liberi , 
giacché di lui si 
compiace , '• 

g. ma voi siete , 
che mi traeste dal seii 
di mia madre e 
voi siete stato la 
mìa speranza sinda 
quando succhiava il 
suo lattea al sortir I 
dalle sue viscere 
fui riposto sulle vo- 
stre braccia 

10. Sin dal ven- 
tre di mia madre , 
voi siete stato il 
mio Dio : non vi 
allontanerete da mej 

1 1 . poiché r an- 
goscia è vicina , e 
non vi é alcun; cb 9 
mi ajuti . 
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1 a» Circumded^r 
runt me vitali mal-' 
ti: tauri pingues ob-^ 
iederunt me ». 

i 3 . Apeiuerunt 
super me os suuai : 
sicut leo rapiens et. 
rugiens ; 

i 4 > Sicut aqua 
effiisus sum, et di- 
spersa sunt omnia 
ossa mea . 

i 5 . Factum est 
cor meum tamquam 
sera liquescens: in 
medio ventris mei . 

xò^Aruit tam- 
quani testa virtus 
mea: et lingua mea 
adhaesit faucibus 
meis , et in putve- 
rem mortis deduxi- 
sti' me . 

17. Qnoniam 
circumdederunt me 
canes multi: conci‘- 
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1». Molti quai 
giovenchi mi han 
circondato 7 e forti 
tori mi hauna as- 
sediato ; 

i 3 . costoro han- 
no aperto la Loc- 
ca contro di me; a 
guisa di un leone 
rapace che rug- 
gisce- . 

i 4 - Sembra, che 
le mie forze si dis- 
sipino, e scorrano 
come r acqua ; e 
tutte le mie ossa 
siano slocate , 

i 5 . e il mio 
cuore nelle mie vi- 
scere siasi liquefat- 
to cóme- cera ; 

16. il mio vigO' 
re si è’ inaridito 
come un coccio, la 
lingua sL è attacca- 
ca alle mie fauci ; 
e voi mi avete qua- 
si condotto sino al- 
la polvere del se- 
polcro , 

1 7. imperciochè 
molti a guisa dì ca- 
ni mi hau circon- 

o 
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lium mal/gnan^iiim 
obscdit me . 

iC. Fodenint- 
manus meas^ et pe- 
des meos ; dinunie~ 
raveriint omnia os- 
sa mea . 

ìQ. Jpsi vero CQTi- 
sideraverunt, et in- 
spexerunt me: divi- 
sernnt sibi vestimen- 
ta mea , et super 
vestem me am mise- 
runt sortem . 


, 20. Tu autem 

Domine ne elonga- 
veris auxilium tuum 
a me: ad defensio- 
nem meam conspice. 

2 1 . Ente a fra- 
mea Deus animam 
meam: et de manu. 
eanis unieam meam. 


22. Salva me ex 
are leonis^ et acor- 
nibus unicornium 


«lalo; un congresso 
d’ nomini maligni 
mi Ila assediato ^ 

18. JNIi lian tra- 
forate le mani cd i 
])!edi; mi han con- 
tate tutte le ossa . 

19. Intanto co- 
loro mi lian consi- 
deralo, ed lian ri- 
volli i loro sguar- 
di sopra di me ^ si 
sono spartiti i miei 
abiti , c sulla mia 
veste han gettala la 
sorte . 

20. Ma voi , oh 
Signore, non terre- 
te lontano il vostro 
ajuto; attendete al- 
la mia difesa j 

31 . liberate , oh 
Dio , la mia vita 
dalla spada di mor- 
te; essa è sola, ed 
abbandonata; salva- 
tela dalla violenza 
di obi a guisa di un 
cane mi persegciita; 

32 . Salvatemi 
dalla bocca dellio- 
ne, e liberate Iftcùa 
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humilitatem tr.eam 


a3. Narralo 'no~ 
men tuum fratribus 
meis: in medio Ec- 
clesiae laudalo te . 


24 • tcmetis 

Dominuni laudate 
eum: universum se~ 
men, Jacob ‘ glorifi- 
cate eum . 

a5. Timeat eum 
omne semen Israel^ 
quoniam non spre- 
mi ncque despexit 


titoiKazione * dalle 
forze dei miei iie-> 
mici , simili ad un 
Leoncomo . 

23. Ma già sò 
che io annunzierò 
le glorie del vostro* 
santo nome ai miei 
fratelli, e vi loderò 
in -mezzo ^i nume--' 
rosa adunanza (a) 

24 . Voi, che a- 
vete il timor *di* 
Dio, lodatelo ; Voi 
progenie tutta di 

* Giacobbe glorifica- 
telo (b) 

4 5. Tutta la 
schiatta d’ Israello’' 
abbia il timor di' 
Dio ; giacché egH' 


(a) Io questo versetto si comincia già a signi- 
ficare la risurrezione di Gesù Cristo; giacché 
dopo di questa egli cominciò a chiamare i 
suoi discepoli col nome di fratelli ; e gli Ap<\ 
postoli presero il nome di figli di Dio . 
quà anche additala la Chiesa universale. . 

^el nuovo Testamento quei, che cono* 
scevano Iddio , ed osservavano i naturali pre* . 
cetti son chiamati timorati di Dio , Cosi 
negli atti degli A{^stoU c. 3* - 
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d/;pncati<)nen pau- 
peris . . 

26. Neo avertit 
facitm suam a me 
et cum clumaremad 
tum cxaudivit me 

27. Apud telau& 
mea in Ecclesia ma~ 
gna: vota mea red- 
dam in conspectu 
timentium eum . 


28. Edentpaupe- 
res et saturahuntur, 
et laudabunt Domi- 
num, qui, requirunt 
eum : vivent corda 
eorum in saeculun 
saeculi 

29. Reminiscentur, 
et convertentur ad 
Dominum:’ universi 
Jines terrae . 


(c> I pri»i 


no a ha dispregiata 
1’ umile supplica di 
me suct servo 5 

26. Non mi ha 
nascosto la sua fac- 
cia*, ma anzi mi ha 
esaudito quando lui 
ho invocato .. 

27. Al vostro 
cospetto, oh Signo- 
re, io vi loderò in 
una piena adunan- 
za 5 io renderò a 
Dio i miei voti al- 
la presenza di co- 
loro, che lo temo—, 
no . 

28. Mangeranno, 
allora i poveri , e- 
saran satollati quei 
che cercano il Si- 
gnore; lo loderan- 
no, e 1 loro cuori, 
vivranno, lieti e 
perpetuamente., (c) 

29. Tutti gli e- 
stremi della terra 

^ ne terranno memo- 
ria ,, e di., cuore si 


fedeli furouo quasi tutti poveri ^ 
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30. Etadombunt 
in conspectu ejus u- 
niversae fatniliae 
genti um . 

3 1 . Quoniam Do- 
mini est regnum: et 
ipse dominabitur gen- 
tium : 

3a. Manducave- 
runt et adoraverunt 
omnes pingues terra 
in conspecta ejus : 
cadent omnes , qui 
descedunt in terram. 


ÌZ.Et anima mea 
illi vivete et semen 
meum serviet ipsi . 

34 . Annuntiabi- 
tur Domino genera- 
tio ventura^ et an- 
nuntiabunt Caeli \ " 
justitUsm ejus-^ popo- 
lo qui nascetur 
quem /ecU Dominus: 


convertiranno al Si- 
gnore 5 

30. e tutte le na- 
zioni delle genti al- 
la di lui presenzia 
fa ranno adorazioni; 

3 1 . poiché il Si- 
gnore è, chei’egna, 
ed egli signoreggia 
sopra le genti tutte 
quante . 

3a.Ma poi anche 
i ricchi della ten-a 
inangeranno anche 
essi,', ed adoreranno, 
e cosi tutti i mor- 
tali , che debbono 
ridursi in terra e 
polvere, si prostre- 
ranno innanti a lui . 

33. L’ anima mia 
a lui unita con lui 
vivrà, e la mia di- 
scendenza ' le • ser- 
virà 

34 . Una nuova 
generazione sarà a 
Dio dedicata , e 1 
Cieli annunzierà nno 
la di lui giustizia: 
ad un 'popolo, che 
ha da nascere*, po- 
olo che ha fatto il 
ignore. 
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XXI. 


Senso Spirituale 

Il senso spirituale di questo Salmo è 
lo stesso, cbe il letterale •, giacché pro- 
fctiza David la passione di Geiù Cristo, 
coi suoi frutti -, lo stahilimento della 
sua Chiesa, 1' Eucaristie , ed il nuovo 
popolo, e Gesù Cristo medesimo sulla-, 
croce profferì ad alta voce le prime pa- 
iole di questo Salmo .. 


SALMO xxn. 


David ringrazia Dio per averlo protetto 
, in tempo , che si era rifugiato in un 
deserto . Rappresenta Dio sotto V im- 
magine di un Pastore : e poi dal ver- 
setto sesto sotto quella di un ospite 
benigno . Questo ringraziamento, con- 
viene ad ogni Cristiano , che Dio con- 
. serva nel Mondo^ colla divina sua pa- 
_ rota , e lo nudrisce col suo sagratissi- 
mo corpo . 


Doimnus rè-' 
git me , , et nihil mi- S 
fù deerit : in ,loco 
paicuae ibi. xne.col- 
loeavit , 


Di 


io ha pre- 
so di me - la cura < 
qual mio Pastore , 
e, nulla mi manche-.' 
rà:.ove è' buon pa-^ 
scolo, colà egli mi 
ha collocato j 
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a, Super acfutéoi 
refectìonis educavit 
me: aaimam meam 
oonvcrtit . 

3 . Deduxit me 
super semitas justi- 
tiae propter nomen 
auunt , <1 

4. Nam, et si 
ambulavero in me- 
dèo umbrae mortisy 
non timebo mala : 
quoniam tu mecum 
es , 

5. Virga tua, et 
haculus tuus , ipsct 
me consolata sunt . 

' ' 

< - • . I 

. .. I . 

i 

' 6 .' Parasti in 

conspectu meo men~ 
aam: adversus eos , 
qui tribulant me . 


2, mi ha guida- 
to sempre lungo- 
un’ acqua di risto-' 
ro : ha richiamata 
dall' afiliziono 1 ’ op- 
presso mio spirito; 

3 . mi ha condot- 

to nei sentieri del- 
la giustizia per la- 
gloria del suo no- 
me , ■ ' 

4 < E perciò 
quand' anche , oh 
mio Dio , io cam- 
minerò confuso nel- 
1 ' ombre della mor- 
te non temerò al- 
cun male perchè voi 
siete con me . 

5 . La vostra ver- 
ga , che mi addita 
la strada, e il vo- 
stro bastone , che 
mi punisce , e mi 
sostenta' , formaa 
la mia consolazione, 

6 . Voi siete, che 
mi avete apparec- 
chiata d' innanzi 
la mensa contro U 
desiderio di coloro, 
che m' affliggono . 



?)» 

riiipln^uisii. 
in oleo caput m.iU’n\ 
et ciiUx meus ine-, 
l»ians, quan prae- 
clarus est !. 

8; Et misericor- 
flia tua subsequetur, 
tue: omnibus diebust 
uitae mene . . • 

, 9. Et ut inhabi~ 
tem in domo Do- 
mini in longitudi- 
nem, dierum . , , 


7. V’^oi avete un- 
to il mio capo con. 
oleoìi profumi (a) 
cd il calice , clic 
dolcemeul.c mi ral- 
legra, oh quanto è 
squisito ! 

8. E la vostra 
misericordia mi ac- 
compagnerà per tut^ 
ti i giorni della 
mia vita 5 

9. E ciò afllncliè 
io abiti a longhi 
giorni nella casa 
del. Signore . 


xxu.. 

Sesso, SpiRiTOALE, 

er consolarci nel cammiti di questa- 
.misera vita •, ci vien mostrato in questo 
Salmo, il nostro, Hedentore, sotto due a- 
mablli, caratteri « Il primo è qu{dlo di 
un buon Pastore, che- cojidacexnoi' sue 
pecorelle- in terreni di abondante pasco- 
nx, quali sono, le- sue , istruzioni conte- 

i I . , ~~ 

( 4 ) Costuinarasi dàgii. antichi di versare sul 
C4|)o. dei convitati olii eccellenti <li profumi; 
e uet Vangelo I«g''Ì3nu> essersi ciò pratticato, 
jjerso Oesi Cristo . 
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ttutc aei Santi suoi liLrij ma cLc tiene 
ijx mano la verga, per gastigate quelle 
indocili pcKTorelle, che vogliono allenta» 
narsì 'dall' ovile ^ cd insieme il bastone 
^>er difendere *dai lupi-, ebe potrebbonft 
«ivorarle . L’ altro carattere è quello di 
un' amico , ebe liene apparecchiata dk 
mensa per cibare T’ospite amico , e rin- 
forzarlo , qual' è la "sagra Eucaristia , 
nella quale diffonde le dolcezze della sua 
grazia, figurate nell' unzione di oleosi 
profumi , che spargevansi talvolta dagli 
•antichi sid capo dei convitati . 

SALMO xxin. 

David - compose questo Salmo nella tran- 
' slaxióne delt Arca sul monte Sion . 
Ma profetitamente riguarda t ascensio- 
ne di Gesù Cristo al ‘Cielo . Rappre- 
senta ancora le qualità di coloro, che 
voglion rendersi' degni di entrare nel 
- 'tempio del Signore , e quindi nella ce*- 
< ‘leste ' Patria . 


n 

1 . Abomini est 
terra , et plenitudo 
ejus: ' Oféis terrarum 
vt universi, qui ha- 
^itant >io^ eo . 


1. Dioéilcrea, 
toro della terra , è 
di tutto ck) , che 
r ha riempiuto : ed 
opera sua sono, ed 
a lui si apparten- 
gono tutti i suoi 
abitanti 
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2. Quia if'se su~ 
per maria fundavit 
eum : et super fiu-r 
mina p^aeparauit 
eum . • I , - 

i. Quis ascende t 
in. monternJ^ominiì 
aut quis stabit in. 
loco sondo ejus ? 

i 

4. Tanocent ma- 
nibus et mando cor- 
de : qui non acce- 
pit in vano animam 
suam , nec juravit 
in dolo proximo. 
suo . 

5 . Ilio accipiet 
benedidioncm a Do- 
mino: et misericor- 
diam a Deo saluta- 
ri suo . 

6. Haec est ge- 
neratio quaerentium 
-rum : quaerentium 
.faciem Dgi Jacob , 

. < . ‘ 
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2, ; poiché egli lo 
ha-stabilitu al di 
sopra dei mari , e 
al di sopra delle 
isi^pei-fìcie dei fiumi. 

3 . Or chi salirà 

al monte del Signo-i 
re ?. chi si fermerà 
nel luogo a lui sa-, 
grò ? i 

. 4* Nou altri, che 
colui, che ha inno- 
centi le mani, e pu- 
ro il cuorc5 colui , 
che non si è servi- 
to invano della vi- 
ta, e non ha giura- 
to io frode al suo 
prossimo . 

5 . Questi riceve- 
rà dal Signore la 
hcuediziouc ^ que- 
,sti ofUrrà miseri- 
cordia, da Tìia suo 
Salvdklorc . 

6. Questi sono i 
costumi della gene- 
l’azionc di coloro^ i 
quali cercano Iddio: 
e che aspirano \ a 
veder'_ la, faccia •. del 
jMìo di Giacobbe , 
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<j. Attonite por- ' 7; Voi, oli Più n- 
‘ tas principss vesras cìpidelfnturo Teni- 
et elevamini portae pio alzate 1« vostre 
aeternales-.etintroi- porte j alzatevi oh 
bit Rex gloriae . porte eterne, ed 
entrerà il Re della 
gloria (a)., 

.Qais est iste 8. Ma chi, è mai 
ttex glorUieì Domi- ~.,q\ieslo , Re della 
nus fortis .et po- gloria Egli, è il 
tens. Domina ■ po- . Signdrp terribile 
tens inpradio. battaglia . 

9. Attonite por- 9. Voi, oh Prin- 
tas principes vestras. cipi del futuro Tem- 
et elevamini portae piu, alzate le vostre 
aeternales-^ et introi, porte ; alzatevi, oh 
bit Rex glorine . porte eterne, ed en- 

' trerà il Re della 

• gloria . 

10. Quis est iste io. Ma chi è 

Rex gloriaci Domi- questo Re della 
nus virtutum ipse ,1 gloria? egli è il Si- 
lest Sgx gloriàe ? , gnore degli esercir. 

, i, ; < r ti: egli è ilRedeh' 

i ; . .. la. gloria ... 

i ' i j :r ' • ; . . - 1 

* ' ‘ ' 1 . ' . ' ' . , 

1 

• ' ' . ' ■ ». • ■ , 'l * ' • ' f i 

' ' . ' ■ , 1 . ) / . . ' i.', ’> t.- . ■( , f *' ■ 1 1 . ' 

. - , . 1' ", i- -r:-' ’ ■ i :l • 

r, ; ,;i , > 1 • . • , • | . • ■ 



II' Tempio «ri figoiii ’dSHà Clu^, che^tìu- 


rerà per sempre . 
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xxin. 


Sesso SrmtxcALE 

Dop o di averci i-icordato il Santo 
Profeta in questo Salmo , clic fra tutti 
gli abitatori di questa (erra, da Dio crear- 
la , quelli 'soltanto dmtorSCranno nd ce- 
leste Santuano , cbe saremio adorai «ii 
tutte le virtù, per cui meriteramic lardivina 
bevedizionej e ehe questì'scte quelli, che 
formano'-qitella spirituale generazione di 
figli, che Cercano soltanto di unirsi a Dio 
loro Padre; si rivolge poi col profetico spi- 
rito a contemplare la gloriosa ascenzio- 
ne al Cielo, del capo di tutti gli eletti 
figli di Dio, Gesù Cristo , accompagnalo 
dalle anime di tutti gli antichi Santi Pa- 
dri . Or sebbene sapesse il Profeta , che 
la celeste fe'licità, consiste nel contemplar 
l'infinito bene, ed essere a lui unito , 
pur' nbndim'eho 'ton Jlna poetica grazio- 
sa inùnagìne -finge , che il Paradiso sia 
■come 'im sotitùoSò Tempio, "di cui le por- 
te son chiuse 'agli uomini per cagion del 
peccato , e che per ben custodirle vi 
sian destinati Angioli Principi ; e che a 
'quelle porte giunto Gesù Cristo , le a- 
nime-, che lo corteggiavano , gi'idavano 
agli Angioli per subito aprirle, -dovendo 
entrare per esse il Re della gloria ; e 
che rispondendo gli Angioli , di volere 
"qtrtì'/lS' , "gip- 
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ria», mauIfcàUrotio quelle aulme d* esse- 
re- il Re poteate, che avea sullai terra 
riportate gloriose vittorie , e chq atto- 
uiti gli Àngioli replicarono», che vole- 
vano, meglio, intendere chi fosse questo 
poteate Re vittorioso, ed avendo poi 
inteso- dalle- anime , che era il Re di tut- 
ti gli eserciti celesti , .e terreni, spalau- 
carono,le- porte , ed entrò. trionfante Ge- 
sù Cristo, in mezzo a lodi , ed adora- 
sioni nel Santuario, per^ occupare il Tro-. 
no. a lui destinato -• ^ - 

. . SALMO XXiv. 

Iktvià detolato nelle rue persecuzioni^ si 
rivolge a Dio con (fuestu preghiera ; la 
quale conviene a coloro , che sospira~ 
no verso, Dioi, mz che sono bersaglia- 
ti dai loro nemici. Questo Salmo è il 
primo , fra quelli , che - si chiamano al- 
, /abetici •, perchè nell' Idioma - origina- 
le ciascun versetto incomincia dall' u- 
na lettera dell^,Alfabeto\ e sono i più 
belli p e forse^eran cg{i fatti per age- 
volarne la memoria . Di tali Salmi 
restano altri sei,, cioè 33. , 36., no. 
111., itS., i44* 




te Do-' 


snine-anmam meam 
Dkus; meus-.]'in te. 


1 , xi-.voi , oh 
Sijgpre, ho solleva- 
to il mio caorc, in 





conjìda , non ertt^ 
bescam , 

''^,'Nequo 'irri- 
deant me inimici 
jftei' etenim imivei'->' 
si, qui rusthient te 
non confundentur . 

■ I ' 

' •'3. Confundantur ^ 
omnes iniqua agen- 
tes supervacue . 

4 . V/as tuas Do- 
mine, derrionstra ini- 
hi i 'et semitas‘tuas 
edoce ine . 


5. Dirige me in 
veritate tud, et da- 
ce me ; quia tu es 
Deus salvator meus'. K 
et te sustinui tota' 
die . 


6 . Reminiscere 
misericordiarum tda. 
i~um , Domine ; ^t 
■misérlcordiarum tua- 


voi confido, oUiMÌ« 
Dio, e uoo l'eslorò 
■confuso , 

a, IVIon mi >deri« 
dauo i mici Kcmici; 
giacche tvitti colo- 
ro , che aspettano 
la vostra assistenza, 
non resteran» con-, 
fusi „ < 

3. Si arrossiran- 
no coloro, che sen- 
za alcun frutto conv« 
mettono iniquità . 

4- Additatemi , 
oh Signore, le tìo 
dei vostri comanda- 
menti , ed ammae- 
stratemi nei giusti 
sentieri 5 

«■ 5. diriggetemi 

nella vostra verità, 
c non lasciate d' i- 
' struirmi : pcixhc 

voi siete il Salva- 
tore mio Dio , c(l 
in ogni -giorno lio 
sempre- aspettato la 
vostra assistenza . 

6 . Ricordatevi 
della vostra mìseri- 
conlia,. oh Signore, 
e di quella miseri^ 
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raffi ffuae 'a saectt- 
lo sunti. 

7. Delieta juven- 
tutis meae, et igno- 
rantias meas ne me- 
mineiis . 


'18. Secundum 
•rtiisericordiam tuam 
memento mei tu : 
■propttr bonitaten 
tuam Domine. 


■9. Didcis et re- 
xtus Dominus: pro- 
'pter hoc legem da~ 
bit delinijuentibus in 
via . . 

’ » 

~ > X o Diriget man- 
-^tuetos in ■ judicio 
idoaebit mites vias 
suoi -è ' 

, i . > 

1 1 . Universae 
vlae Dòmini miseri- 
cordia et veritas : 

• requirentibus testa- 
■mentum ejus, et te- 
stimonia ejus , 


elle esercita- 
ste sin dal princi- 
pio del Mondo j 
. 7. non rammen- 

tale i dcliltl'di mìa 
^^ioventù, nèabhia- 
te mai al vostro co- 
sjietto ì miei travla- 
inenti. ^ 

‘S. À seconda 
della vostra misei-x- 
coi’dia ricordatevi 
di me , e ciò per 
un effetto della vo- 
stra bontà, oh Si- 
gnore , 

9. Ma buono è, e 
giusto il Signore , 
e perciò istruirà, e 
correggerà coloro , 
i quali traviano dal 

. dritto sentiero *, 

10. Egli condur- 
l'à i docili di cuo- 
re ne’ suoi giudizi; 
egli insegnerà agli 
umili le sue vie . 

11. Tulle le vie 
del Signora - sono 
miscricoi'die, e ve- 
l’ità, per coloro,' ì 
quali osservane la 
sua alleanza , e le 




12, ' Prnptèr nà~ 
~men luurri Di-yrnìne 
*prQf}’ti<iberis peccà- 
to rnio\ muUitrn est 
enim, , 

iS. Quis est' h&- 
tno qui tlmet Doini- 
nitm?‘ legem stntuit 
ei in via qiiam e~ 
legit . 

i4v Anima ejus 
in honis dcmoiabi- 
tur. et semen ejus 
hereditabit terram . 

•1 

i5. Firmamentnni 
est Dorninus timen- 
tibus eum\ et testu- 
mentu ‘n ipsius ut 
‘ manifestetur illis 


thè '■testifica- 
no i suoi . voleri (a) 

12 . Por la sola 
■gloria d* 1 ‘ .. vostro 
-tionVe-, oh Sistnore, 

voi pf'i'donerele la 
mia iniipiità , per- 
chè è grande . 

13. Vi è liti no- 
mò , che teme il 
'Signore ? Iddio lo 

O 

istmlj^ce nellalcgge 
che 'deve seguire 
nella via , eh’ egli 
ha scelto . 

i;|. La sua anima 
■riposerà nell’ ai>on- 
dauza dei beni ; e 
la sua generazione 
erediterà la sospi~ 
rata terra . 

i5., 11 Signore è 
il sostegno di co- 
loro' che lo . temo- 
no-, e fa, ' che la sua 
alleanza sia loro ma-^ 
nifesta, e chiara , 


(a) La legge divina è chiamata alle volte Te- 
staiiipoto , perche contiene la promessaci eredi, 
tà reiette, della quale ci- metta in pessimo 
i&otte’del Bwo figliola 
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• ■ 'iB. OcuUmtei 
4 emperad Dominùm: 
tjùoniam ipse eyellet 
'de laqueo pedea 
-meos. 1 

Ì7. Respice in 
me et miserere mei\ 
quia unicus et pau” 
.per sum ego . 

•- 'I 1 

• . J, 1 , ( . ■ ■ ' 

i8. Trihulationes 
cordis ìmei multipli- 
cate aunt’. de necea~ 
^itatibus meis eroe, 
me I : ^ 

... j 

'19. VidehiiìniU- 
tatem meam, et la- 
borem meum\ et di- 
mitte universa deli- 
età mea . 

^ * 

^ r SI . il!,} (.fi 

• ao. Respice- inS- 
‘micos meos ' ^ * quo- . 
Htum, ìBU.ltipUcati,^ 
sunt , et odio ini- 
quo oderunt me . 



mìei sono sempre 
, rivolti al Signore’; 
.giacché, e^U libere- 
rà i miei j>iedi dalla 
rete . 

17. Gettale, oh 
Signore , i vo.stri 
sguardi sopra di mC| 
ed abbiate di <me 
pietà, perchè io spn 
solo, e desolato 
18. Si sono ac- 
cresciute le tribn- 
lazioni del mio cu9- 
re. ii voi .lib.eptemi 
dalle angustie , al- 
le quali sono l'i- 
dotto •. 

igr Mirate la tp- 
miliazione, e la mo- • 
Icstia , in cui mi 
— troyoj^e perdona- 
temi tutti i miei 
^delitti • j y 

(i20., Qetlate lo 
(Sguardo su i ini^ 
nemici che sono 
già assai^ moltipli- 
cati; e che mi han- 
no riguardato con 
odio veramente i- 
niquo . 

& 



' 2 » . Custodì ani- 

marn mea/Uf et ente 
'me', non erubesctim 
quijniarn speravi in 

'te . 


22 - Innocenteset 
recti alhaeserunt 
mihii quia sustinui 

te . 

a!?. Libera Dea» 
Jsniel ex omnibus 
tribulationibiu tuie. 


Cùsto 3 it« la 

mia vita, c iihera» 
*e»Ti : p poiché ho 
io yoi, non 
saro giammai coiV' 
fuso . 

aa. Gli uomini 
illibati^ e retti so- 
no stati meco uni- 
ti, perchè la vostra 
assistenza ho sem- 
pre aspettata . 

2Ì. Dehy oh -mio 
Dio, liberate anco- 
ra- tutto- Isdraello^ 
da ipialunque . su» 
alUSzioue . 


XXIV-, . ■ . . . 

‘ • ScNSe SpiRITÙaUi • 

mtiene questo Salmo una bella pre'> 
gViiera, che ogni fedele, anch^ a vista- del- 
le sue colpe può fare a Dio « riguardan- 
dolo come r unico- rifugio in tutte letiri« 
boUzlom . 
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- . • 1 ; SALMO''XXV. .-.v., 

^ * t* ‘ i i' . V 

David compose fono questo Salma nH 
• mentre , che era^ lungi dal suo paese > 
perseguitato da Saul, il quale l accu- 
sava di aver congiurato contro la sua 
persona-, e quindi David prende Iddio 
per Giudice della sua innocenza , e 
mostra insieme il suo • ardore per la 
casa del Signore . Questo Salmo è u- 
na consolazione per tutti coloro , ì 
quali patiscono per la giustizia . 


l 

r i udica me Do- 

mine quoniam • ego 
in innocentia mea 
ingressus sum ■:* et 
in 'Domino sperane 
non infirmabor ^ 

i . ' . . » 

f 

Proba) me Do- 
mine et tenta me\ 
ure renes meosy et 
cor meum -- ■ j . < / 

- ' ‘ J 

i ^ . i '/ l t • t ' ■ *1 


3* Quóniam' mi- 
t$rUoniia tu<t 


S i\. 1, 

iguore siar 
te vo» il mio giur- 
dice, giacché io ho 
tenuto i il cauimiaO’ 
dell' innocenza *, e 
sperandone! Sìgno<- 
re\ non vaoUlesA 
giammai , . ,i > 

2. Esammafemi^ 
oh Signori, e- pro- 
-vatemi: late , il sag-> 
gin. dà me qualme- 
tallo col Alloco. 
taminate r miei af- 
fetti , i miei pen- 
sferi, e il mio cuo> 

ho uuuuui agUoc«« 



IO» 

oculos meos •ett ". '"et •clii/ló vostra mise- 

coniffi'icuL in veri- ricoruia, e mi son 
tffte taai i- >'/..> ■ seni])re c«o^p\acùu- 

< • 'v t -i . to tifila vostra ve- 
‘ ■- ■■ M. i. rit;r. 

• 4- .^ed! cum jVon mi sono 

ronciiio iiun{taii.i- mai a.ssiso nei con- 
vf >cn>n iniqutt ge- gròssi di vanità , né 
tvntibus non introi- mi sou mai accop- 
■bo ’ piato nel cammino 

' - , I I , • di coloro,- che com- 

• ■ ' •mettono '.iniquità . 

^ 5. Odivi eccle- 5. lo ho odiata 

sifim malingngntium 1’ adunanza dei ma- 
■et cum impiie non -ligni., ndn mai 
teUebo . I . dui ripoàeró in mez*- 
‘ • . i.> izO'aglò empj . 

• 6. Lavabo intir ^ 6. -Itaveiò le mi® 

innwentesv manus < mani in compagnia 
tneas'/- et'.i cèrcumda- degli innocenti , e 
’ifo ’é^iidre duum Do- starò d’intorno al 
mine . . o-: vostro altare , oh 

-Signore i ■ (a). 

studiane no- nu jiA. Aflìnchè a? 
metn-iatùtìs-, etedar- ■acoljLi. .il, suaHO/delU 
TW » ‘ Ui^iwrsm I mira- vostra lodui »éd »«i- 
•hiUa' tua '■ .j cor io annunzj tut> 
■*' * ‘ ‘‘ ‘ ‘ò i e tele vostre mera- 

- •• •( ■ ' ' r ■' >1 vigile . 

-■ ■> ■■■n. .1 J 

li ami’iou'^iffibelo'^lcltev-Mioiff'. -T. 
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%o 3 

8.. Domine dileM/ '' 8. Ho mai sem- 
decorem domus tace pre amato l’ onore 
et locwn hetióiittiar’ ostia casa. , 

nit gloriae tuae . e il luogo ^<io- 

' 1 ugÌp.i|a 

' .il- ' i' ( XÌSÌe<^..t<r)i'Vt ii! 

9. i.Ne perdas ) 1.9. 
cum impus Deus a- tate, o.h* » 

niniam meam, et cum insieme cogli empj 
viris sau^'^uipum' i'i -4 il’ khhna mia; c non 
tuni meam . rendete lainiamor- 

V.'.;' . -o. iv' .. te.sùaUe ', a ^qviella 

... 1 <' '^degli uomiui omi- 

• 1- -.v ' .1 ^ . «lidiali V r. 1 . vV 

c IO. In quorum <> io.-, nelle di- cui 
manibus. miquitates -tnani si \eggom' le . 
sunt: denterà eo rum iniquità; e la di cui 
repleta est qiuneri- destra è fpiena di 
bus.' . . X ' ingtusiiur^dli , ^ 

11. Ego autém ,11. lo parò ho 
in imwcentia mea l attuta la\ strada 
ingressus sum\ redi~ dell' innocenza; voi 
'mep et misertre mei^. riscaltalemi, ed ab» 

■)! ;<i ^ ' Liate di me piati .. 

- 1 i»i fet meus ' .ia.Vtlvpie 4 o,sii; è 
stetit in directo', in mantenuto nel di- 

- E ce lesiU’ benedicam - ritto .aentie^b ; e 
te Domine, s ì • -ijuindi io -vi^ben^» 

-ij .i ‘ idirò, lob §igoorA , 

;i. . >r nelle vostre ad#x- 


" ; i .ì, '«anze . >,0 .ìj 
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<^i . ' XXV.-' 


.1: l < . 1 . 


' . (f 




< ' •''SbRSO'SpIRITOÌZ.E ' \ . 

C < l ^ H ,1 

<K> ^<|Qe8to Salmo si può consolare 
ogni fedele, qualora si vede ingiustarrten- 
-te calunttieù) ■, ed oppresso da nemiclae 
• imposture''. ■'* ! - . 




SALMO XXV!. 


*£)ai>fd Hti perìcoli delle sue persecuzioni 

• ricorre a Dio . Questo Salmo è una 
hellistima preghiera di un'nnima , che 

> conosce la forza dei suoi nemici , e 

> che aspira a' beni . sempUemi .. 

•;i ■> ( ; I • .i.'.l io. .'‘l'-j i \ , , , , 

■*' *■ ' in\ ’ 

j » MJominus iì- 
iximinatio^ mea, et 
‘• eolus mea , icjuem ti- 
timebo ? •• ■ 

25 . Dominus prò- 

• tector vitae • meae : 

^a quo irepidabo? 


Il 


j. il Signore è 
la mia luce e la mia 
salute : di chi avrò 

10 .timore ? 

• V ..2. Il ..Signore é 

11 protettore della 
"mia vita-, chimifa> 
'rà ti'etnare ? i 

3. Allurcbé i nia- 
lefici avviciuausi 
verso di me per di- 
vorarmi^ 

4 . i nemici, io 


■3. Dufn appro- 
■ priant super 'ine no- 
i ewtes , ut odane 
■eames meas . : 

4* Qui tribulant 

me inimici mei, ipsi dico, che m' 
infirmati sunt , e/j "gonò'j’Tòu dTvenuti- 
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■ctclderurtt , 

5 , Si consistant 
adversum me ea- 
stm, non timebit cor 
meum . 

6. Si 'exUrgdt ad“ 
oersum me praelìum^ 
in hoc ego sperato. 


7- iJnam petii a 
Domino , hane re- 
quiram\ ut inhabi- 
tem in domo Domi- 
ni omnibus diebus 
vitae meoa , 

8. Ut oiiieam vo- 
luptatem Domini^ et 
'visitem templuns e- 
jus. 

9. Quoniash àb“ 


eglino stessi deLo- 
li, e son caduti. ' 

5 . Quand’ anchfe 
si tasserò eser- 
citi contro di me , 
il mio cuore nom. 
temerà , 

6. Se un com- 
battimento insor- 
gesse contro dime, 
in mezzo a questo 
istesso non lasc«r 4 
di sperare (a) 

7. Una cosi io 
dimandai al Signo- 
re, e questa sempré 
richiederò; cioè, che 
io abiti nella sui 
casa per tutti i gior- 
ni della mia vita \ 

8. per éspérimen- 
tare la santa deli- 
zia del Signore , e 
contemplare il san- 
to suo tempio . 

.9. La ferma miti 

I II ( I M t ■ l..h 


(a) La parola hoc nel testo Ebreo , -come a*, 
che la parola praeiium è nel genere fetninino, 
in vece del neutro ; ciocché spesso Usano (K 
fare gli Ebrei. Dicasi lo stesso delia parola *e- 
nam del seguente versetto . 



>o6 

icondit, me ih tabèr- 
naculo suo: in die 
malorum protexit 
me , in abscondito 
tabernaculi' sui ► • ' 


i 

10. Jn petra e~ 
xaltauit me, et nunc 
exaltavit caput me-- 
um super inimicos 
meos , 

. 11. Circuivi , et 


speranza rappresen- 
tandomi già in pos- 
sesso di quanto di- 
mando, mi fa dire: 
{a),. che il Signore 
mi ha già ricovera- 
to come nel suo 
paviglione nei gior- 
ni delle mie aiSi- 
zioni (L), e che in 
un nascondiglio del 
medesimo mi ha te- 
nuto occultato . 

io.. ]Vli riguardo 
come già assicura- 
to in un' alta rupe; 
e che già sin da]o- 
ra mi abbia fatto 
ergere il (capo so- 
pra i miei nemici. i 
11. Sembrami ^ 


(a) Le parole, che sono poste in tempo pre* 
terìto in questo verserto, e nei due seguenti, 
ritrovansì nel testo Ebreo in tempo ihturo . 
Ma sa ognuno , che alla mente dei Profeti 
jtiò , che deve succederà, si rappresenta con 
tanta chiarezza , che sembra già presente, an- 
ai come già avvenuto . E questo basta per 
giustificare la fatta traduzione . 

(b) Nell’ Ebreo , e nel Greco- le parole tn die 

malorum sono unite alla prima: parte del vei)- 
«Uo, • 
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immolavi in tahema- 
culo ejus hostiam- 
vociferationis: can- 
tnho et psalmum 
d)'cam -DominQ 


-, . ■ ' 

• 12 . Exaadi do- 
mine voceiu meam, 
qua clamavi ad te:- 
m iscrere mei, et 
-xaudi me. 

i 3 ; Tibi dixit 
«or meum , exqtti- 
sivit' te facies mèa\ 
faciem tuam, Domb~ 
ne requiran . 

\ 

i • 

j/f" advertas 
faciem tuam a me 
ne deci in es in ita 
a servo tuo . 

i 5 . j4djutor~meus 
tsto: ne derelinquas 
me, neqtie despicias 
mct Detis sulutaris 
meus . 


elio lio giralo «l’in- 
torno al suo taber- 
nacolo, e che in es- 
so ho immolalo 
vittinte-, ed oilerlé' 
'grida di giubilo; sì 
soni sicuro, che i® 
canterò, e salmeg- 
gerò- in lode del Si^ 

, . -vi' 

gnOi*e . ■ ‘ ' 

12 . - Accogliete ,• 
oh Dio,‘ la mia vó- 
ce, con cui a Voi 
ho gridato; abbia- 
te pietà di me, ed 
esauditemi ‘ 

13. ‘Il mio efuo- 
re vi” ha parlato: io' 
mi son rivolto in 
cerea di voi, e sem- 
pre andrò in trac- 
cia, oh Signore, del- 
la vosti-a presenza . 

i4- Non rivolge- 
te dà me la' vostra; 
faccia} non Vi riti-* 
rate con ìsdegno 
dal rostro servo . 

i5. Siate il mio 
ajiito: non mi ab- 
bandonate, non mi 
spregiate- , oli Dio> 
|hio Salvatore v *' 
a 
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loB" 

x6. Quoniam pa- 
ter meus, et nater 
mea dereliqueruut 
me: Dominus autem. 
assumpsU me . 

• 

17. Legem:- pone. 
mUii Domine in via. 
tua *, et dirige me 
ia semitam rectam, 
propter inimicgs 
meos . 

18. Ne tradideris 
me in animas tri- 
hulantiiim me: quo- 
niam insurrexerunt 
ia me testes iniqui^ 
et mentita est ini- 
quitas sibi.,, 

19. Credo videro 
bona Domini in ter^- 
ra viventium . 


16. - Poiché mio: 

Padre , c mia Ma- 
dre mi lian trascu- 
rato nella numerosa 
loro famiglia: ma. 

Dio mi ha preso 
sempre in sua cura . . 

17. Prescrivetemi: 
oh Signore , ciò , 
che ho da farenel- 
la“Vostra strada ; e 
guidatemi nel sen- 
tiero .sicuro contro i ■ 
miei- nemici . 

18. Non. mi. ah-. 
bandonerete ai vo- 
leri, dei mici perse- 
cuiorij giacché an- 
che falsi testimoni', 
sono insorti contro» 
di me\,e la loco i- 
niquità ha ingan- 
nato se. stessa . 

19.. Io 'ho > già 
ferma fede di ve — 
dere i bèni' del. 
Signore, nella terra, 
di coloro, che han.. 
la vera vita. », (c) 


(c) In Gerusalemme : >^ma nel senso piò .aa« 
.Mime. Bdf eterna Patria.. 
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aor Expeeta Do- 
mìnum, viriliter age^ 
et confortetur cor 
tuum, et sustiae-Do- 
minum . 


20 < e dico a me 
stesso; allendi il 
Signore, opera^cou 
coraggio , si forti- 
fichi il tuo cuore , 
ed' aspetta il Signo- 
re , 


XXVL 

Serio Spibittiale. 

L ’ . . 

.anima di un. vero fedele , che si ve- 
de circondato dai nemici formidahi li del- 
la sua salute, si serve, di questa, bella' 
preghiera , colla quale riflette ,. che a- 
vendo Dio per protettore , nulla ha di* 
che temere , e che non ad altro deve.* 
aspirare che ai beni sempiterni .. 

SALMO XXVII.- 


4^ùesto Salmo fu composto da David ’ in '■ 
occasione forse della ribellione del suo * 
figlio Assalonne. Molti Santi Padri. 
considerano in esso Gesù Cristo colle, 
anime fedeli.. David era la figura del. 
Salvatore 


A 


i v Jfji d te. Do- 
mine elamabo\ Deus 
meus.ne sileas a me^ 
3t€ quando teceas a 


1 . 


LToi , oh Si- 
gnore , io griderò.. 
Mio Dio non fate 
il sordò allexoie vo— 



nó 

rriè , et nsùmilahor 
di'iceridentibus in la- 
■.curiip 


1 , Excnidi Domine 
voctVM ilci>rocationis 
f/icae, Junt -oro ad 
te: duni ex tolto ma- 
nus meas ad tem- 
pliimsanctum tuum. 

3r Ne simul trahas 
me curri pecceUoribus^ 
et cura operantibus 
iniquitatem ne per- 
das me. 

4 . Qui loqùuntnrpa-' 
ceni curri proxiino 
suo: mala autem in 
eordibus eoram. 

5. Da illis secun- 
dum opera eorum\ 
et secundum nequi- 
tiam adinventionum 
ipsorum. 

(3. Secundum ope- 
ra manuum eorum 
tribae illis: redde re^ 
tribuentibus eorum 
ipsis.. 


•cì; ’non tacde ver- 
so di tue , perché 
cosi rassomiglierò a 
coloro , che trab« 
Leccano ili. unafo»>- 
■sa. 

а. Esaudite , ^ 
Signore , la voce 
della mia supplica, 
quando vi prego : 
all’oi*chè alzo le mie 
mani verso il ’vO« 
stro Santuario . 

3. Non mi stra- 
scicate insieme c<d 
peccatori, « non mi 
unite cogli opei'ato- 
ri'di'iniquiU^ 

4 . i quali col lo- 
ro prossimo parlati 
di pace , ma il lo- 
ro cuore è pieno di 
mali^ità . 

5. Trattateli se- 
condo le loro ope- 
re, ed a tenore del- 
la malvagità del- 
le loro intenzioni . 

б. Rendete loro 
ciò, che richiedono 
le loro azioni*, da* 
tè lóro quella ri» 
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- Qiconiam non 
■intellexerunt opera 
Domini, et in ope- 
ra manuum ejus de- 
struei illos, et non 
aedijlcabis eos^ . 


I 8. JB'enedictus Do- 
minus\ quoniam ex- 
audivit vocem de- 
precationis mtae. 

• g. Dominus adju- 
hor meus,et protec^ 
tor meusi in ipso 
speravit cor meum » 
et adjutus sunt 

IO» Etreftoruit ca^ 
ro mea: et ex uo-^ 
luntate mea confi- 
tebor ei . 

Dominus for^ 
titudo plebin suacy 
et protector salva- 
tionum Christi sui 
est. 

vx,Salmm fao po- 


I r» 

compenza, die liait 
meritato- . 

Giacché nou 
Lan voluto ben in- 
tendere i decreti di 
Dio , e le opei’e 
delle sue manl^Voi, 
oh Signore , li di- 
struggerete , e non 
mai più li rietau- 
rerete. 

8; Benedetto sia 
il Signore; giacché 
son certo, che hae- 
saudita la voce del- 
la mia preghiera. 

g. U Signore è il 
mio ajuto, e il mio 
protettore : in lai- 
confidò il mìo cuo- 
xoy e fui soccorso*. 

1 a. Ha prcsO' nuo- 
ve forze il mio cor- 

B o , ed io loderò- 
io di tutto cuore. 

< 11 . 11 Signore è 
la forza del suo po- 
polo, ed il protet- 
tore- delle libera- 
zioni dei mali di 
oolui che ha unto, 
e segnato . 
la. Signore salva- 
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rj’.a 

■piilt/m tiium Domi- te il vostro popo^ 
ne , et bcnedic he- lo; Lenedile quei , 
reditati t}tae\ et re- che formano la -vo- 
ge ess^ et extolle stra eredità, guida- 
illoi, usfjue in tic- teli., ed esaltateli 
tirniim. per sempre. 

XXVII. 


Sekso spikitoale 


^Jiusta il sentimento di alcnni Padri 
della Chiesa, ci rappresenta questo sai*, 
•mo Gesù Cristo , il quale vicino a mo« 
Tire , prega come uomo , e come capo 
de’ fedeli l’eterno suo Padre, colle ma- 
ni distese sulla croce , ed elevate verso 
il Cielo , alBnohè nem lo Tendesse simi* 
le agli altri uomini , che sono in di- 
menticanza rinchiusi in un sepolcro; ma 
manifestasse d’aver accettata la reden- 


zione da lui operata, con farlo risorgere 
glorioso. Predice i grandi gastigki riser- 
vati a’ suoi nemici persecutori. Indi as- 
sicura di averlo Dio esaudito , « di a- 


var accettato il suo sagrifizio, per cui sì 
«pera la salute eterna, del mistico coro 
po di Gesù Cristo, vero B.e . 
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SALMO xxvin. 


In occasione di qualche orrida, e duré- 
vole tempesta paté, che Dio. , abbia i- 
spirato questo Salmo a David, Si veg- 
gono descritti gli ejff^etfi terribili della 
medesima, valevoli ad intimorire i pia 
orgogliosi, e ridurli a Dio. 


rietum 


4 ' ri - t? ' ' ■> 

1. .ZJ-fferte Do- _j» ^ ate ^ oITerte 
mino fili Dei, ajffer- a Lio, , oh figli dei 
te Domino filios a-,, Signore: offeritegli 
rietum > . in sagrìfizio imma- 

colati agnelli. 

, ■ ‘ iiondete a Dio 

3. jififerle Domino gloria cd onore: of- 
gìoriam et honorem, feritegli la gloria 
offerte Domino glo- dovuta al -suo san- 
riqm , nomini ejus V fo nome: adorate U. 
adorate Dominumin Signore nel sante 
atrio sancto ejus, suo atrio... 

■"■"‘I , , ' _ ' , 3 y La voce del Si- 

3 . Vox Domiiii' $11“., gnore rìsuona sulle 
per'^ aquas ,' Deus nubi ; il Dio della 
mqjestatis intonuìt : maestà fa scoppiai 

Dominus super (P- i suoi tuoni: il Si- 
quas multas gnore si fa sentire 


offerte Domino glo- 
riqm , nomini ejus V 
adorate Dominumin 
atrio sancto ejus. 

. t ; I ■ ' < • > 

3 . Vòx .Domiài' su-_ 
per ^ aquas , Deus 
mqjestatis intonuìt : 
Dominus super a- 
quas multas -, 


*' ’• • ‘‘ ■ le grandi ac- 

1 .' ) l'i'Jvj chic '* 

1 Vox ijórhifij in ^4 • 


virtuté, vox .Domini 
ihj magnì^ttaifi j, . 


^ore'ribop^ con, 
forza: Ut to 6.< del 
P. 
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Sign«rtf si fa co»»- 

. scere con lua^ii:’!- 
' ^ ' ^ ■ 

f^o-t Djrmlni 5.’ La Vóce. Jè! Sl- 
gfiorC Spezzerà i ce- 
ti ri: atterrerà Dio 
anche i cedri del 
Lilianii.' ' - o 
6. Egli li, ridurrà 
in, pezzi, come po- 
. trchbe stèrminarsi 

te^tus quemiltno-^ in debole vitella 
durn filini anicor- del Libino; mi co- 
rtlH'u, ' ■ 


confringentis ccdro'^ 
confHngst Dsm 'tnus 
ced/-os^£:bftn’' 

. V i 

G: Et cornrninmt 
tamquunt i \>itu- 
lìtiH Libàni\ et dé- 


t.' 


I 

. }> 


*r> » 
i 


lui , che Dio ha 
scelto, resterà vivo 
e festante, come il 
figlio di un Rino- 
ccfOnte, 

T • ^ ox Donuni iu~, y. L"i voce del 

t^rcidenth fixrnmaiu. , Signore * divide ìa 
ignis'. Vox DirninV fiamma di fuoco, che ' 
conc^tfentiì desen-' scoppia' dalle nibi. 
tam, et comrno\>ebÌt La voce del Signo- 
re scdote ir deser- 
to, e farà à^he tre- 
mare li deserto di 
Cades. 

8 . La voce del' 


Dominas deseWurn 
Eades. ■' ‘ 

• 1 • • ‘ li . ij -i 


8 -• , Vox Domìni 
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‘ Q, Dominus dilu~ 
viiim inhabitare fa- 
cit, et sedebit Do- 
minus ‘Rex in aeter- 
ttUtn 

' 

IO. Dominus vir- 
tutem populo sua 
dabit: Dominus be- 
nedipet populo suo 
in, pace., ^ 


<•» li» 
gli ol- 
iteli , *ì con questi 
.terrori tutti gli uo» 
'niìiiì si ritlurranno 
a rendere onore .ji 
Dio nel jSwo T^- 
pio. 7 

g. lì "Signore ren- 
de come sua abir 
tazione il diluvio^ f 
Dio eterno \i 
resterà assiso come 
nel suo Trono (à) 
IO. Darà però Di» 
coraggio al silo po. 
polo, e il Signore 
Io benedirà, in pa- 
ce.(b) 


(a) Secondo il testo Ebreo; traduce S. Gi- 
rolamo così: Dio abita il diluvio. 

(b) Alcuni dotti Interpetri , negli cfTetti 
prodotti dalla procella, e descritti in quest* 
Salmo, ravvisano i grandi avvenimenti cagio- 
nati 'nel mondo dalla sonora predicazione del 
Yaugelo; e nella voce di Dio che leggesi 
replicata sette volte nel Salmo veggono una 
figura de' sette Sagramenti della S. Chiesa ; 
cioè la 'Voce del Signore sopra le acque in- 
dica il Battesimo; la voce del Signore ac- 
compagnata da forza , significa la cresima - 
che fortifica il Cristiano . La voce del Si- 
gnore piena di magnificenza , addita 1' Euca- 
jistia^ il più aamirabile tra i Sagraneutia 



11 ^ 

Stsso SpiaiTCALE 

I^ell ’ ultima nota apposta aqaesto Sal- 
»to nella spiegazione letterale, si è fatto 
' avvertire, che ci vengono in esso signi- 
ficati gli ammirabili effetti della predi- 
cazione del Vangelo ; (juali cL invita la 
Chiesa ad averli sempre presenti, per pea- 
derae a Di® i debiti x’iugrazianien.ti . 


La voce del Signore, che fiacca i cedri, sL- 
gmnca il Sacramento della penitenza , che 
abbatte i più superbi sotto i piedi di Dio 
^ voce del Signore , che divide in parti la 
nainnia indica il Matrimonio , che modera il 
il fuoco della concupiscenza colla benedizio- 
ni annessa a tal Sagran|ento . La voce del 
bignare, che fa crollar il deserto (qual era 
il Mondo agli occhi di Dio prima del Vanoe- 
lo) figura II Sagramento deH Ordioe, die coafé 
grazie necessarie per la conversione 
degl infedeli . c. vita santu degli Uomioi. La 
>pce del Signore, ,, 1 ,* p,c|,arajc timorose 
cerve , addita 1 estrema unzioiio, che raast- 
ciira e anime timide, c lé dispone ad- in- 
volusiT nel Ciclo. ■ • , , 


I ■ . ■ , i. 

-■ '->•./ • . I- • li , • ,r . 

'•">1'. 1 . i. ■ j , p.y . ir. -^'il -i; I , 
..Iiuj.'.j ! I i,(i ai; i;, ..(li'ttii; ,i i ii . 
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' SALMO XXIX. 

t 

David ringratia Dio con questo Salmo. , 
per la salute restituitagli dopo grave ntOy 
lattiamo per averlo liberato da qualche di^ 
, ^avventura, ida motto piu deve mtcU'^ 
dersi delta guarigione de.ll' anima» 


*. Utealtaho te 
.Domine quoniam.su- 
scepisti me ; , nec 
deieotasti inimicos 
■ laeos super me » 


, %.Damine Deus meus 
clamavi ad te , et 

. onusti me. _ , , 

3, Domine eduxi~ 
$ti ab inferno ani- 
snam meam: sa^va- 

, 4 ti me a, descer^n- 
tibus I 

4 , PsalUte Domi- 
no' sanati ejus ", et, 

Ipopfitenùni , memo- 
àat sawtit^is ’ejiss, 

■' 'T'; fi. ,1 : ■ 


i. V><cleLrerà il' 
vostro aoro?,. aU 
Sigaore, percìiè voi 
mi avete accoltouiè 
avete voluto, che i» 
fos,si un soggettodi 
gioja ai miei ncnii- 
ci . 

a. Signore mio Dio 
io ho esclamato e 
voi ini avete guari- 
to. 

. 3. , Signore avete 
liberato dal •sepol- 
cro la mia yitaj mi 
avete separato j .da 
coloro, che dlscen- 
, do,aa njejla\ topba, 

’ 4 . Celebrate con 
cantici il Signore , 
voi che siete a lui- 
consagrati; e rinno- 
vate con lodi la me- 
moria della sua san- 
tità. 
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1^8 

‘ 5 '. (^uonìam . ira in 

indignativne tjns 5 

vita in votuiiiii- 

te ejfis. " ■ ' 

• \ ^ ‘ 

6. Ad x'ésperamdé- 
morabitiir fietus\ V/ 
ad m-atutinum lae~ 
titia. 

7. Ego autem dixi 
in abundantia rtiea-. 
non' mòvebor in 

^ternufn. 

"8. Domine in v'o- 
" 1 untate tua-, praesti. 
fisti decori rneo vir~ 
tutem. 

t 

' divertisti facieo* 
tùùm a. me-, et faò- 
■ tus' sum ‘cóntuHxa- 
tùs, 

16. Ad te Dont-- 
* rii» cl(Anabb et 'àd 
^ J)eum! meurn' de'prè- 
''haBor.” I ' 

•:r jt: I /.loicT 


■i'i’:[ 0 m'^Jtii(ths 

in sanguin e *, nièo 5 
Jdiìm ' descèì^d6 ‘''in 
‘ 'xorruptionem'? 'V ^ 

: i ■ , • '.\Z'lO 




;OD 


►Sza r;: i 'i ';u:. "Jiy 

- f/u . 


5 . Ppìt liè l i eve € 
la collera iid su« 
sdegno, e dura per 
tu Ita "là vita la sua 
lirii’ffìcciiza.' 

^ Là stn-a sì pas- 
sa * ii(J ■ pianto -, è 
la mattina nell’ alle- 
grezza. 

7. Ma nella mia 
prosperità io distai- 
non sarò jsihossa 
giannmai'; 

8, èciò percliè voi, 
oli ' Signore ^ j>er 
vostra beneficenza; 
concedeste fermezza 
al mio florido stato. 

' ‘0, ’Svolgéite^ poi 
ida c me la - - 'vòstra 
faccia, e son rima- 
sto scompigliato. 

IO. 'Ma a voi , io 
“dissi,*' oh Si^oi-o-, 
"idàmerò; io'porgè- 
preghi ere al 1^0 
Dio,- dicónido f- ’■ •'j 
n ._ Qual utiltà re- 
'clierà ilmiò Sangue 
•gelato nelJè- Vene, 
' «jtiahdo^scend^-iitsl- 
**là ^ómtól^'pòr %*Sse- 
re ridotto in cenere? 


<• 
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la. Nin-iuiìl cpri-^ 12. Li palv?r« , 
Jitiihitfir tihi oh Signore , potrà 

^ n n >M ta A t /w ìt t A i»a^ ' f rv o v> •* I « ^ 


aut amifituiBit \,'d- 
rit iSan tu t a } 


miì lodarvi; o an- 
naaaierà la vostra 


fedeltà-, 

il. Aa llvit D:):nì^^ ;;i3. Ascoltò ^1 SJ^' 
nu.^ :t mìì^rtus est gnore',' eJ eblic di 
mei-, Dj ninus fac- ^ me'pietà;.' diveiioe‘ 
tusest udjittorneui. .Dìo il mlò' prolpt- 
, * * toré; ^ 

'i.j.. Convertisti i‘^. Voi, oh Si-. 
planctwn tmu’n in ^ giiore, cambiaste in 
gnndinnt miki ; giubilo il mio pian- 
conscidisii s.iccurn to ; stracciaste il 
meum , et cireumde- 'sacco* di' penltenzà,. 
disti me laetitia. , j6 n^l rivestiste di un 

abito di all egrezza,. 
i5. Ut cantei ti~, 1 5. Onde la glor 
hi gloria mza et ' rja mia ' ristabilita 
lioncompungan Dò-^ ' cauti le vostre lodi 
mine Deus meus iti e non sia più tra- 
deterniin cónjitebor fitto’ 'dalle punture 
tihi., ’ ' ‘ ' 'della mestizia' ‘ Sì , 

« ,. t 'Signore , 

, ' ■ X ' ' io vi celebrerò t>ec 

sempre. 


■,r • 




•w»r 


--li? rf > 


T \ 

>- .C V*. A ■' ?. ri 


— •> . 


■ i <): 
1. ' Il 






V 


u 


V. mt. r 


1 ..Muvnj'.r 'u 
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f.it 

-I ■■ 


•r 


.a 


liLm, 


SeNso^Spirixxjal? 


? 


E' facile lo scorgere in questo Salmo 
i ringrazÌMnenti, die la chiesa ed , ogni 
fedele rendono a Dio , pei soccorsi , lì 
grazie lo^o somministrali ne’ \arj peri- 
coli , in cui si son trovati , e per l<t sua 
misericordia -lieU’ aver richiamali alla vi, 
ta dèlia grazia quei che eran morti nel 

g 'ìccàto, figurati dalla rifurrezione dì 
esù Cristo, ' che non oscuramente vieti 
«l'ceuuala nel Salmo, , . 




SÀLlNlt) XXX. 


» ) 


David compose questo Salmo, o nelle gran- 
di avversità nella persecuzione di Sani- 
le, o in quella ^i Assalonne suo figlio, 
o in altra assai dolorpsa circostanza, 
‘ Contiene j«»i^ eccellente preghiera, 

' per implorare iV^divin soccorso^ e si 
ficorge nelle pene di David un' egregia 
figura de' patiménti di Gesù Cristo , il 
quale stando' sulla croce profferì, le j)ri- 
— me parole- del s etto vfrs^U o * — — — 


1 : In te Domine 

speravi non confuu- 

Àar inaeternuny. in 


L 


1 . AU voi, oh Si- 
gnore, io ho spe- 
rato •; noa caarè 
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• • « » * « • 
juititla tua libtra 
thè. 

.i 

a. Inclina aditi* 
auretn tuam: acce- 
iera ut eruas me . 

3. Etto mihi in 
Deum protectorem , 
et in Domum refu~ 
gii: ut salvùm me 
facias . 

4 * Qùoniàm' for~ 
titudo mea^ et re- 
Juginm meurn es tu: 
et propter nomea 
tuum deditces me , 
et enutries me . 

5. E ducei me de 
laqueo hoc , quem 
absconderunt mihi . 
quoniiim tu es pro- 
’tectur meui . ' ‘ - 

r 

' 6. la matiustuas 
’éommendo Spititum 
meum'^ redimisti me 
Domine Deus veri- 
tatis . 

y. Odisti obser- 
eantes vaaitateSf su- 

fematue • 


tal 

giammai nella confu'* 
sione -, colla vostra 
giustizia liberatemi. 

a. Chinate a ma 
r orecchio, affretta- 
tevi a liberarmi dal 
periglio . 

3. Siate il mioBio 
protettore e Juo- 

go d'asilo, per sal- 
varmi , 

4 . Poiché voi 
siete la mia fortez^ 
za, e mio rifugio ; 
e per la gloria del 
vostro nome voi 
mi guiderete , ed 
avrete cura di me 

5.' Voi mi. trar- 
rete da questo lac- 
cio , che mi bau 
teso al nascosto \ 
giacché voi siete ^ 
mio difensore . 

6. lo depositò 
nelle vostre ’maui il 
mio spirito: voi nd 
riscattaste , oh SU 
guore , Dio di ve- 
rità . 

y. Voi avete sem- 
pre abborrito gli 
osservatori delle ve» 

% 



1. • . 


P F^o autem in 

' . I 

iJo'nuuj e<r 

zu ’taho, et Idetabur 
in aiisericordia tua > 

\ 

p. Quonìanf re~ 
ipexisti hurniiitfite n 
tnenerr, salva iti de 
heieaitatibus ani- 
ma in meam, 

I 

IO. Nec cóncia- 
fìsti me in. mnnihus 
inimici' statuisti in 
loco spatioso ptJ.es 
mtas . 

* I • -I 

; f 

II. Miserere mei 
J)omine , quuniam 
fr bulabor : coltura 
hit US est in ira o- 
0UiUS meiu * anim i 


n*!J «npf'Tstiziose ^ 

e thè hanno 

alcun tniLlo . 

8. Io pero, ho 
SPinpie ."ppiiilo nel 
Signore ; esultt-io , 
e gmierò nella vo- 
stia mise i'icurdia , 
oh mio Dio, 
jy. Poiché voi a- 
vcle i-iguaidalo al- 
tre volle la mia u- 
mlliazioiie, ed àve- 
te hheralo dalle an- 
gustie P anima mia ; 

10. Nè mi avete 
racchiuso nelle ma- 
si dei nemico: che 
.anzi avete stabili- 
to i mìei piedi in 
un luogo libero , e 
spazioso^ , 

11. Abbiate pur 
ora di me pietà , 
giacché io sono tri- 
bolato: per lo sde- 
gno, che ho delle 


(a) Al Imipo (li S«uJle molti s’ ind rizzavano 
agli ItijK villi ,,1 (|u. Il si vanta Vari» (li ;iV(L‘r co- 
gl. izii iip ih II* aviiwjirc per mézzo delle lòfu va- 
«e bupeisilzioui . - ' . ■ ‘ 
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éfvtkti} 

». . _ .-ji ‘ìi ■ il 

. ol 

.i -.iii .i,'i 

- : i- nr: i : '! <.o:) ol 

1 ^. Qaonidni (ìe- 
y^scìt in doioré vita 
ìiiéu'i et anni meiin 

’gòmilibus ‘ ' ' ' ' 

. Ji/ m . 1 < 'l 'Il r«l. J 

,i3. Injìrmatti kit 
'in p aupertate ' virtus 
fnea^ , et ossa med 
~còn turbata sunt ' 

. . . I. • ! 

i4- Super _ omnes 
inihucos meos fpctas 
~sum opprubrium , ' et 
'vicinis meli valde, et 
timor nofii meis ^ 

9 

• U U*’* 



’ i^. 'Qui videfmnt 

me 'Joràs fui'erunt 
a me. oblivioni da~ 
tus surn tamquàm 
mortuus a corde » 


loro iniquità, ini è 
sembrato di essersi 


scompigliato , 1 oc- 
Cnio, le viscere , .e 
lotta la mia vita(b) 
12 . PoicTièilmiò 
vivere si è consu- 
mato nel dolorc-' e 
. 1 • a 

1 miei anni son ]>as- 
sati fra i gemili . 

.i3. La mia for- 
.za si’ è irìdèbolita 
nella miseria , e le 
mie ossa si sonò 
disseccate , ' 

■ i4- Io più di 
tutti i nemici miei 
son divenuto 1’ ob- 
brobrio, e tale so- 
no in eccesso fra i 
nsiel vicini* ed un 
oggetto di timore 
a quelli, chemi co- 
noscono , 

''i5. QueiVcbe 
prima mìi . visitava- 
no, sono fuggiti 'a 
largò da mej io s5- 


no posto, in oblio 




(bi La p'.irola ira, che è ueltesto Latino, vÌM 
•tradoiU da alcuni interpetri per aogiMCia . 



V . 


) I < * ■ . 

i6, Factus sum 

tàmquinn vas perdi- 
ium ; quoniiim au- 
'diifì vitupenitiunem 
multorum cornnio- 
rantium in circuitu. 


17. In eo dum 
eouvenirent simul 
aJversum me\ acci- 
pere animam meam 
eunsiliati sunt . 

i^.Ego auten in 
te speravi Domine : 
Dixi: Deus meus es 
tu\ in manibus tuis 
sorte* meae. 


• 19 . "Frlpe me de 
mani* inimicnrun 
meorum et a perse- 
"^uentihus me . 

ao". lHustm fa- 
eiem tuam super ser- 
vum tuum , salvum 
‘me Jacjn miterioor- 


4al Toro enore, 

ine se fossi già mor- 
to . 

16. Son divenu- 
to come ad u» va- 
so andato in bri- 
cioli, poiché ho 
dite le coutuiiielie 
di molti , che mi 
dimoravano d'intor- 
no j 

17. ed unendosi 
insieme a consiglio 
consultavano di le- 
varmi la vita . 

18. Io però in 
voi ho sempre spe- 
rato, oh Signore , 
ed ho detto : voi 
siete il mio Dio, gli 
avvenimenti miei so- 
no nelle vostre ma- 

19. liberatemi 
. dalla mano dei miei 

nemici, e da colo- 
ro, che mi perse- 
guitano . 

ao. Fate sul vo- 
stro servo risplen- 
l'ere labeneSca vo- 
stra faccia^ salvate- 
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àia .Ma r Dòmià* 

non confundae 4 x^uor 
niam invocavi <Me . 

< • t ^ > \ ' > ' 

f 

r» 1 . EnAetcant 
ùnpii , et deducan- 
turininfemum i 
tu fiant labia dol»- 

-«a r. 4 < 

i. .1 ’ >(■ > ! ' 

* -f . ' * 

Vk.Quae loquntur 
advers'M justum^ t- 
niquitatem in.super~ 
hiuy et „ in abusiurie. 

•ni p I * I u' i i>'j 

i 3 ‘. Quarti magna 
multitudo 1 dulcedi- 
nit tuae. Domine. 
quam ahscondisti ti^ 

mentibus te. 1 

% 

1 ‘ t 

• r ' . 

. 

, ia 4 . Perfecisti eis 
■ qui sperant in te in 
eonspectu fiiiorum 
hominum . _ 

. 1 1 i: > l i . t 
Ji* , ; ••1 

. . ■ \i. i > - . ' i •. I 


ià&t 

mi colla yosfra mi- 
sericordia. Signore 
40; udir •'netterò* cou- 
■fusQN dopo di avei^ 
-vi' iin'vocaU) .i i 

au Siano copen* 
ti di confusione gli 
empii e siau ridot> 
ti sotterra: aminu- 
;tolisc«tfK)i(qttellè lab- 
bra bugiarde T'. 

sa. le quali fa- 
vellano iniquamen- 
te )CQBtro il giusto 
i«oi> 1 orgoglio e cK- 
- spre^^io . n \ _ 

4 Quanto è mai 
grande^ oh , Siguo- 
re , r abbondanza 
della vostra bontà, 
cbe tenete nascosta 
neUV interno di co- 
-loro* i quali vi te-, 
mono . . . t 

, a4- Questa segre- 
ta bontà vpii ■ alle 
volle l'avete perfe- 
zionata, manifestan- 
dòTà' al cospetto 'de- 
, gli uom iqi . ant^e 

nell’ esteroo, ai «o- 

lorO) che »©b pie- 





1 : 'if 7 1 D Ir'» 
f . .1^ ;.:: .lói .^ •> -ivi- 

-I 4.S, '.jéhscomtes eot 
iti) abscuncli^to fuciei 
tu fj a. contuFbtUio- 
■Ht' fuiminum » ■ 

i. : •. yi I is ij 

-j’i., :•! f;,. < rr 

-niiiinti -.uTVitìo», il 

«ol* 

in tubehnaciMO ‘tiw 
a con tradii tiune lin- 
gua rum -, ''f . “ V 
•' J- . , ..'j uii^i ' r 

‘Siéitedictàs 
-tÙomi/Vnk^ u )«r7*t 

minjicavit-mitiritf^t- 
i duim nìiki in 

r •iviiùtm' munifa; 

^ à * I- i 

< h , i, 

1». .il j ‘iii » 

->> óirfew 

' dr Jfi' t «it^isu 'tn»k^ 
tis mene ‘ proj/eribs 
' tum a /lidie oeuio^ 
rum tuorum . • 

' 'i - > ••■. .. ù , 

' !• 'I Ì 

- -T - rr. ' ■ 


a4 >: 4ll Tosh^ 

i "I 

• 4*5 ‘v /V oi . .li /HM&- 
tei’fte al coperto 
della lurbolenaa dc- 
^li noDiini nel iia- 
■scondiglio,) ove rt. 
-8Ìed e k la rrostra preC' 

•seiWaiii .5i)i li.-, j.i 

'Ji6. Voi li .pro- 
teggerete come nel 
vo.stro paviglione 
''dalle 'ihaledicbelin- 
■ giie-.i ’. v I ■« . ■ re ‘i 
-• .•27^. JBentideUp ata 
.il Stgtilore] ; \eIin.\Ba 
co.si mirabilmente 
i segmlaia; tlt siia ini- 
- irriofii'd ia' vdrto di 
me, ricoverandomi 
-come in «na Città 

ben fortificati-' (a) 

28. Io nella gran 
costernazione dissi; 
io sono già rigget- 
taiOv oh tfiio' Dio ) 
da^ innanzi agli oc— 
chi -vtstri. . , 


* Ci'H5 firriifìcata , in cui dimori Da- 

-'•vidrtt', potrebbe intendersi quella fortezza, ia 
«HI iiunorò,, ritiratosi uelle terre dei Moabiti. 


I 
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f>' él^. Ideo eraìaìì- '^ i 

iti voctsm ciò'iMÌRle il 

mene dim ci amareni > dellia' raia 'pi'c^hiVra. 
ad te u i '■■'ii esclamdn/lu vf>l 
- 'ii>.‘'Dlligi.te'xDo- !’• So j'Oh'' voi) tHt’- 
minum umnes surìcti x ti.!' cbe '«ifte'cOnsea 
ejus, quoa'am veri- gt-ati ia Diov■»fni^te- 
/^//e/^ reqiiìret Do- lo; poiché il Sigiio- 
miniis ; et retrihuet re. rigèarderà sem- 


alnind'inter facien- 
'tibus superbiam^^ 

' X ^ l' 


3i. Viriliter agi- 
te , et coofoiietur 
sor vestrum^ dmnes 


pre la fedeltà , e 
rinderà ai «iiperbi 
«l'Lofulifnteim nte 
■ quel, thè essi"' me- 
ritano {: 

21, Oprate con 
coraggio, e, si for- 
tifichi d vostro Olio— 


qut' speratis in> Do^ te' \ oh voi 'tutti •, 
mòto. " che> s|)‘erate nel Sì- 


. 1 ■» •» •• 

. i t > t \ 

ofi' 'ir' ' .c 

- *A • •' 

: ■ 1 o., 5 >.XXX. • ‘.V. 


-i; > 1 ( ! 1 1 'li 'Il 


r • . . u . . . Sfiifso * Spum.tua-lb'' ‘ ■ V 

'Vi 

il' ' * '.t 

, ’tuloìl^ 

-A patimentr/ei Je t traversie sofferte da 

David, e la fervente preghiera 

piena di 


confidenza, che egli perciò fa a Di o ^ la 
Ch lesa riferisce a Gesù Cristo , di cui 
-Dtavkl'.fii Ja,-figara:(>!èd in -fìitti'le • solfé- 
renze di Gesù CrisloiisiVttì ’<?hrt;WB^niéirte 
espresse in tutto questo Salmo j ed egli 



«tesso' «tarilo 8»11« nceoldanJA 1(1 

«uà anima a Dio colle parole medesime 
■del sesto -versetto; e diede nella sua per* 
sona il modello da imitarsi da un vero 
-Cristiano nelle tribolazioni ; ed incora- 
f;isce la confidenza iu Dio , manifestan- 
do, che farono le sue pregbiereesaudite. 


«ALMO XXXI. 

. ■ i \ • 

Convengono gli Interpetri di aver- David 
■1 composto tfuesto Salmo dopo i peccati 
da lui commessi'^ e mentre era forse da 
Dio aJffUtto con infermità . 


Tim 


Be 


'eati quor- 
remissàe sani 


. E ati'r<d'ro, 

le . di i cui V. iniquità 


iniquitates et quo~ sono state rimesse ^ 
rum tecta suntpec^ e cancellate le col- 
cata . pe (a). 

' Se/ftuTvirfcùi a. Beato l’uomo 

noh. imputnvit Do» cui Dio non ha mai 
minus peccutum: nec imputato il pecca- 
ast in spirita ejut . to già perdonato, • 
dolus . nel di cui spirito 

■ • ’ ■ non v’è simulazio- 


ne . 


t li 'I 

^a) Metafora ptesa dallo scritto, che colht 
■•cllatunt TMB copertoi. , 

. .J . . . . t. . ^ :t 
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-> 3^.' Quon,i<ffn ta- 
citi ini>et&raveriuit 
ossa mea^ dura cla- 
marem tota die . 


4’ Quoniam die, 
ac nocte gravata est 
super me munus tua: 
conversus sum in 
aerumna mea, dum 
conjigitur spina . , 


5* Delictum me- 
um cognitum tibi 
feci, et injustiti'im 
mearn non abscon- 
di . 

6. Dixi: confite- 
hor . advsrsum me 
injuftUiam meam 
nomino. tu re-, 

misisti - impietatent 
p/Kcuti mei, . 


3- Ma p«»cliè ha 

io taociuta la coif- 
fessioae delle mie 
colpe, perciò »i so- 
no indebolite le mie 
ossa nel gridare tut- 
to il giorno pel do- 
lore, 

4 . Poicliè giorno 
e notte la vostra 
mano, oh Signore^ 
crasi aggravata so- 
pra di me -, ed io 
mi son girato , e 
raggirato .nella mia 
desolazione ; come 
seinpi’e avviene , 
quando il • rimorso 
della mia .coscienza 
mi traGgge come li- 
na spina . 

5. Ma poi vi 
confessai il mio de- 
litto, e non occul- 
tai la mia iniquità,; 

, 6. lo dissi: con- 
fesserò ai Signore In 
mia scelleratezza : e 
voi rimetteste l’em- 
pietà dl£l' mis ' pec^ 
.Mto . • ; 
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ri3« 

.'•j. Pro hne òra^ 7. Per «juestare- 
bit ad tevHinissan^ tnissioue delle col- 
etus In tempore op^ pe (b) , porgerà * 
portano, ■ \oi pregjiure in 

tempo opportuno 
chiuuijue é « voi 
consacrato . 

8. Verumtamén 8. Ma avendola 
in diluvio nquurum ottenuta , quando 
mu/turum ad eum anclie si ritrovasse 
non approximabunt in un diluvio di 
mali , questi a lui 
non SI avvicineran* 
no . 

g, 7 \i es refa- g. Voi siete il 
gtum meam a tri- mio rifugio-, oh Si- 
bulatione, quee cir- gnore, nella tribo- 
eumdedit me: exuf- laziotie, che mi ha 
tatio mea erue me assalito : voi siete 
a circumdantibus la mia allegrezza li« 
me . heratemi da'miei ne* 

‘ micijche'mi circon* 

' dano. 

10. Intelìeetum ' io. Io, "dice il 
tihidabo\et instmam Signore, ti darò in- 
te in via hoc, qua telliggenzaj ti istruì* 
gradierit: firmabo rò nel sentiero, che 

saper te ocutos meos. batterai': terrò so- 
" ’ pra di te fermi i 

— ■ -.1. i.i . !t,. sgtrtrdi . 

(b) Nell’ originale i scritto propter 'Xfc, le^ de- 
ve tradursti ^perciò. 
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fct. fièri ' ^ Kom oh 

ticut e^MUS et mu- inorUli simili 
lus, quibu$,non est Cavallo, j Cjl al JMu-r 
intellectus . . ■ lo, chci ^-Ivi .sonor, 

~ , 4’ inlentiimewlo . . > 

' la. In camo y et\ • lii, Stringete, oh 
Jraeno muxitlas eo- Pio, con njOBso, et 
rum constringe, qui con freno le mascè!-. 
non approxiiaunt ad le ,<li coloro , che 
ie „ , . a. voi non. si acco- 
stano . ^ 

13, Multafiagel-, i3. Molti so^o i 
la peccatorisi spe-, flaggelli dei pecca- 
rantem autem in lori; naa.'l*. miseri- 
Domina misericor'^ cardia starà senipre- 
dia circumdabit . ai lati di coluì^cltO: 

in Dio ripone la sua 
/v aprtauzg* 

14. Laetamini in i4» Gioite nel 

Doatin^ et. esutUa-'> ' SigOflrej, ed’, esulta^) 
te fusti^ et glaria^ te,, on glasti; et sia 
mini pames .^jeeti < questa la vostra glo- 
corde ^ i ^ rio,, oh,, voi, chesie- 

^ «Hiv. -I'- te iroUii di jcuorers 

>v'.» •.S'kon v.u .r,,. V ‘ . 

, • W ; . j'o i 

XXXI. 

• V- . 

, I. ^Sé3fSO SriBITOifiÉ'" . . . .»• 

P ii i"! : ■• '”> 

ropon« «David la qo^ti»*8a]ù><»stimai,- 
setnpio nella tsuai pèrsona da ben consó** 
iderarsi da lutti ì peccatori « Egli espri- 

a 

k 
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.i3’a 

ino cìfì , rTie" spmm«ntA' dopo 1 gravi 
prrrati da luì commessi nel non aver 
voluto ricoiicre subito alla diviiia mise- 
ricordia, per olteneriie il perdono j de- 
si rive i rimorsi crudeli deila sua coscien- 
za, le agitazioni, ed i timori , sotto i* 
immagine di spine, die io trafiggevano 
di ambasce , e di sfiii'ineiiti . iMa che fi- 
nalmente risoluto di pia ngerli , e dete- 
alai'ii, H confessò a IJio nel suo cuore , 
gliene dimandò , e, ne ottenne il perdo- 
no; -il di''e'if edotto fu'l’'interna pace, la 
traiKfuillità , 'ed-uiia certa speranza, che 
sarebbe salvato dal diluvio dei mali, che 
piomberanno sugli euipj nel giorno fi- 
nale; ! 

Jk M ■ • « . 

SALMO xxxn. 

f , * ». V' ’ ' ' 

Quesfo Salmo per nentimento di qualche' 
interprete fa emnposto da David doffo~ 
che egli ebbe corso un ^ gran ■ pericolo 
-in un eonjlitto Contro i Filistei , nel 
quale poco mancò che non gli toglies- 
se la vUa^un Giganti' per_jipitu^Cio~_ 
sbibenob . 


.E. 


.u 




» xultate ju- t. < JCisiiltate , ol» 
sti in Donino, re- Giusti nel Signore* 
ctos, decet 'vollauda- a voi conviene K 


tie^ -Il • I 

* e‘i ' i"’} ’ t t * 1.V 


liodarlo . 

t » 

1 «. I. t 


i O ^ a A 
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• Con jìtimini "Do- 
mino in cithara'. in 
pmLterìo decemchor- 
dìtrum psaLlite ilU, 

3. Cantate ei 


v3a 

3 . Lottate il Si- 
gnore colla et Ira ,, 
collo, strumento di 
dieci corde, salmeg- 
giate a suo onore , 
3. Indirizzate a 


cnnticu.Ti rwi>um ; 
bene jìsallite ei in 
voi’ijeratiom . 

4. Quia rectun 
est verbum Domini^, 
et omnia opera ejus 
in Jìde . 

‘ 5. Diligit miserì- 
cordiam et judicium: 
misericordia Domi-x 
ni piena est terra . 

- 6 , Verbo Dómirii 
aneli ^firmati sunt 
et spirita' orìs' t^ae^ 
omnis vlrtus eorum. 


lui un nuovo can- 
tico : e cantate in 
Luon concerto , c 
con gride di gioja.' 

4 . Imperciocché 
retta è la parola del 
Signore , e tutte le 
^ sue opere sono con 
fedeltà . 

Egli ama la 
misericordia c la 
giustizia, e la terrai 
tutta è piena della 
pi«tà di Dio . , 

. , 6. .Colla parola 
di Dìo furono sta- 
biliti,! Cieli, e co- 
me un soffio della 
Sua .bocca tutte le 
loro forze (a) 


CoTitegrans si^ ^. Racchiuse co- 
gut in utre'aquns ma- me in un otr^ le 
ris <•' ponens in thè- acque del mare 
saarit abyssos. collocò come i*n'i~ 

.lO.i'i . t postlglio gliabbi.->si 
dello 'acque. ; 


oV -Lo ,1 ~ delle -acque. ; 

tV, tì»*' tutte le c**W lite, clic inno. 

^ CieU ordiuanaacute, coiue ia ua esercito. 
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* « 

Tìment Domi-* 

iwm ohiiiis terra \ 
ah eo a u tetri eom- 
movedntur omnes i- 
nhabitantes orbem , 

f). Qiiotiiant ipse 
rlixit: et fncta sunt 
ipse maitdaeU \ et 
creata surtt . 

■ lo. Doniinus dis-^ 
iipnt c«nsiUa gerì- 
tium: reprobai au- 
tem cogitatione^ po-‘ 
pulonirn , et repro-~ 
"iyat Consilia princi- 
pitm i : ' ' • 

1 1 . Consilium: 
autem Domini in a- 
terniint mànet‘. co— 


• <' Tma- ìf, Sa- 

giiore tutta la ter- 
j e <li“l suo ti- 
iBore sien com-« 
mossi lutti gli abi- 
tatori del mondo • 
p.poicliè egli fa- 
vello 4 e le cose 
eblìoro Tesseie 5 e- 
glr coiiinmlè^ e fu- 
rono all'Istante crea- 
te * 

lo. 11 Signore 
dissipa i consigli, 
delle nazioni , ren- 
dè vani i pensieri 
dei popoli » fa an- 
dare a vuoto i pro- 
getti dei Principi. 

1 1 . Ma il consi- 
glio del. Sigtio^e per- 
siste in eterno', , i 


gitafiones cofldis e-1 pensièri del ano. cu o- 
jns in genera tìotietA< re'duranot ppr Ulte 
et getteraliònen ^ te le generazioni , 
la.' Beata^ gens^ i4. Felice qitel- 
cujus est Bòminus lft>naziuucv thè *ha 
Deus ejus, populut il Signore' pèA siiQ 
rfuem elegit in ae- Dito; ieliee «pigi pcH 
Ttdiiaìerri sibi ^4 polo» che egli 
* -! ' per sua eredita. 

taàlo re- 12. Dalla celeste 
ipexit Dominus) 


*• I 'tj -, u .juh' iLiv itt 
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dit «mne$ filioiho^ 

'minam . 

i4* De pratpara- 
io habitacolo suo 
rtspexit super omnes 
^ui habitant terram. 

i5. Qui finxU 
wingillatim corda eo~ 
tum ijui intelligU 
•omnia opera •eoruriK 

i6. Ifon ialvatur 
JHex per mullam vir- 
•tutemy et gigas non 
~salvabiiur in muUi- 
dine virtutis 'iuae 

fj. Fallax XqUM 
4td snlutem in a- 
bundatia autem irir- 
jtutis suae non ,sal^ 
vabitur . 

JFcce oculi 
Domini super me- 
tuentes eu/n , et in 
ois qui sperant su- 
per mUitricordia mjus 


.k35 

to sempr« il tutto*, 
ed ha mirato tutti 
i degli uomini. 

i4» Dal suo tro- 
no preparato sin^ 
dall eternità ha con- 
templato tutti gli 
abitatori della tei’ra. 

15. Egli è, 9 h« 

formò il cuore di 
ciasGuti di essi, ed 
egli è, che attende 
a tutte le • loro o- 
pere . 

1 6 . Non vi è Re 
che si salvi per la 
sua gran potenia 
oc vi sarà Gigante, 
che sjkrà salvo pejr 
la grandezza della 
sua fona . 

17 . 11 più destro 
cavallo è fallace per 
assicurar la salvezza 
e j>er guanto sia vi- 
goroso , non sarà 
tuttavia salvato il 
tuo Cavaliere , 

18. Ma ecco i 
benefici sguardi del 
Signore sopra co- 
loro^ che lo temo- 
aoj « vesso gueiii» 



i36 


19. XJt eruat a 
morte tinimas eorum 
alai eos infame ; 

ao. Ànima nostra 
eustinet ad Dominum 
<]uonium aU/utor, et 
protector noster est. 

ai, Quia in eo 
laetabitur cor no- 
strum, et. in nomi- 
ne sanctu ejut spe- 
rayimus. 

aa. Fiat miseri- 
eordia tua Domine 
super nos\ quemad- 
modum speravimus 

in ts . 


clic sperano sulla eli 
iu! miseri cprùia \ 
ig. per liberare 
le loro persone dal- 
la morie • e per 
alimeiilarli nella fa- 
me . 

20. La nostra vi- 
ta altende il Signo- 
re, poiché egli è il 
nostro soccorso , e 
il nostro scudo j 
ai. giacche in 
lui gioirà il nostro 
cuore ; e nel di lui 
santo nome ahhia- 
>mo senipiv speratc>« 
22. Fateci senti- 
re, oh Signore, gli 
effetti della vostra 
misericordia : giunta 
la speranza , che 
abbiamo riposU m 
voi . 


' t 
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n\ C ■ 5 ehso, SpuutoIIJ?. ■ , t *y 

‘ * . IV 

ono invitati tutti i fedeli co^ <][uestfir 
Salmo a lodare Dio, ^on solo nel loro 
cuore, ma anche' con pii culto esterno, 
cantando in suo onore nelle cristiane a- 
dunanzej henefizj, che egli ha sparsi sul- 
le sue creatin'C,: e considerando quella am- 
mirabile sua provvidenza^ con cui tutto 
regola, e dispone, cosi nel mondo visi- 
bile, , cime , nell’ invisibile, e spirituale •, 
giacché nell’ uno , e nell’ altro risplend^ 
la sua potenza, la .sua sapienza, e la sua 
bontà: che sono quei tre attributi, con 
cui soglionsi distinguere le tre pei'sone 
della Trinità. Sa-ntissiina, e che* sono e~ 
spressi nel septo versetto di questo Sal- 
mo ^ secondo 1’ unanime sentimento dei 
Santi -Dottori, sotto i. misteriosi- nomi di 
Signore, Parola, e Spirito . Noi lo am- 
miriamo néir'aver radunate in un luogo 
le immense acque, che tutta coprivan la 
terra 5 ma dobbiamo am.mirare , che nel 
mondo spirituale ‘egli ha npuiti i popOr: 
li idolatri^ che occupavano la (erra tut- 
ta, figurati alle; acque nella scrittura , a 
formare tutti insieme una sola Chiesa , 
qùale egli regge., con una sapienza ^sì- 
ammirabile, che'. é'per 1’. uomo* un .im^. 
^penetrabile abisso*, ed alla quaje d^e p» 
gai fedele con .fiducia abbandonarsi . 

s 
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^tesla Salmo fu compotto da David 
la occasione di essere stato egli liSe* 
' rato dalla morte, che temeva dover sofì 
' frire da Achis Re di Geth Filisteo in-^ 
nanxi a cui erosi ritrovato nel mentre 
eks fuggiva lo sdegno- di Saul\lihera^ 
itone, che egli ottenne fingendo di 
' sere divenuto pazzOf ed< insensata . ' 


B 


V. enedicam • 

Dominum in Omni 
tempore:semper laus 
«Jus in ore meo . 


"1. In Domino 
laudabifur anima 
mea\ amìiant man- 
stieti, et laetentur . 


3’ Magmfieate Dò- 
minum mecum , et 
exaltemus nomen-e- 
ms inidipsum. 


4 - Bxqulsivi Do- 
minum et eraudivit 
me-y et ex omnibus 


1-. Jc)cuetftrò il* 
Signore in - ogar 
tempo, sarà^emprc- 
nclia mia bocca la- 
di lui lode . 

a. L’ anima mia 
si- glorierà' nel Si- 
gnore ; l’ascoltino- 
gli umili, e ne gioi- 
scano . 

3* Celebrate me- 
co la magniGcenz»- 
del Signore-, e glo- 
rifichiamo il- suo- 
santo nome tutti di- 
iHi medesimo sen- 
timento- . 

4'-'> Io mi »on rl-- 
Tolto al Signore, e 
mi ha esaudito ; e- 
tni b& liberato, da. 
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^tihulationibu* meit 
tripuit me . 

t. Accedile ad eum . 
illuminaminiy etfa- 
cies Pestrae nonjcon- 
fundentur . 

6. Iste pauper eia- 
mavit ^ et Don^inus 
exaudivit eum , et 
de omnibus tribula^ 
tionibus eiut talva- 
vit eum. 

Immtttet yfa- 
geìus Domini in cir- 
cuitu timentium'^~ 
um, et eripiet eoe . 

8. Gustate el*ì- 
dete^ quoniam sua- 
vis est Dominus-.besu- 
tus vir qui sperai 
in eo ^ . , 

g. Timete Dòmi- 
num omnes sancii 
eius : quoniam non 
est inopia timenti- 
<bus eum. 

, 1 
, Divites egué- 
runt et esurierunt : 
inquirentes , autem 
Dominum non 


tutte le -mìe -Iribo-u 
lezioni . 

5. Accostatevi à 
lui, t sarete i]lumN 
nati, *c i 'vostri vol- 
ti nou si arrossi- 
ranno . 

6. Questo pove- 
ro -, qual son'ie , 
esclamò al Signor#- 
e l' esaudì , e lo 
salvò da tutte le 
sue pene » 

<j. L'Àngiolo «lol 
Signore si apposte 
d' intorno a coloro 
che lo temono ^ e 
li libererà . 

8. Gustate , e 
rovnte quanto 
olce il Signore . 
beato r Uomo, che 
in lui confida 

g. Temete il Si- 
gnore, o voi tut- 
ti , che siete a lui 
dedicati ; giacebè 
nulla manca a colo- 
ro, che lo temono. 
. IO, X ricchi del 
Biondo per la loro 
avidità bau -sempre 
so Jferto bisogno 
a 


I 
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ìHueniur omnì bono^ 

I 

« I 4 

? ■ . , : •'V 

.. 

h 1 . Venit^^ filtt , ‘ 
auilite me: ttmbrem^ 
Dumiai doeebo vos. 

1 t 

. 12 . ^is esÈ /\o-' 
J0O, (]ui‘ vult^ vita fri' 
diligit diés - viiierè 
bwos . ‘ '> 

i3. ProUlBe iià- 
^uam tuam a ma- 
lo] et lahia tua nc 
loquantUr dotwn 
i4- Diverte ama-] 
lo, et fac'' bohum r- 
iàquìre paceni et 

jìtrsequere eàm 

'* i 5. Oculì 'Domì-i 
ni super >'jiistog , et 
aures- ejus' in préèes 
-eòrunh, ! • “C 

1 -Hi • .1^ 

f 

' . • i i ’ * • . • • > 

- 1 . T 

. : ì6, F'ultas auteni 
jSomini super fucien- 
tes mala\ ut ‘perdat 
dé^ftrra -'memoriarh 
sorUnt’i •” *'* b,-. 

I: 


/àree! M* «W' 

cercano H'S'gnore, 
non maiicherao eli 
alcun* vero 'bene . 

- 'l'ir» Vienile oh 
jLulitemi, ib vi' 
istruirò sui timor di 

Die . 

’'u 2 . Chi è colui, 
che voglia la vita-, 
che ami di godere 
giorni' felici?- ' '' 

i3. tjuarda dal 
parlar male la tua 
lingua , e le tue 
labbra' dalla frode , 
"i4.' Allontanati 
da ogni male, e fa 
il bène ì ' cerca la 
pace, e ya dieti-oa 
lei , ' 

i5. Gli sguardi 
propizi del Signo- 
re' Sono’ rivolti su i 
giusti ; e ler suè o- 
recchié sonò atten- 
te alle' loro pre- 
ghiere, 

i6. Ma il volto 
sdeghék) di Dfò' è 
sopra coloro' , 'che 
fanno' i mali , 'per 

<£stermmare" ' alalia 
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et Donintis gj-jdato, e il Sigiui^ 
exaudiifit eos, i*e*gli ha esauditi , 

omnibus tribulatio- e da tutte le loro 


nibus zar uni libent'^ ' latigóscE gli ha Ji- 
iWf eos. . hepti t ... * i 

■ _i8. 3 uxt'aèst 18. 'fi 'Sì'ghote sta 

trtinus itV,'* t'Àd" Vlchio a '«Jjiellì J‘ U 
huidto ' la»/ ’cbrviV," ' di' cù'i’'cUor^'' é àF- 
'èt humHes ' ìpiritii flTttó,' e ’satyer'à 'gli 
5ulvmhit'.f‘ V* ‘ ' “.liihili di spirito . 

’ ig' Multae tribù- ' ' ti). À molte tiri- 
lationes justarwn^ et It'nlazioai s.onò espo- 
de 'òmnibus hià 'lì~' 'stl i giusti;' ma da 
berdbit' eos ' /Jd/h/-’" tutte Ji libererà' ’il 


nus . ■ * ‘ >1 Signore ,. 

~ '"lo. Custodii Dò- 'ab, Dio custodr- 
■tninus omnià ’óssa'-'sòe tutte lélofbò?- 


eorunt:. unum exhis' sa cioè Ijs loro 
non' conteretur, ' forze; e neppur u- 
* *' ■ ’ no di essi sarà MoU 

i..,) oti-.v; -ii' ^ ^^‘^rantó’:. '■ 

fi 1 i-Mors peccatqrum ' . '^ai . ‘ F'un.estissiola 
^pèssima et 'qui^ò- ','è’la morte dèi 
^erunt jUstumdelinu^ calori, e quei,'; die 
■qùent" •* odiano ' il giusto 

- ' ' ! " • ' ' tarino, rei . “ * 

■ ■''la. 'RedimeC'Do- "aà. Riscatterà ' jl 
finità uniaiUs'' servò- 'J'Sl'ghtìré 'le aùiiue 
rum suorun^et »otf ^ ‘ dei suoi " èsrvi , *«e 
diliaquent oton mai^dÌTerrana» 
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4ìmnes 
in eo . 


tpemm 


rei tulli colore, -i%e 
sperauo in lui . 


xxxm. 

SeKSO SnMXOALK 

ei benefizi da Dio ricerutì , e «juan- 
•do ci lìbera da qualche tiibolazione de~ 
are ogni iìedele di cuut« ringraziarlo, e 
sulla i>ua clemenza , 'e boaU j ma deve 
Sempre mai avere innanti' agli occhi il 
suo santo timore; e pensare, che per lo 
spiritual nosU'ce pro^o permette Dio dà 
esser tribolati ; e .perciò quando nel pre- 
aente Salmo leggiamo che egli libera « 
suoi sei-vi da ogni male, e che custodi- 
sce tutte le loro oisa , tutto ciò riguar- 
da piuttosto il tempo dopo la morte, e 
non già il presente in «ui assai spesso si 
veggono afflitti i giusti , ed alle volte 
anche infrante le loro ossa, come avven- 
ne al Martire 5. Ignazio divorato dai 
X^eoni. Quindi il P. S. Basilio insegna, 
ebe tali espressioni debhonsi intendere 
in una maniera spirituale; cioè chele os- 
sa indicano la costanza, e fermezza di- 
'viaa, che assoda T anima nei patinaenti 
senza che ella ne sia smossa, come le os- 
Éa del nostro corpo assodano la , nostro 
Cftrne per sostenerla- . , 
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SAiMo xptiy. ]: 

I . . * ^ '.i ^ 

jpMrt/' ti rivolge a ‘Dio- in'tjuetto'Sal^m^ ’ 

■ per le penecuxieni % c\e toffHv» « orom ^ 

■ dono elcumi dà Assalonne^ m<t più pro-^^ 
iabilmente per quelle del Re Saul- t 
Padri della Chiesa vi riconoscono Ge- 
sù Cristo persegmtato dai suoi nemici^o 
Gesù 'Cristo medesimo applica a se'stee^ 
so il versetto a«. qui oderant ec. 

i necessario qui avvertire^ che le impre*-- 
eazioniy che ritrovanti in questo Sai- , 
mo, come anche in altri , non debbo- 
no oscurare la santità' di David »■ la' 
cui vita è' ripiena di esenspf' di ammi- 
rabile mansuetudine , In tua difesa dune- 
que deve riflettersi ch'egli scaglia ma- 
ledizioni contro i nemici per giuste ra- 
gioni —( 1 . affinché cestino, di peccai, 
jp» r 3 a. affinché meno patiscano nel- 
t altra vita =; 3 perchè vengano ai-, 
ferriti gli altri emoj 4» 
sera grandemente' molestati i giusti ^ 

S. per esser vendicat i la glori t di 
JDìo a G. affin di non essere dal l'o- 
ro esempio corrotti i giusti r « final-- 
mente deve nflettersi , che le tue im- 
~ precaxioni erano sovente profetiche pre- 
dizioni , di ciò, che Off venir dovea 
‘ malvagi .. 



IV / ’/ 

udica Domì- 
ni ^noCentef- me \ -ejf ^ 
pugna ^ÙMpltsha^es . 

ihtf >' \i « , t\‘ . ■■ '• '•' 

A ^ ■■.; ' . 

• ; i' oi\- -u •'-•• I ^ I 

; », c ' ' < 

-y vJ* jépprehende, 
Mrma.'et scutunh ^ 
éxurge in,tnijutorÌHnf 
rtiìhi . .i>,‘ ,i > ; 

• ' 3. Effunde fra-^ 
tkeam, et conclude 
adversus eos , qui 
pers/èquntar me', die 
animae meae^'salus 
tua.ega sunt^ 

4 . Confundantur 
ét.revereantur qu(e-‘ 
fentes animammeam. 

i. 

. .V M • 

5. Avertantur re- 
irorsumi et conf‘un~ 
datitur cogitantes 
fnihi mala.. 

, ... .1 

6 . Fiant tamquam 
.puhis ante faciem 
i>enti.et Angelus Do- 
tnitti eoatetans eosà 


1 . Xlisercitate, 0 I» 
‘Signore la Tostr^ 
gUistizia centro co- 
loro, .che., mi dah- 
neggiano; sbaragKa- 
te coloro che m.' 
impugnano, • 

2 , Prendete arme 
e' scudo, e levatevi 
in mia.ajuto^ ^ 

t •• ■'‘■i i 

3.» Sfoderate la 
spada , e^con essa 
chiudete il passo a 
coloro, che mi per- 
seguitano , Dite al- 
r anima mia: la tua 
salute sou' io . 

4* confusi 

e si arrossiscalo 
quei , elle cercano 
di togliermi, la vi- 
ta < . . .. 

5. Voltin le spal- 
le, e re.stino sver- 
gognati quei , che 
macchinano di far- 
mi. del. male . 

6. Diventino 
qual polvere espo- 
sta al vento : e vi 
sia un Angiolo del 
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Fiat via ilio- 
ffun tenebrae , ét 
tubricum: et jlnge-^ 
ius Dòmini ‘ perse- 
qnens eos . 

■ 9 . Qua’tiian gra- 
tis abscoailerunt mi- 
hi interitum laquei 
sui', supervacue ex- 
p'robmverunt anintam 
aieam . 

,g. Veniat illl la- 
queus, quem ignorat 
et captio.) qunmab- 
seqndit , appreKen- 
dat eunt, et in la- 
quóun cailat in ì“' 
psum m 

■ IO. Anima ‘an- 
'tein mea exultabit 
in Domino : et dè- 
lectabitur siìper sa- 
lutari suo . 

<■1 - ■ • ' 

1 1 . 'Oràniii ossa ' 
meu dicent', Domi- 
ne^ quis simUis tibi? 


Signore, cne gl’in- 
calzi . 

' Sia la lor* 
via tenebrosa- , e\ 
sdrucciola; 6 vi s»’ 
un Angiolo del Si—' 
gnore, eli* gli •in'*- 
segua . 

b. Poiché senza 
ragìohe mi han te- 
so all’ ascoso lin loì- 
ro laccio micidiale;., 
senza motivo han 
calunniato la ^xia 
persona . 

g. 'Venga prese 
ciascuti 'di loro da* 
un laccio, che egli' 
n on prevede; sia e-’ 
gli ■ Colto dalla rete 
stessa , che ^ asco»-j 
se; cada nel lacci* • 
stesso, che tese . 

IO. Ma l’anima 
mia esulterà nel Si- 
gnore, e si delizie^; 
rà nella salute, che 
avrà da lui conse- 
guita . 

1 1 . Le mie ossa 
cioè tutte le mie 
potenze, diranno : 
Signore, chi vi è , 
t 
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. { i 

• 1 9 . Eripiens ino- 

ftem de . manu far- 
tmrum ejiu'. egenun. 
et pauperem à diri- 
picntUfui eiun .. , 

1 

l'i.. Surgentes te-^ 
ites iniqui, quae i- 
gnorabam interro-, 
gabant me ,j 

1 . 1 

• i4- Retribuebant 

mihi mala prò bo- 
nis: sterilitatem a-- 
nimae meae . , 

• i5» Ego auten^ 
cum mihi molesti, 
eesent. induebar. ci- 
licio 

i6« Humiliabixm. 
in jejunio- animam 
mearn, et oratio mea 
in sinu. meoconver 

tetur . 


elle possa a voi ras- 
somigliare ? 

la. .-Voi, che ti- 
rate il meschino 
dalla mano' dei pià 
forti di' lui: T indi- 
gente e il povero 
da colorò , che lo 
spogliano •. 

iSi Contro di 
me sorgendo falsi 
testimoni , m’inter- 
rogavano di cose , 
che io neppur sa- 
peva . 

14 . Mi rendevan 
mali per beni , e 
desolazioite all’ ani- 
ma mia .. 

. i5. Ma io allor- 
ché da essi veniva 
molestato , mi ve- 
stiva di cilizio*" 
i6. Umiliava la 
mia vita col digiu- 
no: io pregava per 
loro e la mia o- 
razione se non gio- 
va agli empi, 

V olgeri n«l mio se- 


Digiii. • T 



_ , 

1 ^ . Quasi proxi~ 
mum et quasi fra~ 
trem nostrum * sic 
complacebam’i quasi 
-lugens , et contri^ 
status sic huntilia- 


ùar . 


i8. Ét' adversum 
me laetati et 

conve'ùerxiit^' i ' còW- 
gregdta sunti ii/ydffr 
me flagella , et i~ 
gnoravi 


Ui 




* 1 9. Dissipati silHt 
iiec compuTicti^ ten- 
ta\>erurit nié~^ subsan^ 
navcruiit me subsan~ 
natio nè: fren d uè- 

runt super me den- 
-tibus suis . 

29. Domine quan- 


iìo a mio pro€ttb(a) 

‘ 1^. Io «Indiava 
ài còmpiacèrii,' ■co- 
inè 'se *fWsser« stati 
nostn amici, a fra- 
telli, e mi umilia- 
va come un , clic 
trovasi in pianto , 
ed^iu mestizia . 

purè egli- 
^ib' hffn gòdutb det 
mali' tAiei^ dontré 
me -soA coHvdnnti, 
sopra di me furo- 
no' rati nàti tlaggelli 
senza clrt io lo sa- 
.pèstì . ’■ ■’ 

‘ "19. Rèstarona' 
"però ‘divisi di pa-' 
rere, ma per altri^ 
non ài pentirono , 
mi tentarono , mi 
posero in derisio- 
fiej' contro ine di- 
grignaroho i dentii' 


(a) Corrisponde a quello, 'che Gesfi Cristo 'dis- 
se ai suoi Appostoli; 'che qualora la pace, che 
dessi anuuoziar doveano a quella casa, iii cui 
sarebbono entrati, non fosse accolta , sarebbe 
quella pace rivolta a profitto delle loro ani* 
■ine . sin aulsm ad vos sonvertetur . 

2 
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rfo respiciés ? r<ìsti^- 
tue animan meum 
a malignitatè^ ..eg- 
rum, o. Itonibus . u~ 
nicaai meaai .. , 


• • . * » 

, ai. Confitebor 

tipi: .in Ecclesia ma~ 
gnu.: in populo g^a- 
vi laudabo te . 

l 

. aa. Ncxa 4^p^I> 
gaudeaut m^bi, qi^L 
adversantur fnipf 
iflique: qui oderunt 
me grotif ef an-^ 
Huunt Qculis 

ì ' , ii . . .*;* /" 

- 1 : » • ' ■ 

. 2 3^ Quoniam mi-: 
hi ^ qui dem pacifi- 
ce loquehantur : et 
in iracundia terree 
loquentes^ dolos co- 
gitabant ^ 


20 : Ma voi , oli 
Signore , .sino a 
quando vedrelc ta- 
li co^e? riliratc u- 
na, volta, dalla ma- 
lignità loro la mia 
persona: salvate da 
questi réonria mia 
vita . 

Io vi cele- 
Lrerò. in una gran- 
de ^ adunanza*- tra 
gran p^opolo vi'lò- 
deuò . 

22 . Non godano 
sulle mie spalle 
coloro , che iiigiu- 
st^inente lui sono 
nemici :^che senza 
cagione. liii lianuo 
odialo, c contro me 
si fanno d’ occhio 
r, uno all’ altro . 

23. Impcrochè 
meco per verità 
parlavano alle vol- 
te di pace: ma poi 
nel 1 oro furore ma- 
china vano frodi co.' 
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V •{ * 


s4- dilatave” 
runt' super me os 
suum: dixerunt: »u~ 
ge euge 1 i>iderunt 
ofuU nostri . 


c : ; , ■ . . ■ 

‘ ‘ 1 , i • * 

; ■ . t 

- a 5 . yUlistii,’ Do- 
:mine, 'ne sileas, Do- 
mine, ne discedas, a 

lifWi '4 ! ' ) 

i 

1 » : o” , - 

) 26. Exurges et 
intende j udicio nieo. 
Deus meus, et Do- 
minus meus incùu- 
.sam meam .. 

I * • 

I 27. J udirà merse- 
cundum justitiam 
t uam. Domine Deus 
meus, et non, super- 


bì orchi i-ìvolti al- 
la terra (b.) 

24. £ qviandcv^ 

poi ftredono iùusci- 
ti i loro progetti 
hanno oon piacei'e 
aperte le loro boc- 
eoe, ed haa «lotto 
evriva , evviva, gli 
, occhi nostri. hanno 
pnr veduto quan- 
to bramavano * 
25 . Voi ih vede- 
ste , oh Signore , 
deh non tacete; non 
vi dipartite .da me, 
.oh mio Dio . 

' 'V i 6 »v Levatevi, at- 
.tendete a .farmi ra- 
gione : Dio mio , 
'Signor mio, rivol- 
gete gli occhi alla 
mia causa . . , '• 

2-7; Profferite la 
seutenea secondo 
la vostra giustizia., 
oh Signore mio 


(b) Spesso avviene, cheeotoro, che méditaDO 
offese da fare ad altri dentro il > loto cuoro-, 
parlano intemaiaeste cogli occhi 6«ii suUìl 
terra . ' 



t5o 

gaudeant .mìhi . ' 

I . ‘ ^ • 

4 

a8. Non dicant 
:in cordibus suis^ eu~ 
ge euge animaeno- 
strae: nec dióitnt > 
devorauimus eum 

19 . Erubescant , 
et revereantur simul, 
4 fui gratulantar nui- 
lis meis. 


3o. ' Jnàuantut 
Confusione et reve^- 
rentia qui ! magna 
loquuntur super me. 

. ( ' : jcl 

3i^ Exultent, ét 
laeteietur tpù > 00- 
lunt justUiam me- 
«wi, et dicant sem- 
per ; ■ magnifiàetur 
Dominus ^ 'qui'VO- 
iunt pacem servi e~ 

•. 

3at Et lingua 
mea.- méditabitur ju^ 
stitiahV tuatnì^ tota 


Dio, onde cosloro 
non godano sopra 
■di me . ' " 

28. Nè abitano 
a dire nel loro cuo- 
re, 'evviva , evviva 
ai nostri pensieri-: 
uè dicano l'abbiam 
già divorato . 

29. An*ossiscano 
anzi, e si vergogni- 
no tutti insieme 
q<uèlli, che si con- 
-gratulano dei miei 
•mali r 

30. ’Sian coperti 
di confusione e di 
^vergogna quelli, che 
rallierameute parla- 
-no contro di me-. 

3i.E godonoquei 
che son© afiietti al- 
la giustizia -della 
mia tausa e dicano 
sempre quelli, che 
bramano la -pace 
-del servo del Signo- 
re, sia con gran lode 
esaltato Iddio . 

3a. & la mìa 
lingua " ragionerà 
' dellà vostra glusli- 
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tUé -loMdtm ttMm.y ùa, celebreri tutto 
, 1 di la vostra lode . 


. ! ; xxxiv.- 

I 

. Sesso Sfiritvaub. • ^ V 

JLla descrizione, «he fa in questo SaU 
mo J)»YÌd di tutte le pene da lui st^- 
ferte, sono la . figura di quelle, cKe sòl- 
irl Gqsìl Cristo, il < quale 'difatti applica. 
3 L se stesso il versetto ventidue^ persecu-* 
zioai per altro, che non son^ tei^nkinarte- 
C0II4 sua morte, giacché prosiegue spes- 
so a Sofih'rle nel suo corpo mistico qual* 
è la sua Chiesa.:. ' 

' SALMO XXXV- , 


iS erede y che Davidde compos»^ ^ue$t0» 
Salmo dopoché prosegui a perseguitar-^' 
lo il Re Saulle , non ostante che gli 
. avesse David risparntiata la vita aven— 

- dolo nelle sue snunL Del che ' pmnde 

- motivo di rimproverare (fuelli\ ohe per^' 
.Mverano nel male 


^ixit inju- 


empio sta— 


stus ut delinquai in bili di peccai^ eit- 


semetipso : non est tro a se stesso ' 
timor Dei ante o- giacché' non ha^ 
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culos ejus-, ■ • 

2 . Qaoniam do-_ 
lùit egit inconsj/e- 
■ctu ejus, ut invenia- . 
tur iniquità^ ejus 
4ui odium : 

• ' f. ' . W i ' . ! 

- 1 * 1 .■ 

. erba oris e- 
jus iniquitas, et do- 
lus \ noluit intelli^ ■ 
gere ut bene ageret. 

,■ ■■ . I 

• » " t ' 

3. Jniquitatem 
meditatus est in cu- 
iili suo: adsti&t' 
mni viae non bonce\ 
malitiam autem noti 
odivit . 

5. Domine in - 
Cacio misericordia <■ 
tua, ~ety veritas “.tua 
usque ad nubes . ^ 

6. Jnstitia tua si- 
cut ^montcs Dci-,ju- 
dioia tua ab^ssus ^ 

)« ' Il t 


ìnifót}» agli «echi h 
timor di Dio . 

3. _Im|)erocliè ^ 
gisce con inganno 
«J ippócrisia alia di 
lui presenza; dal 
•che avviene, che 
questa sua iniquità 
'trovasi veramente 
odiosa a Die . 

3.J Le parole 
che gli éscon per 
la bocca sono em- 

E ietà, e frode: noa 
a voluto intende- 
-re ad operar bene. 

4- ‘Nel suo letto 
macchina iniquità ; 
insistè sopra ogni 
strada non buona: 
non abborrisce la 
mal\^agità < - 
. 5. Si gnore la vo- 
• stra misericordia 
■arriva sino al Cic- 
lo, e la vostra fe- 
deltà sino alle nu- 
bi . 

6. La vostra giu- 
stizia è come altis- 
simi monti da voi 
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tnutta ' 

>j. Hotnines et 
jumenta salvabis 

Domine: quemad-^ 

modum multiplicn- 
iti misericordiam 
tuam Beassi 


" 8 . Fila autem 

hominum in tegmi- 
ne alarum tuneum 
Sperabunt . 

9. - Inebriabnntut 
ab ubertate domus 
tane , et torrente 
voluptatis tuae po- 
tabU eos •, 

10. Quoniam'' a- 
pud te est fons vi- 
tae , èt in lamine 
tuo videbimus Ittmcn. 

• li; Praetende 
enisericordiam tuam 


iB3 

ctéàti i 'e i Vostri 
gindiz] sono ita 
grande «Lisso . 

y. La vostra 
provvidenza si e- 
itendfvà’ sempre a 
consei'^’are ' gli uo- 
mini non meno , 
che le ^stie , ok 
Signore ; ([uanto 
mai grande rende- 
ste, oh Dio, la vo- 
stra clemenza ! 

" 8 . E per(^ i fi- 
gli degli uoraini si 
ricovereranno sem- 

{ ire al coperto del- 
e vostre ali . 

g. Dalla uherlà 
della vostra'casa sìi- 
'ranno come ine- 
briati', e voi li fa- 
rete bere nel tor- 
rente delle vostre 
delizie; 

IO. giacché pres- 
so voi è il foiir 
te «14 vitai, e -n^lla 
luce vostra noi ve- 
dremo la vera lu- 
ce . I 

li. Stendete la 
vostra misericordia 
u 
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scimtibus ‘te, etju- 
stitiam tuam his,t 
qui recto sunt cor- 
ife . 

1 2 . Non, t^enùft 
mihi pes superhiae\ 
et maniis peccàtoris 
non moveut me . 

13. Ibi cecide- 

runt qui operantur 
iniquitatem: erpulsi 
sunt, nec- potuemnt 
stare . , , 


a Coloro , che vi 
conoscono,. c la vo- 
stra giustìzia a quel- 
li, che retti, s uno 
di cuore, j 

12. Il piè di ua 
superbo a me non 
si accosti', e lama- 
no del peccatore 
non mi faccia mal. 
crollare. 

1 3 . E per la su- 
perbia appunto so- 
no caduti gli ope- 
ratori. d’ iniquità : 
sono stati scacciati, 
e non han potuto 
reggersi in piede . 


» XXXV < 

• * ' > * ‘ ■ 

• Senso Spirituaue , 


ien, esposto in questo Salano l’eccesso 
dell’ iniquità di coloro, che persevcraiiQ 
nel male; la pazienza, e la hontàdiDio, 
verso tutti gli uomini-, la, felicità riser- 
hata ai giusti-, e finalmente si fa pregliie- 
ra a Dio per teaevei lonlaiji da ogi\l 
tWilpa."' 
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SkLMO XXXVI. 


1 


Questo Salmo fortifica gii uomini contré 
lo scandalo che prendono taliMiJall'a 
prosperità deg'i'empj-^ ed è pieno di 


sentenze assai isti 

•t. Noli aemu- 
ìari in malignanti^ 
bus, ncque zelctveris 
facientes iniquità- 
■iern, 

2 . Quoniamtam- 

quam foenum velo- 
citer arescent 5 et 
quemadmodum. ole- 
ra herbafum cito de- 
cidcnt ' 

3. Spera 'in Do- 
mino, et fac boni- 
tatem, et inhabita 
terram , et pasceris 
in divitiis ejus. 

4 . Delectare in 
Domino 5 et dabit 
libi petitiones cor- 
•dis' tui ■ ' 

t 

*• 5. Revela Domi- 
yio vìam tuum ^ et 


uttive. 

• t ■ 

1. Vjr II ardati d' 
imil.n c le al li ni 
rtalii^nità , Vie mai 
desiderare di seguir 
Tfesempio degli uo* 
miini iniqui. 

'a. Poiché costo- 
ro si seccìieran ben 
tosto come fieno •, c 
come la Terzura del- 
r erbe ben prcstn 
si appassiranno’ 

3- Spera nel Si- 
gnore ed opera il 
bene; e così abita 
sicuramente la tei» 
ra , e ti p.ascerai 
delle sue dovizie . 

4 . Colloca in Di* 
il tuo piacére , cd 
egli a te concede- 
rà quanto il tuo cuo^ 
re richiede. 

5' Manifesta a 
Dio la via, che t* 
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faxiet, 

( 

" (T.E^'educet qua- 
si lumen, justitiam. 
tiiam , et judicìum 
tuun tamquam n%e~ 
ridiem\ subditus e- 
stv Dbmiaof et o~ 
m cu/n 

• t 

• 7, Eoli aemula- 
rù in eo, qui pro»- 
penitnr in via suar 
in' ho m ine fac lente 
injnstitius 

S. Desine abdra, 
et- derelinqiie furo- 
nem: noli aemulari 
ut malig^i^riy 

^.Quoniam qui 
-malignantur exter- 
minabuntur : susti- 
nentes autem Do- 
minum ipsi heredi- 
tiibunt tercam, 

\o Et adhuc pn-^ 
siilum, et non erit 
peccatori et quneret 
locum efus\ et non 
invenies. 


in lui, ed e^li furi 
tutto. 

6. Egli farà rf- 
splendcre come la 
luce la tua giiisli'zia 
C'farà conoscere co- 
me nel raeszogiurna 
la tua cottdotta . 
Sta sempre sogget- 
to a, Dio c pregalo» 

7. Non iuvidiara 
colui , che sembra 
prosperato nella sua 
\ìLa,cuJui, cl)« com- 
mette ingiustizie. 

8. Rattienti dal- 
r ira nel vederlo .: 
lascia il furore , e 
guardati d' imitarlo, 
per uon.. divenire 
anche tu malvagio^ 

9. poiché i maU 
fattori saranno ster- 
minati j ma coloro, 
che aspettano il Si- 
gnore , saranno- gli 
credi della terra • 

10. Attendi an- 
che un poco, ed il 
peccatore non si ve- 
drà più: cercherai, 
il suo luogo ,,e non 
lo ritroverai. 
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ri- ' Maniutti 
autem herediiabunt 
terram , et ’delecta- 
huntur in multitur- 
dine pacis. 

i2.0bsejvabitpec- 
ceUorjustunv, etstrL 
debit super eum den- 
tibus suis'. 

1 3 . Dominus aur 
tetti, irridebit etun'^ 
quoniam prospiait , 
quod vaniet dies ejus 

i 4 ^ Gladium e\>a- 
ginaverunt peccuto- 
res: intenderunt or- 
cum suum. 

1 5 , Ut. dejiciant 
pauperem et inope/n: 
ut trucident reetas 
corde , 

16. Gladius eo- 
rum intret in corda 
ipsorum , et arcus 
eorum. confringatur 

vj. Melius est 
modicwn fpsto\ su- 
per divitias peccato- 
mm. muitas 


t9^ 

Ma'i ma&sucli ere- 
diteranno la terra ^ 
e si deliaieraniiu 
nell’ abbondanza di 
pace. 

Lai. 11 peccatore 
guarderà il giusto, s 
contea lui digrigne- 
rà i denti. 

i 3 . Ma il Signo- 
re di lui si riderà, 
perché conosce chi' 
arriverà per quello 
il giorno fatale. 

i4f 1 peccatori; 
sfoderarono la spai* 
da, caricarono il lo- 
ro «arco, 

per abbatte- 
re il mescbiuo e 1’ 
indigente vP«r tru- 
cidare i retti di cuo- 
re. 

i6. Ma la loro spat- 
da entri pure nei 
loro cuori; e il lo- 
ro arco vada in 
pezzi. 

1.7. Quel poco>, 
che ha il giusto, va- 
le più delle molte 
dovizie de' peeca- 
tori» 



■ 1 8 ^ùbh ùtn^ hrh-^ 
chia pecca torum con. 
tjerentur ; - conjit'mnt 
autem jùstos 'JJomi- 
nas. 

* 19. Nòvit Domi- 
nus dies intmacula- 
Idtopumì et heredi- 
-tas eoniin in aeter- 
cum erit 

• 30 . Non' confiin-f 
dentar in. tempore 
malo\ et -in diehus 
i'atkis saturabuntiir, 
\uia peccatores /)e- 
TibunH > 

•< . 
aii Inimici ^ero 
Domini, mox lit ho- 
myrijìcnti fuerint^'et 
exaituti, -dejicientes 
xjuemadmodum fu- 
muì deficieiit 
. . .1 

32 . Mutuabitur 
peccator, et non sol- 
vet' justns autem mi- 
seretùr, et tribuet 

a3. Qu ia benedi- 
oentes ei lieredita- 


* iH.poichèleLrac. 
eia tle’ peccatori sa- 
ranno rotte -, ma i 
giusti vengon soste- 
nuti dal bignore . 

\g. Ben conosce 
Dio 1 giorni di co- 
loro , che "vivono 
con illibatezza", e T 
eredità loro sussi- 
sterà per sempre. 

20. Non resteran 
confusi in tempo di 
calamità', e nei gior- 
ni di fame avi'an di 
che satollarsi, gia- 
xhè i peccatori pe- 
riranno. 

’ 21 I nemici pe- 
rò del Signore ap- 
pena collocali in o- 
nore , ed esaltati , 
dileguandosi svani- 
ranno come il fu- 
>mo. 

22. 11 peccatore 
prenderà ad impre- 
stilo, e non resti- 
tuirà, ma il giusto 
farà carità, e dona- 
tivi. 

2Ì1. Perchè quei, 
che be aedi con* 
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•Sy. 

bmt terram'.. male» Dio , erediteranno 
dìcentes autem. ei la terra •, e quei, che 
dUperihunt, contro lui inveisco^ 

, no, .andranno in ro- 
, \ villa. 

24. Apud Domi^ 24. I passi dell’ 
num gressur homi-\uomo giusto son di- 
nis dirigentar , et rizzati dal Signore, 
viam ejus volet al quale sarà grata 
}a di lui condotta. 

2$. Cum ceciderit- a 5 . Quando ca- 
non coLlidetur. quia drà non sarà dibat- 
Z)ominns aupponit tato- perchè il Si- 
manum sitam gnore gli mette sot- 

to la sua man^ . . 

26. Junior fui 26. Io fui giovi-* 
etenirn senui, et non nc, ed ora son fatto 
vidi justum derelic- vecchio, e non ho 
tum, nec sernen c- mai veduto un giusto 
fis quuerens panem. abbandonato, nè la 

di lui schiatta a di- 
mandar pane (a) 

27. Tota die mi. 27.. Egli anzi tut- 
serctur , et comma- to giorno fa carità 
^at, et sernen illius ed impresta 5 e la 
in bemdietione erit. sua generazione sa- 



(a) Il Salmista unisce insieme due cose: esse- 
re abiiandonalo da Dio, e mendicare, le qua- 
li nn^. acca i'Mio al giusto. Si consideri anco- 
ra, elle iieil.i legge aulica le volgatii promesse 
crauu temporali . 
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Declina, a ina- 
lo et fuc bonum , et 
inhabita in gaeau- 
lum saeculi . 

^g.Quia Dnminits 
amai judicium ; et 
non derelinquet san- 
ctos tuoi', in aeter- 
nwn consetvabnntiir 


3o. ilnjMti pu- 
nientur , et semen 
Impiorum periblt . 

3t. Justi autem 
ereditabunt terram 
et inabitabunt in 
saecnlum sueeuli su- 
per eafn . 

32. Oi jnsti me- 
ditahitur sapientiam 
et lingua ejus Io~ 


fk lienedélia. 

28. Ritiriiti dal 
male, e fa il bene , 
ed abbi! la tua ab- 
bitaziune a perpe- 
tuità. 

29. Perchè il Si- 
gnore ama il giu^o 
e retto; e non ab- 
bandonerà i suoi e- 
letti, i quali saran 
conservati in eter- 
no. * 

3 0. Gl’ ingiusti 
saranno puniti , è 
la schiatta degli em- 
pj perirà (a) 

3 1. Ma i giusti 
erediteranno la ter. 
ra, e l’ abiteranno 
per sempre . 

32 . La bocca dal 
giusto ragionerà cou 
sapienza , e la sua 


’(a) I figli degli eojpJ periranno, o perchè imi- 
tano i loro Padri, o perchè Die punisce i Pa- 
dri nei figli, quali Dio affligge con mali , che 
possono esser loro un mezzo di acquistane T 
•eterna beati) udmc . 
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qitètur jadiciuni 

■ 33. Lex Dei ejus 
in corde iiisitis , et 
non suppiantabun- 
tur gressus ejus . 

34 * Considerai 
pecca tor justiim, et 
quaerit mortificare 
eum i ' ■ 

35. Domimis au~ 
tem non derelinquet 
eum in manibus e- 
jus: nec damnabit 
eum eum judicabi- 
tur illi . ' ' 

36. Expicta Do- 
minum et custodi 
viam ejuSy et exal- 
tabit fe, ut haeredi- 
tute capias terram^ 
eum perierint pec- 
eutores, videbis . 

87 . y^idi impium 
superexaltatum , et 
elevatnm sicnt ce- 
dros Libani . 

trqnsiyfi 


p¥criiTlHrier3 
ciò, che è giusto 1 
33. La legge del 
suo Dio gli sii! nel 
cuore , e i di lui 
passi non vacilleran- 
no . s 

il peccatore 
considera il giusto, 
e ccr«a di metter- 
lo a morte . 

35. 11 Signore 
però non lo lasce- 
rà nell* sue mani ; 
nè permetterò, ch« 
sia condannato , 
ijuando sarà chia- 
mato in giudizio . 

36. Aspetta il 

Signore, e sta fer-, 
mo nella sua via ; 
ed egli ti esalterà 
onde tu acquisti ine»- 
redità la terra, quan- 
do i peccatori sa- 
ranno : periti , tu* 
lo vedrai . - 

37 . Io ho vedu- 
to un empio Som- 
mamente esaltato , 
ed alto come i ce- 
dri del Libano ; 



*t gcce nom erut , ; 

et qu(ies’\>i eum, et 
non est inventus 
locus ejus « 

39 . Custodi in- 
mocentiam , et vide 
ascjuitatern,^uoniarn 
sunt reii^uiae /io» 
mini puciJigUi_, 


4o. Infatti mi- 
teni disperihunt si- 
ipiil: reliquiae ini-, 
pio rum interibunt . 

. * \ \ I * 

il 4* Saius àutem 
justorum n Domino, 
et prvtector eoruni 
in tempore tribulit- 
tiouis : 

1 

4'-i* Et ad/uvabit 
«o* Dominus,' et li- 
berubit eos. eteruet 
eos a peecatoribus et 
saivabit *eos i, <juin 
speraverunt in eo . 


passatolo , Tjftn vi 

tra più, l'ho cerca- 
to , e noB ho po- 
tuto ritrovare uep- 
purfi il di lui luogo. 

39. Custodisci r 
innoct'Hza, e rivol- 
gi scBipre gli occhi 
aha reitiludme, poi<- 
chè rimangono ve- 
ri beni all’ uomo , 
che gode nel suo 
cuore la pace . 

4 0. Ma gl’injiu- 
sti periranno tutti 
insieme: e con essi 
spariranno i loro, 
rimasugli , 

4 i. La salvezza 
però dei giusti vien 
dal Signore, ed ia 
tempo dell’angustia 
egli è il loro pro- 
tettore . 

.42. II. Signore 
senipre gli ajuterà, 
e lihererà; li strap- 
perà dàlie manidei 
peccatori, e li sal- 
verà; poiché in lui 
hanno sempne spe- 
rato . 
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xxxn. 


ÌB 3 


r>v 


Senso Spiritoju.e ( - 

\^engo«o,m questo Salmo illaniinati ^ 
€ consolati i giusti sulla tentazione, die 
sentono alcuni , tra loro nel vedere felici 
?n questo mondo gli empj , e loro pe»% 
secutori .'.Si. rappccsonla la diversa soi’- 
te riserbata, agli uni, e agli altri, evie- 
ne i.spirata una intiera confidenza nella, 
divina .provvidenza ; . < ' 

saljnìo xxxvn. 


^ o tu v'ho dubbio y che questo Salmo l'ab» 
bia-, composto David dopo l'adulterio ed 
.omicidio da lui commessi'^- ed espone.la 
pene da lui sofferte in gastigo\ e senm 
bra specialmente rappresentare quelle 
cagionategli dalla ribellione di dssa-* 
lonne suo figlio, ed^ insieme •di' qual^^ 
che sua grave infermità. Secondo il 
pensiero di, molti Santi Padri si appU^t 
ea a Gesù Cristo carico di tutti i pec- 
cati degli uomini, pe' quali volle sod- 
, disfate con. ogni sorta~di pen* , 


D 

. 1 . ne 

in furore tuo (irguas 
me, ìieque, in ira 
fua^^optipids ‘ ine . 


o . . 

e li. wignore non 
mi redarguite nel 
vostro furore: non 
mi correggete uel 
vostro sdegno . 
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I a. Quonimm i». 
gittae tuae infixae 
sani mihi , et con- 
firmasti super me 
monum tuam . ' 

3. Non est sani- 
4ms in carne mea « 
fiacie ira tua : non 
est pax essibus meis 
u Jacie peccattruin 
meurum . 

4 . Quoniam ini- 
quità tes mene' su- 
psrgressae sunt ca- 
pilt meum\ et sicut 
«nus grave gravata 
znnt super me. 

- 5. Putruerunt, et 
corruptae sunt ci- 
eatrices meae a fa- 
eie insipientiae mem 

6. Miser factus 
sunt et curvatus sum 
osque in finem: to- 
ta die contris tatus 
ingrediebar . 


■^3. Gii le vostre 
saette mi sou con» 
fitte addosso j e voi 
avete rinforzata so^ 
pra di ine la vo» 
slra Ulano . 

3. Per cagione 
del vostro sdegno 
nulla vi è di sano 
nella mia carne \ a 
cagion dei miei pec- 
cati non vi è ripo- 
so alcuno Belleniie 
ossa . 

4. PoicLè le mie 
iniquità sono al di 
sopra del mio ca- 
po^ ed a guisa di 
grave peso • sono 
pid di quanto io 
possa portare . 

5. Le mie cica- 
trici si SOM putre- 
fatte, e corrotte' per 
cagioii della mia 
follia . 

6. Son ridetto a 
miserabile statoj ini 
sono incurvato si- 
no all’ estremo ; e 
tutto giorno anche 
prima f d’ Old voi 
sapete che^ io vivctt 
cenUrisUto « 


) 
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7« Quoniam larn» 
4 à mei impleti sunt 
illusionibus, et non 
^st sanitas in far- 
ne mea , 


r. S. yijffUctus suntf 
et humiliatus sum 
nirnis rugiebam a 
gè mi tu cordis mei . 

9. Domine ante 
le omne desiderium 
meum , et gemitus 
meus a te non est 
absconditus . > 

I o. Cor meum 
conturbatum est, de- 
dereliquit me virtus 
jnea\ et lumen o~ 
culorum meornm, et 
ipsum non eit me- 
cxim . 

j I . Amici mei 
.et prosimi mei ad- 


Polcliè i miri, 
lombi son ripieni 
di dolori , i 4}ualt 
mi illudono , sem- 
brandomi fiamme , 
che mi bruciano(a) 
e nulla vi c di sar 
no nel mio corpo, 

8. Sono afflitto 
edtnmilialo di mol- 
to il gemito del 
mio cuore è come 
prima , che mi fa- 
ceva rugii'e . 

9. Signore in- 
nanzi a voi è ogni 
mio desiderio , e i 
miei sospiri non son 
a voi occulti . 

10. 11 mio cuo«- 

re è agitato, il mio 
vigore mi' ha ab- 
bandonato; e il Id^ 
me medesimo degli 
■occhi miei non 4 
più cnn me : ^ 

11. Alcuni mici 
amici, e compag^ 


(à) La~ Parola del testo illusienibus ritrovasi 
nell’ otigioale Ebreo coti espresan 
dentei 0 pure Jmt* diwr«ota 

K , ! .. . . ./ - - A 



versUm\ 'rrte appro- 
pinquavenmt % et 
'f^teterunt . 


12 . Et qui juxta 
me erant de longe 
steterunt •, et vim 
faciebant qui qu ie- 
rebant animum nie- 
am . 

13. Et quiinqui- 
rebunt mata milii , 
loculi sunt vanita- 
tes , et dot OS tota 
meditabantur , 


i4* ^go autem 
tamquam surdus 
non audiebam et 
$icut mutue non a- 
periens os suum 

1 5. Et factus 
• xum sicut homo non 
audiens , et non 
hdbens in ore suo 


-a me .SÌ avvieinaro- 
'DO , e si apposta» 
reno; ma contro di 
Jne , per poi deri» 
dermi ed oltrag» 
giarini . 

12 . E quei, che 
mi eran più d’ ap- 
presso, se ne stet- 
tero lontani, e co- 
loro, che cercavano 
tornii lavila si sfor- 
zavano per venirne 
a capo . 

- i3. Quelli., che 

fii studiavano farmi 
del male y han fa- 
vellato' mensogne 
in mio svantaggio; 
e tutto giorno me- 
di Uvan frodi con- 
ti'o di me (a.) 

i4> IVla io faceva 
il sordo come non 
ascoltandoli ; e co- 
me un mulo , che 
non apre la boccs. 

. 1 5. Cosi è , mi 
son diportalo a gui- 
sa di nomo , che 


' . . . 1; . . . li ; : 

"W NgUa -Sagra ScriUnr» la“mi’ns«vsn^ tion -a- 
vendo alcun fou*MnetHoostlll#‘V‘Vllèiè't;lifdnur- 
spesse volte col uone di vanità . 
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redargutiones . 


16. Quoniam in 
te' Domine iperaviy 
tu exuwlies me, Do~ 
mine, Deus meus . 

17. Quia l xi.m~ 
quantli) supergau- 
deant mihi inimici 
mei : et dum cunt- 
rnoventur peJes mei 
super me magna lo~ 
cuti sant , 

18. Quoniam ego 

in flagella paratus 
swn, et dolor meus 
in conspectu nieo 
seniper , . . 

19. Quoni,am i~ 
niguitatem meam 
unnuntiubOf et co- 
gitubo prò peccato 
meo . 
r 

ao. Inimici au- 
tent mei vivunt , et 
C'jnfirmati sunt sa- 
per ma «t multipli» 


nota setat* ì e che 
non ha ia bocca di 
che redarguire . 

16. Ma poiché 
in voi ho sperato, 
oh Signore, voi mi 
esaudirete. Signore 
mio Dio . 

17. Imperocché 
ho detto: non gu>' 
dano sulle mie spai* 
le i miei nemici ; 
eglino al vacillare 
dei miei piedi ini 
han sempre insul- 
tato altierameute . 

18. Già io 
sono apparecchiato 
ai flagelli , ed ho 
sempre presente 1’ 
oggetto del mio 
dolore . 

19. Imperocthè 
io dichiareaò sem~ 
pie ia mia' iniqui- 
tà^ e sarò occupato 
dei pensiero del 
mio peccato . 

ao. Ma i miei 
nemici sono pieni' 
di vita , e si sonò 
linfonatl controdi 



iGfé- 

Cali Sfinì ^ul ode* 
nini me inique . 

ai. Qui retri- 
buunt mala prò bo- 
nis detrahebant mi- 
hi, quoniam seque- 
bar bonitatem . 

22, Ne derelin- 
quas me. Domine, 
Deus meus: ne di- 
scesseris a me . 

a 3 . Intende in 
adjutorium meum , 
Domine, Deus salu- 
tis mene . 


me; si àolsò molti-" 
plicati coloro, cbe 
mi odiamo a torto. 

ai. Colore, che 
readono mali pei 
beni, mi calunnia- 
vano perchè io o- 
perava il bene . 

22. Non mi ab- 
bandonate, oh Si- 
gnore mio Dio, nu« 
vi discostate da me. 

23. Affrettatevi a 
darmi ajiito , oh 
Signore Dio, autor 
della mia salute . 


XXXVII. 

Se5so Spirituale 

X3avid dopo i peccati da lai commessi, 
espone in questo Salmo lé pene da lui 
sofferte per gastigo nell’ animò, e forse 
ancora nel corpo, per «[iialche dolorosa 
malattia, e veggonsi espressi i sentimenti 
di un cuore contrito, ed umiliato sotta 
il peso della divina giustizia '. Ma secon- 
do multi Santi Padri egli’ rappresenta 
Gesù Cristo, carico di tutti i peccati de- 
gli uomini,- il quale amamsime pene sof- 
fri nello spirito non meno, che nel cor- 
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p8 per soddisfare per essi la divina giu- 
stizia, il di cui esempUre deye ciascuno 
proporsi per imitarlo . ^ ^ 

= ^ SALMO XXXVHL ^ ' ' ' ! 


Questo Salmo ha l' [stesso oggetto del 
preeedente 


•D. . ' 74 . ' ' 

I. casto- l. XI o detto nel 

diétrn \)i(ts rneàs, ìit\ mio cuore ; slarò 
non delinquam ' in attento sulla vpia 
lingua niea . ■ condotta, affiiicliè 

’ ‘ non pecclii colla 

. I 1.. 1- 1- ’ 

lingua . ^ 

2’. Posut ori meo ' 2. Ho posto un 
ùustodiain 'curii moi’so "alla mia Loc- 
Cunstiterei peccùtor ca , mentre si era 
aiiversum me 1 • fermato innanzi a 

me il ^peccatore ^ 
^.Ohrnutui^ét hu- ~ ò. Mi sono aiu- 
milintus sum-, tt si- mutolito "ed umiiia- 
luì ft bonis, ei do- tu; ed ho’ sin'' an- 
lor meus retiovutus che tacduto le hup- 
èst i ne e giuste cp,sef,,' 

' ‘ èhe avrei... putulò'* 

. ..i »• 'jt . 

dir» , e perciò jt 
mio dolore. si e i- 

I f.J ; I '"l •! • ■ • . i 

'■ ' ^ naspnlo . 

4- Cancatuié' ìcor 4- Mi ^?i è riscaU 
'ineum intra, et dato il .cuors ii;^ 
in ‘meditiUi'one meÀ peltò;'"e medhauào 


'I I •) . ' I 


t; M.;. 
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txardeseet ignis . tuttoi s’accenie na.. 

fuoco dcutro di me. 

5. Locutus sum 5. ‘Scioglieado 
in lingua mea\ no^ finalmente la mia' 
tum fac mihi. Do- lingua , ho detto ; 
mincy finern' meunt. fatemi conoscere , 

oh Signore, il mio 
fine \ 

6. .Et numerum 6. Ed il numero 

dierum meorum quCs dei miei giorni, on- 
est, ut sciam 'quid de io sappia quau- 
desit mihi , ' to mi resta da vi-. 

vere . 

7 . Eeee mensura- n. Sò che voi 

liles posuisti dies avete limitati a stret- 
meos, et sub stantia ta misura i miei 
mea tamquamnihi- giorni :e la sussisten-' 
luni ante te . za della mia vita 

j è come un nulla 

presso di voi. 

8. Verumtamen 8. Ma ogni uom 
universa vanitas o- vivente è, tutto va- 
ihnis homo vivens , nità . 
r ,.9Ì- E'èrifmtamen^ g. Certamente 
in imagine pertran- passa f uomo come 
Ut homo 5 sed et un’omLra , e però 
frustra conUirbatur , s'inquieta invano , 

IO. Thesaùrisat ^ io. Egli tesoreg- 
e/ ignorat cui con- già , e non sà chi 
gregabit ca , ne raccoglierà il 

’ * 1 j ' 

^ 11 . Elnuncquae ^ it. Or.-duntine 

tit f xfectath moo2 
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liikhe 'Ìtomìhris?'^ 
hib^tuntia ràea Of)ud 

te est X , ' 

.. < ' • 

■" Vi. Ab omnibus 
ìniquitatibus meis 
cruente: opprohrium 
insipienti tlcdis ti me. 

* 

- ’i . V . > 

i3. ’Obmutui , et 
non aperui os meum 
ijaoniam • tu ’fecistr. 
amove u me plagas 
‘tuas , 

• r ' 

. 1 . • < ■ ’i” 

*' A fortitudine 
tnanus tuae ego de~ 
feci: in ^ incrépatio- 
nibus propter ' ini- 
quitatem. corripuisU 
hominem . 


i5. tabescere. 
'yhéisiti Ateùt' 'àrim'am ‘ 
tanimaméjUs: ^ram~ 
i^amert *vàné ^ eàtitUr^ '' 


l'jX 

ta^ioìie? nòli è for- 
se il Signore ? sì 
presso di voi jè la 
mia Sussistenza . 

i 2 .‘ LiLevatenn 
da tutte le mie i- 
niquitil; voi giusta- 
mente mi avete re- 
so oggetto d’ ob- 
brobrio all’ ìnsen- 
sàto . ‘ '■ ^ 

i3. Io mi sono 
ammutolito, e non 
bo aperta la boc- 
ca, percbè tutto è 
avvenuto per ordin 
vostro^ ma. rimove- 
te, 'vi prego, i 'vo- 
stri 'flagelli , cbè 
tu’ Impiagano . 

Sotto lafor- 
za della vostra ma- 
no, anche nelle In- 
terne riprensioni io 
. son.-cadutO'-ia— de- 
. Jiquio : ma voi a- 
vrete gastigato l’ uo- 
mo per la sua ìni- 
' ‘quità 5 

i5. e faceste dis- 

'seccaré'il su© spì- 
. . > ' 
nto , come se los- 

‘ sb un 'ragno } m» 

a 



hatur 


omnìi homo « 

' !. >i 


i6. Exaiidt ora- 
tioneni meuni, Do- 
'tìune., et deprecutià- 
neni ni e am ^ auri- 
hir pereipe lacrimas 
meas . , , 

l'j. Ne sùsns , 
epionuim tidvt’tn^i e- 
go sum afHMt te, et 
pen grìnus, simt v- 
rniies patres mei • 



- • A 

is. Bemitte mihi 

’ r • ' • • 

vt rejri^erer, prtus- 
^uani (iheam , et 
ampiius non' ero . 


-I ' 


1 ‘ 


•. i- .i. 


‘.’.k :i 


«on tutto ciò l’iu^ 

qui(|’l(à iuvauo ogui 
uuilio . . . , 

iG. Esami Itp , 
oh Signore, 
pi i jili eva , la sirp^ 


]^n<_d nii.A 
la rime . 


; pi)fj^cte 
aha mie 


17. Non vicela- 
te in silenzio , im- 
perciocliè io sono 
innanzi a voi un 
lòraslicro , , ed un 
p(’lÌe;;riuo , come 
furono tutti i miei 
maggiori . 

iS. Kallentate il 
vostro sdegno da 
me, onde io mi ri- ' 
stori, prima che io 
raen vada , e non 
sarò più in questa 
terra , , 


XXXVUI. 


Senso Spirituìlk 

el^ recitar questo Salmo iutende ohiuQ» 
qi.c, che gli vien ^ insinuata pwìenza»^, 
e la lassegoaiiou» in tutto 1« 


U 
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gli v'en fappT««»nt?la là braviti 
defla vita; i’ i'ilaijilita ilrlle cose umane 5 
e 1’ aspettazione della ibeatitadiiie alei'ua. 

(..i l.ltVi ì 1 ^ 

SALMO XXXìX. 

' ’ ■ . , . — . 

- ■ • ■ • ■ . 1 .. ^ . . 

In que<itn Salmo debbono necessariamen- 
te ammettersi due sensi letterali. L'u- 
■ no appartiene a, Davide l'altro a . Ge- 
sù Cristo, di lui discendente , secondo 
- ià carne', a difutti L' Appostola S. Pao- 
J lo applica letteralmente al mastro Re- 
■■'dentare i versetti 9. io*- ii, Daviì 
ringratia Dio, a lui si offre, e luipre- 
> ga ; Lo stesso ha fatto Gesù Cristo pef 
se, e per le sue- membra . ^ 

•\ f i'’ '» 


- 1 . '^jxpectans e- 
xpeetaoi Dominum, 
et intendit inihi . 

a. Et exaudio it 
■precet meas , et a- 
-duxit me de lata 
miserine, et de . lu- 
to faecis . 

il 3. Et stsUait su- 
iper I petram peiies 
•meas , et direxU 
grestus m^os , 


vendo io 
lungamente , attese 
il Siguore, egli fi- 
nalmente' ai è a me 
rivolto j 

' a. ad Ila esaudi- 
te le mie preghiè- 
re; e mi ha tratto 
da un lago^di mise, 
rie, e da un fango 
teuact 

3.4 «d ha fermati 
i miei piedi sopea 
una rupe, ed. ha poi 
diretti i HÙeipassij 
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4‘ Et immisit tu' '4- ■* *»i T>a 
cs metm caaticum so in bocca un nuo^* 
novunt, Carmen Deo Vo cantico: cantico 
nostro , t»er lodare il nostro 

l)io . 

Videbunt mal- 5 . Ve Jranno mol- 
ti , et timebunt , et ti quest' opera di 
Sperabunt in Domi-‘ Dio, e temeranno; 
Ho . e spererai! di ,poi 

nel Signore . 

- 6. Beatus vir^ cu- ' b. Beato è Tuo- 
jus est nomea Do- n«o, la cui sjieme è 
'mini spes ejus : et il nome del Signo- 
non respexit in va- re , e non si è ri- 
nitates y et insanias Volto a vanità', ed 
JaUas I ' a bugiarde follie . 

7. Multa fecisti 7. Numerosissime 
tu-, Domine-, Deus rendeste le'maravi- 
meus, mirabilia tua, -glie vostre^ oh . Si- 
etcogitationibustuis gnore , Dio mio , 
non est qui similis e nei pensamenti 
tibi . vostri non v’ è chi 

' £ sia simile a voi . 

• 8. Ànnuntiavi, et ' 8. lo ho voluto 

■locutus sumv multi- -annunziarli, e par- 
-plicati sunt super lame-, ma son tan- 
numerum, ti , • che io non li 

posso annoverare . 

9. Sacriftcium-, et 9- Voi non vi sie- 
lóblationem noluisti te oompiachito di 
mures autcmperfeci- esterni laagrifizj, '. ed 
■ 4 ti mihi . ''•fferte; ma va'k«ef«r 

' • „ » V'.' -iVi <1. t 
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IO. Holocaustum: 
et prò peccato non 
postulasti', tuno di-< 
xi ; ecce venia . 


Il, In capite li- 
bri scriptum est de 
me ut facerem vo- 
luntatem tuarn : 
Deus meus volai ^ 
et legem tuam i»r 
medio cordis mei , 


175 

■> t« perfeaùonate le 
orecchie , per bea 
ascolt^e- voSitri 
conuaadi (a) , 

iq. Noa avete \ 
chiesto il solito o-> 
locausto , e s^grifi- 
zio pel peccato, ed 
io avendo compre- 
so il vostro volere 
eccomi dissi, io soa 
pronto; io vengo , 

1 1 . Nella somma 
del sagro libro sta 
scritto di me , di 
fare la vostra volon- 
tà: ed io di questo, 
mi son compiaciu- 
to, e tengo la leg- 


(a) Secondo 1’ Ebreo le parole perfecisti ee, 
possono tradursi : perfecisti auree =; mi avcA 
te forate le orecchie: =s ciocché significa che 
Dio lo riconobbe per suo servo perpetuo; giac- 
ché secondo il costume degli Ebrei, a quei lo- 
ro servi , che nell’ anno Sabatico ricusavano 
di esser già liberi, foravano loro le oreci lue : 
segno di perpetua servitù . Eì settanta hao 
tradotto le suddette parole; voi mi avete adatf 
tato un corpo . corpus autem aptASfi mihi e 
ciò assai conviene al sagrihzio ’ del corpo di 
Gesù Cristo . 
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» 

f 

* 11/ Annuntiavi 
justitiam tunm. in 
Ecclesia magna-, ec- 
ce labia mea non 
prohibebo j Domine 
tu scisti . 


i 3 . Justitiam tàam 
non mbscondiin cor- 
de me» : veritatem 
tuam , et salutare' 
tuum dixi . • * 

i 4 - Non ahscon- 
di miserico rdi'.un 
tiiamy et veritutem 
tunm a concilio 
multo . 

1 3 . Tu autem Domi- 
ne longefacias mise- 
rntiones tuns a me\ 
misericordia tua., et 
veritas tua semper ' 
Buscepeiunt me . 


' gf! vostra io me*- 

Zo del min cuore . 

12 . Ho annun- 
ziata la vostra giu- 
stizia in grande a- 
diinanza -, ed ecco 
che di ciò annun- 
ziare, io non trat- 
‘ tengo le labbra, e 
voi r avete già co- 
nosciuto , oh Si- 
gnore . 

i3. Io non bo 
occultato nel mio 

cuore la vostra giu- 
stizia , ' bo annun- 
ziata la vostra ’vé-‘ 
rarità, é -la salute ^ 
ohe vicn da > voi . 

i4- Non ho ce- 
lato la vostra mi- 
sericordia , e veri- 
tà in fjualunffiie nu- 
meroso congresso . 

iS. Ma \oi , oli 
Signore, uou allon- 
tanate da me le vo- 
stre' misericordie 
giacché la vostra mi- 
sericordia, b la V®- 
stra verarllà, sono 
state sempre il mi® 
ricever® . 
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i6. Quonitim tìr- 
■cUmdederunt me ma- 
la, qitvrii/n non est 
nlimsnis comprehen- 
dtrunt me iniqiiitu- 
tes mene , et non 
pótui ut viderem . 

ly. Mnltiplicatae 
sUnt super cbpilios 
cnpitis mei : et cor 
meutn dereliquit me. 

i8. Complaceat 
tH>i Domine ut e- 
riìjs Vie : -Domine 
ad adfirvn/idum ma 
resp'ice . 

H) CoVfiindhntur 
et revereuHtur simul 
qui quienint ani- 
ma m meam ut tui- 
ferunt earn . 

20 . Convertnntur 
retrursum et reve- 
rtnntur, qui volunt 
rftilii mula . 

2». P'trwnt co n- 
festini confusionem 
faitrn , qui dicunt 
mihi ; Euge eiige 


y 


te. ”* 

i6.'I IH perno celiò 
mi hall circomlato 
mali inmimcrahili ; • 


le mie iuiquilà mi 
lian raggimilo , r 
non -posso veilcrlo 
tutte . 

17. Elleno FOtt 
pin dei capelli, rlie 
ho ìh capo; talché 
mi è svenuto iE 
cuore . 


18. C lompiaccle* 
vi, oh -Signore, di 
liherariui : rivolge-, 
tevi per ajutarmi , 
oh mio Dio •. 

'19. Restino lut- 
ti insieme conliisi , 
e svei'gognali colo- 
ro, che miì cercano" 
■^Cì* toglieimi la 
vita . 

20\ Voltino le 
spalle ed arrossisca- 
no quei , clic si 
compiacciono dei 
miei mali . 

21. Portino in- 
contanente la loi- 
confti.sione coloi’o , 
che con acclarnasio- 
hì «li giu hiJo mi di- 
cono: evviva • 
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•23. ExuUent , et 
lastentur super te- 
omnes qnuererites te-j, 
et dieunt semper 
magnijìcetur Domi- 
nus qui ddigunt sa- 
lutare tuurn ^ 

23. Ego^ autérn- 
mendicus sum , et 
pnuper : Dominus 

sollicitus est mei . 

24- Adjutormeus. 
et protector meus. 
tu ee , Dem meus. 
ne tardaveris . 


42 . Ma esultino^ 
e gioiscano in voi 
coioi’o^ che vi cer- 
cano, e quei , che^ 
anian la salute, clié 
vidi da voi , dica- 
no sempre; sia ma- 
gnificato iJ Signore. 

23. Io per altro 
sono uui mendico , 
e meschino , ma il 
Signore si prende 
cura di me . 

24 . Voi siete il 
mìo aj'jto, e il mio 

E rolettore-. oh mio 
'io , spero , che 
non tarderete die-» 
saudirmi . 


XXXIX. 

Senso. Spirittjai-k 

I-i'Tnghissìmo tempo prima di nascere* 
la nostra Santa Chiesa manifestò Dio al 
Profeta David il mistero della incaina- 
zionc, morte, e risurrezione di Gesù Cri- 
sto; ed il Profeta le conobbe con tan- 
ta chiarezza,, che ne parla , secondo lo 
stale profetico ; come di co.se già pas.-ate .. 
Ma di più le parole , che egli adopera^ 
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come nppai-lencnii alla sua persona , ri->- 
guarilano lellria.’Tueule ia persona di 
^csii Cristo, di cui egli era soltanto la 
figura, e di ciò non permettecli duljitai ne 
I’ Appostolo S. Paolo, il quale mette iw 
lìocca del Redentore i versetti nono, .de- 
cimo, ed undecimò di «juesto Salmo . 
Or ciò supposto comincia a Jiit; il Pro- 
feta in persona di Gesù (iristo , ■che e- 
gli nel corso della sua vita sin' alla mor- 
te avea sempre imploralo il divin soc- 
corso, e che avendolo olti-milo, era già 
sciolto da tulle le pene, e che aveà fat- 
to conoscere le maraviglie in lui opera- 
te da Dio agli uomini terreni , i quali 
"percrò in :grandissitno numero si sono 
reiiduti suoi distepoli, ed inquestosen- 
so si può sj)iegare il versetto 'ottavo . 
Essendo però egli destUiato non solo ad 
espiare i peccati del mondo , ma ancora 
ad illuiniiiarlo colla sua dottrina, mani- 
festa 1’ esecuzione dii questi doveri dal 
dodicesimo versetto, enei seguenti; e do- 
po di aver profeticamente annunziati ì 
gastighi dei suoi -nemici , torna come 
principiò il Salmo a dimandare il divi- 
no soccorso ■. 

' Pelici quegli 'uomini, che Len imì- 
tamlòlo, perseverano nella preghiera, ed 
cspcltaziono'del soccorso di Dio > e che 
si riempicno delle sue medesime disposi- 
zioni mentre recitano le Inedcsime 
iore . “ ‘ * 


\.r' 
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SALWaXL. 

• Duvtùl compoée questo Salmo-, in cuipìip^ 
la delle persecuzioni sofferte da suo 
Jiglio traditore Assalonne , e dai prò- 
prj suoi amici . / Padri della Chiesa 
ili unanime sentimento vi ravvisano 
Gesù Cristo, il quale applicò a se stes- 
so il decimo versetto come una predio 
lione del tradimento di Giuda 


1. u eatup, qui' 
ifitelligit- super e~ 
genum ». et paupe- 
rem : in die mala 
Liberabit eum Do- 
minus . 

2 i Domimts con- 
servet eum, et vivi- 
pcet eum. et beatum 
faciat eum interra', 
et non tradat eum 
in animam inimico- 
rum ejus^ 

3, Dominus opem 
ferat illi super le- 
cium doloàs ejus^ : 
universum stratum 
epss versasti in in- 
^rmitate ejus 


t. X^eato chi &T 
i>ende attento so- 
ra il. maschino, e 
indigente: il So* 
gnore lo libererà 
nel giorno calami- 
toso ^ 

3i 11. Sigtkore lo 
custodisca , lo rav- 
vivi» lo renda feli- 
ce in. terra» e non 
lo abbandoni al vo- 
lere del suol nemi- 
ci.. 

3. Il Signore g|i 
dia ajuto allorché 
giacerà addolorato. 
Cosi di fatti avete 
voi eseguito ». mio* 
Di/> : nella di lui- 
iafermità, voi avete 
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4‘. Egiìdixi, Dt>~ 
mine misere re mei ; 
eanix animant mefim 
quia- peccavi tìbi . 


5. Ihimici mei 
tKxerunt malar mihi 
quando morietur, et 
peribit nomea ejus. 

6~. Et si ingre- 
dlebatur ut videret, 
vana loquebatur: cor 
ejus congrevavit i- 
niquitatem sibi . 


\>J. EgrediebatHr 
foras, et loquebatur 
in idipsum 


> 8 * 

r asi accoami'xlato' 
suo letto, |w;r 
posar tranquilla- 
mente . 

4* Io- ho detto 
pregandovi ; abbia- 
le pietà di me, Si- 
goorer sanate 1* ani- 
ma mìa, perchè bo 
peccato contro' di 
voi (a.) 

5. 1 miei nemici- 
mi hanno augurato 
mali; dicendo:qua»- 
do morrà costui^ e 
perirà il suo nomo? 

6. Se alcun di 
essi veniva » visi- 
tarmi , mi parlava- 
con finzioni: ediii-^ 
fento il di- lui cuo-^ 
re tempre concepì 
iniquità dentro a se 
stesso' . 

Poi usciva fuo» 
ri, c discorreva com 
altri nel sentimeui* 
to- stesso . 


(a)Gesà Cristo si è caricato dei peccati di t«i. 
ti. gii uoioiai, pei quali si rese loto vittiiaa ^ 



,l8a 

^ 8. A(ìverium , me 8. Contro di nae 

juiurrubunt oinnes inoi inoravano tulli 
inimLi mei: aUver- i miei nemici , e 
suni me eogitabunt inali macchinavano 
mala nuhi . contro di me . 

9. f 'erbum ini- 9. Hau fra loro 
tjttum constituerunt già risoluto init^uo 
auversum me: num- consiglio cuntijO di 
tjuid,^ui dormita nun me; ma forse' colui 
■Qdiiciet ut resur- che muore come 
gat ? , dormendo, non ar- 

^ , riverà a risorgere? 

f io. Etenim ho- 10. Anche colui, 
mo pacis meae t in col quale io Lo vi vu- 
■<juo speravi, qui e- lo in pace , in cui 
^ehat panes;, meos mi ho confidato « 
magnificuvit -super che mangiava del 
me suppLantatioheni mio jjane , pen^ 
c ' , sopri Lanicnle di 

< [ so])])iantarmi . 

^ 11. Tu autem 4i,-]\la \oi, oli 
^Domine miserere mei Signore , al.biate 
s/et .resttsfèi^t me, et pietà di me, fatemi 
retribuam eis . ■> risorgere j ed io 
• • tratterò tutti secon- 

.T • • -do i loro meriti 

,i%i In hoc cagno- 12, (loy ciò pd- 
vi qiionictnt 'voluisti trò dire , che ho 
me , quoniam non conosciuto, che voi 
gaudehit ìnìtmcus mi avete amato , 
ffieus isuper me . poiché il mio uc- 
-•» ' ^ mieo j non se, go- 

derà sulle mie spal- 
le . 


(' 
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i83. 

iJ. Me autem i3. Voi anzi mi- 
proptef innocentinn avete accolto pet 
suscepisti^ et conjir- la mia innocenza , 
masti me in conspe- e mi avete per sem- 
ctu tao in aeter- pre stabilito alla vo- 
nun . stra presenza , 

i4- Benedictus 14 . Benedetto si*- 
Daminns Deus Is- il Signore Dio d* 
rael, a saeculo. et* Israello , da un se— 
usque in saeculum colo all’ altro: cosi 
fiat, fiat . sia .. 



^ Senso Spiritoìlb 

Dalla descrizione , che fa David ia 
questo Salino delle grandi afflizioni da 
lui sofl'erte, siamo obbligati a sollevare 
i nostrir-^énsieri a quelle sofferte da Ge- 
sù Cristo, il quale è chiaramente addi- 
tato in questo Salmo ^ anzi egli stesso 
applicò a se stesso il decimo versetto 
come una predizione del tradimento 
di Giuda; e perciò il profeta comincia il 
Salmo con chiamar beato colui, che-^ha 
l’ intelligenza del mistero di Gesù Cri- 
sto,. povero, ed umiliato; il «piale e an- 
che considerato dai veri fedelj^nelle per- 
sone povere , ed afflitte , che sono sue 
membra. Siccome poi attende Gesù Cri- 
sto la sua risurrezione corno una ricon»»- 
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prnst, COSI queste stesso Salmo dà 1’ o* 
tempio di pazienza insieme , c di co- 


SALMO XLI. 


insano alcuni di essere stato composto 
questo Salmo in tenqm, che .gli Ebrei 
erano cattivi in Bmbilonia . Ma altri 
pensantr esser opera di David afflitto 
per esser lontano dal Tabernacolo di 
Dio, nel mentre ch'egli fuggiva da Ge- 
rusalemme per le persecuzioni. P'engo^ 
no in esso espressi i desiderj di un'a- 
nima, che sospira pel Cielo, da cui é 
fontana nell' esilio di questa terra , 


Q 


*• n : uemaàmo- 
dum deS'derat cer- 
vus ad fontesaquu- 
ruin‘ ita desiderai 
anima mea ad tc 
Dei.s , 


2 ; Sitivit anima 
mea ad Deum Jor- 
tem vivami quando 
venuim , et apparc- 
bo ante faciem Dei? 


3. Fuerunt mihi 
lacrìmue meac pa- 


c 


iome ancia 
Il crTvoaj fonti del- 


1’ acqua por disse- 
tarsi, COSI 1’ anime 
mia a \oi sospira , 
oh Dio . 

1 . L’ anima mia 
ha hriiciato <11 seie 
A’crso Dio forte vi- 
vente ; qiiiindo ar- 
rivei’à io dico , e 
comparirò alla pre- 
senza del Siirnoro ? 

3. Le mie lag;ri- 
mc mi han scr\ilB 
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hfs tilt ac nóbte : 
dun dioitur midi 
qiiutidic , u/'i > est 
Deus tMis <•? • 

. K t ) ■ » 

‘ 4* Ilttec reedida- 

tus sum ; et tiJJ'udi 
in me animani me~ 
am: quoniam tran- 
sibo in- locnm tabsr* 
nacttU ■ admirahilit 
vsque ad domum 
Dei. 

• t r 

e 

i t 

vii ■ i. • s . . i 

( t 

•■i l » * *• 

( 5 - ’fn voce e±ui~ 
tatiunis et confes- 
isionis , sonus epw^ 
Ltntis : 


i 6. Qnnrù tristis 
cs anima mea : et 
quare contHibas me? 

7. Spera in Deo 


cibo' di giorno , 
e. di uottc; mciilro 
og«i di mi We» 
detto; ov’ è .il tue 
Dio . 

4 - Di queste co- 
se io mi sou ram- 
meiitato^ e «el mio 
petto lio versato i 
sospiri ‘del mio a-* 
aimu ^ cà insieme 
la sperajiaa; puicliò 
coiiHdo, che passe- 
ro al luo^go dello 
ammirabile Tabcr- 
tracolo, passerò si- 
no alla casa di Dio, 
5 . tra i cantici 
di esult&zrohe, e di 
lode, e dove Tim- 
bomba il suoiro del 
popolo, che. bau* 
chetta festeggian- 
do (a) ' < 

6. Perchè sei 
mesta anima mia: e 

E er che mi coiitur» 
i ? 


y. Spera in Dio^ 

I t ' I . I . - '• 


.\nché nel Tempio facevansi alle volte prauJ 
jó, Kteondo la legge., ■ . - i 

a . ■ •* 


Digitized by Google 



♦86 

^uouìtzftt adhtic cott^ 
jitebor ilU, salutar» 
9uttus mei et Deus, 
meus . 

8 . Ad m-ipsum 
anima mea contar-^ 
beta est’ proptereat 
tmmor ero. tai de 
terru Jordtsnis , et 
Dermonitm a monf^ 
fe modico. . 


Ahyssus ahya~ 
/tura invocai in vo~ 
ee cataraotaru/n tua- 
rum . 

IO., Omnia excel- 
m tua , et fiuctus 
lui saper me tran- 
eierunt . 

11. In die man- 
4 avit Dominus mi- 
trrCordiam suam , 


poicliè gU eli caou. 
vo io lo ceIeb^e^ò^ 
lui è la salute, che 
esilara la mìa fac- 
cia, e il mìo Dio . 

8. Cntro a me 
stesso si conturba. 
1’ anima miaj e per- 
ciò riebiamerò alla 
memoria, per mio 
Bulii.evo. le vostra 
maraviglie , ob Si- 
gnore, adoperate a 
vantaggio del vo- 
stro popolo alla 
terra ael Giordano 
e al piccolo Mon^ 
te Hermouiim. .'(a) 
p. Ijn. diluvio (U 
acqua ue chiama ua. 
altro nello strepito 
delle vostre calar.^ 
ratte contro di me. 

»0., Tulle le vo- 
stre alte onde-,, e i. 
vostri, flutti son 
passali sopra di me., 

1 1 . M .1 il Signore 
manderà nel giorno., 
da lui flssato la 


(bì Eran fórse chiamati Hermeniitn i piccoli 
monti nati dai fminoacuti d«U’ altissiiao Moa- 
te Enmm . 
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9 t. noete canlìcum 
*jus ■ 

0.,l* ‘ ' ■ , ■ 

l'a. Apud me' 
ratio Dea vitae mea\ 
dicam Deo : susce- 
ptor meus et i 

i3; i^uare obli- 
■tus et meli et qua- 
re conti istatns in- 
•eedo dum qQUgit 
me inimicus ? 

( 

i4- Dum confrin- 
gnntur ossa mea ^ 
exprobaverunt mihi 
tribulani me inimi- 
9Ì mei , 


i5. Dum diclini 
mihi per singulo» 
dies: ubi est Deus 

tuus ? Qua re tristis 
■es anima mea ? et 
quare cnnturbas me. ' 
j(i. Spera in Deo 
quoìtiaat adhuecon- 


6ira miserlcOr^ìa , 
e. mi darà c osi 
pfr la notte na 
soggetto di cantico 
per lodarlo . 

12 . Sarà presso 
tdi me la preghie- 
ra al Dio della mia 
vita : dirò a Dio, 
voi siete il mio xk 
coverò . 

13. Perchè mi 
avete posto in o- 
hlio ? perchè mem 
vo contristato, men- 
tre che mi affligga 
il nemico ? 

i4 Mentre mi 
vengono per la de- 
bolezza quasi stri- 
tolate le ossa , mi 
hanno ingiuriato, 
'quegli stessi 'nemi- 
ci, che mi affliggo- 
no : 

i5. dicendomi 
ogni giorno ; ov’ è 
il tuo Dio? ma tu, 
oh anima mia; per- 
chè stai mesta e 
perchè mi cpntnrhi? , 
i6. Sp<tra il) Dio 
poiché già -di nuo- 

3 



fitebor illi-, s-ìhita^ 
r» it>uUus mti et 
D jus incus. ' • I 

t., . i 

• ' • 1 


vo io It» ccTipbi'enV 
lui che è la sahite^ 
che rallegra il mio^ 
volto . 


XLI. 

> * . . ■ ^ . 

‘ ’Sèvs-o Spirituale ^ 

I ' , 1 • '■ ' 

i ilesi'lerioj che mostra il Profeta ia 
♦filisi^) Salmo di avviri&ars? al Tabei-na- 
cido di Dio', da cilr era lontano , è 
wjifj-i chiarn figum del desiderio- dell’ anij 
ma fedele di unirsi a Dio iiètla 'celeste? 
patria, e si consoli colla speranza dr 
dover ben tosto^ tluire le pene del _ suo. 
esilio . i ‘ ' 

-r. .. < SAI^MO Xldl. 


V 1 . 


Siilnio' e nn‘ (if-./icn ii-'C <lA s-”' 
• l'iore, e quin-il hà il medjslrno sens 


nso . 


,> » 

I .1 


■ f - ' ' . . F 

i.'f.Fii'Ju'à me ì. 1 : 


i'a me 
Deus , et • Jiscée/w^ 
caussitm meà'ti - de ' 
gente non sunctrt : ' 
ah ho mine in’.cjuo 
et doloso ente me . 


àtemi •' ra- 
gio.op ,■ oh 'Dio e-* 
separate' la mia cau- 
sa- da {fucila della* 
genie dispietat.i^ li- ' 
In-ratemi dsll' uo-.' 
ma inif|uo, ed i»- 


gannatore- 
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fJ3ius Jnrtitu4<^.mea\ 
4JU fn& repulisti ? 
et qu tre tristis ince- 
di} tlun. lifii^it nue 
ini.nicus . 


3 . E-nitte htcem 
tu'i'n , ^t_ ver Unte HI 
tuiLtn ; ips L me de- ^ 
duxeruJiti fid In.- 
xeruut in nionte.u 
sanetnni tuii/ii et ' 
ifi Ttriu^nuicui-u tua* 


4^. Et introdìo ari ' 
alt tre U d- nd Deitm 
^id faetifteat juven- 
tiitem meura ^ 

5 . Confitebor ti- 

■ hi <n citliùio Dt’ì/s^ 
V-'Hs rneus (ju ire 
tnitis e.i ani.’fut rnea 
et qnertì centurhas 
me) 

b .' ‘ Spera in Deo 

■ .fptonians adhuc con-’ 


- »t P'diólie 

t oK Di* ^ùete vi* 

mia foricua i "M» 
perchè ora seiulira- 
nii , che mi avefo 
ributtato ? perchè 
meu’ vcTTó^coijii^» 
stato tra le alUizio- 
ni che mi dà il 
:nemico. ? 

3. Splenda sp». 
pra di me lai votati;* 
b» ucfica, luce , e 1* 
vostra yeràcità; (pie^ 
sic. s^tio state, ACiUr 
pre la mia gui<ìài'9 
mi hati c<>uilottoid 
vostro ;,Sagro , jVInUr 
te^^ 'cj nei, vosUi 
raLéfhacali_ _.j [ ) 

; 4-' ^osi iò verrò 
all’altare di Dio, ver- 
rò al Dio’ che ral- 
legra 1' afflitta mia 
g’oevntù e il mio 
vigore . 

5. Io vi celebre- 
rò coila cedra , oh 
Dio»' Dio mio ^ ma 
tu mia' anima perchè 
stai mesta e per- 
chè mi conturbi ?" 

G. Spera iuDio,. 

• poiché "già di nuo- 
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;*5)o .. V 

^teho^-viliì- saluta.'» '’fo^ io Io celeLperòì 
tre '^ultust mèé tt -'sì spora in luij eli# 
,I>eu* ) ri. '^è' ia ' saluto eh# 

■ ‘ ' ‘ ■ ' rallegra la mia fao 

eia, ed è il mio Ilio. 


* XLU- 

»! » 

ienso SeiaiTCALB 

]Lia Chiesa , e ciascun fedele implora 
*con questo Salmo il soceorso di Dio 
contro gli artifizj, e violenze di un mon- 
do perverso, censore ìmplaDabile, e eru- 
dele persecutore della virtù a segno 
«he sembra alle Volte che Dio 1’ abbia' 
abbandonata ; ma si consola colla spe- 
ranza di doverio possedere e lodare «i«) 
Cielo . ’ 

^ '1 . . ■ “ I 

i.' . . , 

• ' > *' . ■- I 

I 

/ » . . • t - . ■ ^ 
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SALMO XLm. 


fS> 


^Uesfo Salmt* credesi scritto eTalcuno 4^ì di-^ 
.. scendenti dti , Core, oche dovees cantarsi 
d'si Cariti celebri cjintatori\efu campai 
sto nel tempo, che ^li Ebrei gemevano, 
nella schiau^tù di Babilonia.. V dppo-^ 
stato S. Paola, sembra applicarne al-, 
cani versetti ai. Cristiani perseguitai 
, 4ni furar del Tiranni ,. ; j 


. D .•ut auri- 

tus nastris audivi- 
mus ; patres nostri 
annuntiaverunt no- 
bis ,. 

a. Opus quod o- 
perutus es in diebus 
eorunv, et in diebus 
mntiquis, . 

i. Manus tua 
gentes. disperdidit , 
et piantasti eot: af-- 
flixisti popules , et 
expulisti eos . 

I 

4- Nec enim in 
gladio suo possede- 
runt terram, et bra- 
chi um eortim non 
salvavU tos J 


1. vuoile creo» 
chie uostre uoi u« 
dimrao, o Dio , ì 
austri maggiori ci 
racconJUKoao 
a., ^aato- voi 
perasté ai tempii 
ro , e nei tempi 
antichi .. 

3. la potente vo« 
stra mano disperse 
le- genti,, e in loro- 
luogo piantaste! no> 
’sti’i Padri,, maltrat- 
iaste le nazioni , e 
le scacciaste .. 

4. I nostri; mag-. 
giori non svimpos^ 
sessatoBO della teiw 
ra in forza della 
Iftra spada , e nota 



11^1 


j'Ttr ( 

Ì,''^^’SèiÌ 'denterà 
^tun , bnu4utmt' 

-tuurti,‘ ét Itili tniniì-^ 
'^io VultuS t-tli'-'ifUO-' 

niftm fompldtHihti 
in e is . 

’ 

6. Tu « ffriè 

Bex meus, et Deus 

meus , qiR ^unilas 

'sdtùtes' Jatuv . \ 

-, ' 1 .1 > 

j ,* • <• il t 

* rj. In' te Inìmlcos 
n osti OS veh ù labi lu'As 
'‘cornu’-)' et in' nhrni- 
-ne '/tuo spehiehiììs 
^wsilrzentcs iu rtoóiè. 

. • . . ; J ; *1 

-(> J I 

t .. ■ 

* . ^ r 

c- 8‘.‘*ìVbrt cidm in 
"nfhii 'hieb '' s'pei:ab'o *, 
'‘et gilutilis ineUs non 
%ctl{/‘abit ihe . 


lu 'gì^ il loro Li'ae^ 
CIO, che li »al\ò . 

V5V ai'à'li? là 
Srti^a tleslVa , ‘i4 vo- 
»licS* i' l'accio' , é la 
■* Ltrtcfìva hftc ilei 
MislitJ Volto, poi- 
clvt' vi ti/nijiracèslc 

di tav-orirli 

fe.-'Voi ¥ i 
5 tfsso mio Re, c iU 
mio Dio ( ^'iic or- 
‘diii^lc' le '?aUcv‘.:c 
di Giatdiijc voiVro 
popolo ; ' 

voi man- 
deroa» p*'i' 

‘^tìoRi'i iicniici con 
Tory.a , f col noinfe 

Vòstro ‘ avremo a di- 
spregio Coloro, citò 
'insorgono èoiilro 
di noi' . ' ^ 

“ S.IVi’percìòcliè iò 

ifloti tul cfeii'fulcrè 
già ftcl mio àfcó'j% 
uè la mia spada mi 


" ’ q. Salvasti enini 

~nos 'ile ,u^ij^WitibiÌs 

'"uos, èt'bdiàincs nus 

^Oìijudistì , 

/ .. t «>!''• 


u ivi 


salverà . , 

Q. inipcrnclu: voi 
Toste, (he altre i ol- 
le' ci lihérasle 'dal 
ìitj'itri^ aiigOsliatorl 
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-IO. 'in t)eo' lati- 
dablmiir tota die j 
et in, nomine' tuo 
eonjitebimur in sue-' 
eutum' . ' 

11. Nunc antem 
reputati-, et confu- 
disti nos , et non 
v^redieris Deus in 
virhttilms n<uitris > 


...«»• 

t ■ ■■ -1 f! ■ I 

“12. 'Averthti ratti 
Téti'orsùm post inì- 
Vìii'os nos t ras , et 
’fpti oderunt nos di- 
ripiebant sibi , * 

■ i‘ •• , 

• • Dedi sti nos 
iumquajn ovesesca- 

» l; 

. . 3 . •: 


« TT<‘m'piste ili con- 
fusione coloro, elle 
ci ociiavHiio . 

lOi jVòi ci glo- 
rieremo ira Dio 
to .jicrtuo y e nel 
■vostro <noiHe iunat- 
zeremo le vostre 
glorie in perpetuo. 

1 1 . INIa al pre- 
sente voi' ci avete 
Tibuttoti, e ciavete 
ritmipiuti di vergo- 
gna 5 o sembra uh 
Dio, che non uscià 
rete piti come con» 
dottiere dei nostri 
eserciti . . i 

Ci avete fat- 
to \ voltar le spalle 
dietro ai nostrine- 
mici; e coloro, che 
ci hanno odiato, ci 
hanno depredati a 
loi’ vantaggio • ' 

i 3 .' Ci avete resi 
pecore da 
a a 



\ 
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* . . . ^ 0 ^ 
fusiò ' fadii 'tnehè e'ìl rossore del mi« 

toaperuU >i wllo niiuba covei'* 

•; I! 'I ■ j’ V 4.1 

i 8 voce eas* i 8 . all’ udir la 

prohrtintìs, et oblo^ voce di chi mi in-^ 
T^Hetitia V 'Ujitciei- gicrt^ia. e rat oltiai;- 
"ninùci^ et petjé^uen* ^ia ; 'al Vodeiiui >ct’ 
•ftV ,.t ànoui’aizii ci»i'..inu 
i *1 > ( )( ./ il.-j'iJ i dia e mi ip'BX‘ 6 ;e£ijil:,'»> ' 
N‘^t 30 /'<omiu(f ip. Tutti <^[uesti 

venerunt Suftet>nok'\ mali ci son verniti 
yibc blititt iumhs te, «dd^aasói ; nla. però 
intuii non- ,egi-^ ■mm >ci siuuidimeu- 
7 »«i in testamento ticati di voi, , né. ci 
ft/o i-l- 'l 1 (/ (,ii siam. diporAati inj- 

'• "• f? : ; n I. quaiiicnle, riguyi'dò 

. .) i ; ji .. .’(} alla vostra aJieaiiza, 
‘20. i.'t non recesf ’2o. 11 uostrocuo- 

kif i-Jtrò eh r nostrum re- non si ésritirat# 
e f^ilectinitstl semltai ìndielni da voi; 'non 
fiustras n vùi -tua -ostimle, che ci ab- 
1 - ‘> , ' ' lùalov posto nel po- • 

- j * 111 *■ , l’icolo di alluntaiia- 

• .1 re ì nostri passi dal- 

li. •; la vosti'a via . 

*2 1/ Qmtninm hu- 21. Giacché voi 
ftìilcfhti' rPbs in /o-i ci’ avete nmiliati iu 
'co afflictio^iis *, el hb luogo di afflizio* 
roopehjit^os Hinbm nc^ e ci ha coper- 
TMrtis * si - f fu ti 1 ’ ombra disuòivt 
fiiiH. , • .si •, . si i" ', te . 

nbUti-isus 22. St; noi ab- 
*ims nomai Dà no- bianio posto in o* 
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196 

$tri^ et si expaÀdì't fclio-il nome flel Dio 
mus<manusi nastras nostrjo; j$e 'abbiamo 
ad Deutn alienum.. stese le nostre ma- 

< . i xù ad un nume str»- 

• niero 

a3'. Nonne- Deus - a3. non cbiede- 

nequiret ista- ? ipse rà • Dio. conto .di 
eni>n novit abscont- tali cose? impefcio^ 
dita, cordis . » i che egli conosce i 
] _■ .f.; pia segreti arcani' 

I • del cuore ; 

1^. Quoninmpro^ *4 • Noi anzi pe» 
iter te mortificamur cagion vostra ,, eb 
o/« die-, aestimati Signore, tutto gior- 
fiimus sicut oves oc- no siam ridotti al»- 
Hsionis . I 1* morte ; siam ri- 

.1 .. .1 - • potati guai pecore, 

•. .t d* macello . 

' js5. Exurge quft- i 2 5; Destatevi , oh 
fv? obdonnis Domineì Signore, perchè fa- 
Exuri'c , et nè re- te> mostra di essere 
pellas in. ^finem addormentato ? De- 

- • i'i . I . ' statevi ,. e non ci- 

.( ■:! '.I ributtate per scm- 

i‘ pre . 

i 0 L<à. Quarie faciem - a&j Perchè volgo— 

tiiam dvertis ? obli- te' altrove la bene- 
visceris inopiae ' no- fica vostra faccia ? 
strofi^ et tribulatio- percliè- ponete in 
nis nastrcie'ti ■ .1 oblio la no.stra mi- 

• ( seria , e la nostn. 
tt'ibola&ioso ? 
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aj; (^uhniamhtt- 
rtnliaih, est in pul- 
vere anima nostra ’, 
jonglutinatus- est iff 

terra venter nosttr-y 

\ 

28*. Exurgo Do- 
mine' adjava'^nos^’y 
et redime nos pro- 
pter nomea taum' .i 


'■27. Po»<;liè’ la no- 
stra Yita si è abbas- 
sata sino alla» pol- 
vere*, il nostro pet- 
to si- è attaccato aL- 
la* terra v 

1 ad. Levatevi, oh 
'Signore, ajutateci , 
‘e- liberateci peu'i la 
'gloria del vosteo 
nome . ' - 


XLW. 


o. 


* 9 enso'^ SpiarrniLK 




^^ppressa la Chiesa dalle pewecBefOtii, 
e traversie prega con questo Salmo Dio- 
ti volersi sovvenire, d’esser* egli lo stes- 
so Dio , che ha dato tante prove della 
sua protezione verso il suo' popolo E^- 
%vco, non meno-, che alla Cristiana so- 
cietà . 


SALMO XLIV. 


Prendono grande abbaglio \eoloro , 
pensano esser tjùeSto' Salmo un \€pit.t- 
lumìo 'in onore dello- sposalixio dei Re 
Salomone- colla'^'ftgtia'dél Re' di Egit- 
to',' e ie seguènti rifiessioni^ehiaraman— 

te dimostrano U loro errore .. »• 



• sì , che- Ehr^i antichi , m odcmi 
uo/i l'i-ì in. questa profezia , che 

il solo. M.’ssia. f uturo -, e noi vi scoprili- 
m > chiiié'ii.'ficrnte not-ita la distinzione- 
delLe persone divine . • . . 


1 . t.j / uctnvit cor 
memn. vemu-n bo- 
na m‘ dico ego ope- 
ra niea Re^i ^ 


2 . Lingua mea 
cn^ imns seribae ve- 
lo citer scribentis . ‘ 

3. Speciosus for- 
ma prue fiUis ho- 
minitin, diffusa C't 
grutia in labiis tuì.s\ 
propteren henedixit 
te Deus inaeternum. 


4 - ‘ Accingere gla- 
dio tuo suoer femur 
tuum\ potentissime', 
' 5.: ‘Specie, tua, «t 

pulekritudine-tuajfti- 


1. J.Ì mio cuore 
mi Ijd suggerito un. 
Jbei pensiero; ed io 
già. esprimo i miei 
sentimenti già con» 
ceputi, al supremo 
mio Re .. 

2 . La mia lingua, 
è già qual penna di 
un amanuense,, che 
scrive velocemente. 

3. Tu sorpassi 
in bellezza,, uh mio 
Re, tutti gli uomi» 
ni :. la grazia si è 
sparsa sulle tue lah» 
hra; e perciò cono» 
SCO, che Dio ti ha. 
benedetto in eter- 
no. . 

4- Cingiti ‘ la tua 
spada al fianco, oh 
potenti.ssimo Eroe. 

5. Collo splen- 

dore del tuo volto. 



?»00 

tende., pro.^perepro- 
cede, et regna 

t 

è • 

6 . Propter verità- * 
tem , et marisuetu- 
dincrn., et 

et I ledile et te/niro- 
hiliter dextera tua. 

'■ ‘1 ■ ‘ 
j . . 1 , 

, j. Sagittae tnae 
aeutae , papali snb 
■te cndent, in corda 
inimicuru/n Regis 

I 

8 . Sxdes tua Detts 
in saeoulum saeculi, 
virga direetionis , 
virga regni dui i 
A : * r 

! * • TT, i 

9 - .DUexisti justi- 
tiani^ et odisti ini- 
cjuitatein' pruptered 
unrit te Deus, De- 
uv tiius, oieo' letitix 
prue cunsortil’us tuii 

A 

• ) : ' 

«« é' .e*é} t'»»é 


e colla' tua l'elle&z» 
tciuli ])ure il Uio 
orco, avanzali l'c-ìi- 
ccmenlc-, e regna , 

ti. l’cgna pt;t, la 
veracità , per la 
mansnt tu»line,~e per 
la giustizia ; c la 
tua destia ti coir* 
durrà a inuabili pro- 
grèssi, ..... ... 

y. Le tue saette 
son penetranti; ca- 
dranno i popoli 
sotto di te; !e saet- 
te saraimo conlilte 
nel cirore dei Jitmi- 
c't del Re . 

8. Il tuo soglio, 
oh Dio, sussiste in 
eterno;, e scettro di 
rettitudine è lo scet- 
tro della regale Ina 
digoiUi . 

9, -. Amasti la giu- 
stizia , c odiasti 1’ 
iniquità ; e perciò 
conosco, che ti un- 
5e, oh Dio, il Dio 
-tuo cpn olio esila- 
■r^nte , della divina 
i;ra#ia più chc(tul- 
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, IO. Myrra , 
gatta , raiirt a 
vestimentis tuis , a 
dómibus -ehurneis R 
eor quibus deltttavdr 
nint te filiae regum 
in hotiore tuo , 


• ' 11 .* ^dstitit regi- 
na il dextris tuis 
in vestita deaurato 
clrciimdatcì varietà-^ 
te . 


ti coloro, cte haa 
'j>artd“_ctm Xe..(a) 
i -re. I Od<H' d* 
luii'ra,^ -d’ «loe, c <U 
oanodla »pii*a dalr 
Je ytae.,ve$tl, tratt* 
da armadi di av6)r 
rio colle quali ti 
han dato diletto le 
■figlie dei Re *ìiell« 
solcaue tua pom- 

P* (1>) 

‘II. La regina se 
ne sta assisa alla 
tua destra con abi- 
to ripieno d’ oro ; 
c ptr ogni parte 
rciiita di varj orna- 


(a) Si vede qui, che questo Re unto da Dio, 
era aneli’ egli Dìo. Questa Sagra tin%ione ha 
fatto dare il Grego nome Cristo, che signifi- 
ca, unto, al nostro drvin Sa Naiore. 

(Il) Erano in uso certi armadj modellati a gai. 
sa di case, dove conservavansi le vesti;ed eraà 
profumati con odorosi aromi, che coitinnicavtfa 
f odore ai racchiivii vestimenti. 





la.. Audi filia^et 
vitìe^ et inclina au- 
re n tuam: et obli* 
piscere- populum tu- 
et domutH 'pee* 
tris lui ' 


menti (c) 

13. Ascolt» , olt 
figlia, e considera, 
e porgi attento 1* 
orecchio, e dimen- 
tica il tuO' popolo 
c la paterna tua. 
casa (d), 


(e) Il Pfolttai dopo di aver detto nel versetto 
7-, elle i popoli, che, formano, la. Chiesa di Ge- 
sti Cristo 80» sposa, erano stati. Indotfi. alla cre- 
denza per. mezzo delle saette vibrate dal Re 
Supremo, cioè dalle predicazioni^ del. Vangelo, 
che hall penetrato i cuori, dei- suoi, nemici per 
convertirli;: e dopo di. avere scritto nel verset- 
tol0.,,che le nazioni soggette a varj Munarclii,. 
figurate- nell» parole- di< figlie dei Re- avean- 
recato diletta al loro supremo Re col profu- 
mo dèlie loro- virtù; fa ora osservare in que- 
sto. versetto,, che q^uesla Chiesa. Regina, e Spo- 
sa di Gesìt Cristo non siede, ma sta. in piedi 
alla destra del suo spo.so. astitit Regina a de~ 
xtns. tuis:. perchè al’ solo- Gesù. Cristo vero- 
Dio conviene la. grande espressione di. sedere 
alla destra dell! eterno- suo Padre .* 

JdjLa Chiesa dovea esser, composta, da Ebrei, 
e da Gentili; quelli doveauo. abbandonare la 
Sinagoga,, ed i sagrifizj dell’ antica legge; e que- 
sti. doveauo. obbliaze la paterna idolatria . 
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CÒncupi- «d* *»HoVd il tic por- 
ger Réx dei'omm te«n amore alia tu'» 
timmt>quotiiam'ipse 4)c11ck«*'. poicliè «r 
M J^minus Deiis solo ^ il Si^no- 
tuus,^et tulorabunt l'e Dio tuo, c lut- 
eii/a . i ' . ‘ adoi’Cran- 

-'.i. ■ ' . . «o . ’ 

-• \^.Et filiae Ty- - «4* t-'C figlio di 
ri Un. i'munvribus>i\ Tii*© a te si prcr 
dnltuni •tuum. (lepre* senlcranno co’n tlo- 
htihuntar onines (li* nativi^ e tulli iric- 
vite:: plsbis ■ ' ■ dii del 'popolo in- 
, . • < i I Danzi a te verran- 

. • , Do supplichevoli (f) 

i5. O mais gloria . Ma la vera 

ejtis filiae Regis ab gloria della figHf 
intui .in fimbriis an* del He supremo ai 
rei 3 -circumatiiitta ritrova nell’ iuter- 
variàatibus . u tio del suo cuore , 

• 1 » , ,* t in mezzo alle fiaii- 

gie d oro, e ai va- 

■ rj ornamenti , dei 

, . i . ^uali pCì’«Qgni 

•>•...1.'. . e 1 *pai-te adomata (g) 

t /« - I "li j > - , . * 

(() Le figlie di Tiro, nazione infedele, ed i ric- 
chi rappresentano le nazioni idolatre, elle d^ 
veano anche vini diiiiativi onorar la Cliiesa . 
(,g) Questi 'oriianieiiri fìgaraiio le diveisc virliPl 
di eoi dehhobo esser udoinate le anime cri- 
gliaue . 

% 



6 ', AMuetntnr 
Re.^i virgines p»st 
enm- proximae ejus 
•afferentur tibl . 

I t 

17. Afferenttir in 
laetUia, et exuUa-‘ 
{ione adducentur in 
templuni Regis % 

j8. Pro patribus 
tuis nati sunt tibi 
filii'. constitues eos 
firincipes super om^- 
uen terrcua. ^ 


16; At di' lei sew 
guito saranno con» 
dotte le vergi ni. Le 
di Iw compagne 
saranno^ oh ile > . a 
te presentate (1.). 

17. Elleno saran> 
no condotte con i- 
larità, e con giubi» 
lo:saranno introdotr 
te nel tempio, dei 
Re . 

18-. In tal guiàa» 
oh Regina., tu ve- 
drai*', che; in liiogo 
d«i tuoi Padri, che 
bai obbliati, ti son 
nati figli, che sta» 
Librai Principi so» 
pra tutta la terra(i) 


(i) Le Vergini , di cm qui si parla , poisono- 
indicarci, quelle , che- stabilita la Chiesa do- 
veaRo a Dio consagrarsì, e che doveaao esser 
aue compagne, cioè' attaccato alia vera GaKo- 
fica Chiesa . 

(j) GH Appostoli; e figli della Chiesa ricono- 
sciuti quai Principi Spirituali bau. dettate ieg» 
|i a. tutte le nazioni.. 


i' 
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’’ t^.Vtemores erunt 
‘nominh tui in omni 
generatidne^ et ge-- 

ncrationém' ’ 

. * » ^ » 

■ 20'. ' Plroptereap<y~ 

pulì conJUebuntur 
libi in aetemwn-yet 
in saeculun saecu- 
ti . 


ao5 

r9. Questi saraa» 
no memori del tuo 
nome nella serie di 
tutte le generazioif 
ni . 

20 C Iterlocchè i 
pepolt ti- celebre- 
ranno nei secoli dei 
secoli eternamente* 

, V 4 l •• • 



. 2ULIV. 

K. • 


Sesso SnaiTOixc 

Il senso Spirituale di questo^ Salmo i 
stato a sufiScienea- esposto ©ella spiego, 
zione dri senso letterale . 

SALMO XLV. 

. ■ ' I ' 

Pinsano taluni ‘InterprtH- etsere^ stato 
• composto questo Salmo dopo il r/for- 
nd dalla schidvitkdi Babilonia da qual-^ 

ghe Ebreo eerìtay o pure da David- 
terminate tutte le sue guerre . t Santi 
' Padri ravvisano in questo Salmo la 
Chiesa liberata dallo persecuùoni d^ 
gl' infedeli 

», Ji^tuÈ' notte r , }• Dio- «• a- no* 
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•soé 

refugiam, -et virtus rifugio e f«rz(^ è 
tidjutor iti trihuUf- nostro ajulOj 
tionibuSf -tptae inve- .Irilkolazioni . , tlie 
nerunt nos .ninis w forteméi^le 

no assalito . 

* Propterea non -< 2. Perciò non .le- 
diniebimus dutit Iw*" 10616010 , quaiulq 
babitur terra anche andrà sosso- 

traruferentùrmunte* P^’i* la terra j le 
in cor maris . niontagno saranno 

^ trasportate in mez> 

^ a^*mare-. — — 

3 Sonuemnt, .et < ^ 3. Ci liasemhra- 
larhatne suvt aquas to ; «he han latto 
■eonitn : conturbati . strepito , c si soli 
sunt montes in for- turbate le acque 
kitudikè^ejai^i. ’"> ih contenute nelle .i4- 
*->j .'■ « j. 'jy oJ >q 6cere 4e’, monti 

. ijij..iX<:he son crollati nel- 
la folle scossa tlèl- 
.V..!.-, 4 ia .lei-ra . (a) 

4; Fluminis im- 4- oppo* 

pétiis /orrfiyKaf^Vc*-.-. sto ii.coi’so, di ua 
Wtatffm Dei^ sbneti-x /chiaro , fiume ralle- 
JtèanUtóbeivtne'uId&t .IgJ’o .-Santa ^C»ltà 
^ J -V.. A 

-r '' . . 

(ai Secondo 1’ £bf«i^ la parola eqruot clie . s i 
riferisce ai nroiiti, vieb. «spressa «oHp paròla 
fjus che appartiene al mare . Si ^vVtVta, 
sotto la figura di terra , «he trema, di flMt- 
tii di tempe^, di monti, s’uteiidono sovente 
nella’ S. Scrrttiwa i popoli , i Re, le' )^rovin- 
«ie nei tempi 'tf{;lle‘ guerfè desolata* # 
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mura. Altissiamut . 

• ■ t ' ^ 

* . « * * ' i ’ 

5 . Dem in ‘medio- 
ejus non commove- 
nitun adjuvahìt e- 
am. Deus, mane di- 
Inculo . ' 

6.. Conturbatne 
suni gentes y et in- 
clinata sunt regna', 
dedit VQcem suam , 
mota est terra .. 

’j. Dominus vir~ 
tutum nobiscum: su- 
sceptor noster Deus 
lacob 

8. Venite., et vi- 
dete opera- Domini, 
quae pos^uit prodi- 
gio super terram , 
auferens he. Un u^que 
ad Jiaem terrae . 

t 

9.. Arbum conte- 
rei et confringet or- • 
ma, et' sciita 'x com^ ' 
buret igni 

r,.o 

' Vacatgy et " 


di' Dto . ’L* Altissi'O 

mo ha consagrato 
n saò tabernacolo} 

S.Dio-dimora in es- 
sa, ed ellasarÀ scom- 
mossa: Dio la soccor- 
rerà sin dallo schia- 
sir del giorno . 

6. Si scotnpigliav 
tort- le geni» , va-, 
cillarono i -regni t 
Dio mandò fuori 
la sua. voce , e In 
terra sì smosse-, 

7. il Signore del- 
le armate è con noi,, 
ed è- nostro ricetto 
il Dio. di Giacob- 
be .. 

8. Venite, e ve- 
dete le opere dal 
Signore; i prodigi, 
che b» fatti, sulla, 
terra ; facendo cesv 
sar le guerre' sino 
all’ estremità della 
terra ; 

9. Egli romperà 
gli archi , ’ spezzerà 
le armi,, e gli scudi 
incehderà col fuo» 
€0 

■»0. Akteadete,, di- 



Udeta (jiionl(fm>es^ 
«um Deus : .^paltqx 
}ìor in< gentibus , 
extìltabor in terra. 


1 1 . Dominut vir- 
tutun ngbiscumisu- 
teeptor .rwster Deu$ 
d ucob . ^ V . ■ , 


c« il Si^nowe, g 
<]ete , che io sono 
Dìo : sarò esaltato 
pia le,gei}th-, Mrò 
esaltato nella terra 

. , V. 

tutta . ^ 

n Signore 
Jelle armate è con 
noi; nostro ricove- 
ro è, il pio ‘li Dia- 
cobhc 


XLV. 

, SfKSO iSpiuituale 

^^on questo Salmo esercita ìa Chiesa 
un atto di riconoscenza verso Dio, che 
r ha protetta nelle sue persecuzioni ^ e 
contro di queste ha opposto, come espri- 
me ■ il quarto versetto , up torrente di 
sante del^ie v clie, tutta la inonda . Que- 
sto, torrente è lo 3pifiÌo Santo , che me- 
diante la, fede,' e la carità. dKTondendosi 
nel cuore di quelli, che credono in 'Ge- 
sù Cristo, fa quivi nascere dumi di una 
Acqua sAgliente Alla vita eternaci. c questa 

inond^zioise, .'pleura ,Ie anime.,, da . ogr4 

liiiam'e,,, non^ pessàuo essere 

,ppich^ ÌA, perfetta carità., slbsndì- 
scc ogni timore „ .Mostriamo aùnque a 
Dhf ,U confidane, in e 
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clitaitilaniòTo «V nostro Soccorso nelle ten- 
tazioni , nei pericoli, e in tutti i bisogni. 

.. ‘ SALMO XLVI. 

È sentimento di alcuni Interpreti dut 
questo Salmo foise cantato nella so- 
lenne tnfslaiioue dell' arca nel tempio 
‘magnijicofatto fabbricare da Salomone, 
Tutti i Padri riconoscono in ’ questo 
Salato il trionfo di Cesa Cristo nella, 
sua ascensione,, e nella conversione quin- 
‘ rii seguita dà tutti i popoli . ' 


• 1 . • K.irnincs gen- 
*tes plaudite ‘ nuini- 
•bus: pibilate Deo in 

'voce exultationis . ‘ 
<> ' • . 

2. Quoniam Do- 
minas' excelsus 'ter- 
Tibilis, Rex tfiagvius 
'•siiperomnem terram. 

<•' 3^. Suhjecit popfi- 
■ioS nobis, et gehtes 
sub pedibus nostris. 

I ^.Elegit nobis he- 
redliatem suam\ »pe- 
ciem Jacob,' quam 
dilcxit . 


1. V;i enti tulle 
Laffete festeggian- 
do le mani: ciubi- 

/ V./ 

late a Dio con vo- 
ce d' allngrczza , •- 
2. poiché il Si- 
gnore è il sólo ec- 
celso , tremendo s 
Re grande sopra 
tnlla lo terra . : 

ò. Egli -a noi as- 
'soggettò i popoli , 
pose le genti sot- 
to i nostri piedi f 
4. Egli J;a scelti 
noi per sua <-n?di- 
1 ò'. fra tutti i pò* 
poli ha scelta la 
c 2 
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I schiatta di'GIàcob— 

, : be,iche egli ha a- 

niata . 

Ascfìidit Deus 5. Sali Dio con 

iti jubilo, et Domi- giubilo: Sali il Si- 
li^ in ¥9oe .tubae gnoae a suoa di 
) tromba .. 

6. Psallite Dso 6., Salmeggiate 

nortro^psaltite.psal-- al nostro Dio^ sal- 
Idte Regi nostro megginle , sabneg- 
psallite giate al nostro Re, , 

salmeggiate 

7‘. Qtioniant- Rex ’j-.. Poiché Dio è- 
otnnis terrae Deus , Re di tutta la terra 
psallit^j sapienter . salmeggiate con i- 

studiatà armonia . 

8. Regnabit'Deus 8. Regnerà Dio 

mper gentes ; Deus sopra> Julte le gcii- 
sedet super sedera . ti. ; quel Dio, che 
sanctam. suam .. sta- assiso sul sagro 

suo trono (a)^ . 

g. Principes po- p. 1 principi stes« 
jjulorum. congregati si-dei popoliìi veg- 
sunt- cum^ Deo A- go già aggregati al 
hrahnnv.quonsamDii Dio di: Àbramo ; 
fortes. terrae vehe-- poiché i demonj 
menter elevati, sunt dei forti della ler- 


li: Profèta; aveiidó. predetta 1’ scensioue di 
€iesii' SrUtoi al' cielo' nel quinto verst tlo, pr«> 
dice iniq^stOi la conversione delie genti» , 

I 
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.* itV.’ fransi ardit*- 
mente assai , esalta'* 
‘ !, (ib)' ■?. v*. 



XLVI- 


Sesso • Spiriti' A ts' ' 

IVtostra'la Chiesa il suo amore Terso 
il divino suo sposo ^invitando tutti i suoi 
■6gli con questo Salmo a gloriGcarlo’qjrOT 
la misericordiosa boutà , che ha manife- 
stato, nel rendere -unite ad essa tutte le 
nazioni, rendendole sogette non giàcol- 
'Vefliisione del loro sangue • ma per la 
virtù •della sua grèzia ; e per imprimere 
più ■ profondamente nel loro ctiore que- 
sti sentimenti verso 1' adorabile suo ‘capo, 
-che è anche il fondamento d^la vera 
speranza^ rammeuta loro -la gloriosa dì 
lui entrata nel Cielo •, dopo le vittorie 
•riportate contro 'il Demonio, l’Idolatria, 
il’ Mondo, ed il peccato -. ' 

— • * ' ' I' . j J i L * . I ; . ■ il' 


(h) I Detnónj son chiamati da Gesù Cristo, 
■PrÌMcip? di questo momioj'ed 'in altro Salme 
. «i dice/ ohe tutti gli 'Dei dei 'gentili eran De- 
-nioiij Taluni in queata maniera ^ spiegano il 
_vvUetto,^„ I l’rincipi si son convertili , jierdrè 
. ^aggiogati, dalla virtù, e miracoli degli Appo- 
stoli, chg erano ,conie potenti Dei suUevatii «d 
di soprà di ‘tutti gli uomini 



. SALMO XLVir. 

■ t 

Questo Salmo fu Composto in occasione, 
cho Ebrei ritorn-iti dall a. Schin>Uu. 
'di B i'iilonia avendo rìfabricato il son- 
tuoso tempio di 1 Gei'usalemtne ne fe- 
cero la solenne dedicazione-, e rammen- 
tavano la protezione, che ctve t D'o sem- 
pre dinrostr ita vena la Città, e iUsuo 
tempio. Noi dobbiamo considerure,cl\e i.l 
tempio,, e la Città eran figura della. 
Santa : Chiesa, che Dio hu.se/npfe mira->- 
burnente protetta. . 

V. ]\^agnu» Do- , i-. Crrande è il 
minus, et luudabilis Signore, e di lode 
nitnisi ir^ civitate degiùssimo nella 

Dei nostri, in mon- Città di Dio, e nel 
te sancto ejus monte a lui sagro . 

a. Fundatur e‘- a. Con esultazio^ 
xultntione, universa^ ne di tuita la tei> 
terrae nwns, Sion na si é. fabbricato 
Intera aquilonis-yci— il .‘l* Sion , 

vitas Regis magni, i lati da tramuiita- 
" na , la città del 

gran Re . 

. 3. Deus Ut domi- , 3. Dio sarà sempre- 

hus ejus cognosce- ricooosoiiito qiukl: 

> tur : cltm -smcipiet protettore i delle a- 
eam. bitazioni di. ' essa , 

' allorché ne prendc-- 
rà la difesa ^ 
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'4- Qttonìnm ecce 

terraecongrC- 
■gfiti sunti • eon*>ène~ 
runt ‘ in unum ‘ 

5. Ipsi videntes 

• sic 'adinirati sunt‘, 
conturbati sitnt,cork~ 

■moti 'sunt’ tecmor 
' apprehèndlt' cosi' ‘ *' 

-, 1 ■: I 

« i?6. Ibi'dolores'nt 
partwient.s, in spi- 
•fUn vehementi cori- 
- teresi naws ' Tharsis. 

.(...a?': 

i- •'.r.i 

f > . •...■■! U ' 

■ ij' .• li ( • ■ 

, ‘ ■ ■ . ■ ■ ■ i " ■ i 

I* • f 

é 

• % t .iti - • 


1 ' y. Sicttt aadivi- 
musi sic vìdimus in 
civit'ite Domini vie- 
• tutuni 1 in civitiiti 
1 Dei nostri- Deus f un- 
d'ivit éam. inmeter- 
liam . 


4. Poiclii ecco, che 
i Re della terra si 

^ con- 
•tróida essa' coave A- 
-aero .. .,1 ' / • 

5. Ma al solo ve- 
derla restarono stu- 
piti, si turbarono, 
-ai'ConùBOSs^^v 
•>outivc 4 )lti die Ji’er 

5Bio^e'\i ’ n '> 

- , t>,' la tale, stat* 
.{\jxon- ) SMnili ■ »d 
una donna sorpre- 
sa da improvviso 
dolore di parto, voi 
i oh Sto ,)di hersa- 
/gliaste,' e acrapre li 
•• Bersaglierete -, eome 
frangeste t già, eoa 
impetuoso veuto 
le grandi navi del 
nemico B.e Cam- 
hisev che ì scorreva- 
no' sino a 'Tarsi . 

-, 7,’ Nell* città del 
Signore degli eser- 
citi, nella città del 
> tiostro Dioj'nw- ab— 
biam veduto ciò, , 
che’ avevamo udito- 

dai , Profeti - 



ai 4 

*■ . 

- i J 

8. r ^Sascepimus 
Deut misericordiam 
tuam irnmedio tem*- 
pii fui . 

~ 9. Seeundam >nch- 
tnea tdum Deusy tic 
et laus tua in -fines 
terhae: justUia pic- 
ena est -dextemUua. 

t 

“ • - t ■ , » " 

• * / • ■ t j I „ \ • ) 

’ ■ ì V . Nj!, 

" l'O . Laetetnr*mins 

- Siony et eacuiéent fi~ 
’^tiae Judae' propt'er 
^ìudioia^ tua Domine 

" ' , . .. 

f • . 

« “ • ■ . ,1 
■' ' ' >. n-i rsa 

' l'i. Cirouatdate 
Sion^ ie/ compiecti- 
mitii eaàv. nuirpate 
in turribus < ejus '''• 

' 

la. Ponite-corda 
-.■vestra ' in' virtute e- 
fas , et diftribiiite 
tdémot éjusyiateaàr” 


J’h« - staibillu ,pet 

-sempiie. . x 

••.. 8 , Nt»i aLbiam 
■ricevuto, ob Dio , 
gli effetti della vo- 
stra misericordia 
‘deutro '« il vostro 
tempio . 

ì'-;, ,9^ La- lode vo- 
stra , oh .Dio , al 
par della vostra la- 
;ma -, 'stendasi sino 
• «di' estremità della 
terra; la vostra de- 
stila è pjenatdi. giu- 
-stizia. 

IO. 'Gioisce il 
Monte di Sion, ed 
esultino le Città 
della "Giudea , ob 
Signore, per la ret- 
titudine dei vostri 
giudizi , 

11. Girate , ob 
■ amici , intorno a 
-Siòn ^ circondatela 
^tutta, ragionate sul- 
-de di lei toiTÌ. 

12. Applicatavi» 
-ronsideraBe. -ria sua 
- forJi/}zz0,.vjRÌraie di- 
stintamente . le «g 
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tgtis in progenie al- lei case , onde ciò- 
teru,. raccontiate alla fn-_ 

' , ' " tura pro^euie 1 

x3. Quimiam hic'> i3i Pwichè qui 
est lieusi Deus no- vi è Dio, il-n.ostro 
ster in aeternum^et Dio- in- etei’n-q-> per 
in saeculum saecu- tutti i secoli; ede- 
lì: ipse reget nos in- gli ci governerà pei'- 
saecuia , petuaincnte u . r 


• - f V. . 

• xLvii: . . ' > 

Senso Spirituale 

Cìelebra là Chiesa con questo Salmo* 
la gloria di Dio, e di Gesù Cristo, ma-^- 
nifestata. nell’ avere stabilita , e protetta 
la Cattolica Chiesa-, Ggurata- già nella= 
tnotit'agna, C' nell’ antico- tempio^ di Sion.. 
Le diverse Chiese sparsa sulla- terr»-tut« 
tei, sono- come*’Varie abitàzioiti-di^unaso'» 
la ’fàinigjià, nelle quali si' conosce ,, e si 
ad óra. il, vero Dio, e si gode' della rea- 
le "presenza; dell’ incarnato suo Ggliojche 
di continuo la difende contro- gli assal- 
ti di tutti i nemici: della; sua. feda , che. 
son rimasti, e rimarran; sempre* confusi^, 
ed: abbattuti, come tutti- i* Profeti l’hatt: 
promesso . Questa Chiesa la. rappresen- 
ta qui- il’ Profeta, come una. ben. fórtifi- 
oata.Cittài da-torri' è- balbardi , che ft»- 
gutano' tutti ’i fedeli Belanti- per sosten*^- 
ae il di lei onore} e la vera sua- gloriai- 



SALMO xt\in. 

- i * I . ' . i * J 

in questo Salmo morale fa conoscere Da’* 
‘ viti la vanità delle mondane ricehezze\ 
"e che la morte farà un giusto discer^ 
nimento di ogni cosa . 


udite hac 
■emnes gentes: auri- 
bus percipite omnes, 
qui habitatis orbent 

, ■Quique terd- 
genae et filii homi- ^ 
num: simul inunum 
divet, et paujìer . ; 

. , 3i* Os meum lo-] 
quetur sapientiam , 
et medUalio , cordis 
$tpci prudentiam 

- ■. I »* i« 

..'il 

-, 4* IncU/iabo in] 
parabol.am , aiirem_ 
tneam ;j aperiatn in , 
psaltcrio propositio- 
uetn meatn 

I 

(I '• 

• S.riwr timebo ' in 
-die maldì’, iniquitet 


I . V. ‘ dite, 0 gen- 
ti tutte , quanto 
soh per dii'vi;' por- 
gete le orecchie, o 
»hitut(>FÌ del mon- 
do ; 

2 . Plebei, e no* 

, Lili, , ricchi , e po- 
veri, tutti insieme,. 

, 3. La mia hocc^ 

pronunzierà detti 
dì sapienza , e la 
meditazione del aiio 
cuore produrrà, pp.- 
rple di prudeijza,: 
4- Chinex'ò iJ mi«( 
orecchio al fi^nra-r 
to discorso , che 
Dio mi in.'piraispie- 
'gherò sul salterio il 
mio ragrpuamento. 

5. Qual, ssrà, il 
Btotivo .di , temere , 


Dtgitizad by Google 



tntcaneì' meì cìr- 
cumdabit me 


' 6. Qui conjidunl 
in viriate sua, et in 
multitudlne divitia- 
rutn suarum glorian-i 
tur ■ ' • ■ ■ > 

'51 |(. 

7 . Frater non 
redimii, redimet ho- 
'mo, non dabit'Deo 
placationem sUa/n' ' 

i 

^ r 

B. Et pretiiim re- 
demptionis nnimàe 
•stute , et lahorahit 
in aeterniim, ' et vi- 
vét' adbuc in finem 

I 


»i<7 

dica t>g»ufio , nel 
g[iórno calamitosa 
della I morte ? Bara 
1’ iniquità dei passi» 
cke ho^ fatti n»l 
cammino della mia 
Tita . 

6. Ascoltino colo- 
ro , che confidane 
Oella lòr potensui , 
e che 'si. gloria'ne 
nella copia dello 
loro da'vi zie . 

7. Non potrà al- 
lora riscattarlo un 
propino loro fratel- 
lo; nò alcun -nomo 
straniero: non .po- 
trà chicchessia renr 
der placato Dio^(a) 

8. nè potrà da- 
re un prezzo pel 
riscatto della di lui 
anima, e quindi il 
ricco ' ptof ente < ge- 
merà eternamente 4 
e vivrà senza fine . 


-. 1 a- », I ■ ■■ — 

(a) Con nna inlcrrogazkuic s’ intenderebbe fa. 
ciimcnie la pfrima parte del versetto; un fra- 
'tcllo non lo riscattaj un ftoiao stiaiiicrolo ri- 
•seelter^?' ' 1 ■ 

d a 



»i8. 

9. Non videbii 

interitum cumvid*- 
tit shpientta mo/iei»- 
ies‘. simuli insipians 
in stuUus perihunt » 

r 


vo. Etrelihquent 
alienis iUmUìus suasy 
at sepulcra eorum 
domus- illomntriinst 
ternum. 1 

II. Tabernaeular 
éorwn •- /’/»>• 'progenie 
et progenie'- vocxtvt^ 
mint nominar sua ita 
’terris' suis- 


>2.. FihomO‘Cum- 
m h onore esset non 
intellexit : campa- 
rntus est yumentis 
insipientihusy et sì- 
tnilia Jactus<ett illis^ 

i3. Hate via il- 
tonun senndaium i- 

i » 


9. Ma par^ 
itui non. vorrà pr«> 
vedere la sua mor- 
te, quantuuque veg- 
ga morire anclie i 
saggi: e riflettere » 
che iasìeme peri- 
ranno r insensato y, 
t lo stolto- 

10. e lascerauno* 
ad altri le loro ric- 
chezze,. e i loi’O-se- 
porcri saranno le 
toro case per sem«- 
pre .. 

11. Queste saran- 
no’ le loro- stanze 
nella serie di tutté 
le generazioni, woii. 
ostante , che per 
rendersi immortalL 
han chianwto-le lo- 
ro terre coi proprj^ 
loro nomi . 

. ra. Cd|i T uomo 
essendo- in onore 
non è stafosaggio: 
è stato paragonato- 
'alle bestie insensa- 
te, e simile a queir- 
le si a- renduto T 

i3. Questa loro 
condotta è per «ar 
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’psh, et posteain o» 
resuo complaeebunt 

i4* <Sìcut oves in 
inferno positi sunt, 
mors depascet eos 

i 5 . Et dorrtina- 
'buntur eorum justi 
in mmtutino: «t'ait- 
‘xiliitm eorum vete- 
rascet in inferno a 
gloria eorum 

i ■> 


i6. f'erumtamen 
Deus redimet ani- 
• tnam meam de mn- 
mt inferi^ cum 'dc- 
cep erit m e 

ly. Ne timueris 
ctim dtves factus 
fiierìt homo, et cimi 
multiplicnta fuerit 
gloria domus ejus 

jB. Quoniam cum 
interierit non sumet 
umniu'.nequedescen- 


si uVt inciampo *, « 
pur non lasciano 
di compiacersene » 
\ . 14. Eglino ven- 
gon collocati sot- 
terra, e diverranno 
pascolo della mor- 
te . 

1^. Ma allo spanc- 
iar dell’aurora del- 
l’eterna vita; i giu- 
sti sopra loro si- 
gnoreggerauno; eil 
forte potere , clic 
era il sostegno de- 
gli empi', rertcrà 
■ logorato nel sepol- 
’cro, dopo la terre- 
na loro gloria . 

' 16, Dio p«TÒ ri- 
scatterà raniniamìa 
dalla zampa infer- 
nale , £[ijando mi 
‘prenderà . 

17. T^on* temere 
quando vedrai di- 
venuto ricco un uo- 
mo, ed accresciuta 
la gloria della sua 
casa ; 

18. poiché quan- 
do morrà, non por- 
terà seco tutte le 

a 
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-dei l'vnt- gloria 
ejus . 

• 19» Quia anima 

ejns in vita ipsius 
tbenedicetun confite- 
li itur Uhi cum bene- 
feceris ei . 

. ■ 1 .» 

20. Introibit tis- 
que inprogenics pa- 
trum suorum't et us- 
• que in aeternum non 
.videbit lumen 

2 1 . Homo cum 
in honore esset non 
intellexit: compara- 
tus est jumentis in- 
sipientibusy et sirni- 
lis factus est ilUs . 


«uo JoviaÌB^nè scen^ 
(lerà «on lui la sin 
gloria -, 

■ 19. giacché sarà 

lodata la sua per- 
sona nel tempo so- 
lo della sua vita^ e 
sappi eh’ egli lode- 
rà icv soltanto r al- 
lora che gli forai 
del- bene . . v 

ao. Egli entrerà 
ove è la progenie 
dei suoi, maggiori ; 
e nou vedrà più 
lume giammai . 

21. L’uomo es- 
sendo in onore non 
è stato saggio ; è 
stato paragonato al- 
le bestie insensate, 
e simile a quelle si 
-è renduto . 



i : - r 'xLvm. . , 

... ) 

' Sekso SpuàTUÀur . \. j , 

on ha bisogno questo Salmo , d’ Inr 
terpr«ta»one del suo senso Spirituale \ 
giacché basta recitarlo, pci' subito inten- 
dere) che viene annunziala in esso La 
‘lice) o infelice sorte, che si apparecchia- 
no gli uomini per tutta 11 eternità , se- 
condo la stima,, o il disprezzo, che 
vian fatto- degli oggetti della vita pre- 
sente . 


SALMO XLIX. 

' t * 

t 

Dio in (Questo Salmo rimprovera perboc- 
' ca di David , o altro Profeta il suo 
popolo, che veramente confidavasi nei 
suoi sagrifiij, nel mentre, che poi vio- 
lava la sua prima legge . Rimproveci 
■ oonvenienti ai Cristiani', di cui gl' Israe- 
liti eran la figura . 


D 


eusdeorum 
. Dominus locutus est-, 
€t vacavit teriam 


A solit ortu 
' usque ad occasum : 
ex SinM specie», dc^ 


X. Xl Dio degli 
Dei il Signore ha 
già fatto sentire la 
sua voce, e chiamò, 
k terra -, 
a. da sol levante 
a ponente) nel men- 
tre che da Siou>^ 
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coris ejus , ' ’ ’ isplende la maestà 

del suo decoro . 

3 . Deus mantfern 3 .^ Verrà Iddi» 

ste ueniet: Deut no- palesamente : verrà 
tter et non 'iilebit » il Dio «lostro» « .fi 

• iarà sentire . j 

4. /gnis in con- ‘ 4 * Avrà innanzi 

spectu ejus exarde- * se un fuoco ai^ 
scett et in circuita dente, >e- d’intorno 
ejus tempestas va- a se una tempesta 
■lidà orribile ' 

j 4 d¥ocahit eoe- 5 . Convocherà 

lum desursun , et daH'alto il Cielo, e, 
terram discemere po- la terra insieme, per 
pulun suum assistere al giudizio, 

che far deve del 
suo popolo-, 

‘ 6. Congregate il- 6. Adunate . , o 

li sanctos yus, qui Cieli, o terra, quel 
■erdinant' testamen- che egli ha cousa- 
ium ejus super sa-' grati, per eseguire 
crificia . ' ^ò., che ordina la 

. sua. alleanza suisa- 
^rifizj . 

7. Et aniuntia- 7. E i Qeli an- 
' bunt coeli jAstitiam ainnziei'annxii.la. sua 
ejus^ quoniam Ddus ^ giustiaia, |>ercbè\il 
J mie X est ■Giudice è.Diiv 

‘ - 'd/ Audi popsdus 8. Ascolta , dice 
meus, et ItXfUéryts- questo Giudice, o 
'Vne/, et testijicnbor '’.popol'mfto ;.,:e già 
tibi-. Deus,' Deus paHerò:, ascolta, 10 
’fhus ég 9 sum» -ìsraeilo, e tutto . G 
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■ g; Non in taeri- 

ficiis tuis * argiXaM 
tei, holocausta- au-^ 
tem tua. in conspe- 
ctu me» sunt sem^ 
per- ' ■ . 

* IO. Non- acci- 
piam de domo - tua 
vitulos ncque- de 
gregibus- tuie ' hireof 

, ■ t 

■ « ' . 

ri. QuoniammecB 
sunt ’omnes ferale, 
silvnrunv. jumenta in 
'montihus, et boves 

. f. ■ il 

. 1 1 ■ ■ 

' t^.Cognovi omnia 
volatilia coeli , et 
pulcritudo agri me- 
cum èst 


i3'. Si esu riero , 
non dicnmr tibi'.meus 
9st enine orbis- ter- 


E POtèsterÀ : io so«k 
io» e sono il. tu» 
Dio . ' 

’ g. lo'noni ti ri- 
prenderò già- peii 
tuo»; sa^ifiz]» giacn 
chi innanzi: » me 
sou sempre ir tuoi 
olocausti .. 

IO.' lo noUiayr^ 
mai hisognodi prem 
der gioTenchi daU% 
tua casa; nè capro- 
ni dalle* I tue gi'eg- 
g» »■ ' 1 

-, ,j,i. poiché tutte 
le belve- selvaggio 
som mie; miei sono 
i giumenti), .e i bor 
vi y.\ che ' sono^ neb 
monti.... 1 

lar.. Ho, sempre 
riguaedatot qual cor 
sa: mia lutti gli uc- 
celli del Cièlo ; e 
tutto ciò, che for- 
ma la bellezza, di 
un_ campo, è almi» 
comando . 

i3. Quando po- 
tessi mai aver fame» 
a te nohdireivgiao*,^ 



‘■ 2*4 

tn«y tt pldnitudo e» 
p$s • . • • , ' 

i l 

! i 4 - Numqaid 
tnanducabo > • carne* 
taurorum? tiut san- 
guinem hircorum po- 
tato ? ' 

i 5 . Immola ©co 
sacrificium laudis ; 
et redde Altissima 
¥ota tua I • ' . 

•».*)••• f U / .1 

• i6. invoca me 
in die tribulatiùnis\ 
‘eruam te,^ et hono- 
Yifieabis ■ me ■ i ' 

' 27. Peccdtari'au- 

tem dixit Deus qua- 
dre tu enarràs justi- 
tias meas, et assu-^ 
■mis ' testamentum 
rneum per os tuum ? 
. • 1; 

0 18. Tu vero odi- 
sti^discipLinam •, et 
projecisti sennones 
meos retrorsum 

1 q Si videbai 
icìirrehas oum 
cOy et Clini adulte'^ 


mi« i la ten* 
tutia, e ciò, che la 
riempie . 

44* Maageròfor» 
se io carne di To» 
ro, o sarà mia be- 
vanda il sangue di 
caprone ? 

i 5 : Offri di cuo- 
re a Dio sagrihzio 
di lode, c adempì 
coir Altissimo , le 
promesse, tue . - 

16. Invocami nel 
tempo di afflizione; 
io ti libererò,. e tu 
mi renderai onore. 

47. Al peccatore 
poi disse Dio: -per- 
chè ardisci idi an- 
nunziare le mie giu- 
stizie ; e di tenere 
in bocca la.mia al- 
leanza 

18. nel meBtre 
però, che tu hai o- 
diato la disciplina, 
c dietro le spalle 
hai gittate le mie 
parole ? 

ig. Se vedevi un 
ladro, andavi di cor- 
sa con luì; e ^cugli 
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rfs pottioaem' tumlv 

ponebas . ’ i 

■•ao. Osiiiiictn 1 a-i 
bundavit maiitin’-, eti 
lingua tua [cofuvVt- 
nabat dolos . 

^i,Sedens adver- 
sus fratrem tanni lo- 
(juebaris\ et adver- 
9US filium^ matris 
tuae ponebat scan- 
dalum: -haec feeisti 
et 'tucul 

- . » 

' ’ sa. ExisKmasti 
inique] quodero tui 
similis: ttrguam te^ 
0 t statuam cantra 
faciem tuam . 


a3. Inìelligìte 
haec qui oblivisci- 
mini Deum nequan- 
do rapiat et non »U 
qui eripikt 

1^4* Sacrificìam 
laudis honorificahit 
me: et illic iter, qua 


adùlfcfri'ti iT<hMÌevi 
compagna *.*', v\, '* 

20. La tua Locca 
aLLondava di mal> 
Tagità^ « la tua lin- 
gua congegnava iu^ 
galini . 

2 1 . Parlavi se- 
■dcndo contro il tuo 
fratello ] e contar» 
il figlio di'titama-« 
dre mettevi inciami 
o . Queste cose 
ai fatte, -ed io Lo 
tacciuto 

22. ,Tu Lai ini- 
quamente -pansetò, 
di essere io a te si- 
mile; io però tire- 
^ darguirò; ed innan- 
zi alla tua faccia o- 
sporrò i tuoi pec- 
cati . 

23 . Intendete 
queste cose voi, cLe 
vi dimenticarte di 
Dio; onde non vi 
rapisca senza che vi 
sia chi vi liberi , 

24. Lo spiritual 
sagrìGzio di lode 
mi onorerà; e quev. 
e # 



gstendam, illi salu~ aim è la strad« pct. 
tare Dei . > cui gli farò prova- 

> ' ve la salute , che - 

' I . . ^ Tfian da Dio 


•t! ' 7 ' , , 

XLIX. 

' ^ Sehso SpinrrtiAW ■ 

Si dicliiara Dio, in .questo Salmo, che 
egli giudica gli uomini, e profferisce la, 
sentenza dell’ eterna loro SQrte, non già» 
Scendo , conto, dell’ esterno loro culto , 
che gli avran prestato, o secondo le of- 
ierte, e sagrifizj, coi ijuaK han creduto 
di onorarlo*, ma secondo l’ interiore lo- 
ro spirito, re secondo il sagrifizio del lo- 
ro cuore dedicato alla divine sue volon^ 
ti, o al contrario * alle iniquo proprie 
passioni i 



i ‘ 
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. . i' > , I .) -* . .1 . 

penittnte‘far a -Dio questa eccèl^*^ 
'lenfe^< preghiera -<fter eiser per^ttkte de*' 
suoi>pecoati’y e per ottenere- ipirité 
~ di forza- per' non più commetterne. A~ 

*, henezra créde, che i due ultimi verset- 
. ti siano stati aggiunti da qualche al- 
( tro Ebreo, -mentre dimorava cattivo in 


< Babilonia , - > 

I ' ‘ p . : • ti. 

''■'UT. 

• 1 . J. fJ. i se re re met - 
Deus secundum ma- 
gnam misericordiam 
tuam 

. i/- Et secundntn 
multitudinem tnise- 
tationum -tuarunt 
dele iniquitaten me- 
ttm' , 

' 3, Amplitis lava 
me ab- iniquitate 
mea, et a ' peccato 
meo manda me 

. 'U J 

4> Quoniam ini- 
quitatem meam ego 
eognosco, et pecca- 
tum meum contro 
me est semper 
S.- Tibi^soti pee- 


1 . xibbiate pie- 
tà di me, oh Dio, 
secondo la grande 
vostra misericoidia 
- 2 . e secondo 
innumerabili' vosti-e 
beneficenze 'cancel- 
late la mia iniqui- 
tà i, • * 

3. sempre più 
lavatemi dalla mia 
sozzura , del mio^ 
pecceU) Biondate-r. 
mi . 

4- Poiché la mia 
iniquità io ricono- 
sco; e mi sta sem- 
pre innanzi il mio 
peccato . 

5. A voi solo è- 

a 
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cavi et malam co-' 
ram te feci: ut ju- 
stìficeris in termo- 
nibus tuis , et vin- 
oos eu//n judicaris . 


• 6 . Ecce enim ih- 
iniquitatibus i conce- 
ptus sum: et inpec- 
eatis concepit me 
mater mea , . 

•j. Ecce enim ve- 
ritatem dilexisti: in- 
certa et occulta sor- 
pientiae tnae mani- 
festati mihi . 


(a) Queste parole, a te 
dagl’ Interpreti spiegarsi 
quaude un Re qual' era 
Dio pecca, perchè non ’ 
giudicarlo. „ ' 


tìclx tiole . Ib mie 
colpe, che io vole- 
i.va occultarci esot^ 
. to agli, occhi vostri 
viq peccai i e coa- 
1 fesso , che .voi sie- 
te giusto nei vostri 
rimproveri, fattimi 
tUl Profeta Natan, 
e che considerando 
i vostri giudizi, 
sempre stmeriorj a 
quelli degli uomi- 
ni (a). 

(i. Ma io sono 
stato couceputo nel. 
r iniquità , . e nella 
iniquità , son nato 
nel seno della, mia 
madre . 

7 . Ma è pur ve- 
ro , che voi amate 
la veracità nel con. 
fessare i proprj de- 
litti , e confesso , 
che a me ingrato 


solo peccai ,. soglion 
in questo scusa: „ cbc 
David pecca, al solo 
fi è uomjju che possa 
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jésperges me 
iyssopo,' et munda--, 
bor: • lavabis me, et 
tuper nivem dealba- 
bor . 


' g^. Àuditui meo 
dabis gaudium , et 
kietitiam', et exul- 
tabunt osea humilia- 
ta , 


10 . A\;erte faoiem 
tuam a peccatis 
meisy et omaet ini- 
^uitates meas dele 

1 1 • Cor mendum 
erea in- me Deus,et 
spiritum rectun in- 
nova in visceribus 
meìs 

1 a. Ne pr^jiciàs 
me a facie tua , 
et spiritum sanctum 
tuum ne auferat a me 


avete maoifestato i 
ìcgrefa, e gli arca- 
xù della, vostra ■ sav 
pienaa . . v. ^ 

.' 8 . A|a aspergete- 
mi , oh Signore , 
col misterioso isso- 
po, e sarò moìido: 
voi con esso mi la- 
verete , e ^diverrq 
bianco più, ■ <lell% 
neve . 

g. Quando voi 
con soavissinae pa- 
role parlerete al 
mio cuore, s lo ral.^ 
legrerete, allora 1 ^ 
umiliate mie ossa e* 
sulteranno . 

10. Stornate la 

vostra faccia dai 
mici peccati, e can- 
cellate tutte le mie 
iniquitAk - . 

1 1 . Create i n me 
un cuor mondo*, e 
rinnovate lo spiri- 
to retto dentro 
me . 

la. ,Non mi ri- 
gettate dalla vostra 
faccia , c e non te- 
’gliete‘ da me il voa> 



' V]-. : Qifnlam 'ai 
veluisses satrifecium 
dediasem ntiifue'.ho- 
locaustis non dele- ■ 
etaberis 

1 8. Sacrijicium 
Deo spiritus contri- 
kùlatas'. cor contri-, 
tunset humilimtnm 
Deus non . despicies . 

^ . j 

19. Benigne fac 
Donine in bona vo- 
luntate tua Sion , 
ut aedificentur muri 
Jerusalem . 

^o,.Tune acce- 
ptabis , I sacrifieium 
Justitiaejoblatioaes, 
et. holocausta^ . tane 


- yoi. ayq» 

sle yoji|to , un sax 

grifizio, io non a- 
vrei mancato di of- 
frirvelò^ma TTJrnotr. 
sgradirete mai este- 
riori olocausti . 

18. Il sagrifizio 
a Dio gradito é 4* 
no spirito afflittpS. . 
Voi . , ,0 mio Dio"^ 

, non mai , , disprege- 
rete .un cuor con-^ 
trito ed umiliato , 
19. Per la Tostra 
benevolenza fate 
grazia a Sion>, 9 
Signore, onde sian 
compite le mura* 
raglio di GerusaUm- - 
me . , 

ao. Allora voi 

' gradirete sagriBzio 
di giustizia , obla- 
zioni! ed olocausti. 


i ) 4 


i 



t .4 ■ 


■V* 
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imponent sxj^er nU allora -re^anm» i 
tare tuum vUulo$ . giovcnclii^ imposU < 
). > sul rostro aitare(c) 

i ‘ . .1 i 


L. 

Sèsso SriaiTtULS 

Jl penitènte David diniandantlo da Dio 
la grazia di esser puri6cato dalle site col- 
pe, ben sapeva di non poterla ottenere 
dall’ aspersione , che facevasi di acqua 
Hies<rblata colle ceneri della viltimadia- 
nimale sagrificato-, non essendo questa , 
die una sola figura dell’ interna a^er- 
sione del sangue prezi osissiisó di Gesù 
■Cristo, vera vittima da Dio accettata per 
levarci ddleihiquilài e quindi col desiderio 
di tutti gli antichi Patriarchi, e Profeti pre- 
ga Dio negli ultimi due versetti ( se e- 
gli li ha composto) che si cómpiàccia 
di voler presto stabilire il suo Tempio, 
abitazion di Gesù Cristo, e la santa cit— 


(c) Se questi due ■ultimi versetti non si vn- 
gfioD credere aggiunti, come si è detto nel 
soggetto di questo Salino, si può dire con S. 
Ambrogio, e Teodoreto , die David col soo 
profetico spirito pregava Dio di affrettare lo 
Stubilimetito della sua Chiesa figurala d-a Ge- 
rusalemme, perchè allora sarebbe avvenuto il 
vrero sagrifizio *ti giiisliziii a Dio accettevole • 
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là Jella'sun Clnesà, fìgoraèi né! 'Ictnpió 
l'ii Sicin, e nella Città di Gerils.i lemme 
e clic i fedeli, chte son le pietre vive di 
ijùeslò sagro e difizio, possano offerire il 
Vero, ed ùnico sagl'ifizio' a Dio graditi 
dell’ incarnafo ‘ SUO figlio, a cùi finiti col*i 
hj spìrito, è col eiiore’ possario àncli’es- 
s^- divenirè ’ofìfertè a Dio accctteroli,- cd 
jlTfrnilainùfatù''più''gi-adite di tutte le an- 
tiche ohiàzioni' i ‘ 

■ • « I <■ . . . /T • 


Il ; ’sSAl>MO*M;‘ v.v. ■'*. 

' -■ ^ 

Diit-id fuggendo ■nella ^ei-seeuziofiè di S^àiil 
si presentò -a Nbbè al somfkQ Sdeer- 
' rìóté ■Aàhtmeléch, rithìvandogl ■cMà ? in 
' ’sjàel tempo il, Sagra ^ Tabemaeoló^ è 
’ fion avendo di ehe mangiare, gìi'die^ 
' de Achimelech i pani sagri, ed anche 
la spaila di QoUath richiestagli 

■ cni egli avea reciso il capo aquelXii~ 
gante ; è tutto fecé^ il Sommo Sarei'»' 

■ dote innocentemente . Ma avendo ciò 
' osservato Doeg Pastore, 'andò ad in- 
■' formarne Sanile, e' iti tal rnirmera loft 

* ' irritare, che fec^ trucidare 'Achimelech 

■non tuiti'-i Sacerdoti. Or contro di que- 
sto Doeg si rivolge David in ^ questo 

* Salmo a- cui predicente disavventure^ da 

* cui infatti fu colpito'. '^ ' •* ‘ *• 

. .i • . re ;v •• » 



,1 1. 1 

• t; 


Di-cho %i glò'- 
f a 



r 4 S in mnlitiii qui:- 
fxìtdiis es in iiiiqui~ ■ 

: f ; 

•x-Toto, dii! inju~ . 
stitiam cagitavit 
lingua tua: sicut 

no vacala acuta fe^ 
cisti dolum , , 

. 

3. Dilexisti ma- 
litiam super beni- 
gnitatem, iniquita- 
tem magit , quam 
loqui aequitaten 

4 . Dilexittì om- 
nia velia praecipi- 
tationis: lingua do- 
losa ! 

5. Propterea Deus 
destruet te in finem: 
evellet te , et 
grabit te de Taben- 
naculo tu'f , et ra- 
dicem tuam de ter- 
ra viventiun 

6. Videbunt justi 
et tinebunt , et su- 
per eunt ridebuut et 
dicent: ecce homo, 
Ulti non posiUt De- 


vi Ur nel male, 
sei .possente per 1*. 

, iuu{uità ? , 

. . a. La tua Uagua,' 
Ua tutto giorno 
macchiBata ingiusti- 
zia*, e come un a-, 
guzzo .rasojo hai. 
fatto un taglio in-; 
gannevole , , 

3. Preferisti il 
male al bene, e il 
linguaggio dell'ini- 
quità a quello del* 
la rettitulline 

4* Ànvistl tutte 
le parole, che ten- 
dono a precipitare 
grinnocenti:oli Un* 
gua ingannatrice t 

5. Perciò Dio ti 
distruggerà per sem- 
pre, ti estii*perà: e 
discaccerà dalla tua 
abitazione ] q .sin 
(Ldla radice, li leye* 
rà dalla terra dei 
viventi . 

6. 1 giusti lo ve- 
dranno, eterneran- 
no Dio, e di quei- 
riniquo si rideran- 
no dicendo ; eccH 
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um adjutorem suum 

;t •. . r- 

•j. Sed speravit 
in multitudine divi‘ 
limrum suarum , et 
praevaluit in pani- 
tate sua * 

8. Ego autem si- 
cut olipa fructifera ' 
in domo' Dei"-) spe-^ 
ravi in misencordia 
Dei in aeternum^ et 
in i'aeculun saecali 

9. Confitebor ti- 
hi in saeculum, quia 
focisti, et expectabo 
nomen tuum •, quo- 
niam bonum est in 
conspecta sanctorum 
suorum , 


' i ' 


à35 

quelVnomOfClie noa 
prese Dio per suo 
protettóre 5 

m« collocò li 
*8ua fiducia ' nella 
molte sue dovizie^ 
'e si Fece forte nel»- 
la sua vanità . ' 

8. Ma io sarò 
‘ qual ulivo fruttife- 
ro nella casa di Diò 
pet sempre; ho spe- 
' rato nella mìseri- 
tordia di * Dio per 
sempre, e per tute- 
li i secoli . ' 

■ ' 9. Io vi celebre- 
rò, oh Signore, pVr 
sempre; perchè co- 
si avete -operalo; ed 
attenderò 1’ ajuto j 
che vien dal vostro 
nome ; poiché que- 
' sto è il vero bene 
agli occhi di colo- 
ro, che sono a .voi 
, dedicati . 


a 


- 'lì 
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. ; . ■ -LI. , • ‘ ’ 

dii r , i ■•■•> _ 

■ ,qj|aso SpiRiTriLE 

> i ut; ^ i '«i v'*'- \-y> 

^’itr^tt 9 k| 4 cllV>nIam« ^delatore contro 
di David, ce Io presenta la chiesa nclre- 
.citar questo Salmp, come figura del di- 
scepolo traditore di Gesù Cristo; di cui 
^avid era la figura, e deU'iugrato popolo 
JEbreo, elle uccise il .Salvatore-,, e quindi 
^appii'eseota simili ingiustizie commesse 
.cont,rp gli , uomioi giusti ' dai loro aemici, 
e contro la chiesa,clie é il mistico, corpo 
di Gesù Cristo. IVIa arriva poi il giorno^ 
in cui gli empi provano i terribili effet- 
ti della giustizia 4ivina . Intanto il ve- 
ro fedele, si ,tiooe attaccalo all'ulivo f^t- 
.tiferò . 4olla Cblesa , di cui la radice è 
s. Gesù Cripto, clic sempre comuuica a luL- 
•li i rami il sugo della sua grazia . 

• ' SALMO LU. ' 

• ; o ' • . 

Questo Suina, me^te sotto gii occhi il de- 
■ plorabUe .accecamento della maggior 
.parte degli, uoo}ini del mondo. 

• il 

t D ixit insi- 
piens in corde $uo\ 
non est Deus . 

a. Corrupti sunt 
et abominabiles fa- 


1 . 


Di 


”issel’i»s«- 
sato nel suo cuore: 
non vi è Dio . 

a. Coloro , ebe 
gli rassomigliano ^ 
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^i'tunt 'in iniljui^ 
t/Uibusv non «U qui 
focifit bonum n, , 
w ..i : • . r 

. 3. Deus de coelp 
.priOspexU super fiiips 
hominun^, ut videut 
,$i est inteUigens , 
.aut requireas Deum 
- ■ » 

_(■ 4* Omnes decli- 
^naverunt , sinuL i- 
,nutUes faeti sunt ; 
non est qui faciat 
.bonum., non est U3(- 
que ad unum. , 

5. Nonne scient 
omnes , qui operan~ 
tur iniquitatem, qui 
deuorant plébem /nr- 
am ut cibum panisi 

.... I I 

6 ., Deum non in- 
vocaverunf. illic trer 
pidaverunt timore , 
ubi non erat timor 

7 . Quoniam Deus, 
dissipavi t ossa eo- 
rum^ qui hominibus . 


*si sono corrotti^ e 
resi .. aLoiniacv'iri 
aeìle iuiqiiUà;, uoa 
v’è chi operi heiic^ 
3. IlSigooru mi- 
rò dal cielo i figli 
degli uomini , per 
Tedere se vi ua 
qualche savio, oche 
.cerchi Dìo . , , 

. 4 * tutti im- 

sleme han declina* 
ito dalla via retta , 
e son divenuti in- 
sieme inutili : non 
v’è chi operi bene, 
non ve n'è neppur 

una * — * 

> 5. Ma non avran 

dunque intelligenza 
tutti costoro , che 
commettono iniqui- 
tà, e che divorano 
come pane il , mìo 
popolo ? ^ 

6 . Eglino non 
Lanj pensato d' in- 
vocare Dio; treman 
dì paura là , dove 
non v’è da temere^ 


7 . e ciò avviene 




vise 

‘jìlacenli confati i0it 
quoniam DtutsprC' 
vit coi'. 


8. Quis dàhit ex 
Sion salutare Israeli 
Cum converterit Z>e- 
us captivitatern ple- 
tis suae , exultabit 
Jacob., 'et lùetabilUr 
'•JsraCt . V ' 


errt 


-^Ibro,' cbé Ktt«ìi^ 
dpno a vilmente 
compiacere gli uo* 
mini ; questi suae 
'rimasti confusi, per- 
chè Dio gli ha di- 
spregiati . 

8. Àh! chi ci 
‘còBcederà, che ven- 
ga da Sion lasaln» 
te ad Israello? quan- 
‘^do Dio avrà trattb 
^a schiavitù it silo 
popolo esulterà 
'Giacobbe, gioirà !§• 
raello. 


LH. 


I 


Sbms» SrlRiTCAUt 


ss. Padri 'rifléttofto nel consiJerarfe 
quésto Salmo, sulla dottrina di S. Pao- 
lo, e dellé dìVinéi scritture, eheinsegna- 
no'non poleré neppure un ' sei uòmo 
por cagìon del peccato , con ' cui ' tulli 
nascono in questo m'ondo , torioscere , 
temere, ed adoràt^e Dio ^enza la fede im 
Gesù Cristo, e l'ajnto della sua grazia . 
ÌVla‘ si ‘affligge la santà Chiesa nel recitar 

a ' uesto Salmo, considerando quanto po- 
si siano quelli, ‘che conoscendo la loro 
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.■kiscHa, ‘Y-icorrOA^ a Dio, e per la gra- 
zia di Gesù Cristo sotio esauditi; ed al- 
, l'opposto quauto> ^raude^sia il'^ nun)(‘p« 
,di coloro, cbe spcezzaodo la fede, aofa 
si curau di Dio, e della .sua legge , lu- 
sitano e pei'seguitauo i veri fedeli , e 
^temono soltanto di disniacei'e ai monda- 
ni, doi-«piali non dovrenbero avere alcun 
lioaore. Ma vertà poi quell'ora , iu cui 
qppresso il loro org.oglio, saran pieni 41 

r vento al cospetto del divin Giudice, 
:ui si vantavano di non aver timore . 
A vista di questi mali sospirano gli elet- 
ti figli della ■ Chiesa, che dalla celeste Ge- 
rusalemme venga presto Ge.sù -Cristo per 
liberarli da questa valle di lagrime , ove 
come schiavi sono rinchiusi , e goder» 
con lui dcireterika contentezza . 

SALMO LUI, . 

David perseguitato da'StsuUe , 'essendosi 
ricoverato pressali Zifei, questi trademr 
‘ dolo ne diedero tawiso a Saulle , il 
quale andò ad atsalirlo . In sì gran 
pericolo fece David questa preghiera a 
Die . , 

X . I^eas in no- 
• fiwne tuo salvum me 
fac: et in vìrtute 

tua judica me • 


Salvatemi , o 
■e, per la glo- 
1 vostro no- 
cnlla vostra 



6 . T'oluntafiP sh- 
crìlicubo ti'n.ci con- 
Aonù'ii- t'io 
Domine. , » quuniam 
honwn est , 

- . i 

- 7 . ,..Quoniam e.ti 

Omni tvibulatlone 
eripuisti me\ et su- 
per inimicos^ itieos 
despeìcit ocidits lae- 
ua . I i*^ 


f 


fìt Io <ìi i;iimc 

vi oflrrirò il s:ici'i- 
tì/.io; c (,eic j>rerò i| 
■vostro lu'irpc , ■ oli 
Sigtiovc,’ poiclkc . è 
cfuestu ua> .^giusto 
dovere .1 , 

j. Inipeicioc^liò 
"ià mi semi)!'?», via; 
voi mi nv(‘l<! trat- 
to Jn ognr tribola- 
liotiT, e che io ho 
rivolto cou (lisprc-f 
gio il Tuio < occhio 
sopra i -miei neini-f 
ci .. 



Semso Spibitoai-e 


II' furore sperimentalo ( 1 « David dei suoi 
neoiici, i-appresenlova 1 ’ odio e le ])t;r- 
iecur-ioni sofferte 'da Gesù (.risto, e poi 
dalla sua Chiesa . Gr cpiesta nostra ina- 
tìre tnelte ogni giorno suite ’lahhra 'dei 
Suoi figli questo' Salmo pw rammentarsi 
dei pericoli gravissimi, 'che s'iiicoutrane 
dal Hi parte dei nemici drdla loro salute, 
t; (primli del continuo bisogno, che hanno 
dVsstre da Dio soccorsile piCr là cun- 
(Rtleufa, che han eli oU«nérló,^gUone rce^ 
de le grazie. g 2 



Jn una delle grandi persecuzioni, 'e for-^ 
$e in quella della congiura di Assalon^ 
ne suo figlio , David compose questo 
‘ Salmo . Nel suo senso Spirituale con- 
viene a Gesù Cristo , ed ai Cristiani 
sue membra, assediati dalle varie ten- 
tazioni dei loro nemici .. 


E, 


'xaudi Deus 
orationem meum, et 
ne dispexeris depre- 
cationem meanv. in- 
tende mihi,et exau- 
di me 

a. Contri status 
sum in exercit itio- 
ne mea, et contur- 
b.itus sum a voce i- 
nimici, et a tribu- 
liitione pecs.aturis . 


3. Quoniant de~ 
clinaverunt in. me 
iniquitutes, et in i- 
ra molesti erunt mi- 
hi 

4 . Cor meum con- 
turbatum est inme\^ 


1. As 


Lscoltatf, a 
Dio , la mia pre» 
ghiera, non dispre* 
giate la mia suppli- 
ca, rivolgetevi a me ,, 
e consolatemi . 

2 . Io mi soli rat- 
tristato nella con- 
templazione delle 
pene, che mi eser- 
citano: mi son tur- 
bato per la voce 
del nemico , e, por 
l’angoscia , che mi 
dà il peccatore -, 

3 poiché mi ha^,- 
gittato indosso fal- 
si delitti,, e col lo- 
ro odio mi si reu- 
donp molesti . 

4, -Il 4nio cuoite 

si angoscia «Icutra. 




■ ' ' > f ) 
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éfforrni'do ' mortis 

eecidit super me , 

» 

✓ • 

5. Timor, et tre~ 

mor veneriint super 
me , et contexerunt 
me tenebrile 
« 6. Et dixi ; quis 
dabit mifii-. pennas 
sicut columhae , et 
volabo j et requicr' 
scam ? 

j. Ecce elongaui 
(ugiens: ^et mansi in 
solitudine 

» 

8. Expectahnm 
ewTì qui sulviun me 
Jeeit a piisillaninii- 
tiite spiritus,et tem-r 
pestate . 

* 

j \).Praecipita Do- 
mine, divide iinguas 
eornm', quunium vi- 
di inicjuitatem , et 
contradietivrieni ili 
^vit<U0, - . ;i ■ t 



24^ 

di me, c mi soà 
trovato cinto da, 
\m mortale spaven- 
to . ' 

5. Il timore , e 
il tremore mi hau 
colto; e mi liaii co- 
perto le tenclne ; 

b. ,,e quindi Jio 
detto; chi mi darà 
le all come di una 
colomha, e volerò; 
e mi riposerò . 

7 . Ma ecco, che 
lungi ini son ri- 
trovato col fuggire; 
e son rimasto in un 
deserto , 

8 . Là attendeva 
colui , che mi ha 
salvato altre vc.Ue 
dall’oppression del- 
l'unimo ; e dalla 
tempesta j, 

y. Precipitate CO 7 
storo, oh Signore, 
mellele la discoi^- 
dia fra i loro seti- 
titiicnli; poiché ho 
conosciiito non al- 
tro esservi in città, 
che scelleratezza, e 
risse , 

1 
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10. Die ac noe f e 
cirewndublt eam su- 
per niuros ejiis ìni- 
cpntas^ et lubor in 
medio ejaSy et in ju- 
st itiu . 

11. Et non defe- 
cit de ptuteis ejus 
usum et dolus 

12 . Quoniam si 
inimicus meus ma- 
tedixisset mihi, su- 
stinuissem utique 

i3. Et si is, qui 
odierai me, super me 
magna locutus fuis- 
set '■ abscondissem 
nae forsitan ab eo, 

i4- Ta vero ho- 
mo unanimis , dux 
meuSf et notus me- 
i*s i 

1 5 Qui simul 
mecam dulces ca- 
piebas cibasi in do- 
mo Dei ambulavì- 


10. Crttà eliv 

giorno e notte sr 
vedrà circondata dal 
la iniquità sulle sue 
mmagliéy e dentro 
di essa si ritroverà 
sempre molestia ed 
ingiustizia ; • 

11. e dalle sue 
piazze non si dipar- 
ti giammai I' usura 
e l’inganno . 

12 . Se un mie 
nemico mi avesse 
maledetto , certa- 
mente r avrei sof- 
ferto ; 

i3. e se un, 
mi odiava avesse 
contro di me par- 
lato con aiterigiay 
mi sarei forse asco- 
so da lui . I 

l4 Ma sei stato 
tu , ctie io teneva 
come un' altro me 
stesso , ch'eri mio 
condoHiero, ed a- 
mico } ' 

i5. tu, che mea 
co sedevi a mensa 
giocondamente \ e 
die insieme cammi— 
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ihus cum ccnsensu . 

♦ 

* i6, Feniat tnors 
sitpef ilici , et d$- 
scendant in infer- 
nani viventes 

* \'j.Quonìamnequi~ 
tias in hahitaculis 
eorùm in medio eo- 
rum . - 

i8. Ego aulem 
ad Deum clamavi , 
et Dominus satvabit 

me . 

19. Fespere , et 
mane , et meridie 
n irrabo, et annun- 
tiabo ; et exaudiet 
vocem meam 


ao. Redimet ut 
pace animam meam 
ab his, qui appro- 
pinquant mihi: quo^ 


casa 


tfàvamo' uella^ 
di Dio (a)' ■’ 

16. Sopra talL 
perfidi amici venga 
improvvisa la mor- 
ie j e cosi sceudaa. 
vivi sotterra -, 

17. poiché nelle 
loro abitazioni , e 
in mezzo a loro 
non v’ • I che ini*- 
qiiità • 

i8. Io però al 
Signore ho sciama- 
to, e il Signore mi 
salverà . 

ig. Sera, matti- 
na, e a mezzogior- 
no gli ratconterù 
le mie angustie, ed 
annunzierò le sue 
misericordie^ ed e- 
gli esaudirà la mia 
voce . 

00. EgU assicu- 
rerà la naia vita , 
la ristabilirà nella 
pacej liberandola da 


(a) Intende parlare forse di Architofel, il <p^»* 
le lo tradiva non ostante, che fosse stato sao 
Consigliere . " ; ’ 



f^l]fn(er^ muUof coloro ^ clie .Dii ai 
erant mecum,. ^ ,]j ’accoslaiio ; giacche 
J V.t.'i ritrpva\ansi meco 

. ,j . ‘ j ,p , , fra i molti mieine- 
. mici . 

21. ExaiidietDe- 21. Dio mi esau* 
Hi, et humjliabit il~ dirà, ed egli , che 
Zo5 , qui est . ante esiste innanzi ai se> 
saecuJa 1- ' ■ coli, gli umilierà . 

•ti. Nqnenimest .. 22. Imperciochè 
illis commutatio^ et costoro non cam- 
non tiniuerunt De- hian costumi; non 
nm : extendit ma- hanno avuto timor 
num suam in retri- di Dio; eDiosten- 
.buendo j .de la sua mano per 

' dar loro ciò , che 

• I * . V . ' 

, ■ . ■ ^ . .uierilano. 

23., Contamina- . a3. Eglino hau- 

, veruni festamentum no violala la di lui 
•ejus: divisi sunt ab alleanza, ccl egli li 
.ira vuituSy ejus et ha sbaragliati collo 
afprppinqfiavit ^ cor sdegno del suo vol- 
: i. i ‘^<1 *1 SU" "uo- 

^ re non tardò ad c- 
.spugnarU,. . 

^ , 2;|. .Sl^lljti -sun^t ^ 2;f. Lc pai ole di 

jermones i^us .^uper «jiiahinqpe mio nc- 
j}leum,,,ct ..ipsi ^funt jnicó sono più mol- 
Jacula ' ^ li ‘ deir olio ; ’ ma 

' *- • ' aop - t an t e -.sa PttP": 

a/»j et ipse te enu- carico s,uJi-.^ijn.ore, 
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tr<et‘. non dahit in 
aeL-rnu 11 jliictuatio- 
mm fusto 

a6. Tu vero De- 
us deduces eos in 
piiteun intei'itus . 

VJ. P'iri son;u;.- 
Bu'/i et dolosi non 
dìmidiiihunt dies su- 
os\. ego 'luten ope- 
rato in te Domine, 


"^47 

ed egli ti soster rà -, 
nè soffrii*à , thè il 
g'usto sia agitato 
per sempre . 

a6. Ma voi, -o 
Dio , farete andar 
quegli empi 
pozzo della perdi-» 
zione . 

'ìy. I sanguinar], 
e gl’ingannatori non 
giungeranno alla 
metà dei loro gior- 
ni, che si promette- 
vano; ma io, o Si- 
gnore , sempre ia 
voi eonflderò . '• 



* XIV. 


' Senso SpibitxjAlb 

X J n Chiesa, e i Santi Padri in-teodono' 
questo Salmo come figura dei nemici di 
Gesù Cristo, e della sua Chiesa, che è 
il . suo mistico corpo . Si legge in esso 
l’anguslia del suo cuore , come uomo „ 
all 'aspetto della sua passione ; il tradi- 
niento di un suo appostolo, il suo zelo 
contro le iniquità di Gerusalemme; cose 
t'ii’ftéj che appartengono alla sua Chitesa, 
ed ai veri fedeli, che la compongono . 



Ma son predilli ycoHu forma d’iinprcca- 
*!Ìoni, i gaslijjlii , che pioinLepuuo so- 
pra gli ritipj', e ,sono incoiaggiU i veri 
fedeli a non, temere di loro, e confidare 
io Dio < ‘ . , • ■ ; . 


SALMO LV. 


- * L -.J • .4 t 

fu composto questo Salmo da David j 
‘forse allora quando scampò dalle numi 
'deii Filistei,e dal potere del loro Ite A~ 
, chis , fluendolo creduto un insensato , 
~\<ome appunto David fingeva d'essere . 

- I SS. Padri ravvisano in questo Sul- 

- mo Gesii Cristo^ e i suoi Jedeli ésf,o- 
i. sti alle persecuzioni dei nemici della 

loro salute y. ; • 




iserere met. 


Deus, quoniam con- 
culeavit me homo 
tota die impugnuns 
t/ibulavU.me', , 


■4 • ). 

i - • ' 

z.Concnteaverunt 
. . . . . •< . 
*3i/je inimici niei to- 
ta die : quoniam 

multi hellantes^ .ad- 
versuitt .me, 


i . yV.blfiate pie- 
tà di me , o Dio , 
perchè sembrami , 
che r uomo nemi- 
co mi abbia già ab- 
bai hi lo- liillo'‘giox*- 
iio àssalciidonii nii 

ba affli tip . 

* -r ' * ** • 

2 . 1 micj nemici 
mi lianno opprcsio 
tulio gioruo; ‘ poi- 
ché molli sono co- 
loro , ebe mi faa 


s., ... .IV i. j 
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* . ' )ib aìtituàik’e 

dici tùj*ebó:,e^o v'e^ 
IV ■' . .r'irT oiK? i 
•ra in te speràbo , 
- ' .!» I (MI 

Li 9 ,r * 7 .Jjiil lil 

In *t)e'o lan- 
dabo sérmònes meos 


i. lo così tfeiue- 
rò sin dall’ apn arir 
fltìP rii a per 

«Itrò spci-éì’è sèftis 
pre ThWoi*'. '^^ ' 

' *'^4, cèlebretè 
in nome di Dio*^ li 



^ **•*•*• * / !'■ «il. là 


5 . Tota die •ve1'~ 

ira mcrt àxecrdban^ 

iur. aduersurn m 'è' 

'ómnes ' cogitatiùnes 

eorùm' in màlum, ' 

- 'O .• ia , )■_ . 

• ' 1 1!» Il w . 

"* 6. ‘ìph(ìbit(ibiint 
■^f.àl^condèut ': 'ià'si 

I 11 r ■: \ 

calcaneurr. nieum oo- 

seilkibunt ^ 

< 01 : ,.i -s-r»f 9 i : 

7. ‘Siciit siistiiiue- 
'runt nnitnan^ menni, 
prò nihilo sa'lnos fa- 
cies iltdsi lairn^po- 

i> àiois ’^cohfrni^ts 
■3 , .ir: .? ijt. - 

'V./cia Si!;, , .< 

; ^ V ■ 5 ' *■; 


sue parole , e pro- 
in essi*,'' c'ii'o «‘^ne si 
à|)par:e!igonfci 'v'^In 
Hio "liò sjiéralf) ' ,* 
non Cenn-rò' cbeC‘- 
cliè mi faccia l’ uo- 
mo carnale. 

i mici nemici 
esAcràvano ' srifnprc 
fé mie parole; ttri^ 
ti i h)ro pensierì 
Gran ■ ri volt i 'crintro 
di me , per farmi 
slèl.malc . 

' 6. Quindi' si ra- 
^uncranno -ifisilm-e, 
e si oppiai tlrariniV, 
fcd ogni mh ''peda- 
la spicrtnfto 
'■ ■■ 7 . “ Ma slnìimé 
aspeltaroii 1’ oria** 
sloiie di tornii la 
vi tu > Vosi' v6i‘ , o 
^'gnbrè, iii“nissim 
Wnto ìi salverete \ 
nel vostro sdegh'ò 
h a 
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i . 

f 

, Il ‘ , 

8 . Deus vltan^ 
ttean atinuntiuvi ti^ 
hi- posuisti lacrimai 
fneas ia conspectà 
^uo 

i 

fj. Sicut et in 
promissione'.tun\tunG 
cénvertentur inimici 
mei retrorsum 


IO. Jn quacum- 
que die invocuvero 
te., ecce coguoai quo~ 
niam Dens rneus es. 

» 

w In Deo Inu- 
dabo verbum » in 
Domino laudabq 
sermonem : ,in Deo 
speravi^ non timebo 
quid faciat mihì ho- 
mo 

. * j . 

, 12. In me sunt 

Deus vota tuo'.^qufie 
recUam laudationes 

J: , • 1 -. 

. ! 


trrdtsfeaete aacV » 
popoli . 

'8. Dio, io vi 
ho espósto inft» 
lice mia vita, e al 
vostro cospetto a- 
vete poste le mie 
lagrime . ‘ 

Secondò l«i 

K aess» fattami 

vostra"prote- 
zione ; quando lo 
giudicherete, i miei 
nemici 
le spalle . 

io. In qiialun-* 
qu® g.*or*io io vi 
invocherò : ia ben 
sò come sempre ho 
saputa, che voi sie- 
te il mio Dio . 

n.. Io celebrerò 
in Dio la sua paro- 
in loderò np Si- 
gnore la sua pro- 
messa in Dio ‘ho- 
sperato, e non te- 
merò checchi mi 
faccia Tuòmo. 

12., Nelmio*cuo- 
re,' o Dio, sono i 
voti' a voi fatti , è 
le lodi, che «Lovrò^ 
rendervi *, 
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*3. Qaonian^.,e~ ^ , i3, poiché ave- 

rìpuisti animarti tne~ tC' tefta da morte 
atp de rr\orte -, et la mia vita, e i miei 
pèdès meos delàpsu:' piedi dalla càduta'; 
ut pìaceam "coram* onde io camini nel 
Peo in làmine vi-' cojpctto ‘ di ]^ie 
ventìaitt . tiellà luce dei viven- 

Vi . * ■ * • . • 

ti . 

tj -• M’ V •. 'al ; • • . , 

‘ il c*' ' .• *'1, ‘ 

Seiìso SpiefrtJALnr • 

I-ia Chiesi, ciascuno dei ménaBrì,che 
^'compongotlo, conoscendosi circondati 
dai nemici ^dell'eterna salute, non si ah> 
battono' di' «yraggio Invocando, e spe^ 
rando 1’ 'àssistens(a‘ divina, che sarà l'og« 
§etto della' }«ro sincera riconoscenza , 

•j'' .-'i l 


'i • I 



V • . - . A . • • f « . • I . 


• » .4. » ■^j»4\4 a . .. • 

•wll } ■■ •; , J ■ i 

-:n J !' I-; . . . 

St,j .V , <• ; . t 

■ V'» 
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Questo Salmo fu composto da tfavid net^^ 

, la . circostanza essersi '.^ ims.cpsfò 
^ spelonca di X^doll(tì o^tjueUa di E 
. jfttddi , /tingendo dal suo persecutore' 
Situile . Quest i sua preghiera 'coine 
altra , è accompagnata da una specie^- 
di certezza ispiratagli dallo Spirito Snn^ 
tOi che pregala in lui di dover essere' 
liberato dai sn^L nemici .. 


M ; '■ 

isereremez 

DeuiSy mxserer.e tneiy . . 
quoniam in te con- 
fiiiit anima jneu^. 

a.. Et in. umbra, 
al tram, tua rum spe- 
raho y donec trunr- 
Seat iniqjiitas 

S. Clamabo ad. 
Dean altissimum : 
Deum. qui bene/ecit 
mihi 

4- Misit de eoe-' 
lo et liberuvit me ' 
dedit in opprobrium. 
t$enculeantes me • 


1 . J iftà di "me> 
o. Dio, pietà di. taey 
Puicllè'j ip. voi COiS-t 
fida rjaainaa . mia ^ 
,a.'C alV’diubra 
delle Vosli’e àirspe- 
rerò , per sin che 
passi, la malvagità 
3. Sciamerò all’ 
Altissimo Dio : a. 

Dio{ che mi ha Le-- 
ueficato . 

4 . IVIa già mi 
sembra y che ha 
mandato dal cielo < 
il sno ajuto,. e mL 
ha liberato,, e che- 
ha eoperto di con— 
iustona coloro, chO' 
jfii eojacuicane . 
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'tS'.Misie Deut 

miserìcordiam suamt 
0t venitatem tuàm ". 
et eriputt aninum 
meum 'é» tkedio^ ca- 
^ leottum.<\ 
flwmivi coaturòatus, 

' < . 1 ' . *’ 

■ Jtilii-hamintti» 
dmtèa eóruht armm 
et sagittali et lùir 
•g'jìit eùra'm <’ gladius 
•acutùs u r'-v , M *■ 

' > .'I 

’ 7 Exai tare su- 

'per eoeiva’' Dentai et 
li/l ' umtietn. ! terram 
.^urhi ituux r i Ai / 
O.'lif. f i ’ ><'• '» f '■ 

A i ^.rHàqttettm P^efi- 
^tiej'ufU petiilfuà meis, 
et • incurvaverunt la- 
meàm i 

- )i ; i n ' > <> 

Ì,~J-!07 21 

attr 

te faciemi int'fé^fiì- 
vj'«in, et incideruat 
uTèum' 

-jL iu'l !! ^ i t i > ff 
fi l>'. ìA. odr 

metim Deus , para- 

ét/uet mutui tan- 


„ - 5. Si: ba inviai 

to la sua mist'rl(\pr.^ 
dìa, e la sua vera- 
cità, e trasse la mia 

ajf^aa-(iv al 

jLioi>c^Ii,.peE,,tin|^ 
jiie dei quali hft^or— 
jhìLo conturbato ^ 

6. 1 6glì degb 
uomini hanno i lo- 
ro denti come ar- 
Jnì„,e,vw^^t i e le 
lem» J iu^ue cpQ»e 
^Uzza- spada ,, - • 

'j[,. Inualzatevì, o 
Dio, sopra i Cieli: 
e la ^lo|:ia voftf-a si- 
estojla^,»ppr^ lu^a 
_b» t^rra.,. 

8< Costoro\ ba*^- 
no- apparecchiato Ljk 
laccio ai miei pie- 
.di ed hanno -op- . 
.presso dì a$Ì2Ìo«e 
;4.'atti/n^. naia . ' 

9. ^c%v.arqqod^ 
nanti a. me una fu»» 
sa» ma eglino stes- 
caddero deii- 
iri^- (l; , 

,,i , ««..lo hódifltz^ 

. a» oappaKPW^iahosS^^ 

Jiiop ho ÌÀ «U0»^ 
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tabó' et jfialmuift^di- 
vùnt^ ' 

. ' I .• i : I ' t 0 , f i -> 
1...1I . ' • > -iif •> .1 ll-> 


'*• ì‘i.'''Exurg»gk>^ 
mea.y’ exurge 
■psaltMum etcitha- 
ra: exUrgam dilù- 
tutq '‘r ' ^ 

'• j. ’i- or; 


- . . ;if ■ ) ij ; ^ I t 

lai €}«nfUéhorH- 
•fk Daini- 

ne\ et psalmuiH dir- 
uhi in geniibut 


^ t 9 i'Qbóniam‘ma^ 
‘fniJictUti: est- ‘ùsqtie 
ad coelos ìitisefica^ 
-dia tUa‘^. té usque 
i<id nabès verìtas tub. 

* i i •» ^ 

l4« Exalfbn ik- 
•fer ctteios ’Dtdiy' et 
super- c/mkteri^tttrain^ 
*jgiattd 'ttjxt^y M 

•*r •( i ari Mii 3 

- * ! i.iii'jjO É-n: 

uni Iju'i ì ; m 


tt 'Iji^ù’VccUato *. 
«sntecò, e salraeg« 
gtrò ^ glorilo vo» 
stra u'' .‘v v---. ‘i-. 

Destati , * 
prMetic» grazia^ch* 
sei ia ’ mia gloria 4 
destati salterio e 
««tra , 'ed io pure 
’Biivdeaterò sul far 
tleir all]^ s ' *•? 

1 2. ;sVi loderò tra 
i popoli, o Signo> 
re, e già so , che 
«oche fralle genti 
voi salroeggcrò;(a) 
i giacché la 

vostra misericordia 
si è sublimata sino 
-ai deli^'o» la'vóirtra 
veracità sia aHe mi» 
-hi*. • 

i 4 «InB^lwtevis 

o Dio, sopra i cic- 
li, e la gloria vostra 
■«i' e^oàl*' so'l^ra tut- 
-tà la terni'. ; ì 

• iV. 


(a) Il Pralèta giiPHdera che i suoi Salali do- 
céiwiNti M tutteiUPaMÉtei «fli Jiendo^ 

. -f\v \ 1, .,1 ' 

il fid fù ^(uQ -r.t,a *»#« <«.ot 
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- { -.U fi. - U ji .«■.V.,', ■■.. .Ui;i\ ?.; \ il 

;q ;.: ...§tm«fSpiiiiTUALE i,,, 

1 ^. .!■ .. - ..3 

I moi|4Q!> finfernOi -U pi^o^pe^e-. 
guUoao U eàiesa, « ciascun fedele^ 
feroci .lioaii ma tutti .i.dpro sfbni. .ser^ 
viran per Loro coufasioBei,,^itq^è,V<?P9if 
questi slavauzanOiCOsi la Chiesa raddop^ 
psa i4 sua .confi'Ufiza nella divina pro^ 
Lezione, di cui tante volte ne ha pro- 
vati gti effetti f 'e> «icura della bontà di 
Dio io ringrazia, é ad esaltare la di lui 
gloria Unpiega il suo. spirito, i sea$4 tt 
«li organi ancora, del co|*pQ . , . , .. 


i 


, SALMO, LVH. 



JBfa^d r^nnde .ié^^erisiitnamente in questa 
- I Salmo tutti gli emp /' , prendendone 
tocoasione. dal furore dii Saulle, e dal^ 
' la malignità .di colorOtche si collega- 
vaho con quel Principe cqf^fro di luì^ 


^ r -l 

- 1 . KJi.vere utique 
justitiam loquimini, 
recta f udiente felii 
komiaun 

.. ... • . I t 

11 

'• ». Etenin in cor- 
4a iniifùtatet. opi^ 


. -..'i 

• *. F igìii degli 
uomini, se voi con 
sincerità parlate cki 
giustizia^ , giudicate 
dunque con xett^ 
ladine . 

,a.\ IJljla voi intaa* 

*0 foy«at<iB4 
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iramini.interrainjiÈ^' ve ÌDiqui progetti, 
stitias nuinus veatra le mani vostre iu- 
■^oncinnant ^Witlàio azioni in- 

giuste sulla terrsi'fr 
• LÌlfén^f: ’8. Ma i>pe«ÉatdL 

fecèùtòres a vulvn^ ri -sin'^dal ì materno 
^rravemUt flfr «Xerb: "seno si sono < alie- 
Joàutì'^itnt falsa''- ‘ nati dalla gHisCizia*. 
-qnl lju-r e; ).d > <1 uo3gh» ' dalle ^ viSsoeve 

—ouj l i. in ì; >hdél]a' lor ^B>adye>< SÌ 

-OKf i.il ?)M f)t;ov ' -sono- sviati han 
ii> i.li 1.-1 i. >.vì parlato da> Jbugìar- 
ii-'I II' ’j'.i > l 1 di , . <’ (:ri <•. < 

’ ^'."^Varbr Ulii'ié- ' 4- ’ »n 'fu'- 

cundutn simUitinR--'- rcrt'' V«l''u«so,''simiw 
fien serpentis'.^sicnt ^ le a quello di uu 
aspidis pelile , e di un 

cbturantis auressuas aspide so-rdo , -che 
ìm , - si lui^i in \OTdBCl»ÌS^ 
Qàftè Mon '''e^ 5. é ^hennt)n' a- 

Kcittdift i>eccrn ih^ ricoiterànlà^voGede- 
cantnnìHiiih',' èf ‘t'ed ►nl’jnóàntatorii e del 
mfdiw 'che- sa 
pienter . , incantar maeslrevol- 

^ niente , O 

Dìh‘s ^nteh’t ' t 'fi'.'.’MajDm-rom- 
'tferìt^' eunifà ’ ih’ o^- pera n i denti '-*hjro 
Ve ipsòtniii '}' mol(ìS ìu“3Ja ' Loocai\ il Si-*- 
tèoniin cònfrèngèt gnore frangerà le 
'HominUi'^ oje^uui» mascelle ditali leo- 
. Oiui;U ni , 

}^Md hikHurn ,“ 6i"ridiriraBno 
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a^Uft décuiHTis:. im- 
tendit arcìirn ■. sutim 
dartec _ ì'ffiffntfttur . 



che storre ^ c 
Dio tiene l’arco te- 
so ’àrBtìhél perdano 
tutto il loro 
re . • • r 


-%, Siùut cero^qua 
fluii auferentur. su- 
ffèrcecidit ~tgnis", et 
viderunt sole/n 


g. Priusquam in- 
ttlligerenl $piriae 
’vestrae ^amnurn i 
sìcut viventes sic 
in ira absorbet eos 


V- • 


8 . Si tiruggèrav* 

no come 1 ^ cera , 
che cóla; cadtlc so- 
pra di loro il fiio4 
co del furor divino] 
e più 'non videro 
la lucè . 

9 . l*rlma che 
però, o uomini in- 
nocenti, ’le vostre 
pene , che come 
spine vitraGggono^ 
speri mecftasi^ro 1 ’ 
uitirtio furore dèi 
nemici , che somi- 
gliano a quelle spi- 
noso roveto , che 
8 opx«:tntt» gU i ah* 
beri dominar volea 
tiranaicamettte^pri- 
ma di ciò, io dico, 
lo sdegno divino 



» 58 - 

. , ' - ' . fe gli «Inghlottità 

- 1 tutti vivi . (a)' 

rr ioi ,LaétaiUur . io. Gioirà il giu- 
^tus cura Mderie sto allorché vedrà 
vindictam ; manas: la divina vendetta^ 
it4as lavahit in sàn- si laverà le mani 

t ' » 

Nella Sagra ScrUfura'nel nono capiti!^' 
del libro de -Giudici si legge , che Gioataii 
lacendo un discorso , si servi di questa fin- 
aionc; Gli alberi tutti stabilirono di scieolicrsi 
Tino fra di loro , che la facesse da Sovaaiio. 
Una tal diluiti fu offerta ali’ ulivo , alla» 
teaja, alla vite; ina avendola questi ricusata, 
la couferitonu al Ramno , cioè allo spinoso 
Roveio ,- il, quale coipiiiciando subito a niiriac- 
^ciarli , "diisé , che qualora non fossaro stati 
ubbidienti ai suoi vofcri.avrebboii veduto uscire 
a • fiainjue per iiiceuerire anche 

i.Cedn delLibauo.Or a questo Apologo sembra 
chiaro , ^e' al^ia telazioue questo versetto 
del Sidmo . Il testo oEbreo vico tradotto cosi* 
antequamiulÉllictiot febetes vostri spinas. Deità 
io ut f ùtt tferbo , evertet cas , 
r 
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guins^ p^àxitorls'. ... nel sangui del peè» 
( ■•, )•;••• ' • il^atoi'èj »• * < • • 

'■[, i'is‘£t'idiegt ìio^ '!! li 1 !•; e ei»sòt)in 

\sP utique èst -fec vi ’Ù - buon 
ftiicti4i fusto ; pcl.giu'!to , 

que est [ Deus f udii- ‘.vi è ilui'.<|ue airer- 
cuns <eos in terra to iin 'Din , che 
giudica gli lioniiiii 
iu lena . 



’ Senso Spirituale 

S ' i • . . . ; . _ 

onO'in'tjilcsto' Salmo fòrlèmerite ri- 
presi gl’ippocrili' , che liaii la giustizia 
jjellc loro J.ahhra, POH .già aielle loro a- 
zioni; die mostrano all’eslecno .la. sauti- 
là, nel mentre che i! loro cuore è una sen 
lina di vizjj come Gesù Cristo solca riin 
proverare quegli Ebrei, che Volean pas 
, sare per giusti . Or anche fra i Crislia 
ni si ritrova una più empia ipocrisia e- 
sercitata da coloro, che volendo darsi i^ 
.vanto di uomini Onesti, si fan poi lecL- 
lo di praticare i più abbomincvoli vizj, 
ed -odiano 'e perseguitano quei loro.fra- 
telli, che rinfacciano ad essi con dolcez- 


i Kfc; 'iT •:?' ■ .1 

(a) Si può JKlcher tradurre così; i giusti si sip- 
^plichcraniio a, sempre più puritìcarsi , vedemie 
Jj»,lgiustiz‘t;i di Dìo pel sangue dei peccetori,. 



3M ringanno, it lo< scandalo, che danno 
«ila chiesa tutta 4da si veggono in que- 
jto Salmo i terribili giudizj contro dì 
loro apparecchiati da Dio-, ed i gibsti 
l'aranno applauso alla sua giustizia , la 
qua^e assoda i buoni per seguir la vera 
santità, e conoscere l'adorabile suaprov- 
vidcnza . 

SALMO LVIII. 

Le fyersecuzioni di Sanile contro David 
sono il soggetto di (fuestò Salato e 
nelle sue angustie riconoscono i PadH 
quelle di Gesù C risto, e delle sue mem- 
bear, e veggono innoltre additata la- di- 
spersione degli Ebrei, esiliati dalla l er- 
ro terra > 


F 

1 . J~e npe - me de 
iaiancis meis. Deus 
meus , et ab insur- 
gentibus in me /t-* 
■bera me. 


1 . E ripe me de 
•operantibits iniqui- 
tatem •, et de viris 
sanguinum salvarne 

2 \Quià ecce cepe* 
runt animata meam\ 


i, J.^ iberatenn 
dai miei nemici, o 
mio Dio , traetemi 
dalle mani' di co- 
loro, che si avven- 
tano contro di me. 

2. Alliòntanatemi 
da^li operatori' d.’’ 
iniquità', e salvate- - 
mi dagli uomini i 
sanguinar} . 

3. Giacché ecco 

che costoro haa 
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irruerunt in mefof* 

tes , ■ 

4 * iniqui-' 

tas mea, ncque pec- 
ojtunf meuni Domi- 
ne : sine iniquitate 
cUcurrl, et dire-ri • 


5, Exurge in oc- 
cursum meun et vi- 
de \ et tu Domine 
Deuf virtutum,Deus 
Israel 

6^ Intende ad vi~ 
sitandas omnes gen- 
tes: non miserearis 
omnibus^qui aperan- ^ 
tur iniquitatem . 

•jf Convertentur 
ad vesperamy etfa- 
mem patientur ut 
canes^ et ciixuibunt 
civitatsnt 


tentato di toglier— 
Sii la^vita:. uoipinii 
possenti si'sono av^ 
.viati contro di me., 

4T Nc la ntiia r* 
nlquità , o alcun, 
mio delitto, o Si- 
gnore , ne è stata 
la cagione; giaccliò 
, senza- colpa mi so- 
no stiitllàtò dixor- 
lerc nel mio sen- 
tièro, ed Ilo diret- 
to \erso la giustizia 
la mia vita . 

5". Affrettatevi a- 
venirmi incontro’ , 
e vedete; voi siete, 

' o Signore , il Dio 
degli eserciti, il Dio 
d'Israello . 

6. Invigilale a 
visitar tutte queste 
genti: non abbiate^ 
misericordia degli) 
operatóri' d’ iniqgi- 

•ta .. 

J ». Costoro per 
irmi con mag- 
eiÓT sicurezza , ver- 
ranno sulla) sera, e 
sembreranno affa->^ 
xmU come cani , e 



• 

■7Ì2. ‘Disperga ‘il- 
tós tà' virtute tua' i 
ét dèpdne eos pro^ 
iector meiìs 'Domi^ 
ne 

‘ 1 3 . DéUctum ' orU 
eonim , iermoheth 
ìahioru'ni 'ipsom'm ^ 
et co^rnpidhefidH utùf 
in superbiti sììn 

' È t de cxecru- 

tioncl^'et ménàaeiò 

hnnuntd‘bUniur tri 

'c'ónsummdtiàné''^ ih 

{rd'>c0nsunirnationis 

et hdn erùnt''. ’’ ’ 

. r. ...I 

•> , » , . M 

■■ .U -i-t ‘t 

■ : :ii. i ' ■ f i-: ■ r 

' ''VI rt sdeiit 

quia Deus dohùna- 
bipur Jacob, tt Ji- . 
nium terrai 

i6. Convertentur 
ad vesperam, et fa- 
mem patientur ut 
aanes, et circuibunt 
Civitatem 


subito la memorìa 
del loro gastigo . 

- 'fi'-dèlfe ^dstra 
pbssà'àì^ dìspei^tsì^ 
teli| tì-’deprimeWli»' 
o'-’ Signól-éjtnib pto-» 
tettoi-e’ ' ■ v-m.t 
' Gasligate il 
delitto 'della' ' Ibl’O 
bócca V il • dl>cói'?<C* 
delle loro 1 libbra' ; 
e vcugait' colti tul- 
la loro • Superbia . 

' 1 f.Sarafi cosi piib- 
blicirtl rèi' di' sper- 
giuro,' è di' mebsc- 
gna nella lonacón- 
siiiha/.Tòuè',' quando 
cb)è ‘Savaiibo Avvol- 
ti hello sdégno Vb^ 
■Strti^' cbfe' tùttb di'*- 
struggéj tf piVndù. 
sussisteranno •, 

1 5 . e conosceran- 
no, che Dio regna 
in _jGlacobbf^_e _’gi « 
no alì’estremità Jel-i 
la terra . 

16. Verranno si 
costoro per assalir» 
mi con maggior si» 
cupezza sulla sera , 
e sembreranno af- 
famati come cani , 



1 

ji SpU disper- 

gettar ad manda- 
candum\ si vero non 
fuerint saturati^ et 
murmurabunt . 

18. Ego auten 
cantabo fortUudi- 
nem tuam, et exai- 
tabo mane miseri- 
cordiam tuan 

19. Quia factue 
es susceptor meusy 
et refugium meum 
in die tribulationis 
jneae . 

-io.Adjutor meus 
iihi psallam y quia 
Deus susceptor meus 
es'y Deus meus mise- 
xicordia mea • 


• ' . • ■■ I 

• ' t 


* é ' # . ■ ■ J f 


\ 


circonderaxltio ^ 
GtU ; 

tj. •«ind-r«nno4i- 

spersi per trovsr .d« 
maagiare , e faraa 
$ 03 uirro se noa sa- 
ran satollati . 

18. Io però-caH- 
terò la vostra po« 
teoza, e loderò siit 
dal mattino la vo- 
stra misericordia ; 

19. perché voi 
siete stato ài -mio 
difensore, e mio ri- 
fugio in tempo del- 
la mia tribolazione. 

20. Oli tnio pro- 
tettore, io salmeg- 
geròa gloria vostra; 
perchè voi, o Dio, 
siete il mio rifugio, 
il mio Dio miseri- 
cordioso verso da 
me *. 




t ' » 
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• . Senso Spiritoàlc > 

IN" on aveiiio potuto Saul uccidere Via* 

Uoceate Davtil tli giorno, pensò iti to* 
fliergli la vita di notte, mandando luoU 
ta genie intorno alla di lui casa por soi-a 

j irauderlo . Ma M col moglie di- David 
o fece segretamente scendere da una fe<t 
aestra, e cosi fuggi da quel pericolo} • 
per tal fatto, secoodo dotti Interpreti 4 
compose questo Salmo, in cui si veg» 
goiiO anche espressi i gastighi riserbeti 
a’ suoi persecutori . Or i Santi Dettori 
llario , ed Àgostmo affermano, che lo 
Spirito Santo fece profeticaniente anuun* 

Xiare da David 4u questo Salmo quanto 
duvea avveiiii-e a Gesù Cnsto, di cui gU 
£hvei volevano estinguere la gloria con 
tutti i mezzi . Credevano di averla offa-» 

$catu colla di lui morte, ma di ciò non I 

jQoateati, temendo ohe potesse riacqui» 
j^tarla colla vantata risurrezione , voluro 
xhe ^nebe di notte fosse^ 'circondato da 
Soldati il sepolcro, in .cui. come in. aó 
letto giaceva il suo corpo , pei* evitare 
COSI qualunque inganno potesse farsi da* 
suoi discepoli . Per verità da alcuni ver- . 
setti del Salmo ci viene indicato questo 
senso, per mezzo dei gastighi prufelica- 
mente accennati da David , cioè, che i 
snoi nemici oon doveano essere uccisi , 

k t 
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ed esterminati, ma dispersi per tutta la 
terra, ed umiliali nella loro supei-bia,co« 
me appunto aè . avvenuto^ aglP Ebrei , e 
ciò per non, pci'dersi la memoria , cìfS 
eran dessi rantico popolo, eletto cbé 
conserva tuttora le profezie dei Santi li-, 
bri, e cbe pel delitto della, loro, bocca 
Bel profferire bestemmie, insulti, meoso^ 
gne contro Gesù Cri.slo neH’averI<| 
ributato per Re , e< dimandato la -suà, 
morte, so,n divenuti un oggetto di ob- 
brobrio nel mondo^ e che nelle tenebre 
della loro mente van ricercando come 
cani affamati il loro M,!ssia-, che ritrova- 
si nella. Città; santa , cioè nella Chiesa j. 
che essi: detestano, * 'bestemmiano*- . * 

» Dopo, tutto ciò, che si è- esposto , 
deve ogni fedele considerare, che di giori 
no. e di notte è perseguitato a; morte 
dalle corrotte sue passioni, poste iu mo- 
to dal suo. formidabile» nemico, il De- 
monio,. il quale •' secondo 1’ espressionè 
di S. Paolo, gli va-, d' intorno, per divó- 
itarlo; e- deve perciò. ihvocare- con.'- per- 
severanzail'apilo di quei Dio,, cbe è tut^ 
to. misericordia .. • * 
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SALMO LIX. 


'ìG; 


ÌQuesto Salmo fu composto prohahilnten- 
■ te da David quando si accinse a sug^ 
giogare gii Idumei , ed altri popoli , 
Questa sua preghiera, dice S. Basilio, 
conviene a quelli , che essendo stati 
rigettati da Dio pei loro peccati, |iO- 
no stati poi accolti dalla divina sua 
• misericordia 


D. 


\ , M^euA repuli- 
sti nos, et destru- 
9isti nos: iratus es 
-ft misertus es nohis. 


s. Comniovisti ter- 
•ram, et conturbasti 
•tarn : sana contri- 
tiones ejus , quia 
'Commota est 

3. Ostendisti po- 
salo tuo dura: po- 
tasti nos vino com- 
ipunctionis 


1 . ol ci avete 
ributtali, o Dio, ci 
avete distrutti , vi 
siete adirato , ma 
poi avete avuto pie- 
tà di noi . 

'a. Avete fatto 
tremar la terra , f 
1’ avete sconvolta ; 
-sanate le sue aper- 
ture, poiché ella è 
smossa . 

3. Avete fatto 
vedere al vostro po- 
polo cose di grvn 
dispiacere; ci avete 
■U 
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^.Dedisti mefueii- 
tibus te signijica- 
tionem: ut fugiant 
a facie arcus j 


5. Ut liberentur 
dilecti tui\ salvum 
Jnc dexterci tua, et 
occaudi nitì. 


Deus locufus 
est in sancto suo: 
laetabor : et parti' 
bor Sichimam , et 


ablieverato con a- 
certo vino (a.) 

4 . Ma avete an^ 
cor voi dato, altre 
volte a quei ^ che 
vi temono, un se- 
gno per poter fug- 
gire dalie, saette 
deir arca; (b) 

5, e ciò affinchè re- 
stassero liberi quei, 
che conqjonevaiio 
reietto vostro po- 
polo; ora nella ma- 
niera stessa salvate- 
mi colla vostra de- 
stra , ed esaudite- 
mi 

6. Ma Dio lui già 
promesso dal su» 
santuario , e per 
mezzo del profetico 


(a) Nel libro dei Giudici si logge, che il po- 
polo abbatidonando Dio- era aiich' egli rigetta- 
to da lui, e dato in preda a’ suoi nemici ; e 
che poi ritornatHio a Dio colla penitenza ' gli 
era usata misericordia . 

(b) Il Profeta qui iutende parlare di quel lun- 
go legno, elle gli Ebrei ituialzaviino sulla ci- 
ma di un monte in tempo di guerra, col qua- 
le davano il segno quando si accostavano i 
nemici, alEn di sapersi guardale . 
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■eonmllem tabema- 
culomm metibar 

.4 '4 


f 

Meu$ est Ga~ 
laad et meus est 
JUanasses , et E- 
fhraim fortitudo ca- 
pitis mei 

Suda Rex meus\ 
Moab olla speimete 


sUo spirito le mie 
vittorie ; e quando 
le sue promesse si 
eseguiranno, io mi 
rallegrerò , e’ farò 
la distribuzione de^ 
le terre di Sichem, 
e misurerò quella 
di Sochot, cbe viea 
chiamata valle dei 
-Tabernacoli 4 ! 

' ’j. Riguardo 
me mio Galaad , e 
Manasse, ed Efraim» 
che è la fortezza 
del mio capo (c ) 
8. Il Patriarca 
Giuda , 'da dii di- 
scendo, quegli è', 
che riguardo qual 
mio Re (d) Soggio- 
gherò il paese di 
Moab: e mi servi- 


(c) Efraitn è chiamata fortezza del suo capo, 
perchè questa Tribà preduceva uomini forti 
e potenti, che potevano mettere in salvo la 
stia vita . 

(d) Allude alla celebre profezia di Giacobbe, 
nella quale predisse, che lo scettro sarebbe 
rimasto nella famiglia di Giuda; sia’ a quan- 
do sarebbe venuto al mondo colui , che er% 
r aspettazione delle genti . 
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In Idumeam 
gxtenàam calcea- 
mentum meum:mihi 
alienigtnae tubditi 

sunt . . 

10 . Quit dedu~ 
■eit me in civitatem 
munitami quis de- 
ducei me usque in 
Jdumeam? 


11. Nonne tu 
J)eui, ■ qui repulisti 
■nos\ et non -egre- 
dieris Deus in vir- 
iutibus no^tris? 


11. Da nobisan- 
xilium de tribulatio- 


tìk cdme di ’ un VIk- 
«o per lavarmi, (Q 
secondo la mia spe* 
Tanza . 

9. Stenderò e 
calpesterò col mio 
piede l’Idumea , e 
TÌguardo già come 
miei sudditi quelli 
stx’anieri . 

10. Ma chi mi 
-condurrà in Petra, 

che è la Capitale 
loro Città hen for- 
’tificata? chi mi gui- 
derà con sicurezza 
nell’ Idumea ? 

11. Non sarete 
voi stesso, o Dio , 
voi che già in al- 
tro tempo ci ribut- 
taste? e non usci- 
rete voi forse , o 
Dio, a combattere 
x’óT nostri eserciti ? 

12. Si, concede- 
teci il vostro ajuto 


(f) Nell’ Ebreo si legge : Moab sarà il vaso 
■della mia lavanda, e con ciò volea sigiiitìcartt, 
che Moab dovea riconoscere David per suo 
Sovrano . 
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K:«i. quia vanaiahisì dscire dalla tri- 
hominii Lolazioae ; giacché 

-t.C. c,r.\s.'^ <■ invànn paò sperar* 

j si salute» da. parte 

1 ^ 'O V dell’ uomo . ^ 

. ,i3. lu Dea fa-, i3. Con Dio dfa- 
cientus virtutem',, et remo prodezze j >ed 
ifise.ad nihilunde-- «gli stesso ridufrà 
ducet tribulantes nos . al nulla quelli, «he 
ci affliggono .. 

•-m- 

c , ' ' .t : • 

LIX. ' 

* . ■*. . . 1 

• J ' Senso iSriRiTotLB • - 

Si è già detto nel soggetto- di questi 
Salmo, ehe secondo il salutevole - avvisò 
del Dottor S. Basilio*, 'questo» Salmo sét* 
^e per istruirei, che sebhene-i fedeliTsiaà 
tto- alle volte rigettati, e puniti- da i Dio 
q>e' loro; peccati, come spesso» succedeva 
agli. Ebrei, sono -poi di nuovo accolti , 
quando, di. cuore pentiti a - lui ntornanoj 
« gli rende capace e-* forti per consegni^ 
re- le più compiute vittorie coltro- ilo^. 
*o. veri nemici. 





BàhMO LX. ; ’ 

Sembra composto^ questo Salmo da J)a» 
... vid per la congiura fatta contro di lui 
da Assalonne suo figlio . Gli stessi 
■ ' Jiabbini confessano^ che nel Messia^ di 
cui era David la figura, si verificano 
propriamente U sesto e settimo versetto 
dei Salmo ^ : 


t.~JE snudi Deut 
deprecationem me- 
.om- intende oratio^ 
ni msae . 

a. A fifiibus ter- 
^e^ad te clamavi i 
tfMm ansia retur cor 
tteum inpetraexal» 
tinti, me. 


I. JELaudite , o 
Signore, la mia sup* 

I )lica, attendete al* 
a mia. preghiera • 
3. Dall’ estremir 
' U della. tieaTa a voi 
flclatnai • « mentii 
si affliggeva il' mio 
buoroii.voi mi'rem< 
deste sicuro « fer* 
,mo come so di u* 


, . » , i ; |>a pietra . 

-, Z,, Dedutifti< tnt, 3. Voi mi con* 
efUia factus fS spes- duceste, perchè si e* 
tnea\ tftrris fortitur te divenuto la mia 
dinis afacie in imi- speraaza > e come 
** fortissima torre con. 


tro il nemico • 

4* Tnhfibitabo in 4* Abiterò per 
tahernaculo tao in secoli nel vostro 
SaCi ula'. protegnr in Tahernacolo ^ sarò 
velamsnto alarutn riparato al coperto 
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tuarum I 

5. Quoniam tu 
Deus meus exaudi- 
sti orationem me'am: 
dedisti hereditatem 
timentib'HS nomen 
tuum 


■? 6. Dies super dies 
Regis adjicies :'an~' 
nos efus usque in 
dietn generationis 
et genemtionis ' • 

•' 1 - 

y. Permanet' in 
acternuni^ in ■> cofi-t 
spectu Dei, 'miseri- 
ct>rdiant, > et veritn^' 
tetti ejus qitisrequi-i 
ret ? 

■ ’ I < 

6. Sia •psalmnn 
dixram nomini tiio 
in • saeculum snecu- 
U.- ut .reddam vota 
mea de die in dieme- 

' - 0t 

!/■: : 1 Mel i . { 

q; A r, j.’. 2 . '-ej 


delle vostre ali . 

5. Perchè voi, o 
mio Dio, avete e- 
saudita Ua mia pre> 
ghiera, e la vostra 
' erediti ' avete sem- 
pre data a coloro, 
'Ae temono il vo-^ 
stro nome . * ■ 

•<>. Aggiungerete 
al Re 'da voi eletto 
giorni sopra giorni^ 
prolungherete i suoi 
anni in generazioi 
ne e generazione . 

• • ‘ y. Egli dimora 
' in ■‘perpetuo innan- 
zi a Dio; Ah! e t?lii 
mai potrà i ritest i- 
•ghre ‘ la - grandezza 
della misericordia , 
-e veracità del Si- 
gnore ? 

•B.-'Cosi io sali 
meggerò ‘ al nome 
' vostro ■ perpetna- 
me'nte , per adem- 
piere di giorno' in 
giorno i voti miei. 

■-V-'v 1 / 

t- .ì i--- ’v. * 
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C r à '< : ■ - ■ .-xvA i . 

onfessano i Dottori Rabini' degli 
^rei, che i -versetti sesto e settimo dì, 
questo Salmo appaivtengono al Messia glo» 
TÌficato', e quiudi dobbiam noi conside- 
rare I iu esso Gesù Cristo, che prega |yer 
tutto il suo, mistico corpo; e sulla $icu- 
jezza di essere esaudito, lo vede già bea 
fondato, e stabilitole cbe siccome egli di- 
morerà eternamente felice nel Cielo, co- 
si con lui dimoreranno tutti coloro, che 
hanno il 61iale timore di Dio < Or qual 
confidenza noa deve ispirarci im si po- 
tente mediatore, che assiso già alla de- 
stra del Padre non cessa d' intercedere 
per tutti noi da lui redenti ?- 

SALMO LXI. 

David ptr le. sue persecuzioni compose 
questo Salmo , Esorta se stesso, e tut- 
ti i suoi a, riporre in Dio la loro fidu- 
cia, e non già nelt ingiustizia , nelle 
ricehezzet o negli uomini . 


I. 


N. 


orane ' Deo 


N 


on istaiA 


msbjecta erti esuma ella sommessa a Dio 
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mea? ipso enim 
salutare meum 

• : .1 t. f 

! a.> Nam et ipset 
Oeus tneus, etsalu~^ 
taris meus^susceptor 
méus,' non movebor 
amplius 

. , . » . 

I 3. Quousque ir~ 
ruitis'in hominem t, 
interficitis universi 
vosy tamqunm pa~ 
rieti inclinato , et' 
•maceriae depulsae 

* . ' » 

• • : • i 

4 • f^erumtamen 
pretium meum • co-‘ 
gitaverunt repellere^ 
cucurri in siti: ore 
suo benedicebarUy^t 
corde suo maledico* 
bant f 'ii;,o i.Sia 

• . * l.i 'A li < b 

• 'I jj’l- .r j < i; 

- ■ ! j ; «• ;: ’m'- 1^ 

; , J i-.f - -.1 0 (i.ii 

^. 5, if^enimtaaofm-. 
jOso.^<juìfecta'-i e^ 
ahiwta trieay^upiùam 
ak.i ipso ^ipdtlentià. 
meo u^iibb 01 
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ramina mìa? giac- 
ché da lui > la mia' 
salate dipende .■ 

a. Imperciocc^fè' 
egli è mio Dio, mio 
Salvatore, mio di- 
fensore' \'e quindi 
non sarò più smos-* 
so . . . ' . . 

3. E ski'a quan-! 
do volete voi fev-^- 
ventarvi contro un 
uomo', è tentare di 
uccidermi, con da*' 
re delle spinte co- 
me a un muro già- 
piegato, ed una mu- 
riccia già scossa ? 

4 . Ma pure que- 
sti han macchinato 
di -scàcciarnh dalla 
dignità, per la qua-' 
le sono apprezzato*.-' 
ed io figgendo son' 
«orso eitibondo'.co- 
storo ^i jsenedice-' 
vano colla bocca, e 
maledicevano .col 
cuore . 

5. Ma tu anima 
mia sta sommessa a 
Dio; giacché daini 
attendo la pazien- 
za ; 



6. Quia ipSe Deusi 
meuf , et salvator, 
meus-. adjutor méus, 
notk, emigrabo 

t • t 

r • ; » ‘I • 

7. In Dea sala-' 
tare meum, et glo- 
ria mea: Deus au- 
xilii mei y et spes 
mea in Deo est 

r, • 

I 8. Sperate in eo 
omnis congregatio 
populi, effundite co- 
ram ilio corda ve-, 
atra. Deus adjutor 
noster in aeternum. 


) ^ Verwntamen 

«ani, fila hominumy 
mendaces filii homi- 
num in stateris’. ut 
decipiant ipti de 
vanitate midiptwn, 

V V . . »f 

j 

•/ ' ■ 
i * • I o ' i / ’ ' , ' 

'-nv la»"! 


*6.'percl|é 

mio Dio, ilaiio&al> < 
valore, il mio rico- 
vero; e quindi .dal 
. mio stato non . mi' 
allontanerò . 

.7. lu. Dio sta la 
mìa salute e < la mia % 
gl oria : egli è il Di o, 
che mi socctKrre; la 
mia speranza è in 
Dio . 

8. O voi tolti , 
che componete il 
ceto del mio pò* 
polo, sperate in lui; 
sfogate i vostri cuo- 
ri innanzi a luiiDio 
sarà il nostro àju- 
to per senoni'e . 

g/Mb i égli de- 
gli uomini quasi 
tutti non sono, che 
vanità': sou essi 

mensegnieri, quan- 
do tenendo in ma- 
no le bilance de- 
fraudano la giustì- 
zia, e la carità , a 
segno cb’ e»i "con 
tale, iniquità ingaoK 
nano gli altri, e là 
firn cadere nel^ lo- 
ft delitto stesso . 
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~'\X)ì''N‘ilite spera* 
rena, iniquitate, • et 
rapinas nolite con- 
cupiscere] divitiae si 
affluant, nolitè cor 
apponertì 

1 1 . Semel locu- 
tus est Deus : duo- 
lutee audivi quia pò* 
testus Dei est.., et 
Ubi Domine miseri- 
cordia-. quia tu red- ' 
des unicuique Justa 
opera sua 






confidate «Delia iiù>* 
quiti; uon vi pigli, 
desiderio di rapiue; 

se/atVete abbon- 
danza di ricchezze 
uon ; .vi .attaccale il 
cuore . > 

i.u Dio ha già 
- parlato L una volta j 
cd io ho udito q.u.e- 
9te due cose, cioè che 
la potenza appar- 
tiene a Dio i e 
che vostra è, o Si- 
gnore , la . miseri- 
cordia ^ e che voi 
darete a ciascuno 
la retribuzióne se- 
condo le opere sue. 


LXI. .. 

* * - ■ . ■ f 

Sesso • Spimtcau 


i’U r i 

% -.w 


V^ome si ritrovano nel mondo nemici 
de' nostri beai, e della nostra vita, co- 
sLne abbiamo altri più formidabili, cbe 
sì sforzano .! per rapirci ,-i doni della fer. 
de, della grazia, e la corona della glo- 
ria^ ma noi diffidando delle tuostre for- , 
ze debbifuao nguacdarc oostro ri-. 
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fugio « difensore Iddio, che cól suo po- 
tere e misericordia ci renderà invioci- 
bili . I . 


SALMO LXn. 


Spesso era costretto David a ritirarsi in^ 
luoghi deserti fuggendo le persecuzio- 
ni di Saulle e di Assalonne . In tale 
circostanza compose il presente Salmo \ 
in cui deplora il suo esilio., ed \espri- 
’ me il desiderio di essere unito con Dio , . 
Preghiera, che conviene a quei, che so - . 
' spirano nell'esilio della vita presente . 
~~ Chiamavasi questo Salmo, Salmo ma*' 
• -tutino . - • ' 1 , . 4 


n 


D 


'eus , Deus i . X^io,Dio mio 
meus, ad te de lu* sin dall’ apparir del 
ce^vigilo _ giorno veglia a voi 

il mio cuore*. 

a. Sitivit in 1 a L’anima mia 
anima mea , quam è di voi sitibonda, 
multipliciter Ubi co* • ed il nìio corpo an- 
rp mea cora desidera grat^ 

, ‘ ’ ' ’-' n demente di 

• a voi. ' t 


unir» 

i 


3./» terra deser* ', > 3, In questa - ter-. 
fa et invia , -et i—'-ra deserta, i fuor di 
naquosa’.sic in san* ‘ Imano, e< priva d'ac* 
pfo apparai tibi, ut' què*,io'’aii •son 'p^'i^^ 
viderim ’ idrtiu^m sentito'* vbi> tome 

t ■ V: . 
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tttnrk i ''et gloriami 
tuam » r " ■ 


'4* iQitoniam /ne- 
lior est misericor^ 
dia tua super uitas: 
iabia maa luudabunt 
te . ' ‘ 


se- jTtwsi rtel7 voistro 
*' santuiirio». per con- 
> templare !»■ Tostra 
: potenza , e la. glo- 
ria Tostra . 

, 4- E poiché co- 

• nosco che lamiseri* 
coi'dia vostra è mi-e 
gliore biella vita, le 
mie labbra vi lode- 
raaoo , 


' 5 < Sic benedicant 
te in. vita med , et > 
in nomine tuo le~ 
vabo munus meas 

*• t ■ • ’ 

t 

V 

&.Sicut adipe., et 
pinguedine repleatur 
anima alea , et la- 
hiis exult.itionis lau- 
dabit OS meum , 

j 

f 

^ 7. Si memor fui 
tui super strutum 
meum, in matutinis 
meditabor in te , 
^uia fuisii ~~ad^utor 
meta 


5r. Così io vi 
benedirò ' per sia 
che avrò vita , ed 
alzerò le mie mani 
per operar in vo- 
stro nome . 

6. Sia riempita 
Tanima mia della 
vostra sagra unzio« 
ne della vostra gra* 
zia , come di gras- 
so e di midollo -, e 
la mia 'bocca vi Io- 
d< ré con labbra giu* 
bilanti < 

j. Se giacendo 
nel letto mi son ri» 
cordato di voi, an» 
che al mattino voi 
nediterò ^ 'perchè 
siete stato semprcll 
aiuto I 



a 6o 

8 . Et in vela- 
rotato alarum tua- 
ram exultabo\ adas- 
sit anima mea post<' 
te: me sutcepit de* 
xtera tua 

g, . Ipai vero in 
vanum quaesierunt 
animam meam, in- 
tihibunt in inferiva 
ra terraei tradentur 
in manus gladii, par- 
te* vulpium erunt . 


j IO» Rex vero let- 
tabitur in D«o lau- 
dabuntur omnes qui 
jiirant in eo ; quia 
ohstrnctum estoslo- 
(fuentium iniqua 

-, ^ . ■ I ■ 


i . -il' 'II' > 


. 8.' e kiromibra 
delle ali ivostre e- ' 
sulterò: giaccliè l’a- 
nima mia sìè sem- 
pre tenuta dietro di 
voi, e. la Tosfra de- 
stra mi ha. soste-i 
nuto . 

. 9. Ma essi i mieli 
nemici han cercato 
invano a tonni la 
vita; èd eglino alt* 
opposto andranno 
in profondo sotter-^ 
ra , saran dati a 
fil di spada; diver- 
ranno pascolo delle 
volpi . • ' 

IO. Il Re però 
da voi eletto si ral- 
legrerà in Dio; tut- 
ti quei, che ^ a lui 
giui’an fedeltà si 
glorieranno; (a) poi- 
ché già mi sembra 
veder turata la boc- 
ca di coloro , . che 
parla n sempre ^con 
Iniquità . ' • ■ 


^ ^ ' I • 

Avvali- oobiuiHtt -gji giurate pef 

, rha del Re , eri in questo senso'tpuò 
anche Aitato giuramento nel ver- 
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Lxn 

Seitso Sn^rroi,!^ 

1-M'escAi' e 'le .solrludlni in ’ cùl Vra 
^esso cèslrctto a Vitirarsi - Dm id rU'ììe 
•persecuzioni, e nelle q^iiali non tioVava al- 
tra consolazione fuor di'rpiella dilr.it- 
'tcnersi con ^Dio , Lenedicendolo^ lodan- 
dolo , e di continuo pregandolo ^dclla 
sua protezione , -figuraTono la dimòra', 
clic dòvea fare nella terra ingrata, e ste-" 
rile di 'biitìnc opere , qn'al’ cfa la Giù-’ 
dea, il nostro supremo* Re Gesù Cristo, 
della 'quale non trovava altra consolazió- 
ne, che nelle lunghe e frequenti orazio- 
ni-, con cui anche di notte fra tiene vàsi 
coll’ eterno suo dlvln "Padre . “Egli pre-'^ 
vide la ^condanna de’ suol ncinici 'ticcisF' 
dalle spade de’ Romani , -fe dìvénnli co-* 
me pascolo delle volpi , la di cui scal-' 
trezza imitavano-, cd all’ opposto la feli- 
cita di coloro, 'thè sarcMono stati alni 
/edéli . Qtiesle consìdc'r.azirtni foi-tifièan^^ 
itt pietà 'di ogni Vero tbistiano . à 


'tti * 

• i 

t ‘ . . * » t 

• , . ■ ' • 

-C'rj i-'. ^ 

. f ' 

• - • • . : r e* ■■ ^ 
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SALMO LXin. . 

n soggettcy di questo Salmo è lo stesao^ 
’’ dell' antecèdente . / Padri vi ricono», 
scono Gesù Cristo odiato, colla, sua 
Chiesa , ed insieme la sua vittoria . 


T-? 


17 


i .. X_y xandi Deus 
orationem meam cun 
deprecar ^ a timore 
inimici eripe ani~ 
mani meam 

a. Protexisti me 
a eonventu mali- 
gnanti itm • a mol- 
titudine operantiun 
iniqui totem. 

3. Quia exacue» 
flint ut gladium lin- 
gutis suas\ intende- 
runt arcum rem a- 
maramytit sagittent 
in occultis immacu» 
latum 


4 • Subito sagit- 
'* non 


1 . Jt^saudite , o 
Dio , la mia pi'jS'* 
ghiera , or che vi, 
prego ^ traete la mia. 
vita dal tiouar dei 
nemico . 

a. Già altre vol*^^ 
te mi avete protet- 
to dalla comhric*^ 
cola dei malvaggi j 
dalla turba degli o— 
peratori d' iniquità. 
3. Or costoro haa‘«-, 
no aguzzate le lo- 
ro lingue comé 
una spada : han te-^ 
so l’arco, spaccian<> 
do contro di me 
cosa maligna, men- 
sogne , calunnie , 
per saettare cosi oc- 
cultamente un uo- 
mo innocente. 

4- Si lusingano , 
eh'' subito lo free- 
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jumave- 
runt ,sibi sermoi^ni 
nequam r •- • 

‘ 5 . Narraverunt 

ut abfconderent Lt- 
queosj dixerunt-. quis 
’videbit eoi? 

.) . t 

6. Scrutati sunt 
iniquitates ■ . defece^ 
tunt scrutaates sòru^ 
ìtiniò. ‘ 

7. Accedei homo 
ìid cor altam , et 
axalttsbitur Deus. ' 


8 . Saggìttae par-^ 
vulorum factae sunt 
plagae eorum\ et in- 
firmata sunt cantra 
tos lin^uac eoram 

- • » :: ì . . J 

i. : . f |.. 

• • t i j * t 


ceraMu , e senza 
temere ; e cpnfei'.r 
iTjarono nel loro 
ctfore lo^ scellcrat'(i 
pensiero, 

5 . Consiiltaronè 
insieme di nascon- 
dere lacci contro dì 
me; e dissero; chi 
mai potrà vederli? 

6. Hanno inve- 
stigato iniquità : h 
si sono stancati in- 
vestigando con é- 
satta diligenza . 

7. S’innalzerà 1 ' 
uomo superbo a 
pensiero cupo e prò, 
tondo ; ed in esso 
sarà Dio esaltato . 

8. Ma già veggo, 
ebe le piaghe falle 
dalle loro frecciate, 
sono state come 
quelle di sàelle scoc. 
cat e' dai fa nc ! ulli It, 
e le ’ loro lingue 
han perduta la for- 
za, e si son rivol- 
tate Contro diloró 
stessi. 

' % 

■ Ili ' 
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^ g.Conitur^aU sunt 
omnes qui ^ùUbant 
eoSy et tìmuU omnis 

IO. Et annnntlar 
verune opera Dei , 
et Juctìi ej.ug intel- 
lexcrunt 

1 ijii'iet'ihitur ju- 
stui in Dominoy et 
spenbit in eo ; et 
laucLihuntur onines 
recti corde 

* ' ' ■■ I 


9 . Tiiltl ,co1orpf 
die li vpjcvau# , 
sou rimasti turbati, 
■c tutti gli nomini 
furori presi dà ti- 
more . 

IO. e puLLTicarono 
le opere di Dio , e 
.^c, .sue., m.ìra viglio 
considerarono .. . 

I j . II. giusto ’gioi.- 
r.à nel Signdrp , p 
sperer.l in lui 5 è 
tulli i retti di cuo- 
ep saraiiBO cii(;om4a- 


i. ' — 

, ' LXIII. 


' Senso Spirituale. 

I l - - 

l dolore y che seriti\a Cristo ca— 

gioaato da’ Giudei, , die tramavano con- 
tro, di lui tanti iniqui progetti', e false 
accuse, è (jiiello ancora , clic han prò-- 
j:iLo..iu tutti i secoli la Chiesa, c i suoi 
figli per opera dej cattivi, e degli empj, 
che continuano a. perseguitar Gesù Cri-- 
sto nelle sqp membra • ma bitli i loro 
sforzi terminano a loro confusione, e 
sono come saette in mano di faiidulli.. 
Da ciò prende l'uomo giusto un nuovo? 
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nK>tiv^ di confidenza- aerisi, diyina ptt^ 
•tezioue , e si incoragisce a proseg^iiic u 
.camoaiiiO «ella strada delU vil3tù^. , s 

SÌL.MO LXIV; r. 

- ' •* » ' 

Comunemente si crede essere: fiato ■com^- 
_ ftooto- ifuesto Salmo, da qualche Prqfe* 
ta , u Sacerdote- nell' ocrasione^dl ts^ 
sere stati gli Ebrei liberati dalla schia— 
, , vitti, di Babilonia',, giusto mottivo del- 
le Lodi, che, rendono a Dio. Il Salmo 
nel senso- Spirituale riguarda la Chie- 
. sa liberata dalla schiavitìi\del Dem<^ 
nio » . . 


1 ^JL e decet hy ni- 
nus Deus in Siun , 
et tibi reddetur vo- 
tiini in Jerusalem. 


a. Exaudi ora- 
iionem meam: ad te 
ornnis caro veniet • 

■ • ♦ • 

_ 3- inerba iniquo- 

Tum pravaluerunt su. 
per nos y ' et impie»- 
tuttbìis^ nostris Ju 
propitiaberis 


i. A v^oi si coh- 
viene , o ^io, da lo- 
de Sion-, ed -a 
voi sarà adempiuto 
il nostro voto in Gcv 
rusalemme. 

a. Esauditela mia 
preghiera , allorché' 
ciascun del popolo 
a Voi si presenterà. 

3. Le parole di 
maledizioni di uof 
mini iniqui ci, haò. 
sopraffatta^; ma. voi 
sarete propizio alle 
nosttc colpe ^ chc^ 
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^ jf. ffurm 

flegUH ) et a/lsum^' 
ptisii : inhabitttbH ‘‘ 
in mirile tuie < 

5 . Replebimur in 
bonis domus tuae . 
"Sarictum ‘‘ est tem- 
'plum tiium , mira- 
bile in' mquitate. 



' ^ é. Bieaudi nos 
Xieus salutaris no- 
^ier : spes omnium 
^nium terracy et in 
mali longe.^ 

* y*'* 'Praeparans 

thoiites ■ ■ in eittute 
tùa'f' ai^inctOi po*- 
téhtia' qui eontkt^ 
bas pns^vetdum mà- 
riè' 'sonunt fittcidum 

'^US ■ ■' 

C > ' < 'o - ••• "5 

S. Tnrbabuntitr 
genteS; et timebunty 
•qui habitant termi- 
%os a ssgnh' tm$'\ 
esitus Hiàtutini '' ^t 
n'. ' ■ ' ‘4 'ji ^ ‘ 

'*! ■. I „ , .0 ; 


4. Beato sarà co« 
io! , che Toi avete 
eletto', e distinto^ 
egli abiterà -Degli 
trj vostri . 

5. Operiamo, che 
sarem ripieni, de’be- 

"BÌ della vostra Ca- 
sa; il vostro Tem- 
pio è sante, ed am- 
mirabile,' per la ret- 
titudine, che" vi- re- 
gna : ^ ■ •' 1 
6.EsauditeCi,’o Dio 
nostro Savalo re, sp e- 
ranza ditutte l’estre- 
mità della terra , c 
dei più rimotr con- 
fini del Tnar<i 5 ^ 

' Voi . che foi> 
mate i monti colla 
vòstra forza , ciirto 
sempre di possanza; 
voi , che turbale il 
mare sin dal fondo, 
« ràffi'enabe lo str^ 
pido delle sue onde. 

8. Le genti si 
turberanno j gli a- 
bitalori'* dei 'eonfini 
temeranno' a fronte 
*ds’ -^vosttf prodigi ; 

a . .1. \ 
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Uf spère ^ fUlecUhit 


• é. 1 1 •• 

f ’ 

Visitasti tet- 
tam t et inebriasti 
eam muUipi icasti 
lacupletare stum. 


. to. Flumen Dei. 
repletun est aquis , 
parasti cibum ilio- 
rum- quoniam ita est . 
praepciratio e/us. 


^ 11 . Ri^os e/us i- 
nebria , multiplica 
genirrùna efus ; in stil- 
Ucidiis ejus laeta- 
kitur g.erminans. 


heaedicesco- 


1 , , /. aSj 

Toi piacendo^ U.vc^ 
tiro popolo reode- 
rete felice da maU 
lina a sera 
9.. Voi già in 
tri tempi guardaste», 
benigao la. nastri^ 
terra ; e la- inebri»^ 
ste colle abbondati* 

ti acque i e molti 
volte voleste arrìl» 
cbirla . ' ' 

- lo.Fatepur orà llT 
stesso: il vostso gran 
fiume è. pieno dà. 
acque ^ e eosi vtd 
ave^ apparecchiato- 
il cibo degli uomìu 
ni; poiché l'abboB* 
danza dell* acqua è 
il preparative del* 
la terra. 

1 1. laelduriatt- 
dunque d-acqua- i 
di lei solcbi^molti- 
plicatei di lei ger- 
aologli: per lo stil* 
lar della vostra piog. 
già sopra di quel- 
la esulterà germo- 
gliando . 

a». Voi direte 
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• ronae annilenignl- cosi la voslra te». 
tuJSy et c^4^’^uedizionc all’ iute- 
pi ttui‘ YefflebuHtàr* ro tg^ro * tWl’‘'«ttuo 
fliiec/alff della vostra Lontà 

-1 > c le -vostre canipa- 

rlcol- 

,»l5Ì<n*I Uk ‘(li 'fibcrtà (aV 

r,ùt(!i4^èÀtkr 



tini I - ' 'coll me Sàratì*^ cinte 
<«J'di‘àllegre4a/ 

}/Ìy c^ì*a)lora^5a- 


^uiics uaunuai/um lana gli X lic^I del- 

^rcggi'nS m'eii- 

■ bti^^ irièiitijt''K^tb~^{ÌieAf:ìié,'ìe valli ab-"' 

di; 


> 1803^ ivj'-T 

OM mi>W ,%Y,. ‘'»'“ 

A L ^«iy w j i' . OT*'ji l iVu 


^(aì^AìfJt 


t» . 




“ r^"7i ^lJ?nS?v|j Wfì«I 

ììÈo tu tbrei ;^ifgr ’ 


Ti#r<^Matìti») àUT .bteraiforDVtKin Cerosa 
•irnsa sbtfotg 1 * ^flrouaiùirì *« 3 o 


^ mimo» r»i» 1 

biiri (i^tàyé^n il oì(l «b fido 

-W ilisTf^ ■ libi» 

* . » I A#* , - 


sj a 

4 V • 


.4. A 
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Sehso SnMTVÀU: 

L ' ì 

a likerasione della scbiavità del ps» 
pelo Ebreo fu annunziata dal Profeta > * 
che scrisse questo Salmo in maniera, che ’ 
fa ben intendere , di essere stata una fi- 
gura della libm'azione n>rritnale di quel- 
la cattività , in cui l'infelice nazione E- 
hrea tJovea ritrovarsi dopo la morte 'dx'- 
Gesù Cristo, e nella quale tuttora ritro- 
vasi pe’ -peccati propTj, e dei loro Padri» 
1»' appostolo S. Paolo chiaramente affer- 
ma, dovere un giorno convertirsi gli E- 
fcrei, e che la loro conversione sarà di 
gran vantaggio alia Chiesa; giacché col 
loro zelo saranno come altrettanti Ap- 
postoli , che trarranno dal gentilesimi i 
miseri infedeli, e cosi ogni uomo di tjuo— ' 
sta terra si unirà con vera 'fede a’ veri 
Cristiani , come vien detto nel secondo" 
versetto ad te omnls caro veniet : ed A- 
mesto il motivo , per cui S. Dario , edl 
i^i Padri dicono, esser profetizzata in 
questo Salmo la vocazione de'Gentili al- 
la fede. Una mutazione si grande nell'U- 
niverso recherà ammirazione, e timore 
da principio, ma saran poi le nazioni 
tutte dai confini dell'Oriente e dell’Oe^ 
cidente rallegrate , vedendo i prodigi »’ 
che da Dio si opereranno , ed ì frutti 
copiosi della -gcasM di Gesù Cristo .nel- 
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)e 'vCi:É-.:vri’ttfi «Df'IJflwt infedeli 5 cittccliè" 
■vien sìgniGcato nel Salmo sotto le figu- 
re di pieggie. hepeficlte^^tii l^tunir d i co-^ 
piose raccolte,! e aimili. DI^l recitar ffuer'v 
Btp.^ Saiipo d«T« tigni £?deièi {Mtegerà 
che pT)QSjto operi ^esto prédigioT l'della-. 
9^ ' «nhaiiite^ inÌÀ^ricord^^ \> a'om ^ 

. !hTO >1 f>i 'i “Vii 

...jf j. l.t .-p SÙ'X*htO l4X,V*Oj . . i'V.» 

■ S j li I?. ■••Ili {..li iC''.Ì, f.‘ I . 

'MxgQggeJsto di questo salmo è lo' stesso 
dell' Mofeeodefitei j ma soltanto- è diffe- 
,.ren<e *», qifesto:^ che^sS^twfìnnUi ;paida' 
, . lii \de^mibem'ù(3((k0-^à msmrtf:. 

, i-, jcd irk, , que^fo osd 

^4qrnQ i<», SÙ 1 ^>jlS ', ' K 

SilI.OI i( lf( ffìf'U fiu «■•'■ V M ''Vl4iÓl'l 

*I&( T 1-.') : rboiq- f. TlyC 

. ;s . iS^,nbii(^^ , i. ostrate a 

omnis t^rf({K\ryìE^¥lc' d vostro giu-^ 

n§fsns hiltSMefcirtaton ititti 

«im-f., 4(^e s^glomgs dgil^iteerarsainieg^ì 
lqu(ih ej/us,u krimob «Àt+e di lui. no- 
if.Tiio liiif.o'i'é ro(; 7 inei*,-iàa<.;insigBe J» 
-oii irwo;. 9Ìlu? ea glo.W»6liM lai*»»* 
ifi »' OTOÌ dete^i\.a^'^ 

”,a.j.Ì7i^e> /4?*ìo .il -3. Pile fc -Dio f,' 
qf^9q% quanto terribHi so- 

o/)era . tua^^^ JDQ^^ifl^t no de opere Tostre, 
in multitudiae jvix» ’o Signore! la vostra 
mtis^tmt) mentian~ pptsanaa.iè. si gran- 
fa tibi, ùumiei 4tw; de, ,che i vostri ne-' 

?,{>-' ai i a.. 5 . «atóifi ^ridiuTaiiii» 
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-, niiOi- OfpIi'^vi'V' OjinC^.rTTtT’ »f'"V 

' i .» Omnit 'hrttt' ■■'“'3' -Si? la 
-ndoret te-f‘ €t ' t« ti »adbrì,>^’^a ‘tol* 

lutéàbi'Apfaiitftìtk 'fafj !f*Sloit5^i ; 'sàlltìi'eggt^ 

4 . Gènite et 

dete opera Dei ter- e- Vedete le opere' 
ribilis in coniiiiiè qu'a'ntbter- 

super filioshominutn ribil sia nei Vuoi 
-, > vr. !i\ S fconsigli so^prSk’i ' fi-i 

1 1>K. gliiVlbgU 

«m^éfiit'^^'^ 5."E^ ébèhét'Cta. 
ntare-^i» 'ib ^c-' ' 

in flumini pèt^PriìVi^^ ' bb 'P q\iabdo’^¥'‘!uì 
tibunt pede‘. ibi pffatlè' y' ^ia'fis’éWtìbo 

tabimur in ipso gli uoftiitii il fiume 

f / a piedi ; ed ^ tali 

z >.i.’'(<-'o IfL ,1 itìa'i’\ivi^}ie'''^'nei • 
r.'iii-of it Olfl r^iègi-erèrhV?^ 

•6iì%ifdàtitin(itÌH^ 5eAs0ps<E|H'-'il& th»’ 
in'^ viriate itt\ié- é’dlftàl''^Tàa ^'^^sSabz'd 
ti^rnumt oeuli t^vì domina in ètcentì'ì' 
super genteS ' respiri i suoi sguardi mira- 
deint'ii^ qui^'éxaspèi no sulle genti; co- 
rant non ejtaltefita^ loro dunque , che 
Ìn*sèm^ifAtiSt^ lo'^RìVdHtìSa'f’u- 

--c?.y dv.:;pi ojtianp p insiti 

V »i * -rT}q-i p! r-r ^etblsbtmo '^'1n s^ 

i.:-x tv V »■,>•!. -i'.-: ' stessi ' •'* 

* 7 . Seltédiciie'gè^iì 'Benedite' ; 

Ass Deùnt'* no~stnirri ì gbtitif tt'no<rti*o t)lò*’ 
^ ’-tttùdfeàfn ^faéèé¥ € fate indir la voce 

a 
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Vfjcè/n ^lantiisf 

8 . Qui posuit>a^< 
nimatn me(tm<ul,vi- 
tarn, et non deditr 
in comm^ionem pe^^l 
des meo 9 ‘''^' 'Uan 

9. Qaonfintnf 
basti ' notì^Deùs:£gne 
nos examindstl 
Qxd, «xaminatur 'or> 
gentun 'i' 

t j; oJj. l t(l 

10. Indaxiitt'tios- 
in tétfitiìtr/t, pèàui- 
sti ^trìbùlutiddié i>i* 
dorso 'nastiKi f‘ irtt^ 
pusuisti dtormneSf 
snpet 'càpita nóitm .! 

.ìlI 

■3iq hn -;S .^1 
oua i-'ii oi , oI'iBg 
'ili' ’ TrarisiifiMtiP 
per igni'rn èt aqiùifni^ 
et edùxisti »às''‘ in 
rs/rìgetiuml' ‘ 

IntroUféf, in 
dohiutrt'’tuamdh '/i8Ì 
lóc’justìs V> I hgdéibn 
tibi 'vOtà^ nved^^kjiuNi 
distinxerunt Miài 

f3. Et l<ocuturf£ 
est OS meumi in tri*- 


della saavlotei'.ivait 
8. Egli è , che 
réstituì'' i«>'vita oli’ 
aliala mia « no» 
feoe 'vacilltn-6 i‘mki 
piediv' »'■" ■'•■'■a.'.M- 
* '‘9> sPoiohèi-'Voi^ ci 
avete sperimentati 
o Dioj avete faUo il 
saggio* di noi ^ col 
fuoco,' siccome si fa 
dell'argento ,jiìww 
IO. Ci faceste en- 
tìr'afe'^'Ètèk'lJweioHe- 
sV>ci fdà’>^»OSÌw ne- 
nùoi^.'Hki 'oaricasle il- 
dorso di triholazio— 
ni ; voleste , che 
gli uomini calpe- 
stoss^b4v>ndsla ‘Ca- 

piS-C^CJ S'J 1. 

♦*^®&*satmtto-per 
fuoco ed ac(|U»;'Hta 
poi ci traeste fuori^ 
pecd«tpOi refrigeri o. 

1 'entrerò 
nell^Vostra Oasaoòa 
olocausti j?" vi*' pen- 
derò i voti , che 

f trofierirono le mie 
ahbra',''fi 
i3. voti ^he là 
où« Jingu» promise 
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biduttowe. >tnearétìRÌ3Ki) 
- «I •) • . t» ' it,v4. £ i L< 

" il Hiff ocausta, , 
medulLatn r.i offaraat a 
tibi awn incenso «ni 
rieturn: Offeram,ltÌrq 
hi boves^ùum ^irm* 

. ii&Mi ffienitai -,oun: 
(iUe s t. et’ ■ narrabn ♦. 
omncs , qui^ tiinetif- 
Deun,, q\iaMit.fecÀt\ 
animae 
-aa9J8‘>3Bk 

meo iciuma^kh 1 vittf 

exaltuvi .mbiiìngua- 

meai (ocli'il il» 

•jl.’ itiyloj- f iti 
iiiiinuu il;s 
.ji »» f^lJiniquiMenti a 
si aspexi in contì^ 
npepr < fHHh ?eàìsudiet 
jpominusn, bu ujoul' 

13 loq 

.oi I i^iii^ Pretpteim 

CAauiimtuPeiiS: i et 
qtXenUit, iiopi,d^nn 
cativnis mefte.haooìo 

'»/! • liov I '>''ab 
■ r/i.niTjrio'ifj 

19. Benedicùuì 
Xfeus qui non amo- 
«41 ueiUi^nenkmtflmt: 


meoSìrA ùqMirì'V^itrpn 
vava -i 

pQjfirò pin- 
g»iv.<>iolo«avsti col 
pi-pflMOO^i^figU o A- 

rietì: vi 

ssi^ 

tabe ch« 

temet<i,nPi,0*T « vi 
racconterò . qiiapUt» 
egli lia lòtto all' a- 
».iTO^^ffl»ft4.^A ,01'- 

lui lf£ 

lingv^rtna sot^ 

iO;tdi questa noi, mia 
ci)e]t<^, «uqu^a J’esal» 
tai. 

17. iSe nel pre- 
garlo y io nel mio' 

WWft\dò«^ero ,V i-: 
piquitàL» ^il s^Si|gaoee.. 
«on.mi wuM<}iià; 

18. lVÌauvpurol»»à 

mò fattp , 

Ufo mi^l»Uu«swtlMoir, 
« 4 i bu^uepo^asvo^ 
qn ,4eU<fcvnWt>v,suj»s'? 
plioat 

19. Benedetto sia» 
QiOyuGhe non riget- 
tós-vU- mjav.pifei^i^ 


^ nUserUordUtiltiì 3*' 
sudai 'a me t ne la sua misericoi’- 

■{ sv i V. «•'i', 1 .idi® vi 7 1, ’. 

y..-, 1 •■•»;. Cl-.f:,-.-., J- ” 

" <Ì ;ì 1 l . S Af 5A1 C^<',?. \j V. iiA ■ 

iv 3i’-, , rtS^S'O'.) i-9 • 

'1 a\sAid«w5fi S»i«art«!iEi.-'iitiTO i v!\ 

R t iNÀibiì o'v»!)V\;.ì 5:» ;ny. bit;'-' 

ifl^U«Q(k> BU'.tdi 9Dnto Salino i Sim» 
ti Padri, iu cui si esprime il contento 
degli Ebrei pel loro ritorno ii^ Geru- 
saletumeifdojio la (sofferta.- scbiaì'itè, si 
portano a >cdnsidergre t iateroi <<5brr4'^ 
tezzattU uu'/.iuuinaj cbe\jè ^ritonittM a' 

OiOf trotto jit catene-) inv.fcui- aVe^'' 
la.tenutai.aòsirettaHil Demonio ^ ‘o Pani'*' 
mwanioBOi (Jobe produce nel setolo <jné^ • 
sto effetto prodigioso della grazia , per 
cuiMaluoljiinondéni. si «eotim.onioe^ 
fiogonoiitalndted^iì voletsU 4miier6\ Il 
pcceat®in!<navmrtcta rammenta %tté' I<* ’ 
triboIazioiw,s pe«vcBÌ E^'dlka fatW pàs- 
sarei,i,p<ft eicbÉattasló ; ed insieme i Irei^ 
ncfojj, dà; coi( Pdift, colmato) e quindi con 
ragione iiiwita -gli tiomini ad ammirare 
D grandeaza dellà divino <l»o»\è; dicendo 
^t ireattei .a ..•ét JUfrrako^ tfùanta'^'-^U 

^^ittvie''atede if ir! 'i-)i 


.‘3S- 


33 . |i 

• i-Ov'l» '4Si*-3Si à ^ . i à. 

; aoj -il a* 


U'- 0 ^ 

(r.'v ’il 
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Jit (fuestii^ Salmc^ pruga Bi» U^ - frof^fa » 
affiìtckè 9i degni < di ffonéert i ‘moiybe^\ 
nefizf sópra tatt^ ^f^i^ofnini , Ma tutti ^ 
gl' Interpreti conaen^ua t che il Prp-. 
-/etti mostnettueivunt^ ^pMIkusìc V,ar~. 

; dente sue- desiderio dèlia venuta dàl^ 
'\MiPf$itì^ ipeP:l«ìMtiver»ald rèdemio^ei 
))., . ». f>o! i«|’> 'V ■ a .‘il. ì I 

reatur<dèf>sici% 'fetib'6- ■* i|>Ì0lw»^dó«<n 
npiioat^mMs: dllu<*.t pMedwtuilBcèi^ S6^,^ 
nù/ffit valtum i suMsutH piUiidU 
super ffios .derailpicaniaw s»i<> ‘ 

reatur nòstri. Lai i< voHo Riabbia pietà 
vn-, uìl-'lj .>diinoi.'iJ ol> ' 

-, 2 . JJt-iOogìUSMoa- i- 2iSijiO'mio'Dió,af“-- 
jwils iniMn» .jUtak I fiiklièliiiaii da'anai'ii 
tud/n iuid cmtaihax ! coumàula ia'téfra»-; 
ger^tUfUti . i salùtc^ Ja . vostra , Vi» ; ' e’ *ib 
tuum jir ndiii òv •< v UL tutte le gènti ri- f 
. ,• il'Uij .i - Cijtiti!. conósciuta la' salute, • 
I- che.' vieta da voi. 

, 3. > , CopjUeàntur ; i l. 3'.' Vi icelebriiio i ■ 
ti^ 'P«paU, o-jDioi, Vi 

confiteantur tibi po^ celebaÌBO,Té .popoU^' 
pulì omnes . > ituftlà.! »* a 'J '« 

4- Laetentur , «/ ' 4- Gioiscano, ed 

exultent gentes:quo~ esultino le genti ; 
niarn iudicas popu- poiché voi giudica- 
lo» in aequitatff et te com rettitadmc i 



* 9 ® 

gente» in ferrm di- ^ ^e^ofS ^ v guidate 
rigis, le genti nella terra. 

< 5. Conjiteaniur 5; Vi celebrinu i 
i^i populi Deut ; popoli , o Dio , ri 
eonfiteantur Ubi po- celebrino i popoli 
pnti nmnesxtermdt- * tutti; e veggano, cbe 
dii fructun tuunU per le nostre pra»^ 
> ghiere ha > dato già 
la terra U suo frut- 
lo (a) 

6 Senedieat no» 6. Ci benedica 
Deus, Deus noster, Dio, il Dio nostro^ 
henedicat nos Deur. ci benedica Dio^ e 
et metuant eum sian deb suo timore 
wmnes fine» ttrrot . ' ripieni i confini tnt^ ■ 

* ' ti della terra (b) > 


I - 1 •< ^ 



(a~) Nel sento Spirituale, il seno terreno di 
Maria Santissima ha dato il suo frutto, Gestt 
Cristo Redeutore. 

(b) In questo versetto, l’ invocazione di Di# 
fetta per tre volte significa , giusta dotti lo>‘ 
terpreti| la Trinità delle diviae Persone . < , 

■ • I • . . 


/ 
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Sài^so Spiut«^ 

M 'i 1 • -•■/■. '■•V'. '•> "• ■ !->•,.>.•• ■• 

»ni/es#a»- i»f««lde, re«t«dos, 

S»bnQr, -»l W» ®?deiait!9 
Iiwiioi 

ii0scefe Jic vée< 5/C lo benedica pere- 

seguHP«i 1« su^ ’ vojQjità. CenvCgual m</o- 

re prega Dio, che^tutti gli i uomini ^del 
Mottd^ 1^ conoscano 
dia eoaV, ^utla (la Aojra 
la ChiOav««|ipirai i-* 4 

■ T'ff. '.f,> "ij' Vfr.i» IVt’i 

%tf '- <r ■ •^r,‘ 5 i )> > 




iS O' ■»» ' . ’ ’v' . 0 

£ • ; -J it ■■■■ . ' ■’- * • ' .'. •v‘"'i 

^ ' Il ' •» » 

; ' . 1 .J 

>■ '■/ 

:.i^< t» v' Wi'''5 ♦••,- '*■ •' '*■■■ ■'■ ■ '■ • ' tH/i 

i' Mit - ■?.’■ '*■' 
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SALMO LXVn 


Compose David questo .Salmo per la so- 
lenne traslaxione dell'Arca da Cariar- 
- ' thiarim' in. Gemsalemme\ a pur^ quan- 
do dalla Casa di Obededom fu trafe- 
rita nei Tabernacolo di Sion^ Descri^ 
ve il Prvfeta i« questa aecasdane i pror 
'digf' éa Dia eperati a favor del tuo po- 
' polo,'- mentre età' nel deserto, dopo ché 
fu liberato- dalla- servitù. deW Egitto ’.. 
*’ te vittorie 'dsd medesima riportate so- 
pra i Cananei, ed alta popoli. / Par 
. dri , Greci e Latini riconoscono con ra- 
gione in questo Salmo i misterj delV 
Jncarnatione, delia Risurrezione, delP 
Ascensione al Cielo di Gesd Cristo j 
siccome pure la predicazione degli Ap- 
■ postoli , e la conversione de' Gentili.. 
L' Appostolo S. Paolo applica chiara- 
mente a Gesù Cristo le parole del di- 
ciannovesimo versetto di questo Salma 

.. E xurgat ». Si mostri Dio 
Deus \ et^dissipen- con Maestà, e sian 
tur inimici ejus, et dispersi i suoi ne- 
fuf;iunt, qui oderunt micij e coloro, che 
eum a facie ejus. 1’ hanno odiato fug- 
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^ . J 

^ f 11 ' ■ ( r-iC-u il 

•Si. Situi deficit fi- 
^us deficiant : sicut 
fiuti I céra a fade i- 
gnis «c’ pereaìd 
pèccatotes ’<» fiacis 
Dei,' ' > 

» 

,“ 0 . Et fusti' ept^- 

^entur, et exultent 

in coitspeetu Dei ; 

et deUctetitur- in 

laetitia _ i '• > 

. ! . -.1 

/[.Cantate Deo,psal- 
murn dicite nomini 
èjus ; iter facile ef, 
qui ascendit super 


f . 

cQr 

spetto. (a).-,. 

‘ 2. Come svanisci 
il 1, cosi 'essi 

araniscatio; come la 
^era !(ì strugge d«- 
-’vaDtìial Ifooco, fcofl 
ì peccatori pcraqp 
•daventi aPio<* 

3 . E i giusti fe- 
steggino nelle loro 
-mense;' ed esultino 

innanzi' a Dio v ,e 
godano nella ' ilari- 
'■tà', ^ 

4. Cantate a Dio, 

’ salmeggiate' aldi lui 

nome: fate strada a 
colui , che ascese 

- 4 ^ — 


<a) Così cantava. Mosè , (jjuabdo fattva alzare 
r Arca ,>e.dava. in t»il maniera il «egnOi al ,Po- 
pnlo mentre viaggiava nel deserto^j di ^ dóver 
proseguire il cammino .. 

L’ arca era la figura dcirumànità. di jSesir 
Cristo-, nella, quale, personalmente risedeva il 
figlio di Dio ; l’ elevazione , c la gloria della 
dWal: Ar<ai figurava Ma. di lui i<risurteziene(, ed 
diéenslene?' eri allora furori ' viuti tutti i suoi ne* 
èiicii' 'C^sta è la Chiave pW- entrare nel sen- 
so Spirituale di questo Salmo . . < > 

•1 1? '; ) •! T . : ■ 

I* *.l ■ .1. J-,- lj\l} 1 , .J. , ,r 
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9ÓÒ 

oecaxam t 
nomen iti* ■ 

, \ìf 

•' 5 .^^ Exidt^e ù* 
conspectu 

bftbuntìir fUcie 
■ifus, ’ patria 0rpHt^ 
■norurà', et iudUiùipi* 
duarumì 

* • i ' X* ^ 

■ 6. Deus in loco san- 
'-'eto ' suo;’ Deus , 
■*frth'abitdre faóit U- 
'«zus morii in damo 

.-I 

•• -V ■ j • i 

.* .i ■ ■ * '1 

t t'if'l 3 r “l'-l I3r. 

vinótos ' in ' 'fort» 
‘i Udine: similitereosì 
tjui exasperantf 'qui 


sopr> Yoeeaso: (b) 
il nome di lui è , 
Signore. 

5. Esultate in- 
nanzi a lui : reste- 
raivapi tutti scom- 
pigliati al cospetto 
di Lui-, cbe è il Pa- 
dre degl’ orfani , e 
il vindice delle ve- 
dove . 

6. Dio si fa co- 
noscere nel - Santo 
suo . taberti^olo ; 
quel Dio , cho fa 
con sicurezza abi- 
tare nella sua casa 
gl’ Israliti , uomir- 
ni che son fra lo- 
co dell’ indole stes- 

sa V ^ 

...y. che .libera i 
prigionieri con pos- 
sanza, « che in si- 
mile guisa per " sua 


Il I | . | |, ÌJ4 > I. I * 

<b) Il Signofe naaiféstò la sua gloria dopo di 
averla'' per lungo tempo occultata: permettendo 
cioè la lunga atttxiolie del ino popolo, nell Eg- 
gitto. .. .. . ■ 

<iesù Cristo eolia sua nsurrezione « e in- 
nalzato sopra f occaso , cioè sopra quella nwi- 
, che sembraTt atre» «««olUU la sua divh 
nìÀ. 
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k^itànt irt'sépulaii. 

t 

• ^ . » < ■ . . i u. 

. ■ ■ ! .-I :• 

Dffis 

grcderefis in (Hìrt^t^ 
clù papali taipeum 
pertraasires in 
serto 

, J 

, À 

“q Terra mota e^f, 
iaverunt afacie^\ 

Sinai, a facie l>e* 
Israel- ' 

b'i! i : r?:i . i.r. 

' xoì ^^viàm vo*- 

'luntariam segregò 
bis Dens hereditàti 
tuae .et infirmata e»t, 
tu vero petfecist * eam 


Il jtnimalia tua 
futiUatunt in Mi 


3oC 

bontà 'teatta coloro^ 
che lo • faono sde?» 
gnare , i (juali a- 
bitaao nel sepolcro 
de’ vi*j ’ 

' 84 Signore, quan- 
do voi uscivate dall? 
Egitto innanzi al 
vostro popolo 2 
•quandò rtftrciavate 
pel deserto , coUa 
prodigiosa uuhe,; 

9 si sentì Iremat 
la terrai ed i Cieli 
stillarono copiose 
acque al comando 
del D^o del. Sinai, 
al coniando del Dio 
d’IsraeUo. 

IO. Pio«€l« poi 

liberale, e miraco- 
losa avevate riposta, 
qual fu la pioggia^ 
celeste manna , ri- 
serbata pel popolo, 
che era come la vo- 
stra eredità, «quan- 
do era questa spos- 
sata , voi la rista- 
!»liste in perfetto 


figore . 

u. In tal 

sU 


guise 

e k 



3o4 

faratti (k\dàleeil^ ,d«V vostro 

fM tuapaaptnDta$ popolo per le co- 
/ piose piogge sì coa- 
• Vservava iit quel de- 

serto; e colla dolce 


■ ■ I ■■ t L> 

ìa. Dominus da- 
■Ut verbum «vange- 
lixantibut viriate 
piatta 


« i5. Rex virtutiun 

' dilecti , dìlecti ; et 
apeciei domus divi- 
dare spoLia 


Manna apparecchia- 
ste, o Dìo,' il cibo 
al vostro popolo bi- 
sognoso 

12. Per lodar 
queste , ed altre 
>naraviglie,Dìo sug- 
gerirà le parole a 
coloro, che le an- 
Bunziauo con gran 
. coraggio. 

l3. Qualunque Re 
di potenti eserciti 
sarà il trionfo del 
.dilettUsimn Re del 
suo popolo; ed an- 
che ad una bella a>- 
hi latri ce di Casa 
,, tqcoberà dividere le 
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.1 ' ■ "l. 

i4- Si dormiati^ 
inter medios cleros^ 
pennae columbae de- 
arggntatae , et po- 
steriora dorsi ejui 
in pallore auri 


■ 


7 


spoglie nemiclie(a) 
i4- K se anclie 
Toi, o Israeliti , vo- 
gliate dormire tran- 
quilli in mezzo ai 
confini della terra, 
elle è stata fra voi 
divisa per via delle 
sorti; (b), non te- 
mete : sarete sem- 
pre ammirati, come 
guardansi con pia- 
cere le penne di ar- 
gentina colomba, la 
quale per mag'gior 
bellezza abbia il bas. 
so dorso come di» 


(a) Si parla qaì della Profetessa Debora abb 
tatrice di Casa , secondo il costume delle prò* 
be donne Ebree ; ma che fu poi costretta quan- 
do era eletta '.per Giudice del popolo di usci- 
re in campo conlro. l’ esercito nemico del Re 
Jabin ; ed essendo stato questo disfatto , Elisi 
divise le spoglie del nemico , giusta il costume 
del popolo ‘if Israello . Questa spiegazione èi 
autorizsrata dal testo Ebreo , in.vcur leggesi, 
«he 1’ abitatrice di Casa dividerà le spglie ; 
abitatrix dotnua dividet spolia 
(by La parola ' c/mw i siguìfiefr » &• 
vqtìscc questa ioteipretazione • 



i5. T)um discér^ 
flit Caelestis Reges 
super cani ) nive 
dealbahunturin Sei- 
moTr.monsDeiìmons 
pinguis 


i6. Motis coagu- 
latus mons pinguis, 
ut quid suspicaniini 
monies coagulatosi 


' \>j Mons, in quo 

heneplacitum estDeo 
habitare in eo\ ete- 
nim Dominus habi- 
tabit in fintai. 


j)ìnto a color 
ro.(c) 

i5 Mentre il Re 
«lei Cielo esercita i 
suoi giudici ili quel- 
la terra sopra i Re 
nemici) e li disper- 
ge, non avran mo- 
tÌTO gli Israeliti di 
arrossire giammai : 
anzi sembreranno di 
essersi come imbian, 
cati colla neve del 
monte Selraon . Ma 
vi è un'altro mon- 
te di Dio , monte 
fertile; 

\6. monte bea 
forte, monte fron- 
zuto ; perchè so- 
spettate potervi es- 
sere altri monti fer- 
tili, simili a questo, 
qual' è Sion? 

17. Questo è il 
monte , in cui si 
compiace Dio di a- 
bitare, ed il Signo- 
re vi abiterà per 
sempre. ’ 


(c) Spasso oellà Sagra sctittun à adopra ftX 
aimililudinc la Colomba . 
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" 1 ^: Cilrrar Del 
étcem minibus laul-^ 
iiplex j millia lae^ 
tantium •. Dominu» 
in eis , in. Sina in 
Sancto . 


•• u • . . , . . ) 

ig. AscendisH in 
<àltum, cepisti ca- 
^ti\>it(ttem: accepisti 
>dfma in hominibus. 

* • 

• . Ì . i 


It^occhio 
trianfale di Din è 
accompagnato da 
moltiplicate decine 
di migliaja, con al- 
tre «ligkaja di per- 
sone festeggiami-, e 
41 ■Signoi’e in niez- 
»o a Éoro nel suo 
santuario, .com’ era 
teel Sinai . 

9 . Voi inanifcsta- 
ste'-altamente la vo- 
stra gloria, o Dio": 
conduceste schiavi 
al vosh-o popolo -, 
ed obbligaste anco- 
ra taluni dei nemi- 
ci a piagar doni e 
triimli -ni ' viucito- 


- - . . . ' 

' Ì^CKii'do io ' siile della Sagra ScriUuid 

^^ualldn si di<^ dio Dio ascende hi alto, si- 
igiiitiea ch'egli ihamtesta ki .sua gloria: e rice- 
.Vere;doui, è_l(? stess9 che esigere tributi dai 
.viriti ; ma intanto cljjccliessia comprende, che 
in questo Salmo nei senso spirituale son de- 
«critte le vittorie H|Ìorta|e da Gesù Cristo 
'contro i iicihici Bella suà Chiesa qier mrezo 
"della predicaziosie degli Appostoli ; e io Spiri- 
to Santo ha fatto dichiarare per la bocca di 
SrPa olo , che' nèrversefTo 1JT“ deve ricoiió- 
^ersi r ascensione di Gesù Cristo; e quindi 
i doni delio Spirito Santo-cdmunicàli ai veri 
.■fedeli . - i 


P » 
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' »o. Etenlm non 

crede-ttes inhahittirà 
IJo/ninum Denni 
. , ' • • • ■' 
I» 

21. Utnedictut 
Dominus die quoti- 
die', prosperuin iteA 
faciet nubis ^Deus 
salutarium- nojfni- 

rum . - f 

> 

22 . Deut noster. 
Deus saLvos fttcien- 
di , et Domini Do- 
mini exilus mortis . 

I. '! r 


23- Verumtamen 
Deus confringet ca- 
pita inimiconitn suo- 
rumi verticem capii-- 
perambulantium 
in delictis suis 

24 . Dixit Domi- 
nus'. ex Baseas Qon- 


20. Così aveto* 

•voi soggiogato queff. 
che non credevano^ 
che A’a noi abitava 
il vero j D io .. „ 

2 1 . Benedetto 
sia Dio in ogni gior- 
no; ci darà il Si- 
gnore un felice viag- 
gio, egli, che è il Dio 
delle nostre salvez- 
M r . ■ 

' 22. Il nosti;o Dio 
è il Dio, che deve 
far salvi gliuoiuioi; 
e nel potere dell’ 
attisLsiino Signore 
sono i termini del- 
la morte . 

23 . Ma certamen- 
te Dio infrangerà 
le teste dei suoi né- 
raici, e la cima del 
capello superbo di 
coloro , che cami- 
nauo nei loro de- 
Utti (e) 

24 - Disse già il 
Signore io ti libero- 


(e) La cima dei capelli è il simbolo della so- 
yerbia. 
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hìértain,'tìn 
dum marìs . i vi 

II* , 

\ 

« ^ * '.E 

( 

iraS. Ut intinga^ 
9 Ùr pes tuus -in san’- 
guìne lì lingua' ca~ 
uum. •taorum «x ini- 
micis, ab ipso . X 
/ 

c J ► 

t a6; F'iderunt in- 
gressus tuos Deus 
isigressus Dei mei ^ 
Rtgis mei f 'qui. est 
in Sanato ■. ' 


- %’j. Praevenerunt 
grineipes ’ conjuncti 
psallentihus’. in>nee* 
dio juvenculaeutà 
tjrmpanistriàruni . 

aR . In Eeclesiis 
■benedicite Deo Do- 
mino , de ' fòntièui 
Israel . 


rò tlalle Forze ilei 
Re (K Casa» tuoi 
nemici V, ti- libererò 
quand' ancbc . fosti 
immerso nel /oud» 
del mare ; 

- 'a 5 . , ta vincerti in 
^uisa , ebe. il tilo 


-piede 'pòssa- (vinCiu^ 
gersi .«el.sanjptedei 
nemici, e dello stes- 
so anche la lìngua 
dei' tuoi càbi . 

a6. Tutti han 
vedute le Vostre 
marce^ o Dio ì 
marce del mio Di<4 
del mio Re, che ri- 
siede nel' suo . san- 
tuarip . 'I 


-.‘.Ttìji I^ecedcvan® 
i primi cantori con*- 
giunti ai suonatori 
iu mezzo a giova- 


metlcf ebe 9 uoàa.va- 
timpani . i .. 41 
28. Voi tutti, che 
siete in “tali adu- 
«ntn«e , bonedit-e ^ 
Signore Dio : voi 
tutti discendenti tbi’ 
dodici OgH*d' Isra^« 


>« I ijì. 



I 


3o8 

. ag. Ibi Benìatmn 
adolessentuius Ì9 
mentis excessu' 

• 3o. Prlncipés In- 
dn iares eoi’uai , 
principes Z'jbitlon t 
priacipes Nephèaii . 

3i. Mànin Dens 
virtuti tuae\ cor fir- 
ma fuìc DeuSf’ <juod 
operatus- e» iis- no- 
èìs . 

, i 

3a. tempio tuo 

in Jerusalem j tibi 
ojfercut regesmune- 
m .. 

33. Tncrepa férat 
mrundiais congrega- 


io come dai ■no\^i 

fonti . . , I .i 

ag. Bravi fra 
quelli il piccolo Be-*^ 
niauiino i*apilo d^. 
stupore ; 

V’ erano' ì pri- 
mati di Giuda, che 
guidavano, il loro 
coix>r i .primati' di 
Zàbulon, i prioMtl 
di N'ertali . (f) 

3 {.Usate ora, 
Dioì, dóllà vòstra 
poasaaza; conferma*» 
te, o D'io, ci(>,.cbe 
altre volle opera- 
ste in noi", , 

3ii Confermate-' 
lo dal vostro san- 
tuario'. di' Gerusa- 
lemme ; e a voi d 
Re'offerìcan. tribu- 
ti e 

33. Rintuzzato i 
nemici, che son co- 


Si A menzione di tote quattro Tribù, forte 
.prr additare nel senso spirituale gli Appostar 
li, che portarono il Iriunfo la Chiesa, i qu-ali ; 
«ppurtenavaao appualo a tjpieste qMUro Trié- 
bù- 
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tio tnuroTuai invm* 
ois populorunt , ut 
^cludtuU 0osi • qìd 
furtbaU sumt 

(9- ... 

J ■ ' - 

-c ‘ ■ I.; " ■ • ' 

•»j‘i I : ■' 'i.i ' '1 

. !■ :m I). .{ c 1- ' 

: 1 • i :v ' ,i’ i 

■ '< Sa. Jkssipa' gen'- 
teSf quaeòéllo voiunt 
venient legati exASj- 
gypto'. Etiopia prte- 
veniet manus e^ut 
Dia . ' » 

K t 

< i : 

35. 'Regna, tvrrae 
cantate Dea: psaUi- 
ie Domino- , ■ ' 5 


io§ 

me le fiere del cau» 
neto , e ijuali 
torme di Tori ct>a 
vacche dei popoli# 
che co^pii'auo a 
eaccier via coloro , 
che souo-sperimeiH- 
tati, come si fa col 
crogiolo all' argen« 
ho . ' 


- '34- Dissipate lo 
genti, che hart^vo» 
glia di guerra.Ver* 
ranno Ambasciatori 

dall’ Egitto. rElio— 
pia presenterà a Dio 
le sue manr pìeoi 
di' doni (h) •! 

‘ 3S. Regni deHa 
terra cantate a Dio^ 
salmeggiate ' ai Sik 


(g) )at«nde"qur partaVe degli Egiziani; perché 
Bell’Egitto vi su'Ki i Coccudrilli, che spesso 
#T5lu naicosti ufi canneti vicini alla riva . 

(h) Nooiiaa gii ^iaiaai ^ roioe ji pitV 

• gii Etiopi c'ioie, i piì^ loutaiii; ed* eotraiiMIt 
poi in tem(K« di Salomone noa furono, piià no- 
mii i„degli ,£biei Ma il ..perfetto suo compie 
mento questa profezia lo ebbe dopo di Gesp 
Cristo ; essendo stati i primi questi pupoli'.e, 
«ba- eieevettero la fnie w iledeiitarv%. 


N 
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»; I r 'n'D *■)? 
u 36. PsalllU J^ea 
tf.ui nscendit ‘ supef 
^oeLum coeli ad .a* 
tientem . . • il j 

, i'j. Ecce -dabit 
voci sttae vocem viir-* 
iutis, (iatei glori ftat 
Deo iuper Jsraehi 
mngnificentia ejut^ 
</ viri US ^jus ìnnu- 

•* . . i . . } I 

• I 

à . • • . : - 

-i- li. . -4 ; 

C ' - ,ì i/1 l'i , . F 

i. 3Ì.Iiiiraìnluì}eui 
in snnctis^suisjDeUs 
i3t'ràel ddbit 

fortit- 

iftdidfim plèbit ^00: 
Benedictus Deus , 

€ 


f«lM*fF-.r:..rTn ’ t 5 -. i 

's.,3^.i Salmeggiate 
■«i Dio, .eher. saie so» 
m‘a iLciela lieleie* 
lo alroriente {i)^ . 

37 . Egli dar^al> 
la sua voce un suo> 
no possente : date 
gloria a Dio su di 
ciò, che ha opera» 
te -tn< Dra^o tS la 
Bua maesti, e la suh 
potenza risplende 
nell'alto delle nuhi> 
|»er essere da . tutti 
conosciute ^ • ’.vi 

38. Mirabile è 
Dio nei luoghi a 
jut consagi'àli il 
4Uo d'Israello èque» 
gli , .che .darà al 
suo popolo va- 
lore éforza”T Be- 
nedgttp sU.Dio 


C.-.-'Iff 




i.Vi 


SreeOnle'Btr occaso tarmina la luce , coil 
indi’ oriènti rispieoddae ì suoi raggi . Cesò 
CristV dal MéiiSè dette' ulive situato all’ orien- 
te di GcrUsalenMue .'sili al cielo >; 'e forse' da 
4iò presero i 'CrUtiaiii il costume di pregare 
4 fivA(ri all’ oriente.’ ' > 

-■ .. n „ _ x Tftf S I. ' i t ' Li 
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Senso SvntTOixa 




Noi' soggetto, ed ‘in molli Tersetti di 
questo Salmo è stato dichiarato H suo 
«enso spirituale . Gioverà però q'ui ag-^ 
giungere, che T Egitto, e 1' Etiopia, che 
furono i primi popoli fra l Gentili, che 
ricevettero la fède del Redentore , 'già 
1* hanno- da molto tempo perduta, quasi 
tutti ^ Or questo esempio de ve far tre« 
mare quei Cristiani, e quei Paesi,chepo« 
co la curano e che coi loro corrotti 
«ostami grandeaenfcr ks dwooQrano'a 



tt' 
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SAL]VK>3LXVni. 


Secondo il mntimmtó di mólti Santi Po*- 
drif e dei migliori Interpreti, nelT -t- 
. spórre un* iìPrefttn , nella ■ schiavitù' di 
(. Sdhilatiia- wt variò maniere ed iinma- 
. giai le ’ angustie; * e - pene dell\it^elice 
Si. ewa, statò," pumondiÀeho col suo 'pr<>- 
«> . ! f etica . spirito tnnsidera Gesù Cristo sul'- 
/ sìm .passiótiey e risurràiions : e ri- 

i . gu^aifi ■ ancora i da fandoaione delia Sua 
^■'.ìChidìarì,' Perciò < gli iAf^ostoliK,y ed £<- 
-r e^eaigelittl-ìad .eeempia dii Gesù Cristo 
iììóiiserviKond di alcùni-j passi- di questo 
fiahvi jcoMÌdcakndhdismMse- già ìuleap- 
piuti in Gesù Cristo . 

T. Salvum me 
fac Deus, quoniam 
intraverunt aquae 
iisque ad animam 
ineam 

2. Injidcus sum in 
limo profundi j et 
non est substantia . 

3. 'F'eni in alti- 
tudinem maris , et 
tempestas demersU 
me^ 


i . ^^alvatemi , « 
Dio, giacché le ac- 
que in cui sono 
immerso , han pe- 
netrato per sin le 
mie viscere , 

a. Sono affonda- 
to in un fango pro- 
fondo, e >4 « 
«n sostegno ‘sotto 
ai miei piedi . 

3. Son giunto ìh 
alto mare, e parmf, 
che la tempesta mi 
•ah'hia sommerso .. 
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manst raucae facttie 
sunt fauces meai \ 
defecftunt dculi mei, 
diim spero'Hn JDèam 
'meurn -• '■ * -1’ 

• »r • » 

I ' .ip '■ f 

t ’ >6| Tilhltipticrìti 
sunì sujjèl' •ciipiltòs 
capitis meii qui 0- 
déniiH' me gràtU . 

<1 . ti 

. ■ ! 1 

‘ i5. Confofttfti silnt 
■qui pei'sécuìi ■ 'it/rtf 
'me irrìmtci mei in^ 
yiisth qua e non Yà~ 
pui Ulne ev^lveb'am . 

i > . O.- , ( Il > 

■ *. / ■■ . ,'f 

f).' Deus 'tù sc4s 
’i.nsipientiarìi meam-, 
et deli et a rirea' ale 

f- 


•/(. DiQ^tàaio grn 
dare mi sono sjia:>- 
salo ; rauche soii 
-dfiUBftut'BMr irSe l’aii- 
-oi irgli-'occhi' 7 n>*i 


si sonf' coltsVimirtt'^ 
altpad'e'ndo dal Cit^r 
lo r ajuto del liiio 
Dio . 

5. Sono in iiiaq- 
gior numero dei 
capelli , che ho in 
-Capo coloro , che 
senza cagione mi 
^haiino odialo . 

6. Si sono ria- 
forzati i mici nemi- 


‘dvche^ngiv'Sèanien- 
te mi pci-Kcgahanp; 
ed io ho doATilo 
-pagare^ quel 4 -che 
non ho mai rapi- 
to (a) 

7. Voi però sa. 
■pèt», V) Dio,' quale 
fiia la mia«tollezzà, 

I- '• 


• » a y i . 

(a} Scb!>cnc sia' questo un proverbio , ben si 
verifica riguardo a Gesù Cristo; perchè Egli 
c»ll8 Mia ptrssiime e murici rendeva itr >Dk< 
tpjeli’. onore . clìe'gli ijonu^i^li t^vea^raj^il o-.co’ 
h/ro peccati 


q 2 



Bi4 

«o*» suat iibscondi- 

ta . <•. il 

i -i. . - 

8 . Non. avhe-^ 
•neant in me qui esi- 
pectunt te Domine^. 
Domine virtutum . 


, 9. Non confun- 
dantur super me , 
qui quaeruat te Deus 
Israel 

t ' ■ i<’'- 

I o. Quonión 

proptsr te sustinuì 
opprobrium : ope- 

ruit con/'usio faeient- 
meam ... ■ ' . . 

-r : ■ 

. . II . Extraneus 
factus turrì fratribus 
meis, et peregrinus 
filiis~}ndtris meàe . 

1 * I , 

••■h». Qtioniam se- ■ 
liis àomus tuae co- 


8 ’a Voi oDn' s&uo 
OCCHI ti i miei de- 
litti. 

8 . Coloro, eh® 
.•(leodono a -, véde.- 
re, se viene il vo- 
stro soccorso, non 
piò arrossiscanone! 
mirarmi in ijueste 
stato ,^ o' Signore , 
Signore degli es'eiK 

-citi 

9. Per- cagione 
di me non siano 
confusi coloro, che 
•vi cercano , o, Dio 
‘d.' Israel lo . 

10. Poieté per 
-Voi, per non allon- 
tanarmi d^l. vostro 
culto , ho sofferto 
obbrobrio , e la 
faccia ho avuta co- 
perta di rossore . 

1 1 , Son divenu^ 
lo come straniero 
ai dispersi miei fra- 
telli , ed un fore- 
stiero ai Ggli di nfin 
madre .. 

ìn.< Poiché lo ze- 
lo ‘della. vostra' ca- 

t ■ >- 'j j 4 
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titeditimey 
érto expmbrantium 
■tibi cwiderunt iut' 
Mr me »>>; > 

• V ■'Wiiìr, 

i3. Et t'peftd in 
jejunio animafn mp- 
■am\ et factum est 
:in opprobrium mihi. 

. f > ile. * 

Et posai.rve- 
■atimeatum meumd^ 
licùun 7 et factus 
sum UUa^n’para- 
bolam . ‘ 

1 5 . [Adi>ersun me 
ìoquebantur qui ser 
debant in portai' et 
'in me psallebant , 
qui , bibebant vinum 
^ ( ♦ » 
- 1 . i 6 . verxì Or 

rationemi.meajn ad 
Ée Dpmùtfi ii'tempus 
beneplaciti ‘i?eus- . « 

j {') ' 7 h ‘h ' 

. • ly ./n.mfiltitudi- 
ne misericordia tuae 


m 

M'vinv ka'ilivèTMp ^ 
ok'xàggi di cb^ 
lorO) che oltraggia- 
no voi, soo caduti 
ridosso di me (h) 
Ja ad." -OlfancR) io 
digiunando- mi $ok 
•coperto idi ' lutto#i 
eiò è idìvoouto\ per 
■me «nu ohhrohrio . 

i 4 - Quando np 
soB vestito di cili- 
zlo fion. divenuto 
oggetto di dcrisio- 

BC • M 

.1 &. Contro 
ine favellayano.^\tei, 
ohe. isedevau nelfo4 
roj é' contro di me 
catiKonavano i bevi* 
tori diuwitwB , • 

i\ i6. Io però im. 
dirizzo a -voi#i» mi» 
preghiera^ .otbigho-^ 
re: o JIio> è tem- 
po già di usar cle- 
menza . 

7. Esauditemi 
per lai grandezza, 


. i , . ■ . Y ' ...ì . I i. I \ 

’ , • ' * I 1 . V 

(k) Le ingiurie fatte a voi le sentiva , come se fos > 
sero stat)^4«ute u rne stèsse . > 

a 


/ 
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3i6. 

exmudi mei^ 'in ^ve- 
fidate salutis; nieue^ 

' ?> I ■ .• >l 

.•; . : I. iV , \ 

’ i. ' * » J I 

i 8 . Eripe me de 
luto , I ut non infi'- 
4fiirì libera me ub 
iùj qui oderunt mes 
eti de i profundis *- 
quarum. i ( 

ig. Non me de^ 
rneKg*it- tempéstaS’tr- 
quiie, ncque nbsor- 
heat me piofunJtim: 
ncque urgeath- super 
me puteus. t>S'> suum 
■> i 20. 'Exnudi me 
Domine <pioniam be-‘ 
nigna est misericor- 
dia • tua: secttndam 
muititùdinem ■ mise- 
FationUm tuarrnn re* 
spiai in me '. 

i • 

-:■ *> ; 

21. Et ne aver- 


ArlTa , 

ouni Iti- , <r y or I a^ vc»c 
«tà cKo’ conft-sioi, 
cte da voi ia,x mi]^ 
salvezza dipende . 

I 'TraòlemI da 
^tteslo. iàn^o, ondp 
io Don'i n-sti. afFon> 
dato: .liberatemi da 
coloro , che mi o~ 
■diano ,i e <la guesli 
-prolòindi ' di' acque. 

ho tempesta 
non mi sommerga.: 
la voragine- non mi 
assorbisca: i] pozzo - 
non. chiuda sopra 
nae la -sgai bocca-.' 

, ' 20 . Esauditemi 
o Signore , giacché 
là vostra misericor-- 
dia è benigna: giu- 
sta la ^randèaza (teli- 
le 'Vostre miseiitoT- 
die ToigetO' verso 
di me il' vostro 
.sguardo . 

21 . Non asoon~ 


tas faciem tnam a deto dàl- vostro ser* 
pucro tuo: qunnlajn vp l a vostra faccia: 
tribulor ^ t/clociter presto esauditemi 
exdudi me . i poiché' • grande è la^ 
' ' mia- -migustaa: t 
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.<■ 'lom'’ IktJncìi; ^ani~ 
mùe metff, etlibè-^ 
fa entri, f)ropte/"in.i<- 
irtwos fNSoeetV/rtf’mc. 

- - ',1 ■ t' ■'■•■■■i 

; Olii. Tu scis ithpro- 
pefinm mcum ,■ ét 
ir&nfusionBtn' meam, 
eC revermtinm mearrr. 

• • il ''t‘ -• 

I 

I .fe4' eotìnpectn 

tà 0 ‘ iiint òmrtes, qui 
k'ibidunt me ; ‘ tVw- 
properinm expectavit 
eor* meam, et mise- 
r-kim . . ' 

f» I- ^ ' il * ) 

! a5v • Et instibui 

« 

qui siniul caniristui- 
retur, et non fuit : 
et qui conaolaretur^ 
et - non inveni ‘ 

: ! . ..■ ! >,j I • ' 

-• e li « i' H‘ ■ 

^ aO. Et dèàerunt 
in escam meam feti 
et in siti mea pota~ 
verunt m& aceto . ' 

ay. Fiat mensa 
earum corùm ' ipsis'' 

f J u 


M ali Al*»nAElb .'di' 
1^ aittxu:| mia V e- li* 
Leratcla : a\coniu» 
sioA ilei uÀeiiùcini- 
ei tmotemi fiim-i .. 

Voi l»en. co^ 
noscele l’obLrobrìo 
mio, la mia coiifn» 
sioae , il mio ros* 
ss»» . •' 'v.' 1 .' 

a4- AlWeetvooo- 
saetto ' «òno ■ tutti 
quei-, ehe ‘ mi afflig- 
gono •, dai quali iL 
niio cuore non ba 
altro atteso che ®*1- 
tràggio, e mi^ri» .■ 
aS. Ho aspettato^ 
che alcunr si- con- 
dolesse meco , ma 
nissuno vifu.ho cer-* 
etto' alcun , che mi 
cotisolasfe , ma non 
l"ho troTuto- . 

aG. Per tante pe- 
ne il mio cibo V 
han fatto, di Yen ire - 
fièlfe \ ed aceto la- ‘ 

mia bevanda . 

37 . Divenga la. 
1qi*o mensa daVàn-^ 

t '• s • * ; 

w*. i . . ^ J;. ■ ^ 


Digitized by Google 



9i8 

in la(futnhi 4 ef‘ in 
retrUmtiónes^ et l in 
écandttlum é -‘i r d 
.1 aS. Obscurentup 
acuii, torum * ne, 1 vi- 
deant ' et dorsum 
eorum sen^er incur- 
va j. I ! 

. 'I f iTj * . f - ■ t I * 

ag. Effunde tuper 
eos tram tùftm , et 
furor trae tuae com- 
prehendat éos ^ , 

k • . 

, 3o Fiat ( hqbìta- 
tia eorum 4e*srta,^e,t 
in taberftofiulU^^eo- 
Kum: non iHf ,, qui 
inhaìfitfit -y -, , , 

3 1 , Quonian quem. 
tu percussisti perse- 
euti 4unt ^f ^et.sf^er 
doloof/n , ivulnerun 
meorum, t§^ider^^t.[ 

r . ^ 

- ' ci.'! li fr 

3a. Appono iat- 
quitqtem super . inif) 


ti ad essi UH laecioy 
UD' gastigo, un in«* 
dampo (c.) •• > . * 

^ a8. Siano afTusca» 
li i loro occhi, sic> 
cbè non veggano ; 
« fate che il dorso 
loro seqtpre sia cur-r 

VO . ^ V i 

ag. Spargete so> 
pra essi it vostro 
sdegno , e T ardoc 
delia vostra collera 
li raggiunga. , 

,.3o. La loro abi- 
tazione sia desolata, 
e nelle stanze loro 
tton> vi sia chiavi 
abiti i , 

■3i. poiché egli- 
no han perseguita- 
to colui, . che da 
Toi fu percosso } ed 
hanno aggiunto do- 
lere ai dolor delle 
mie ferite , . , 

. 3x. lasciate, che 
essi , aggiungano i- 


.. - , .!■ j.itii — 

X' S’i.VV ‘ 

le), di,1***** e. de* sananti ver- 
setti sono prediaioni : ed iiitornè a ciò si legga k 
eogetto premesso al Salaao 34 
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quitàtem eotiim; vt 
fiqn intrent injusti- 
tium tuan., ~ # 

. * ■ :?r 

1 ••<:! K. y . 

I' 33t Deleaaturde 
libro viwentiwn , et 
cum justis non scri~ 
bar, tur,, ■). 

1 I • . 4 
• -34> E^ sumpmit* 
per/. et dolene -, 
lat bua: 'J}eus.éusce•^ 
pit me ' ; 

. 1 . : ; 

’ ' t, > \ ■ , 

j iì5. Zaudabo nof 
tnen Dei cum. con- 
tico, et mag^nifiba* 
bo eun 'im laude ■. 

•• : 36. Et^placebit 
Deo, /super vitulum 
novellum' %' tbmua 
producentem et un- 
gut&s 

37. F'ideantpau- 
peres et laetentur : 
quaerite Deum , et 
vivet anima vestra . 

33, (^uoniam ex- 


ttìquità isopiflt iiù-^ 
(fuila ^ . e aU»u-. 
biaoo ia^'essa n«à 
luogo appare ccbia- 
tu per pusli .rC. 

;■ 33^ &'aat'canoe^ 
Lati dai lilrro dei 
viventi , e noa siaf' 
no scritti in quello 
dei giusti . ' V ) 
34>Xo sono «eschii> 
no ed addolorato ^ 
ma già sedato , die 
la salvezza, clieviea 
da eoi y < mi« lia ac- 
colto » • , , 

IV.-.*: 35..J Loderò^ .il 
nome di Dio con 
cantico y e celebre- 
rò* .Jb atra grandez- 
zf con* laudi ; 

>'.36. 'ciò sarà d 
Ulto grato, pini di 
UA gioweneov nStr^.elv 
lo , a cui spuntano 
cor nF^d utigBTe. ‘ 

37 . Veggano ciò 
i poveri , e gioisca- 
no: cercate Dio, e 
l'anima vostra vi- 
yv^ 

88 . Poiché il Sii- 



ttudi^H <• " pauperés 
J}9màniu% et vinctof 
Mos non despexit d 

■ fc . 1 1 ' ' 1 1 1 

3^. Laudent il-^ 
làm eoeli, et teitra\ 
tnare^ et orknia re- 
ptilin in eis i 
• . . 

4 o . Quo niatn Dens 
ealvam faciet Siqn-^ 
et aedifichbnntuy ci- 
viiates’ Juda ^ i 

li • • 1 

- > 1 ^ 1 .' ' Et inhabita^ 
bunt ibi, et b eredi- 
tate dequirené eam 

<5 - •» |V> ' i ,i{ I 

>■' 1 1 •> , o- * 

4^* Et semenser^ 
oorum ejus poesie^ 
Ut team-, et xfui di- 
ligtent[ nomen ejkk 
habitabuat * ùt< eét ^ 
' ‘ -"i^ il ! r , i-i 

'"('•'ir iji, i-i"?,'*'' 

< ■ ' .1 ■ j 


-• f I u / . 


gnore ha esaudita^ 
poveri 5 e non ha 
lÉisprcgiato -i suoi 
prigionieri . 

3 g. Lo lodino i 
cieK , da terra V- il 

mate , e •tutti i pe- 
sci , che guizzano 
nelle sue acque . » 
49. Poiché già 
Dio^ salverà "Siònne 
e saranno iedHieate 
le abbattute Cittii 
di Giuda ; ’ » 

41. e i suoi cit- 
tadini cela abiteran- 
no , e' quella terra 
possederanno pere» 
reditàf"' s 
43. e la pMSlertté 
servi di Dio la pos- 
sederà: ,e <]^iclli,chc 
amano ■- il di lui nó- 
me-, P abiteranno .• 
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Lxvin. 

Semso. Spirituale 

c 

. ^^hiaramente si vede in cpicsto Salmo 
aditila^ con varie flgure la passione di 
Cristo ; il suo zelo per la gloria di 
.JJioj la riprovazione del popolo Ebreo, 
e lo stabilimento della Chiesa Cristiana 
.profetizata in quelle parole degli u Itimi 
versetti, in. cni si predice, che il Si- 
gnore salverà Sioiuie,e che saranno edi- 
ucate le Città dc'la Giudea ; giacché o- 
gnun sà , che Sioii figurava la Cattolica 
l^hicsa ; e le Città della Giudea le Chie- 
de particolari , che dovean essere i^mie 
le primizie -, perocché in effetto furono 
quivi stabilite le prime Chiese . 

t 

. , S AL 310 LXIX. 


soggetto di questo Salmo è lo stessi 
che quello del Salmo trentanovesimo \ 
e come un compendio del medesimo . , 


D. 


al 


■ ttendete, o 
mio ajiito. 


in ad'- 

jutorium meum in- Dio 
tende: Domine ad 
adjuoandum me fe- 
stina 

2 . Confundantur^ 
et revereuntur , qui no coloro, che cer- 


afireltatevi Signore 
a soccorrermi. “ " " 
2 . Restino con- 
fusi , ed arrossisca- 



^uneruni animatn 
meam . 

3. Avertantur rt- 
trorsun et enibe- 
scant , qui volunt 
mihi mala . 

'évertantur sta- 
tim erubescentes f 
qui dicunt mihi: eu~ 
ge, euge 

5. Exultent et 
laetentur in te om- 
nes, qui quaerunt te^ 
et dicant semper : 
magnijicetur Domi- 
nus, qui diligunt sa- 
lutare tuum 

6. Ego vero ege- 
nuSf et paupersum: 
Deus adjuva me 
’j. Adjutor meuSf 
et iiberator rheus es 
tu'. Domine ne mo- 
reris . 


cario togliermi la 
vita . 

3. Voltino le spal- 
le , e si vergogni- 
no qiiel , che mi 
desiderano dei ma- 

li . 

Voltino in die- 
tro subito con ros- 
sore quei , che m’ 
insultano con repli- 
cati evviva . 

5. Eìsultino , e 
gioiscano in voi, o 
mio Dio , coloro , 
che vi cercano ; e 
dican sempre colo- 
ro , che amano la 
salute, che vien da 
voi* sia magnificato 
il Signore . 

6. lo per me son 
meschino e povero: 
Dio mio aiutatemi. 

’J, Voi siete il mio 
soccorso, e il mio 
liberatore . Signo- 
re non tardate . 
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Senso SpiaiTi;ikL£ 

T ^ 

I i anzietà , cbe mostra il Profeta ia 

Ì uesto Salmo , di esser prottbiilcate da 
•io soccorso i è una Bgura di Gesù Cri- 
pto il quale nel terribile conflilto, tro- 
vandosi sulla croce, pregò 1’ eterno suo 
Padre con ai'dore per, soccorrerlo . Ta- 
le esser deve la disposizione di tutti i 
fedeli, i quali siccome .si trovano in utt 
continuo rischio di soccombere nei pe- 
ricoli , che si incontrano contro la lo- 
ro salute eterna , cosi-^ debbono di con- 
tinuo implorare il- divino soccorso^ edd 
questo il motivo <, per cui la Chiesa re- 
cita il primo versetto di questo Salmo 
nel principio delle sue preghiere i 

SALMO LXX. 


ii unhersal parere degli Éspotìbori, che 
David componesse questo " \Salmo iit 
- tempo della gusiira Assalonica * • 




1. In te Domi- 
ne speravi, tion con- 
J'undar in aetèrnum: 
in justitia tua libe-* 
ra me, et eripe met 


I. 


1 . in voi, o Si- 
gnore, ho sperato,' 
non sarò giammai 
confuso: per la vo- 
stra giustizia libe- 



*. Inclina nd me 
auren . tuam, et sal- 
va me 

3. Està mihi in 
Deum pratectoreu^ 
et in locum mani- 
tum, ut salvum me 
J'acias . 

4 . Qnoniam fir~ 
manientum meum^ 
tt refugium nieum 
es tu . 

5. Deus meus e- 
ripe me de manu 
peccatoris , et de 
manu cantra legem 
agentis , et iniqui . 

6. Quoniam tu es 
oatientia mea. Do- 
mine', Domine spes 
mea a juventute 
mea . 


y. In te eonfir- 
matussum ex mtermi 


e terafM* 

dai p^riitoli . 

a. Cliinate a me 
l’orecchio, e salvate- 
mi . 

3. Siate per me 
un Dio protettore, 
un iniinito ricovero 
per salvarmi j 

4 . poiché voi sie- 
te la mia fortezza ; 
voi il mio «silo . 

5. Traetemi , o 
mio Dio, dalla ma- 
no del peccatore*, e 
dalla mano del di- 
spregiatore della 
legge, e deiriiiiqiio. 

6. Imperocché 
voi siete la mia «-• 
spettaziooe , o Si- 
gnore: voi siete, o 
Signore, la mia spe- 
ranza sin dalla mia 
giovinezza . 

y. Voi foste il 
mio appoggio si» 


\ 
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di ventri mitris 
m ; Il tu- es fjrotejcor 
meus . 

8 . [ri tecant itio 
mea sern;>ir : thn- 
<fuu n ftruU‘^u -a fu- 
etus mn ni'tii, et 
tu uJ-jutor Jortis 


0. Repleatur os 
meum laude, ut cari- 
tem gloriarli tuarn: 
tota die •nagnitudi- 
nem tuam . 

10. Ne projicias 
me in tempore sene- 
si ut is’. cum dejece- 
rit virtus mea , ne 
derelinquat me . 

1 1 . Quia dixerunt 
inimici mei mihi\ et 


re; (aj vo* siel.; U 
loio protettore sia 
dal seno di mis 
muJre . 

H. Voi foste se 
pre il sogetto dei 
miei cautici: a raol« 
ti io soli comparso 
per le mie viceo'le 
una specie Ji por- 
tento, ma VOI l’oste 
il possente mio pro- 
tettore. 

9. Emp.asi la mia 
bocca di lode, on- 
de io canti la vo- 
stra gloria ; canti 
tutto giorno la vo- 
stra grandezza . 

10. Non mi rig- 
gettate in tempo di 
veccliiaja j quando 
mi maiuberanuo le 
forze non mi ab- 
bandonate . 

1 1 . linperoccbè 
già i miei nemici 


(®) Allu.le alt antico eosiimie , per cui 1 bam» 
biui uel loro nascere si cuUoirllTtul^ sulle CSt 
ttsedùa dei loro fadù. 



qui éustodiebant a-* 
tiitnam meam consi- 
liun fecerunt in u* 
num 

lì.Dicentes'.Deui 
dereliquit eum, per- 
aequimini , et com- 
prehendite eum^quià 
non est qui eripiati 

i3. Deus ne elon- 
geris a me i DeuS 
tneus in auxilium 
tneum respìcé . 

. i4- Confnndantuf 
ét deficiant detra- 
hentes animae meaev 
operiantur confusio-^ 
ne ^ et pudore qui 
guaer.unt mala mihi, 
1 

. i5. Ego auteni 

temper sperabo , et 
adjiciam super om- 
Uem laudem tuam » 

■*i6; Vrméumah- 
Huntisbit justitiam 
iustm\ tota diti sa- 


mi han dette falsiv 
tà , e quei , che 
spiavano la mìa v>* 
ta per tormela, ten- 
nero insieme con- 
siglio 

11. dicendo; Dio 
ìia abbandonato co- 
stui, inseguitelo , e 
prendetelo, giacché 
non v' « chi lo ri- 
tragga . 

i 3 . Dio non vi 
allontanate dà me; 
mio Dio attendete 
al mio ajuto . 

14. Sian confusi, 

evenganraeno quei, 
che parlau male del- 
la mia persona'.sìan. 
coperti di confusio- 
ne e vergogna quei; 
che cercano di of- 
fendermi . « 

1 5 . Io però spe- 

rerò sempre in voi; 
e a tutte lé^ Vostre 
lodi altre ne ag- 
giungerò _i ^ 

“iG. Da iiua Loc- 
ca annunzierà la vo- 
stra giustizia ; an- 
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'^lutare tuum . Qnnzìerà tutto gior« 

Du la salute , che 
vico da voi . » 

17. Quoniamnon 17. Quantuu(jue 

colmivi literaturam io non^ap^i^ mou» 
introibo in potentim dana lfU«iatui'a,éh- 
Domini'. Domine me-^ tre ró però a discuiw 
morabor justUiae rere delle pi'odet- 
tuae solius . ze del Sinore; Si- 

* ') gnore io non farò, • 

• che rammemorare 1 « 

* vostrra giustizia (b) 

18. Deus docui- Voi, u Oio,mi aui- 

sti me a iuvenute maestraste sìa dalla 
met, et usque nane mìa gioventù ^ ed 
prununtiab» mirabi^ io come allora, co- 
Ha tua, si adesso annunzie- 

rò le vostre mara- 
biglie; ■ 

19. Et usque in 19. e le annua- 

tenect'im, etSenium zierò sino alla mia 
Deus ne derelinquas vecchi<ija , e alla 
me. mia canizie. Dio non 

mi abbandonate; 

- «o Donec an- ao. G»cbè io ab- 
nuntiem brachiun bia annunziato le 



(b) Può questo versetto spiegarsi' anche così t 
poiché io non ho saputo nè la magia , nè Iz 
Diviuazioue, creduta scienza degli uomini em* 
pj , quindi mi sarà concesso di entrare ete. 

Ai tempi di Dovid erau celebri i ' - 

Fitem • gl' iodoviai * 
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^:tifun% .ctgtnétàìhoni prodezze delvosb-» 
ijO0tuij\quaeivkatiù-a Liaccio a tutta Jt 
e»t. . lu'.i cc > ijjeb»ai^'òfie aweni. 

f>, i'ia'f}' it>U iy-ì.y. 

» ijT aiv^ PofeR#brm-iìnn a». 4a:.‘TO%t«Ap$i • 
.,/4^U)uC#3 fMiS^tuim~^-ìtnxkx\^ i »3si^ uM> 
aaa^urun stra giuslù^i^t^Uìt) 
.filiissima y'f <pjoe\Je- e finché abbia innal 
jtifti mà^naluu Deus 4>ieic 

,^iSn*imtUs tibLxìi Je\iuaraviglie-\>. uh* 

si^r!u-;>. Avete lUperato. Is^io. 
;:j fc iiff'v eli .-i» Mii 'cbr vi Cf jAsdiip ,p*»i 
utiyiwiie , rifca«ni^aj-'VÀiV 

,^■>llaao ^lioatfccusv- -Mraau^iiotaiitauiiui.^- 
éf'eiUilistix'atmiUntri'- ceste voi provwte 
Jbu-i'ntivnes miutat et tribolazioni molte 
tnalas ; etìeoauer.sm e penose^ e.poitor*- 
Vivificasti me , et de nastc a ravvivai mi, 

àtfj'is'is'TerraeTteriTrn e illl iTìFaesté ^"«li 
reJuxisti /tzff,. . ijf/ Jitiovo dagli abissi 
j della t< ri a . 

J 23. ^ oi segnala- 

sti ma^nificentiam ste in j)in nioctj.,4^ 

vestirà Hicaignilit>et»z4, 
Citfi^fii/ftU4f,es , «ifl^kdTai ?• ttoTbiWttì. za 
>«y -ili !»-Midj*n»|' iuJftBmiót il , i«ioiseiC' 
-fiRirt 9iibii«i si »nfsiaiai^4,'«d. fi»i i'piire_ 

-7?4» ^(tnn egà ì célobm^ ToJvil^e- 

ld#bi'WMi, roslbrv.fl. lo 
vyiwf psalm^ n»«i9f<//a<i->liV0stra ibdeltà cugii 
<em .tuumr "Ai TJ^etteinttibnienti ’ mnsiraij 
psallàm Cfr- ■> dc’;Salmi .1 .a gioì ÌAv 

/jtae/.ri. Vostra ' salmL-ii;>ci'Àr 

I ,®V i 4 



by Gcjt)gk' 


- ' ■ f’ xlfllar cetra, Son>- 

to D io )d’ Israello.’ 
a5. ‘ExuUnbunt a5. Esulteranno 
ìabia mea cum can~ le mie labbra quan^ 
iaver-o et ani- do io canterò a 

ma mea cfuam re- vostro onore; ed et- 
demisti -.~ sulterà Taoima inif^ 

■ ; ebe voi Tiscattastev 

I a6. 'Sed ét lingtta a6. Ma la nda 
mea tota, die medita;- lingua ancora ra- 
hiturjustitiani tuàm\ .gionerà tutto gior- 
eum confusi et reve- »o della vostra giu- 
ngi fuerint , qui stizia , allorché sa^ 
quaeruM •mala mi- -ran rimasti confusi, 
hi . ‘ '6. svergognati colo* 

ro , .che oercauo t 
moli miei 

1:^-. • • ' - . ■ A • ■ 

<LXX 

‘S’ENSO SVIHITCLE 

ella maniera stessa , con cui il t)e» 
moiiio vedendo 1’ arrdbassanlcnlo, le umi- 
liazioni , le xonlrnue |>rcghiei‘c di 'Ge- 
sù (jàsto , ed insieme le imidRe mara- 
viglie , e miracoli che oju rava , si ri- 
mauc^•o confuso nfel suo orgoglio , uè 
sapeva risolversi a delenniitare , te egli 
fosse, o no , il figliuol di Dio, c quin* 
di lo riguardava come un pi odigio ; cosi 
ancora gli uomini aiondaui osservando i 

s a 
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veri Cristiani tefiiflife ^leni dia- 

mor di Dio, e degli uomini, lontani dall» 
«mbJsa'Vlellà ftlsa politiro, >«<1 Ì»M'a Bmèwoli: 
Bianeswgl 'dH'^irtAiidb'; 'tìempseiscropiici e 
fretti^di 'Cùbm’;' ed’ intaftftoiiseinpre' ooon-^ 
tenti' dWlè> «iMoi , Mn eai 'ttij di ovU^rf^e 
restaào> (%K»ri)''' etCoiiiti'\ > evo 'J ìa ' ^aìrdaao 
eome un pwidl^U>/''Ma li'òn'Tolekdnli i- 
*nitar« ,'Ui i‘iv<dgónd: a. motteggiarli', a 
di«pr«zzarH e 'finalmente a peTseguilbr> 
M, coìnc’ v»«o'‘di* Gcsu'\CrÌ9tOi fecero gli 
Ebrei'.^ Niente però twtto cmk' cnrando i 
^usti, si rivoll^no'av'B^o V' eaidamnìte 
preganfkdx» ' ’à' pWteggeicli nònv)S«lo'enel 

tempo deH* 'l6>b giaventùV' ma isinoivalla 
'recch|aja', come «t; scoisge»; nel\ presente- 
Salmo,' affin d!/ poterlo lodare, e^riagra- 
slare in' «piesta. vita e per tuttai reter- 

i , s t, au'. V ló V,., ■ lav ;» 

• ih ii'.nvAi^ tv* 
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5AÈ4IO i-i - 

■fj'i i. ■ li.Jl.Cl <liilKrL' '■'■jLi Vi I.*;' nV 

^edni con ragiouti ee^er ^MeitoiP-uitino 
i Sulmo^ com§tosto\. d(i -Divìdi ^>rima di 
-l'.morw, te< >dofiùtfiCifi4yavea ^st<ibih’to su0 

ij a «: ie -p.fi rate f! ilta. i^ìgtìnsi ^ 

-li sta nSiifmtKifofi iHisXiginHióareni^ jf^t9 
ji. le. sententi »> DeffHi«r«ut jaód^R<Dl»ivi4i 
kpFìIìì J«sse: QiA .tono ,~ÌermiiMte 
^ di :diì David* figlio 'dh^Jeugyt -Ma nfó$ 
t ^ ipeixiò > non • nma $uoi mpUi^ Sttlttii ^ 
.^iichà sono in<appits$ou^^f:i}Uiiw e 
Tt. penti 

«‘\\vaÌa in fpt6stO]ÀuPgo^.i0fi\i^ Hio 

-\'>pnga Dio. dà :pr0£eg^nhdno figlioli «<l 
^Ltdvoige pni.d moi petmieri u(^i Mets^ut% 
- iMli it id Ùs Regn(>jd( ^g^ogio^é. èrxi la fir 
.guru *, ed in maniera , che letterùli^fip 
. . ìe parla di, lui ^ 


i *. I . / 

D’ ■ . 

j . M^eus, iòdi» 
vium tu^m Regida^ 
et iust'tiam tuaai fi- 
Ho Regis. 

I , . • 

-» ^-.'.judicarepopu- 
lum tuum in instrtia, 
e7*f)itaf)ères iuos in 
iuUisio 

. :M, i. i 


I. JJ/ale, o 1)Ì0> 
la vostra equità , e 
la vostra giustizia al 
tauo.ve Ke« figliq di 
Re, , 4 

- -Odi àOÌQ di giudi; 
care il vostro pò» 
polo coirqtiéiilà "giti* 
«lizia^ ed i bisogno- 
si Vostri , eoa q<Ul* 
Sta S<|U4tÀ«>i M.* ,J 



‘ i4c- KlfKi, 

inibii 

, • t.'jmf:». ij:> 'i3q vqc 

-’ V. Er^ifHtinb^ 
éar ii'inarl iài^iiè-vii 

ktfque ad 

iriis -féì^dktét.- ì '• 

_i.it r?#Ar 

procid^nt ’ JEthk>f^!fi,' 
et 'irii/hitixrftts^' /tfr- 
mnt 

^ . .'S Irti 

S/i'V 

nér.t^' òjgkìT^rlt'y^ 

" yéràh'ém / ^ 

6q <2rtntz adMoeal^ì 

•_i]'.-i6i.'3i'» Hie^ì ,ò I 

‘‘■5 r¥“SK*i 

tè^ì-àe }^>óinèS 

cuiiitj.o” 'Hi t ftJi’j;! 

. — ■ AH ; y 


*»3: 

‘>e(rij«épBra^csoàii » 

;ebe:.'8«ixi 'tt4* 

la- la^^hui»; v i2' ii ' 
-^.. E.' siguoregga- 
rà da UD' mare all* 
-aitro V e dal fiume 
"Wno • agli estrtsD^i 
-d*Ua'‘itèp|i*i’’»/ -i 
'Vg, fenasUiv. 
si 1 prtwti'eraano-' gH 
Si'to'}M^'c)e iau0Ìtne>r 
mici lemdMDÙino M 
auolo. 

di T^i^. 
^ )ie .. iàofe itgM- 
offrire H«o. .xUmi y ifc 
dvgH :iAind>t -h, « 
di Saba gli rechdr 
«ébato^'Ofwfia (di) 
dFutti^i\ &è 
kMdoref 
nisfiOi^toUe IrigeìBi 
ti lo- seBrinumoiCM 

■■Il I I Ii» \in^ — ■ ■ 


ii<Wiiati'«!l Ed?^, fèr'‘thd»òirè*l» 
dinpiezia drf-itté R«fna "t «i» ‘ Artiofci 

rigitariliivMWI'Elidpia'coaMi U' UtiifafMm 

1 a t6rr9*. 

*td) Tiitle te Spiaggte marittiTiiB-ermi c©m^ 

8 ri>«e aoitq, il nome di Is^te.; 

,e anddvàliiai a,T»nJ ;:. 

Aiab-.r htendavan ^3 

et d* i^rcMtuea » SdE^A » "toi ^ 



•^Mpertim’ - a .ftutenh rerà il po\fyo U;i 
. te, et' f>uMfiéntm,fiUi possente \ il povproi’ 
vtriat'-'tidàttiór ') cbe.tkonvlut!ÌeJ»l.:’l'ti^ 

S!',^ <»Hi<iii iuj) .dJJirK) juti , y 

*-*^*'ì8.‘v'jP>»«s«fip*fci- . i3. ayrà <:ompaSf 

ipéiìitt^ iho^ì, ’À' ut- »jp«e djel 'mescci 
'•ninuts jteUfféhuH taù- e. ( jf 
•b5'y<»«JÌ»<v*'H 'ui.m )« psfsaaonesvW 
l-’. yeriu . 'V- ': V-t' 

uni}. *^EM utuna^et -w. i4»\ '«Dalie 'usur? 
tiaiqvitnteredim'etttp ed Iniquità jibercf 
tirmat ‘ eut'ìim .p# et le iortiVpetsonej 

kfprum -Cordèt’ -Bte>>aavÀ ìn^'i^'Onuif 

9' a Wefc V" <# 1 &. j Cqsv.' *gU .y 

^ahiSur lèi de ttiuèo- vrà, e gii veii'n da* 
èttubiae^vet udurae to dell'oro dell'A- 
i f«m- Udo 

ftr.^taitÀ éUè-piffidètt piwlwatt 

dtièentlvikh i^'iW Mnapte. thi iqi 
• ^)Li;xint»n»«i'i)l ,é e saràv vluamlitl* 


in suriimhmnntitfe^yj stiviipaio- ìqt. terra 

rfène «1^. 

OÌXi.;'-- 13:091'^ " <-*j 


r'ì ■ I -i ■■> '■ • oc tutto giorìfOvo -Aii 

-r"»€J J8lfTWBF0^ ■ rh grwi »^ 

manientmtt'ièhoterm , fwUrgtetedell'uuniop' 


itlis ejus , 'et' flore* 
bant de Ciaitete^si^' 
cut. /aenukut terrai > 

^»nqirrn'> £7'^s ,£f 
i*ind'>?T.n Hb -nioìe 

" l'^.Sit itomek éjua 
heaedietìun in eaoi 
cala : ante solem 

fferaianetwamet^jus. 

K’> 

; 4 (I o\^(\Etuhenedim 
cefbturMn^ipi^ •'oib‘^ 
mast^éribas terrae^ 
omnes ^]ente»’ 
gfìifitakunti eum.' 

-j;i) ‘I j •< , 

-A H^l) (fi t i( >b 0} 
fy]ìii^'ì iC'^atedieiiMX 
Bominuis Deus 
riae/ y qui 

Fabilia . solus y I. -■ ì> 
20 .. Et beaadictnnmi 
nonen i> maestà- 
tifi ejus itt'oetemum 


tMt^ fcrà.'tttt 'fi’ut'» 
tOj'^.cVo' SU’pnwi'à in 
»lU;asz»il I4 libano (a^ 
e giti abitanti della 
Città fioriranno pel 
l»fto numero ,/Cpme 
Jici4a ,cklla terra.^ 
jhi'Sla il dinlvu 

nnm.e benedetto in 
perpetuo^ ilsuoiro^ 
me? pe**isler 4 aji co* 
spetto del^§K»l« 

’ 1)^. meLiiuokoaOit 
taax MTanninuben^ 
d etfcfr ttttle^ le 
bù della- terra : ,!• 
genti:' tutte- celÉ^M’e» 
ranno la sua>i^'an% 
déxzau IH . '-vun' ^ 
'ig, Beped^tosìab 
il’^Stgnore Diod'I.s-7. 
raello, il quale- so-* 

10 opera nun^aviglie; 
so. e benedetto sin 

11 suafiBitestaso uo-> 


me ma (eterno f • 

n—- 1 I,* fi . •' f'.-v'Mit . <,!'n "I 

~ ; I- ' s .» ^ -'.ÌV r . 

(a) Nella Sagra- Scrittura- vien chiama^ jlfru— 
uèat/r còl uoine di bastone , e di sostegno . 

Ounuà.«Mè;Mataa^> «te vi sac% il Solca. 

O;- • .li > -i ' '** :»( j T{^' 

of«i'4«ai t/ei <'* »i.' i ii7 a *'tit3i.qj g't ìr7 


e 
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tt repleh^ delh «a »*efti s». ^ 

Hate ejut omnUter- rà ripiena tutta la 
ep . . fiat^ fiat . . . ^ tma. Cosi siaj co- 

si-sia. ^ j 

l ; . > 

- ■ . LXXL 

‘ Sairst) SriaiTVAue 

^^ommcin appena David -a parlar di 
Salomone in questo Salmo, e suLito vien 
trasportata la sua mente dallo Spirito 
Santo all'altro futuro suo figlio, come 
«omo, Omù Cristo, di cui Salomone co> 
me Re wa la figura. Gli Israeliti implo* 
ravano con questo Salmo la venula del 
Re Messia , e la nostra Chiesa raaimea-. 
ta cou esso questo immenso benefizio., 
che ha recato al mondo la giustizia, che 
ci salva , e la pace del cuore a chi vuo* 
le riceverla^ e perciò si parla uel.- Salmo 
di montagne, « di colline, per sigu}fi> 
icóre ’ non «siervi elcun. luogo sulla terra 
cosi deserto ed inaccessibile , che non 
possa -ricevere . questi oelesti doni \ pur« 
che coloro , cKe vi abitano , siano veri 
pòveri Si spirilo e di «uort .^ran 'luU 
ti Qviti a Gesù Cristo,, ed; egli darò lo-: 
ro il «nutrimento dello apirito, come il 
finunaento dò qsiellodal «oepo^ eiarà lo«w 
ro jirodnrre frutti ammirabili , più clic 
i cedri del Lil>auo^ ; « nella santa Citlà, 
^ual' è la Chiesa , si Andranno fiorire i 
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» . 

«mpsl^éa. ^Ut^iquata profezia non è 
ancora lioteràniiabt'e compiuta , . 4ov<;p(lu 
ancora‘'con'^ertirsi-gli Ebrei" è molW na- 
zioni Gehtili'f' e ,‘ciò’doW)iim noi préài^ 
re da Dio recitando questo Salmb i ** "* 

ÌKtI ’ ' 

SALMO LXXU. 

\uesto Salmo porta iV nome di Asaf per 
^\suo autore\ /pà:,0 egUi 0 ,«//ro Profeti 
■ 4 cAc hifompo^aveaiA mira%ta ,icbiapÌL 
Pakii^ni^iìv.m mi gintavaM-paà^ 

^Ipqlò iimtitfe y bhéi,i BahiÙ 

. dottati., i^iìfytfi } iìfdi^pptesaBrii \sQjnbrcu- 
, yano jersey > ^ da J)iOi-,sempniì prosftetati i 
Ór in (fuetto Sitl/no tuien repnssa'ild 
^^tenta;iìone ft'the..ndscei dalla felicièii 
d»$U. empi ■ ìHlondo j V 

vté t «i ottt^'iK b viMort ad arf» 

•OMv • r»nm> hb aoiMj « • fila? io 

uanto è 

Jsrtiel peus^ hisyqui mai. bubn ib Dio d* 
recto sunt carde ! Israello a'crso. quei^ 

• - che sonft retti dì 

*■■ ■' 4 ì*CUOfC»I;-, t 

. . 2 . Met autempe^ vr ak»l^a>i«ii« pia- 
ne, ./noti pint pedes'J. 4v hw^ 'qUbsà^vaoii^ 
pene effusi sutU grèj- lato, «ella fede ; i « 
B/ii pici . • imleipassi hanqua- 

‘ ' si sdrucciolato; •♦' 

ut 3- .. Quia xedapi su- , , 3. perchp. > bp qua» 
per irtf'qpos ^paoem. si;,iat’idiato gì’. ,mi- 


*|VM 

♦ A.: 


■wcaiOfWivAi*'M>« \ ^ 

prespentà dei pefr 


4. Quia non «if 
fnp4ctu* morti «o- 
fum y tt firmamea^ 
4um i» pi^gu eorum 

. / . 

5* labore Ka^ 
tniaum non sunf,, et 
eum hominibui . non 
jfUigellttbuntur . 

6. Ideo tenuit eoe 
4 juperbia: operU[sunt 
ifiitfuitate et itnpie- 
tate sua . 

7. Prodiit quasi 
ex adipe iniquitas 
eorum ; transierunt 
in affectum cordis , 


8 . Cogitaverunt , 
et locati sunt ne- 
^ùtianx'. iniquitaten 


«atorij . 

4* ptrcliè nientis 
in essi si osserva , 
clié rif^udi la lo* 
ro morte ; e niuna 
diuturnità nella lo* 
ro afHizione. 

5 . Non risentono 
ì travagli degli no- 
mini j e semBray che 
degli uomini non 
proveranno giam- 
mai i flagelli. 

G. E perciò la 
superbia gli ha^ inca- 
tenati^ e si sono am- 
mantati colla pro- 
pria iniquità , ed 
empietà . 

7. Dall’ abbondan- 
za delle loro ric- 
chezze nacque la lo- 
ro iniquità; e sì so- 
no cosi abbandona- 
ti a qualunque pas- 
sione del cuore . 

8. Han maccln- 
natò e favellato di 
malvagità j se ritr^ 


/ 
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tn eseetsoìoeuti iutit vànsi in ‘alto posto 
‘ *' 01 ‘ .j Ban parlalo iniqua* 

U:r. il <>l6 -li;-.) q . m'biitfc . ’ ' ' ' 

g.~Posueruné‘ ifi ~ 9.* Ardirono d* 
Coelum OS si^unr, et impiegar là Ior<f 
tingila eòritni tran-‘‘ bocca contro il Cie* 
sìvit in terrà. ’ ‘ ' lo ^ e la loro lin- 

^ gua ba serpeggiato 
< < i.t .-; r> ^ tcr^a ’ 

■ 10! IdeòUoniierJ ' '\ à. ReHoccbè ijt 
letur popnlus \nhui dìi<T popolo si ri^ 
A/c , et ‘ diès pieni'- volgerà a petìsaré 
invenientur in eis. ' sulla loro vita ^ ed 

intanto saran rico* 

‘ ’ ' nosciutì i loro gior- 


11. Et difterunl'. 
tfiiomodo scit Deus? 
et si est scientid in 
txcelso ? 

- . < .1 ■> ili; fi , : 

-'•■‘jn. ii , .1 >i / 
’ f< f I n 
>1 . t: ' t ;'i, . •t!:', 
s ‘ 

* 1 . Ecceipsipéc- 
antotis , et aìmn- 
dantes.in saeculopb^ 
ttnàérunt 


‘ ni , essere stàti sem-' 
' pre'' pieni di fcli-' 
cita j 

11. e come altri 
han detto, diranno 
anclje tutti del mio 
popolo : come può 
intenderàì , che IDÌO 
sà 'tutto , e non di!-> 
bitare se nell’ Altis- 
simo vi sìa di tut- 
to la cognizione ? 

1 2 . Ecco che que- 
sti sòn peccatori/ e 
rwrfe' §òdbdb di àb«J 
FòddUnr à' det Moni 1 
do , hanno acqui- 
etate ricchezze . 

u 
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, li. jtt dixii-Er^! 
go sine caussa iu> 
stificavi cor nieun^ 
et lavi inter inno- 
eentes marna meas^ 

' f 

i4* ^t fui fia^. 
gellatus tota die , 
et castigatio mea in 
matutinis . ^ 

* • 

. 1 5. Si dicebam : 
Narrato, sic j ecce , 
nc^onem filioruns 
tuorum reprobavi 


i6. Existimaham 
ut cognoscerem hoc: 
labor est ante me 


■j 17. Donee itUrem 
sa sonctuarium Dei., 
et intelHe^m ia 

1 ■'>. 


. .. t3., li^ajrno^. 
dunque , io dissi 
ho purificato il m 
cuore À iaid^rao , J 
lavato le ,mie lùn 
tra ìnndcent; 
con essi conversai 
do ; 

i4‘ e sono stai 
flagellato tutto gioì 
no , e il mio gasi 
go rinnovasi sin di 
mattino . 

15. Ma se io di 
ceva ; cosi io par- 
lerò : ecco che co 
si pensando , ho ri 
provato nel punte 
stesso il popoli 
composto da' vostr 

16. Pensava dun- 

que y e mi affatica- 
va , affin d’ inten- 
dere questo arcano, 
che conosco , essei 
per me una mole- 
stia .5 . 

17. sin tantò,che 

g pssa entrare nel 

aB|ùaxÌQ di. Dio, e 
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3iij ^urà'o da <£ual sia il Uue 
. ou:.Ji di costoro, 
li 4*?'! i gi^oljVO- 

}frf>pter^ dofos.po^ui^ stro. conosco^ 
sjti eis, : dfiieci^tL p Dio ,jche per 
eos dum alleva^- ci i^ugan^evolì soa^ 
tur ^ . serviti, tptti. i ,Lpni, 

:u) ij elle Jv,^e,,voi_ posti 
, ., > j.i,j innauti a loro^ e 

n li 1 la nientre credevano 
• o ui di sollevarsi in al- 

, , \ !ii. , to 7 voi in fine gli 

_ -j abbatteste (a) 
ig. Quando facti ig. Come son e- 
sunt in detolaiio- glino caduti in de- 
nen, subito defe^, solaxione : son mau> 
cerunt perierunt, cati tutto ad un trat-^ 
propter iniquitatem^ to perirono per^ 
suam . ,r la loro iniquità . 

no. Velutsomni- ao. Nella vostra 
un surgentium, Do- Città , o Signore , 
ipt/ie -, . in. . Civitate voi ridurrete, aj nul-, 
iif.a imaginem ipjO“, lai’ immaginaria 
rum ad niìiilum re- ^ parenza di costoro, i, 



T 1 ' 

(a) I Profeti veggono le cose avvenire pre- 
senti alle loro monti come se fossero già av- 
venute ; c quindi spesso esprimono U>, tempo 
futura con parplc , che iàdlèauo il tempo 

wto.'' ’ ’ ■ ’• ^ ^ 

^ ’ 1 . f 'j' 

-i . c; . Il • 1 Ka.\s\vA 
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V . . « » 

. ^ ' i ‘ r • L 

-aiV i^aia tnjitàn^ 
matum est cor meunty 
et renes tnéi- com- 
mutati suni, et ego 
ad nihilum redactus 
tum, et neseivi'. 


~ sa ' t// 4uhten(urti' 
fditUs 'suni apud te, ' 
et'' ego semper' te-‘ 
cunt ' *■ . ’ 

. . I 

■ . 1 f Hv. i » 

a3. Ttnuisli nia^ 
nu>n 'dexteràm 'theàm 
et 'in votnnt'àte tuc^ 
dedusèist? me, 'éfcuntl 
Rloria sus cepisti m e. 


te quid volai super 
terram? 


a gttìM dal fomia di 

Ctiluro» che si de> 
BtaDO » 

2Ìi‘'0r jtercbè il 
Biìo cuore è stato 
tutto acceso coBtro 
i peccatori felici, e' 
jgl’ interni miei seri, 
timenti si sono al- 
teratì •, ed io perciò 
mi son ritirato nel 
mio nieute , e so- 
no stato persuaso 
della mia ignoran- 
za , . ' o , 

" 2 *. e son' riihà» 
sto Conte Un infeà-' 
pace giumento in-'^ 
Bianti a'' Voi, Csem-\ 
pre però a Voi u-‘ 
nit'o j ' 

23. Voi perciò a- 
Véle' sOsleriuto là mia 
deètra \ per non ca- 
dere\ imi avete ’guli'‘ 

. dato col vostro a- 
more , e mi ave- 
te accòlto, 'cQfi glo- 
' ria:”"'' ‘ 

i^ar altra cosa ,V(ii,o 
per me nel Cielo 
c clic voglio iosul- 
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a 5 . Oefe^^.fitfru^ 

mea et cor' meum ^ 
Deus cTdis n*^it et 
pars mea Deus .im 
mternun 

i 

. . • • > . ì 

- . . • J 

36. Quia ecce qui 
elongant se a te^pe- 
ribunt\perdidisti om~ 
nes , qui fornicane 
tur abs te 


37; Mihi autem 
adhaerere Dea bo- 
num est : ponere in 
Domino Deo spent 
meam \ 

0.%. Ut annuntiem 
omnes pmedicatior 
nes tuas in portie 
filine Sion . 


fit terra fiior ‘ 

Toi ? 

j ^ mio corpo, 
'e l'anima miaT^an 
, eempr* sQs^irà|^o 
per voi i elle siete il 
Dio del mio cuore, 
e I4 mia porzione, 
^ p Dip, che ho scel- 
^to in eterno . 

36. Poiché colpi- 
rò, che da voi si 
allontanano , ecco 
che periranno : voi 
sterminaste tutti 
'quelli , che si pro- 
stituiscono ad altn 
lìeni fuori di Voi . 

, 37. Per me l’at- 
tenermi a Dio è tut- 
to il mio bene , e 
collocare nel Dio 
Signore la mia fi- 
ducia \ 

38. per annun- 
ziare le vostre opcr 
re nelle pubbliche 
porte di Gerusaleovr 
me figlia di Sion^. 
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<■ ■' Sfikitvaui 

'I 'l'ii; . l ; J-. • > . • 

fa alcuna Impressione nell* anim 
di chiunque ha fede il vedere spesSo prò 
sperati i peccatori , ed afflitti i giusti 
perchè sà , che il corso di questa vit 
non è il tempo del premio, o del ga- 
stìgo delle ^operc 'degli uomini , la sorti 
■de’ quali appartiene all’eternità, e cht 
deve perciò in tutti gli avvenimenti ado- 
rare la divina provvidenza . 

‘ SALMQrLXXni. 

Questo Salmo composto alcun de' po^ 
i, steri di Asn^ riguarda la desolazione 
del Tempio e Città di Gerusalemme j 
e quindi a Dio espone t suoi lamenti, 
ritrovandosi l' autore nella schiavitù di 
Sabilonia , (Questa è la più probabile 
opinione . . 

u,. 


1 t quid De- 
us repulisti in Jinem, 
iratus est furor tuus 
super oves pascuae 
tuae ? 


a. Memor esto 


1. 'Jl 'ercliè, 0 
Sig nore , ci avete 
voi ributtato sin* 
all’ estremo , perchè 
si è acceso il vostro 
. sdegno ' ''""try — il 
gregge di vosti o pa- 
scolo ? 

3 . Ricordatevi del 
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^i$fr^àticenis tùai^ 
•^uam ■ postediiti ab 
■initi<y. ' . 

' 5 . Hed'eniistl 
•pirgam herrditatis 
Huae: moits Sioni in 
^uo habitasti inco. 

) 

-i . • ! . 


■ 4 * i^era màtias 
^ua in superbias eo- 
Tum in finem'. ijnan» 
tà ' malignatut est i- 
nimìctts ài sancto. 


•• ■ 'I I ■('.< ■ 

S. Ff gloriati soni 
qo» vderunt te in 
taedio solemnitatis 
tiue . 

- r ‘ i ' ' ; 1 

'• ^.‘"Pasiaerùii't stC 
gna sua , signa, et 
non CD^overunt si- 
cut in exitu super 
eummarit. 



•vHi.ii a ') •> 


vostto pòpolo da 
voi eletto , che a^- 
•Vèle:iÌA dall’ antico 
posseduto. » 

^ -, 3:, Voi altra vel- 
ia fiscaltastc dall’ 
iigkto questo po- 
polo, che è lo scet- 
tro della vostra e- 
'Xedità . Sia a voi 
presente il Monte 
Sion, in cui aLitaste 

4* alzatele 

vostre mani contro 
la.' superbia de' uo- 
strì nemici sin all* 
eccesso. Quanti sa* 
grileghi mali ha fat- 
ti il oeui-ico nel Sau- 
iuario ? 

5. *^ Si sotj gloria»» 
ti coloro, che vi 
ódiam) , in mezzo 
alla vostra solenne 
adunanza. 

6. Han poste sul 
Tempio le loro in* 
segne, bandiere .co’ 
loro nomi > senz§' 
coasidej^acé ciò, che 
^icevaQQ , siccome 

pure Itianno. jnnal* 
beratc sull' uscita 



4 • " ■ !•' ^ 

. . I • ' ■/ 

«•: y-. Quasi in iil- 
va lignorurn securi- 
bns exciderunt ja- 
nuas eius in idipsutn'. 
•in securi et asctii 

deiecerant eanu. '1 
,* ; ji < il 

r . . - 

8^. • TncendeÀint- 
igni • • Sanctufsrimm 
iunm: in terra pol“ 
luerunt tnbem'icà* 

ium. nom^is' ttù, ■ • 

-;i. j . J' -2 

•I 9 <. Dixeruné in 
corde suo àognatio 
eorum simili ; quie~ 
scere faciamus oni- 
nes dies festos. Dei 
» terra, f s 
n ' i 

l - T r .i . 

0* $ 

• ii 

’ 1 »:. Signa nostra 
••n vidimus , jam 
non est Progheta-. et 
nos non cognoscet 
«mpUuA r 


deOe 

iendoleiik. a}to. 

7. Quasi che i 
sere iu un.* ho 
d:^alber^r hatlno 
aùe' avrebbe a ' ià 
io. qudlo cota 
jcuri fracassate 
sue porte; colla s< 
re, e coll' ascia ba 
no abbattuta cii 
ebeduna di quell 
v'^-'rHa» .\neJso 
fuoco .il^ vostro Sat 
tuanb: -.han • profi 
oatOi IWbergo cIj 
sulla:\tei'rai portay 
il vostro nome. 

9 Quei, che for 
mavano la loro a 
duuau7jai y, cos^j^a- 
rona insieme a di< 
re nel loro cuore' 
fàcciani cessare dal- 
la terra tutte le so- 
lennità consacrate: 

Dio; , ' 

- IO. £ noi intan- 
to- afflitti noa veg- 
glam piu i nostri 
prodigio non si pre- 
senta un Profeta , 
ebe ci consoli , c 
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fr' ‘({f'ilTI 

‘ al. Usquequo Data 
improperabit ialml* 
CMS j irritai acher- 
tarius nomea tuuai 
'in Jineniì ' 

i ' 
l . 

’ ■ la. Vt‘- quid ■ a- 
vertis manum tuartu, 
•et dexteram tuarn 
•de medio sinu tuo 
in Jinem? 

0 • • 

* i3. Deus autem 

Hex noster ante sae- 
•vula operatus est sa- 
lutem in medio ter- 
rae. 

i4. Tu eonjirma- 
•iti in viriate tua 
^niarip. "conti^uTasti 
capita draconum in^ 
■aquit. 

■ i5. Tu conf regi- 

sti capita draconis-^ 
■dèdUti ‘eii/n escain 
popuHs Mtìdopum. 


■par che Dìo »oa 
«vti^pUi q»ffa dì^oi. 

, , *1* 1 

quando, ;p Dio> air 
vrà (la ingiuriarti 
il nemico ? L’ av- 
versario deve irri- 
tare per, ■.afinpre il 
vostro nome? j 
^ 12. Perchè ritl^ 
rate la vostra mar 
•no, ed allontanate 
per sempre la vo^- 
.stra destra dal vo- 
stro seno miscricor'j 
>dioso? 

' -i 3 . e pure; Pio è 
il nostro Re (le’SCr 
coli, ed lia opei-a- 
to la salvezza no- 
stra in mezzo deir 
la terra. 

14. P"oi , o Dio, 
colla vostra poten- 
'ra“ f àssodasten UfS- 
re, rompeste nelle 
acque le teste de’ 
dragoni. 

1 5 . V oi frangeste 
le teste del cocco* 
drillo, lo daste in 
cibo ai popoli At 
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■ Al Mruptsti 
fontes «t‘ torrentes\ 
Ite siccatti fiuvins 


*7. estdies^ 
tt tua est nox : tu 
^brùiatus es auro- 
fam et soìem. 
't^:Ta feeisU omnes 
ferminoM terrae : 
aestntem et ver tu 
psalmasti ea,. 

t 

i^t Memon està 
HujnSi inimicus im^ 
properavit Domino^ 
et populus iasiviens 
incitavit nomea 


Etiopia^a) 

i6. Voi facestv 
uscire daha'it mpe 
fontane» e torrenti: 
voi seccaste i gran 
fiumi come quello 
di Etan. 

17. Vostro è il 
giorno, e vostra è la 
nottej.voi- ibrmaste 
1’ alba, e il sole. 

1-8. Voi stabilir 
ste tutti i termini 
della terra.' voi for- 
maste 1’ està , e la 
primavera 

1^. Abbiate pre« 
sente questo , ciuf 
succede: cioè che il 
nemico ba, oltrag- 
giato- il Signore, 0 


( a ) Gli Efiopi , che abitavano «alle spiag- 
gie dell, Eritro spogiiaudu i Cadaveri degli an- 
negati Egiziani, si arrirnhirono colle loro ar- 
mi e ri cebezze. 

Il Dragone è Faraone, qual parola sì di- 
ce significare il Coccodrillo. 
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Itèunu. •' mlie nn.popolo stol- 

! • . ‘ to ha provocato il 

» • vostro nome: 

ao.iVe tradas be~ 20. Non date ì« 

M^iis <^mas confi.- mano alle belve le 

tentes tibiy et anif anime, che vi cele- 
mas pauperum tuo- brano : non tenete 
rum ne oblit/iscaris Tn òbblio in 
w finem. petiio le anime 

vostri poveri. > 

21. Respice in te- --2L* Riguardate 
Stamentum tuiim : alla vostra alleanza 

^uia repleti sunt , pacche questi no- 
qui obscurati sunt sti-i' nemici, che so'- 
ierrae domibus ini- no uomini- oscuri , 
quitatun . e vili della ten'a* , 

son ripieni di do- 
micili iniquità 

- 22. JVe avertatur 22. Non- late , 

bumitis factns con- che il misero torni 
fusus'.pauper et inops indietro^ conCuso; il 
laudabunt nomea povero e t indigen— 
tuum . te loderanno il vo- 
stro nome . ^ 

^iZ.Bxurge., Deus^ a 3 . Mostrate la 
judica causeam tuam vostra maestà, • Dio, 
memar està ùnpro- agite la vostra cau- 
periorum tuorum , sa ) rammentatevi 
eorum^ qpae ab in*' degli qltraggi vostri, 
sipiente sunt tota di quelli, che da 
die . stolta gente vi vcn- 

gon fatti tutto gior- 
no .. 
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- * *4* oblivi 
ris voces inimicoruni 
tuorunv. siiperbid eOf 
rum, qui te-oderunt 
'^iscendU [semper. - 


*v 


a4- Non oWìalf 
i gridi dei vostri 
nemici, la superbia 
•di colonJ,T;liè vi- o- 
cHano , sempre ù 
•accresce . 

** '* : ~ t-ì • 

-ifl f 

• iv.ur '^ v; 


LXXIil. 

SeITSO SriRlTrALB 


' r 


-X ' alesavano gli Ebrei con cpieslo Salmo, 
la loro aillizinne per la rovina di'Gera- 
«saifmme , e per la profanazione del Sau- 
tto Tempio’, ma >il Cristiano -in que- 
-*ti spa\*entcvoli 'disastri vede un’ imma- 
gine di ijncllì , che la Chiesa di Gesù 
t Cristo ha spesso sofferto., e che soffri- 
■ tk . Alle volte «ssa gode le dolcezze del- 
la pace , ma non in tutti i luoghi ^ -e 
qnindi mette in -bocca anche di quei 
••suoi 6gli , che la godono , 'questa tene- 
ra preghiera' del Salmo , per fare a Dio 
• ima -violenza, per 'COSÌ dire’, onde. faccia 
.^cessare le perseccrzioni dei suoi nenlici-, 
*« le profanazioni, -che -sono dai medesimi 
1 commesse; dalle quali i nostri tempi.’ce 
'tie han dalo Terribile testimonianza 


Xi. li» V- 

;i/ *fc.4 

-■ir jg OlSa; Ì; ,ùi J!Og 
-■l' -V Oil 


-i. 
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-«*■. e» SALMO LXXIV. 

!.. ; i-Je 

^ueìtO''Salmo y’^-che ^'a'gvisà di'un'dia»- 

- i log«^<) "in cui 'pórla -il Profeta , "fi /»oiv 

Za Dloy^non tpuò affèrnuirsi itk che tenr* 
^ 'pò fosse •eomposfo In 'esso si vede ab^ 
bastato I orgoglio dell'uoirut dalla tem- 

- ma ' dei rigori del Suprema Giudici 


i. ) !-•’ ■ ■ ■>■' ■> 

• ■IV ^ ■ottJUebimur 
libi \Deusi eonfitebi^ 
'mur,- et irwocaSimuf 
nomea tuum i 

r 4 ^ 

; '■ 9-. Narrabimus 

tnirah'ilia tua', cum 
'aceepero tempusy e* 
go jusiitias' indica*- 

t» . 


3. Liquefltcta est 
terrai et omnes gtd 
hnbitant in ea) ega 
eonfirmavi coluatnat- 

ejus ► * 

; ■' 

■ 4* iniifuìsi 

molite inique agercy 
et delùujuetitibui 
ttolHt exaltare cor* 
nui. ' ' ■ 


, i w V i cclebr«rer 

«là , - o . Signore, vi 
celelwerenao e il 
vostro nome invo— 
taremo'^. ■*,' . ■’ 

, Racconteremo- 
le vostre maravigUe; 
voi dioeste* : quaiM- 
da verràjt 
da me stabilito io 
farò rigorosa giu** 
stizia ^ 

Si strutto 
eotne nel diluvio-lo 
terra er tutti i suoi 

abitatoriyma io h» 
tenuti saldi i. suo» 
sostegni ^ 

4. Ho detto agli 
ìnicj^ui ’■ non com- 
mettete più iniqui- 
tAf • ho detto ai- derr 
U»^att4 <U>a 
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' 5: NoUt0 rstol-^, 

iere in altum <or-» 
fiu vestrum : nolitt 
ioqui adversus -Deum 
éniifuit atem ; 

■ 6. Quia neqùe ab 
oriente , ueque ab 
occidente^ netfue a 
•desertis montibus ^ 
<}uoniam Deus r Ju* 
'dex est 

* ’ *" ' t ■' 

7. Sunc-humiliat 
et huhc exoltat , 
quia'calix in '.ma^ 
fui Domini vini me* 
fi--j)[auus\mixto * > 

V. , : _l 


* Èt iaelinavit 
tx hoa, ‘in'jhocj 've¥ 
tumtamtai fuextjus 
tiow est'exinanita ^ 
hibént omnes pecca* 
tores terrae ' > 

• ' » C ♦ i/j nilii 

- 9. £ffo autémim* 
mintìabo in sdecà* 
littn e auntdbohpea 
Jacob» 


' iàteTe^gogliosa v9»* 
stra testa . 

. 5. N on"' levate !ìfc 
^aito il superbo Va» 
étro I capo : nom 

profferite iBiquità 
«ootro Dio \ ‘ 

6. giacché nè dal* 
r oriente, nè dall' 
occidente , dai 
VRobli dei deserti 
potrà venirvi ajutot 
perchè il Giudice 
è Dio . s .. ,j. 

7. Egli abbassa 
queifo, ed innalza 
quello , ' perchè in 
niauo del .Signore 
vi -è >tìn >€81106 di 
denso e nero vhwj, 
ripieno con amara 
mistura . 

ha pre- 
sentato pcrbeversi 
or da uno , ed’ or 
da un altro j ma la 
sua f<’ccia non é mai 
consumata: tutti i 
peccatori della ter» 
m «tc> hevecainno .* 
V > 9 .' lo pei" me an*. 
BUuziern ,talì^ C0s9 
perpetuamente ^ 
dorerò con cantici 
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«mniatoT- io.,£d U Signor 
rtOapgccàèoriini ci*n- “ rt ' ^ l4>lb'p A 

Jrin^amì' tfWiàlta^- citoi 

àuntur comuAJusti,' pfetcifi»}) «'m* 

*- ', V '^osti sa» 

» * • . • . . • « ^ . . . . . . . . 1 - . - 


A IV; «‘.V/.' 


'^ThiiAKf' ^kltaie ' 
.5*. * V ■•> , i.ì ... 


-- <• " •■ LXXlV: •••» 

. ■ -^ 1 i. -jT l,S 

Senso Spiritvai.s 

I - • ‘ 

AnfoiMe ntellé nòstre' atìltirt un satfto 
timore qUcsto Saliho , facendOèi tìflèlté» 
re ,■ 'cìie Gc^ Cristo i»osti‘b soVràtoO ^u% 
«lice teria’cbtjto ‘A tutte le nostre arii^ 
ni , considerate nèl fondo del nostro 
Tuóì’e-e die <ju«*lle,cber’Sn’ap^^^t&a ìfSon 
• giuste , ' tna prodotte da .nM “ odore fari<À 
*airO ’, saran riguardate Oòlne Wujuità i 
■Da- i{ucsta'<c0ns5dterazione prende motiv# 
r .Apjìostolo'S^.' PJelro , di avvertire i 
yrrratarii di 'rivolgersi 'tìHa''peijilVnM, ed 
* giasti'Ndi pei kevei'are n*‘Ha santa ■'vita ^ 

f •• .j' ■' • ■ •■ - t'i- " *'■• '■ ■■ ■*> 

1. ^ i 


• ’ ’ . ' ■] IjV? (.'> 
. .-.t j ea'li 
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i^.'x '> T .0' -.n*iTVxr.'< 

ÉMP m < Ì 9' Topimone dei più dotti 
ì :f 0 eti fu, questp Salmo , coìupo$tot ptfU* 
i* ! oecaùoao ,deUa itùmeolata eeanfiUg, deu 
~’gU> Àmtj\ allofOhè cento ottanta eia» 
'futf mila uomini deW esercito di Sen- 
' nacherik } che volea sottoporre Geru^ 
~titeninit yfùPótio Uccisi in una" noi ter 
da un^ Angiolo del ^S^nore , Ciò ac- 
• cadde sotto il Regno di Exechia^' 


• ». ISfotus mJu^ 

ènea Deus in Is- . 
Wael magnum aomfp 
^u$, • i ] 


I* 


Dio 


i ]>c^ 
conosciuto- nell* 
Giudea r. grande hi: 
Israello é il di ini 


c'i'r • ! /, I ' I ■< .nqme.- , . 

jo*' St faetut I #if 1 . t a. In Gerusalem» 
itt pace locus eju$, .,jme Città di pace è 
4t habitotio ,ejus *■» . il suo albergo : in 
flou.. - Sion è il suo dow 

i micilio (a)., 

jr 3. Ibi eonfregit 3. Colà egli spes»^ 
potentias arcuurn ^ zò le fòrze degli 
ecutumy ^ladkimiet archi, scudi, spade^ 
bellum -vinse la battaglia . 


(a) Nel testo Ebreo *i legge t* Salem ^ che 
•tguifica pace . 
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mitahiliter a mo/i^ 
iibui ueternis •. ‘i«r- 
hati aunt omnes in^ 
*ipitnie$ coniò . >. * 

à. ■ i I . i 

. . ' * t- * 

'' ' ■ ; .. . r 

;■ i . . • rv 

i - * ■ V 

’5. Dormieruht 
aomnutn suùnt , et 
'nUùl invenerùnt om- 
> itiri diviìiaratn 
ià» manibua aula . . 

• :i , *J , I. Oi • • i ; 

6 . Ab incrtpaHo» 
(ne tua , Dettai Ja^ 
,cob , Aorm^merunt 
i ^ui . ascenderunt ^ 

• <quoi . ■ • !' II! 

-, ■ ’• j. 'l'i j‘ 

i i 11 “tf'j , HA 

-“j: ^a^.^‘ Wu" jòòrì^Hs 
tt y et xjuìa reaiaAet 
ttiuc ira 
’4ua . ‘ 

• I • I 

- •• • f. li! 13 111 . . 

49e mela éu» 
ditum J'ecisti 
cium, terra titmuitu 

tt 


C'4: Mentre »dégU 
antìchU e forti 

lì dii'GerQséleiainA, 
facevate > oh fiìo^jO^ 
rabilment% risplea» 
.^te kl« vostra pr<n* 
tezioae^ tutti gì’H» 
«eusatii^ài i^orc J*i« 
-smisero usc^pigli^. 
•ti-..* 

&.Do)Q»irotteilJti^ 

Yo-swinA» di iaortè^ 
niente rim^^se. ineUe 
loro mani delle tan* 
te ricchezze > ch«i 
possedevano . .• 

6. Pel vostro sdev 
tf QOi ’ ». Ko di GiW 
' eoUie V ^ki>.ndd«»• 
' aneatarono . noD% 
-ISDOwte «pany di4 
formavano .«ia<eav:ii||p 
leria nemica . 

Voi siete ter» 
tihile « t chi pud( 
tYe^dtérc Innanzi % 
-iao^ iniiutti i^éa»* 
-‘pi così , ha . operalo 
«d- nostro v^egso. 

8. faceste 

Scere^ che dal Cie» 
lo usciva la senten» 
^ Iretn^a ^terf^ 

a 



V. ' ;t .‘i ■ . P *. 

9 ^ € 5 »«i ei^irgtnt 

9 »k ^Jfc'ciivi Ififm -t 
^ Sitlv<isJ'(u.ei>ei om* 
mans’Jtekt» i€fr 

-.1 IO. Qao 0 ii*m c«t 
•0itatio ìàomMtsxmr 
^tebiìùr tibi^ et net- 
r eègiittthaif 
9^n fostum \<»ganf 



tilì , ; . ; r! i 1 

. . , ..j 

•r 0';/ -• > * >‘i .<> 

0é/iu 'éa.i ti 

rnm Mii e iDo/pinò Deo 
rimiro, omnes y ^ui 
tin circuUit ejus af- 
•j§atis >muu4ra < t 

. I 11(1 ni '-.i' 1 

»ti) -t- > iu/ - 

<‘■1 ■' . I > ') , 1 lét 

0 19 ; Terribili y et 

• 0Ì qui aufert spiti- 
gum principum'. ter- 
pbili. \ofud Reges 
.^Merrae , - i .d 


•.I , • "i ‘-li f !'f 



4 


%ì iMÌVri%(txìià 'mi 

LifjuicWey • 

-v.iy- aUoitlwì Die 

sii Jvvwt.ajlar 

pfSi- s«lv4re tu 
ti i mansueti delta 
sua terra . 

IO. Certamente 
•gni Homoy che a 
({iiesla pensa , vi 

uiocis^, iid ;\lleg|-c4- 
jKt, che restalo do« 
po tal pensiero, fa- 
rcii festeggiare tal 
giorno a vostro o* 
_a^r« 

-•.Mi, Fate voti al 
^ Signore vostro Dio, 
>e soddisfateli , voi 
tutti , che abitate 
d’ intorno a Geru- 
salemme, che a lui 
• Solete portar 'offer- 
ite.. 

.'I la. Fate 'ciò «3 
Dio terribile , che 
toglie lo spirito ai 
Principi^ al Dìo ter- 
.«y>ile ai He .della 
•terra .• .. , 



j.. u, fj 


Digilized by Coogle 



.17. i ' 2 

.. Sf^so 'SHini'itìXLB'* '1, 

■* . ; ’-Nv-’ '.’ tVi/ V ■' “i\ ' 

^^nUraieoU 'di. lorÌB.«ifUirkigrasisinH}A« 
to , che gli £bi*ei manifestavano a *Dro 
con questo Salmo per la prodigiosa di- 
sfatta dell’ esercito loro nemiftoT; sono 
.■<Jupi Medesimi ,ichel4«re «sp®rrè al-S>i- 
^^ol'e QcI'.reoiUùdiD lai nostra santa Ch(&> 
i$a , thè ipiooaoso® la .snaadsncita ' nella ‘ 
^tcir^, <1,1 Giuda jnd’ onde' poi is& 'è'dtfllu. 
so pel mondoj e -che è additata scfto* i 
nomi d'israello ,* di -Sion / di Gemsa- 
^lenunC:, che vuol dire Città della< pacé, 
«nomi che TitroTaasi atei due primi velp- 
1 setti del Salmo . Xa Chiesa Ibda c ri«»- 
^{razia Dio , per la ;procKgiosa disfatta 
cpneessalef non già tanto dei perseci- 
.tori della vita del «orpo , guanto di 
..«quelli della sua fede. Atei, Eretici, Sei- 
asmatici, Increduli secondo la< promessa ' 
ilaUale di assisterla per tutti i secoli.-^ 

ji { j: . t ^ < "l ; • 

. , • ■ ■ • vr •< i. A. ' i. 

■ . : • if=: 1 




Digilized by Coogle 



‘ SALMO LXXtt. 

> 

/» questo Salmo spiega V autore Profeta 
il suo dolore mila schiavitù di BaSf^ 

• ionia , ed insiemi la speraaxa della 
. hherusiom k 

J 

«. T^oeemeaai ' t. Sciamai eoli» 

JDoaiinum clamavi : mia Voce a) Siguo* 

aoee mea tsd j^eums . re; sciamai colia mia 
at intendit mihi . Voce a Dio y ed egli 

mi attese . 

a. Tu die tribuloi^ ts. Nel temp5 
jtìonis. meae Jteum • della mìa angustia 
mxqumtd > : manosa i - ttcrca» ifiio^esi v«r> 
Mieis-f, naaik r,«MÌiyo)-.lso 4ml4i( tele maai 
■aum ii, aC^oèeiVusHm rbellf ^e no» 

jdeoeptus i 'ì> oIhki txvimasi deluso (a)' 
ò. ' Bettuit, cefieCH ^ >3: 'RiCoiA 1' ani- 
Jori aiiimd meaiine- !tnaania>dièsseVcolh- 
mor fui jDeif e^lj9• solata f»or -ebe -da 
iectatui sunbt .et ve>i_ -' Dio; tei •(Scordai di 
oereitatus sum , et lui > e provai utt 
éefecit spiritus meus sollievo; e mi trat* 
tenni poi sul pen» 
siero della mia iui> 


(a) In questi primi veisctti dire il Profeta di 
essere stato da Dio consolato dopo le snffer. 
U angustie t ma ciò lo dice per anttetpazsone. 
Nel seguenti versetti cspuae l’ ordiue | eoa evi 

è ciò avveaate t 
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?ej * i! seria, e mi vem0- 
o !;; !>.' j:ì 3 meno lo spirifo . 
l4ii^tikfipaiinurU ^u(CrGJtVoc«Binrìei 
trilla* Ofinli.,mei<iì pcevtMievalè 
turòatus svm, tt^nbh m» sòn 4adbato y il» 
tfm t non ho profferito 

> ■•' ; parola , 

5*. CqgUavi éù* ^ 5, Pensava ai 

Vitiqua^„,et 'lOnnoB- giorni antichi , a- 
o^Unuitf rea fir mente gli 

!Ì/i .11 SMai- der 'secoli ol-» 
I<)ii occfo trepassafìi. 

i 6,' Meditava 1# 
noct^-cum cor^, notte nel mio cuo- 
4e meo ,r> ^ tmrci-’ re , mi tratteneva-’ 
tahoTy et, scftpebam- in me stesso, e fa- 
spirUum^ meum ^ cea nel mio spirito ' 
V i . : • . I ttodihée ncérdie. 

. , 7 « tfiuiufu^' {m 9/’Dicevar Di» 
oetemum proficùt ci rigetteri egli per 
J)eusf 4ii(f non ap» sempre? non tor^ 
ponet ut compiaci^ nerà egli ad esserci 
tior. sit adhucì piit propisTo mai 

*• pia ? . > 

8. Aut in fiaem 9. O per sempre 
miscncordianttSuam reciderà da noi là 
ahscindet a genera-^ sua misericordia' di- 
tione in generatio-^ generazione' in gè-»* 
nem? nerazione ; 

g. Aut ohlivisce* g. O si dimenti- 
tur misererì Deus ? cherà Dio di aver 
on/ continebit in »-■ pietà }■ o tratterrà 
w Ma misericordia* «gli racchiuse Id 
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JjtMM ? ■ • - ; • 

I > I • T 

i 10. J'i ditii'lftine 
itoepi: kaec mutatio 
dtxurae E*c*l$i » u 

t:; 0 •.! ' 



j ' ; >>■*# 

w' , ité Memor fui 
operum DominiiV 
quia memor. ero ab 
initio ^ mirabililun 
tuorum k . ..a , -f 

. ■ ‘ i’ 

- ì'uil i ' F > 

Et meditaboh 
in ' omnibuéèperibus 
tuis^ét inadinventiò^ 
nibus tuieetercebor. 

t ■ ' ■ } '4 l ' 

■ i3. Detti in 
eto via tua \ quii 
Deus tnagnui ' sicut 
Deus noster? tu es 
DeuSi qui facis mi- 
rabiiia . 


i4. I^otam feci— 
sti in ftopìdis. , vir-^ 
tqtem tudm reJe-> 


nie teiserlcor^je ut 
suo sdegno ? 

V' ’i% 4 * ''Ma ì>oi kd 
un tratto dissi : io'' 
già sento , càe bo^ 
cominciato a spera» 
re; e <|uesta muta<>^ 
'doli' ànimo 
mio- è '" un’ opera 
doH». destra dirinàr 

11. Mi ricordai 
.delle opere del Si- 
gaorO;. poiché sem- 
pre ' mi rammento^ 
rò, o Dio delle ma*^ 
raviglie, cKe voi 0-* 
peraste^ab' antico . 

la. Mediterò sa 
tnttiéde vostre 'òpe- 
re' ,-,e mi tratterrà 
»olk 'vostéO impre*» 
•e . 

ji 3 , 'La Vostra via, 
o Dio è nella san- 
tità Qnal* è un Dio 
si grande come il 
nostro •’ 'Dio ? veti 
siete il solo- Dio , 
che operale maiM- 
vigile i ‘ 

' ■ Voi Aicostd 

oóiiosccre fra i pf»j>vy.. 
E la.. vostra possono 
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inisli in hrachio tuib 
populum tuum,filioì 
Jacoby et Joseph . 


1 5 . yideruht te 
aquae^ Deus, oide- 
runt te aquae , et 
timuerunt, et turba- 
tae sunt abjrssi . 

16. Multitudo so- 
nitus aquarum, vo- 
v 4 m dederunt nubes 


‘ l j7. Etetiim 5fl- 
^itta tua transeunti 
vox tonitrui tui iti 
rota.' 

1 y . Illuxerunt 
vorascationes tuae > 
orbi terraei tommo- 
ta èst , et contre- 
'muit terra . 

ip. In mari via 
tua,- et sènitae tuae 
in aqtiis multis, ^ 
vestigia tua non co*- 
gnoscentur , 


za ; t-iscattaste col 
vostro braccio il po- 
pol vostro dell’ E-* 
gitto » i figli di 
Giacobbe e di Giu« 
seppe ; 

1 5 . Le acque vi 
videro , o Dio, vi 
videro le acque del 
mare, e si spaven- 
tarono, e restarono 
agitati gli abissi . 

16. Vi fu un gran- 
de strepito di ac- 
que; le nubi diede- 
ro fuori la loro vo- 
ce ; 

e sfolgoraron le vo- 
stre saette, e fii in 
giro ilsuon del yo* 
;Stro tuono t 

i 9 . I vostBÌ fol- 
gori illuminaron* 
tutta d’ intorno la 
terra;questa si smos- 
se, e tremòk 

19. Voi segnaste 
la strada per mare, 
e i vostri sentieri 
nel mezzo di gran- 
di acquea e le trac- 
ce tenute dal vo- 
stro popolo non 



r 


potramno esse^ 
cooosciule dai ue- 


mici 


j vaq. Yoi guidaste 
il ‘ vostro popolo 


ao, Dedaxìfti 
tut ov6i populwn 
imm in man^ come greg^epe; 

et .iddron, * 

. , , . Aronne.' " ' 

'> ■ '.1„ ■ -1. -.v»- \ _ :'S 






. \ 

/ù 

■.il ■ : ■»'' \ l'I 

-/"il S< '.i.l'V 

U "- ^ 


Lx^i/ 

. • . % .1 

Ss9se ^Spiaivwf t.R. , , 


-Ocv'l. 


a popolo' afflitto , q (jnal^aijue anir 
ana . mesta , e desolata può servirsi di 
questo Salino ^ ricorrendo a Dio per ri- 
^ vernar una/ yera ooasola;tiOR9 5*^ 

.Agli .uomini . {Sembra jche alcune suepa- 

. vale esprimono,. ipi qualche, iJu^bio «fe^ 
la divina bontà ma non sono, profferì" 
-ìe par diletto di confidehaa : sonò piul- 
. tosto .il linguaggio di un amóre desola- 
to ed afflitto. Subito- però che si rivolge 



vore operati } e molto più quelle beno* 
ficenxe , che versa n«Ue anime cristiane, 
- prende coraggio . risveglia la sua fiduci^ 
e prova un' interna consolazione nel ri- 
posarsi interamente in Dio i e questo 
‘ ^smgìtfltettto } che Is cpnsola | cooiesst 
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3 <jS. 

od ▼erselto decimo, et' essere un' opera,, 
della mano ^benefica del suo Dio « 


SALMO LXXVn.’ > =5^ 

■ , \ t' 1 . 

jheerto i il tempo in cut ‘fa ^'compo^ 
- xpiesto Salmo . In etto •son mìAmenteè" 
ti i benefizj da' Dio fatti al popolo 
•• hreo , Ma- S. Gimlamux Alt alt»: i^alo* 
rosi interpreti ci fanno avvertirò sulla 
scorta di S. Matteo^ c. i 3 ., e di S^ 
Paolo 1. a' Corinti^ e agli Ebrei e. it< 
che si rinchiude in quèstorSalmo il sen-^ 
eo spirituale pih subbiime, che riguàt* 
da Gesii Cristo, e la* sua Chiesa i 


■ 1 . ttendUe po~ 
pule meus legent 
meam: inclinate au- 
rem vestram in ver* 
ba oris mei 


a. jiperiam inpa- 

ndnlis osmemm Jo* 


'i. j^ttendete, o 
Toi tutti del mio pò* 
polo^ alla mia istruì 
zione; porgete To-» 
recefaio alle parole, 
che mi escon dalla 
Locca . 

a. Aprirò la miÌ 
Locca in issile di 



quar *, praposiiiones paratole (a), dirò , 
ab initio ‘ case avvenute in 

anticblssimi tempi . 

3, Quanta- nudi- 3. Quante ne ab- 

vimus y et cognovi- biam udite, e l’ab- 
jnus eà't et pattes biam sapute, e i no- 
nostri narravetunt stri maggiori ci bau 

nobis raccontate j 

4 , Nan suni oc- 4 - “è furon da 

cultata a filiis eo- essi occultate a’ fi- 
Tum in ' generatione gli loro, alla gene- 
altera razione seguente , 

5, Narmntes lau- 5. raccontando le 

ées Domini^ et vir- lodi del Signore,le 
tutes ejus, et mi/'o- sue prodezze, e le 
bilia ejus, quae fe- maraviglie, cbe o- 

cit. ' però . 

Q. 'Et susdtavit 6. PgU stabilì u- 
iesiimohitun.in Ja- na legge .testifican- 
coò, et legem po- te la sua volontà 
suit in liraat ‘ ; nella famiglia di 
' ' Giacobbe; legge sta- 

bilita in Israeli© . 


(a) Gli Elbr«- s^sso chiamavano parabole quei 
discorsi , che, sòo pieni di memorabili senten- 
ze; come sono '"le parabole di Salomone . Del 
lesto per parabole possono intendersi le simi- 
]itudioi , e figure delle cose future . Da S. 
^latteo apprendiamo , che i misteri del- 

la fède nascosti agli antichi sotto varie figure, 
furon da Gesù Cristo spiegati , e per signifi- 
Caie ciò t adduce questo secondo versetto . 
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J' 


Quanta jiiatir 
davit patribus no-, 
stris, nota facere ea 
filiis suis: ut cogho- 
scat generatio 

i /-/O ■S-’iii.iJ.'i 


8. Fila , qui na- 
scentur,^t exurgent, 
et narrabunt fitiis 
suis. 

i..'. . r, j 

i i U..'‘ 

f ' l : t.. ■ 

f). Tlt ponant m 
Deo spem suam, et 
non oblivisoaniur o* 
perttfn, Dei., et man^ 
, data 

rani . ó = . ' 


1 

IO. Ne fiant sieut 
patres eorum , ge- 
neratio’ praira , et 
. exasperaas , 

V . •_! 1 .- 

n, Generatio, r 
'quae non i dieexit 
■corisuum.' r et- non 
est creditas cum 
Dio ‘spiritus'^ ejìi^ 


365' 

7-. quinti 

i SUOI precetti ' co- 
mandò ai' nostri 
qtaggióri di notifi- 
care' ai loroi figli ”, 
óndte pe avesse no- 
.tizià‘,fal gedér azio- 
ne seguente, 

8. i figli cioè’ , 
che fossero* per'na- 
scere, e crescere: e 

, i. ' 

questi avessèro a 
narrarli ai lóro * fi- 
gli;», ,, : 

g. a'ffi'ncTié lutti 
in Dio ' ripongano 
la loro speranza ^ 
non si ' dimeuticlii- 
ao le ‘ di lui opere,' 

■ 1»- V - ' i\ WNf'. I t '> ' 

e SI sforzmo efi os- 
servare' ’i, suoi., cior- 
mandi •, 

ìOi né divenglii- 
no come i loro mag- 
- giori ; generazióne 
depravata, ' ed irii- 
'‘rllautci 

„ n.,., generazione 
( elle >. non bene di- 
resseilsuo cuore, ef! 
cui spirito' non fti 
fedéle veyso Dio , 

3k.'J. ) é f, .- ■< < 
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. 14. Fila Fphrent 
int€Tt((etitesy 
tfntes , arci^m : con* 
versi, ySuflt ,«a dM 

^ 1 3.' /jyTo» CZM/O* 
dierunt testamentum 
Veiy in lege ejus 
Holuerunt ambulare*^ 

»4‘ obliti sunt 
henefactorum ejus ^ 
et mirabilinm ejùs^ 

^uae ostendit eis . 

' ,»5. Córam patria 
bus eontm ftcU mi-, 
f 'Via in, terra M- 

-à-J— — _ 

. (b) La ,Trib(k di Efraim era la pid forte e 
numerosa, fralle dieci Tribù d’ Uraelio ; e per- 
ciò alle volte sotto il nome di Efraim a’ in- 
tende lutto il popolo . Or gl'israeliti non com- 
batrerono con coraggio , quando dai Filistei fa 
presa in battaglia 1’ Arca dei Signore , e di 
tiiò forse si parla in questo versetto . 

- (c) Nella Tribù di Efraim la prima fi’alle 
dieci Tribù d’fsracllo vi era la Samaria» la quale 
..più che tutte le altre era inclinata all' Idola* 
tria ; e peroiò vie» proposta come l’ esempi». 
le stella prcvaricazioM del popolo • 


la, (ali; Efraian*. 
ti bravi ,da caricai^ 
r arco , e da^ tirar- 
lo nel di della bat- 
taglia , voltarono le' 
spalle» Cb) ^ 

i5. Costoro non 
hanno osservata 1’ 
alleanza di. Dio , e 
boa ban voluta 
camminare nella sui( 
legge fc.) 

i4> Si son di- 
menticati de' suoi 
beneGzj e ^elle 
tuaraviglie , ebe a* 
\ea , loro mostrate . 

. r .Aliai 'presen- 
za dei loro mag- 
giori egli fece ma- 
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terra 

neòs ’ ^ '* ’■ '■ ' di Èffitta nel lerri» 


’<6." fntiirupit 


tatù\^ di Tanes (d^ 
B&, . Spaccò U 


manghi" et’ pstduttié mare, e li fece, pai* 
tos, et s^titli -'àA sare per .^aezzo , e 
qkSa qitùsi^^ utre fìtdé' Àairé' le . ac(^up 
' <■* ".‘f'-’h come' in '.un otre. 

^ xq ."f & dediùeié - jy. lii condussé 
éo*:lu;nU,bm cUeti et di- grorno eoù un<^ 
tota nocte'-in Uta^à nube, «lie lù prece» 
iBiBa/ió/ia' deva; , p ■ la' notte 

. ... t y en^ -*un'^ ‘hililè'" di 


..'■a.-a; fuòcO'.'^^.'V^ " 

- ì9. ^ .iletereupté ■• . »8. Aprl^uite' mì 
petfam in enem.o\ et pe' del aésetio,* «lì 
thiaquatnt eos veliit abbeverò coinè se 
in- abyt$9' multa' . U «\foSse stata 

. .. . ,:r ' J Prati Voragine d' ao- 

'.-r 

Et ed uxU j.g4 . j Fec e ^ir 

<quam de petra, et i' acqua dalla ràpe, 
dedaxit • s; tamquam ^ e come fiumi 'fece 
fiuminayaqùas . ‘ colar le acque.'- ^ 

’ apppsue- ^ so, pure,e 5 si 

puèf ‘àdhùa peccare .scgui|i^ro|M> ancorjt 
fi', in òpia axoiftp-\^^ e peccare, contilo <H 
veruni E^celeam i»j dui: provocarono ad 
ÙMfeoso. ,1 >• • r-.-3 ira 1’; Altissimo nel- 
•riì;'-M Mf'iìi. .K .t r aridp deserto . 


Taaes «n'tilóra ta^càj^aie dèd £j;itto . 
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I 21. Kt ìenhttfe-* 
mnt Deum in tor* 
dibus suis, ut pete- 
Ttnt escas aaùnabus 
suis -, ' 

V . * . ■ 

22, Et male lo- 
éuti sant de Deo : 
dixerunti numquid 
poterit Deus parare 
minsam in deserto^ 

23 . Quoniam per- 

cussit petram et jlu- 
xerunt aquae < , et 
torrentes inundave- 
ruBt . , ' 

24* Numqaid et 
panem poterit dare^ 
aut parare mentam 
populo suo ? ' 

» I 

* 1 : • ; ; t 

,* 25 . Ideo audivit 
bominusy et dista- 
liti et ignis accen- 
eus est in Jacob 1 et 
ira ascendit I» Is, 
f^el ..•ijfcvVj 

:r sr,\ 

. ( • ' oSJit 'I 

li... 

^ Li.-' .-L;. - 


%t. TenfrfoiM 

Dìo nel loro pioxe 
cbiedendogli jn quel 
deserto le vivande 
che desideravano ì 
loro appetiti . 

22. sparlarono di 
Dio, e dissero: Dio 
potrà egli apparec- 
chiarci la tavola in 
un deserto? 

23 ^ Giacché egli 
percosse la rupe, e 
son colate la acque, 
e han’ Strabocca- 
ti i torrenti,' 

24. potrà egli 

darci anche ‘il pa- 
ne, o apparecchiar 
la mensa al suo po- 
polò ? ' ' 

25 . ' Perlocchè 
Dio avendo 'ciò u- 
dito differì > di a- 
dempiere le sue 
promesse, ed anche 
ni subito k gastigar- 
li; ma intanto fuo- 
co si accese contro 
Giacobbe , montò 
Io sdegno contro 

’ Israello ' ~ 
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« 6 . i^d'noncre. '' a 6 r Perchè costo-* 
didermnt in Deo : *' ro non ebbero fe- i 
ftóc speràverunt > in de in Dio, nè con- 
salutari ejus . >■:-> r fidarono nella salu- 
k i ij-v* i ‘HK, te , che vien da^ 

• T.i: luì . « 

" aj. Et ■ mandmit 27 . ■ E pure già- , 
nubibus desuper, et prima avea egli co- 
jttnuas coeli ape- mandato alle nubi 
ruit . superiori, ed ave» 

aperte le porte del 
. Cielo colle pioggie» 

a 8 . Et pluit illis a 8 . Avea ad essi 
manna ad manda- fatta piover manna 
candum, et panetti da mangiare; ed a- 
vocìi dedit eis . vea lor dato cibo 

celeste . 

Ag. Pattern Àn- ag. Ciascun avea 
gelorum manduca- mangiato un -pane 
vit homo'- cibaria mi- di Angioli: Dio a- 
sit eis in abundan- vea lor mandato 
fia . vettovaghe in ab- 
bondanza . , 

3o. Transtulit - 3o. Allontanò 

-Austrum de coelo : dunque il vento di 

et induxit in virtù- Ostro , e per sua 
te sua Africum possataza fece sof- 

‘ Bare il vènto Afri- 
w • ' ' co ; - 

3i. Et pimi sa- , iu e fece . W- 
per eos sicut pulve- vere sopra quelli le 
rem cames, et sicut desiderate carni co- 

y a 
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870. 

urenam maris 
tilia pennata . 

Ut eeciderunt 
in medio castrorun 
eorum circa taber- 
nacula eorum. 

'33. Et mandaca^ 
wenmt , et saturati 
sant nimisy et desi- 
éerium eorum atta- 
Ut ets ", non sunt 
fraudati a deside-' 
rio suo . 

34 . Adhuc escae 
eorum. erant in ore 
ipsorumi et ira Dei 
ssscendit super eos , 

' "U . ' > » ' ’ 

35< Xt occidie 

pingues eorum ét 
electos IsraelHmpe- 
diriti"’ !■ 


m« polvere: peijnu 
ti animali eooi 
saLLia di mare, (e 
3a. i quali anda 
rono a cadere den 
tro il loro accam 

f >amento, intorno a 
oro padiglioni . 

33 . Essi mangia- 
rouo, e si satolla^ 
roii di molto: Dio 
di è loro ciò , che 
desidei-avano ; non 
furon privati di 
quanto appetivano, 
34 * Ma eglino ar 
veano per anche in 
bocca quelle- loro 
vivande , e montò 
sopra quelli l'ira di 
Dio j 

35. ed uccise t 
pi& rispettabili e 
ricchi fra di loro : 
ed impedì i piìx 
scelti di poter più 


(e) Qui si tratta della seconda pioggia di 
qa^glie , uoB della prima . > - , 

*i ■ ' . • * ... * 
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36. fn omnibus 
kit peciaverunt ad- 
kuc , et non cre- 
diderunt in mirabi- 
libus ejus . 

37 . Etdefeceruni 
in vanitate dies eo- 

' ruffi, et anni eorum 
cum festinatione . 

38. Cum oceide- 
‘ ret eos quaerebant 

eum^ et reverteban- 
tur, et diluculo ve- 
‘ niebànt ad eum 

^g.Et rememora- 
ti tunt quia Deus 
adjutor est eorUm , 
et ' Deus excelirus re- 
deniptor eorum est, 

4o. Et dilexerunt 
- eum in ore suo , et 
lingua sua mentiti 
sunt ti. 


iaoTtnoTai*e (f) ' 

36. ^la con tuf« 
te queste cose pec*- 
careno ancora , e 
non prestarono fe- 
de alle sue tnaravi- 
glie . 

37 . Perlochè i 
loro giorni per la 
loro insensatagihé 
svanirono; e i loro 
anni finiron prestò’. 

38. Ora' quàudò 
Dio gli uccideva lo 
cercavano^ ed a lui 
ritornavano; e si af- 
frettavano di veni- 
re e lui . 

' 39 . £/d allora 

si ricordarono , cke 
' Dio eràilloroajato; 
cbe Dio altissimo 
era il loro redento- 
re. ' 

4o. Dimero di a- 
' tnarlo; mb colla so- 
la bocca; e gli nten- 
tivan colla liugnoi 


(f) Si può anche spiegare così i impedì i pfià 
• Bcelti guerrieri d’nicamioarsi^ù verno la Itoni.. 
promessa . 2 



4». Cor aatt>m 

■eorn’n non er-.itiec- 
tu'ii c m eS- necji- 
deies hnbiti s.int in 
teslarnento eius , 

42 Ipse antem est 
nt'^erij/rs, et pro,>i- 
tius fiet peccatis eo- 
n/m, et non dispór- 
éet eos. 

43. Et ahundctvit 
ut avetteret iram 
suanvet non accendit 
-omnem iram suam 

44 - recordatus 
■ tst quia caro sunt : 
*piritua vadtns , et 
vRsn rediens 

45. Quoties exa- 
-terbaverunt. eiun in 
- deserto^ in iram eon- 
• eitaverunt eum in t- 
naquoso? 

! 

4 ®* ^t conversi 
aunt, et tentavenint 
t DaumyCt Sanctum 


4. M i il loro cuore 

fi a i-ettoT Verso 
ui lui , no si sfUta 
trovati costaati nel- 
la di lui alleanza. 

42. Egli però è 
misericordioso : e 

'perciò si '.rendeva 
spesso propizio ai 
• loro pffcati, <r noti 
li distruggeva iulc- 
raincntf, 

43 : ed abbondò 
di misericordia a se- 
gno ^ che stolse la 
sua collera e non. 
accese tutto il suo 
furore. 

44 - Ranamentò , 
che gli uomini son 
carne, vapore , che 
sen va , e che non 
ritorna. , 

45. Quante vol- 
te lo esacerbarono 
nel deserto , lo ec- 
citarono a collera 
nell' arida solitudi- 
ne ? 

46. Ritornarono 
a tentar Dio, ed e- 
sacerbarono^il Santo 


Digitized by Google 



^Israèt ' €xaàevhave- 
runt. 

! 4? sunt ri- 

cordati maaus ejus^ 
dii qua redemit eos 
de mona tribuLantis 

■ ii 

pOStlit 

in jEiiiptosigna sua 
et prodigia sua in 
' Campo 2'aneos 

49> Et convertit 
in fanguinem fiumi- 
nu eorum, et imbres 
eorum ne biberent , 

^o.Misitin eos cae- 
nomyam, et comedit 
eos. et ranam, et di- 
sperdidit eos. 

Si. Et dedit ae- 
rugini fructus eorum: 
et labores eorum lo- 
custae, 

5 a. Et oceidit in 
grandine vineas eo- 
rum j et mores eo- 


d'IsraéUo, 

47- Nou si ricor.* 
daruno della pos*' 
sen te sua destra, nel 
tempo, che «gli ri- 
scattò dalla mano di 
chi g li affliggeva; 

4^. come avea e* 
gli- fatto i suoi poi- 
tenti in Egitto , ì 
suoi prodigi nel ter- 
ritorio di Tanesv 

49- quando can- 
giò in sangue i flu- 
«mi, e le acque 'di 

J uelli Egiziani, on- 
e non potessero 
heveme; 

5o. e contro di 
questi mandò ogni 
sorte di mosche , 
che li mangiavano , 
e ranocchie, che li 
distruggevano; 

5i diede alle m- 
che . i frutti loro,' e 
le loro fatiche alle 
cavallette 

5a. fece seccar 
colle grandini le lo- 
ro viti, e colla hri- 



rum in pruina- - 


- , • . 53. ' Et tradidii 

- grandini iu menta eo~ 

. rum, et possessionem 

- eoruti igni. ~ 

i 

54 » Misit in eoi 
• iram indignationis 
suae'.indignationem, 
ét iram, et tributa- 
tionem, immissiones 
per Angelos malot, 

III. * 

BS.F'iam facit se- 
mitae irne suae, non 
pepercit A morte «- 
nimabus eorum , et 
iumenta eorum in 
morte conclusit. 

. I : . JO - 

, . 56. Et percussit 
Amne primogenitum 
in terra Egjpti: pn- 
mitiaa omnis labo- 
. rii eorum in taber- 
Haculis Chmm. 



57 . Ett aòstulit 
- sieut oves populum 


sa ’> loro fichi sd* 

•valici , (g) 

53. diede alla 
grandine i loro giu- 
menti, e le greggi, 
che possedevano al 
fuoco. 

54 . Scagliò con- 
tro di essi r ardo- 
re del suo sdeg’D*: 
sdegno, ira, tribu- 
lazione, fiaggelli per 
Angioli recanti ma- 
le , o malìgnii 

55. '- Fece strada 
al sentier della sua 
ira non • risparmiò 
le loro vite , e in- 
viluppò nella mor- 
te anché i loro' a- 
Oimali.; 

56. Percosse tut» 
ti ì primogeniti nel- 
la terra di Ègilto, 
che erano le pri- 
mizie-di ogni loro 
travaglio nei T a- ' 
Lemacoli di Cam. 

57 . E tolse di là 
il suo pO'i^olo co- 


lf). Il Sicomoro • ha- le foglie' ^hnih ai Mórò-.-i 
i frutti al fico . 


\ 




mum , et perduMÌt 
0O& tamtfuam gregem 
in deserto 

58. Et deduxit 
eos in. spe , et non 
timuerunt \ et ini-> 
micos eorunt operuit 
mare 

« 

<" Bq. Et induscit 
0 OS . in monteai san^ 
ctificationis suae 3 
niontem , tfuem ac-r 
^uisivit dextera eius. 

6o. Et eìecit a 
facie eorunt Gente* 
et tolte divisU eit 
terram in fuitiadv 
dittributionU, 

Et habitare fedi 
in Tabernaculis eo~ 
rum Tribus Israeli 

* I 

Et tentale- 
nintj et exacerbkive^ 
runtDeum exeeLsunt'. 
‘et testimonia eìus 
non custodierunt, 

a*fertermt 

/ 


*n« |iec«iT« , e 1» 
conduste nel deser<^ 
to come un suo greg« 
«® . ■ 

58. Guidò tut<* 
^poggiati sulla 
confidenza , e non 
temettero; e i loro 
nemici furon co»i 
perii dal mare 
5g. € li condusi*. 
se al monte a lui 
sagro, al monte cou- 
quistato dalla sua 
destra. 

'6q, Da innanzi a 
loro scacciò le gen-r 
ti , e diviso ad essi 
per sorte la terra 
colla corda di mi- 
sura; 

6i. fi nei Taber- 
nacoli . delle genti 
fece abitare le Tri- 
bù d’ Israeli©, - 

(Ì3. Ma eglino 
tentarono y ed • «r 
sacerbaitono I'. Al- 
tissimo, e\ non os«- 
servaronle leggi te- 
stificatiti la sua vo- 
lontà , 

63. Si stornaroa 



tt ìsraét Ihéfedàa*' 
tem suam 
' 78. Et pavit eoi 
in innocentia cordi» 
iui , et in iatelle-* 
elibus manuum sua* 
rum. deduxit eost 


•Vo' Giaeòl>f)é , 
Israello stia eredità, ' 
78. Ed égli gli 
na |)asct>lati Colla iK 
libatezza dèi sub 
cuore, e gli ha gui- 
dati colle saggìe e 
ben considerate sue 
azioni. ' 



LXX\ll. 

Senso Spwitualè t 

in dal principio di questo lungo Sal- 
mo , in cui si espongono molti avi'eni- 
menti del' popolo Ebreo, siamo avver- 
titi , che soli descritti per servire di pa- 
rabole, o sìa cnìitimi , secondo lo stile 
degli orientali. Nel leggere dùnque la 
bontà, o la Severità, che ba Dio eser- 
citate verso il popolo Ebreo, Sono una 
immagine , ed insieme Un avvértimeufp 
'di quanto deve operarsi dà noi per me- 
ritar Tuna , e scansar l'altra. 

Scorrendo gli undici p'rind 'Versetti 
‘si vede, aver Voluto t)iO, che da Padre 
'in 6glio passasse la memoria ' delle • siie 
opere, e' de' suoi comandamenti, af%ncl|^ 
tenendoli fissi nel loro spirito-sì conser- 
vassero a lui sempre fedeli. Ecco la prfc> 
tua cura impósta a tutti i.Padid«d» 

a 
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miglia, i (jnali sicetfwe *ono * prtoai a»- 
tori della vita corporale de' loro 
deiibono essere i primi conduttori della 
vita spirituale . Proseguendo poi a con'* 
siderarc il Salmo sino al ventinovesimo 
Versetto , si icoigono le prevaricazioni 
degli Ebrei dopo i gran benifizij da Dio 
ricevuti , la loro ingratitudine, e sin'an- 
cbe la poca fede nella sua onnipotenza. 
Or quanto più sono abbominevoli freno» 

J ueste colpe , dopo di aver ricevuti da 
•io beni incomparabilmeiite maggiori d» 
quelli compartiti agli Ebrei Non può 
fersi alcuna comparazione nell' aver sal- 
vata la loro vita col passaggio del mar 
rosso , colla salvezza della nostra anima 
col battesimo; nell’ aver estinta la loro 
sete con far uscirò torrenti d’ acqua da 
una pietra, col torrente delle grazie, che 
a noi comunica Gesù Cristo , che se- 
condo S.Paolo era figurato dalla pietra, 
nella manna, che fece loro piovere dal 
Cielo per nudrirli col suo stesso corpo 
Untissimo , che dii per nostro spiritual 
Jie cibo : queste sole comparazioni b»> 
etano per piangere amaramente sulle no» 
•tre ingratitudini . ^ * u 

Dal al quaran-. 

tnduciliÈuo apprCódiamo quanto sia data, 
•aevole por noi il fare acquisto di quei 
]>eni , eoe appagano soltanto i nostri 
•ensi , e non avendo alcuna premura di 

JaeUif che possoa condurci alla vera. 

« 


Di: -i7 -r; ‘’v G(>-.)gli.- 



68. Et cenclusit 
in gladio populum 
suun , et heredita- 
tem suam sprevit. 

&^.Jiivenes eorum 
eomeUit ignis > et 
virgines eOriin non 
sunt lamentatae 

Sacerdote^ 
éorum in gladio ce- 
ciderunt ; et viduae 
eotum. non plvraban»- 
tur . 

71. Et etcitatus 
est tamquam don- 
miens Dominus.tam. 
quam potens crapu- 
latus a vino» 

»• » )■ 

73. Et percasait 
inimieos suoi inpo- 


nelle mani Jel ne-, 
mjco , (1) 

68. e rinchiuse il 
suo popolo esposto 
per ogni patte alla 
spada ; e spregiò la 
sua eredità , , 

6(). Il fuoco «Iel- 
la guerra consumò 
i loro giovani, e le 
loro Spose non fu- 
rono compiante . , 
70. I loro Sgcer- 
doli caddero dì spa- 
da, c le loro vedo- 
ve non mossero a 
compassione. 

71. Ma poi il 
Signore si destò co- 
me se avesse dor- 
mito ; come un E- 
roe rallegrato dal 
vino; 

7». e percosse i 
suoi nemici al di 


( a ) L’ Arca fu presa dai nemici del popolo 
Ebreo, ma non già 11 Taberuacolo, iu cui e^ 
ra posta; quello cioè, che aveafalto fabbrica-» 
re Mosè 

Dio poi non volte, che il Tabernacolo re- 
stasse in Silo, che era nella Tribò (li Efibiia 
'ma scelse Sion, «he ara dell» Tribù di' Qiada 

* a 



tanetorun tuorum 
bestiis terree. 


3. Effuderunt $an- 
gninent eorum tam^ 
quatti aquam in civw 
cuitu JeruscUem ) 
et non erat ^qui -ee^ 
peliret 

4 * Poeti sumus 
opprehrium vicinìe 
nosirU: mbsnnnatìà 
et iUiisio fUs y qui 
in circuita nostro 
sunt I f 

5. Usqtuquo^Dor 
minCy iraseeris in yì* 
nem, accendetur ve» 
Iti ignis xeius iuut? 


6 . Effonde iram 
iuamin Oentes quae 
non novenenf,et in 
Regna, quae nomeh 
iuurn non invo'cà^ 
veruni: < / ■ 

il - • / 

' 7 * Qiiia comede’- 
Tunt J acoff, et loeutt 
^iut desolaverunt 


Cielo , le carni d*« 
gli Uomibi a voi 
consagrati aHe Le- 
•tie della terra, 

3<< Hanno sparso 
il loro sangue come 
acqua intorno a Gew 
msalemme \ e non 
vi era chi dasse se- 
poltura. 

4‘ Sianlo divenu- 
ti i’ obbrohriu il è* 
nostri vicini, la de- 
risione , e lo slu r- 
■no di colorò , che 
distanno d'inforno»* 
'5- Sin’ a quando 
o Signore, Sarete 
voi adirato per sem- 
pre ? sin’ a quando 
sarà il vostro di- 
spiacere acceso « 
guisa di fuoco? ’ 

G. Venate l’ ira 
vostra sopra le geni- 
ti , che non vi co- 
Boscono^,' e 'Sópra i 
regni ^ 'Chè non ia- 
▼ocaoo 41 viTsti'o nòw 
me, ''''i '■> 

• 7 , Poiché han‘di» 
vorato il pòpolo di 
Giacobbe , ed haa 



t84 

A ■ 

- 8-'JVe tneminerù 
ìniquitatum nostra'» 
rum antiquarum] ci» 
io anticipent nos 
mìsericordiae taae « 
.quia pauperet facti 
tumuS nimis , 

i 

Adiuva nos 
Deus salutaris no^ 
ster, et propter glo» 
riam nominis tui Do- 
mine libera nos : et 
propitins esto peo 
catis nosiris propter 
nomea tuum . >' 

, 10, Ne forte di- 
eant in gentihus : 
nbi est Deuseorum? 
et innotescat iti na- 
iionibus coram ooulis 
nostris 

H. Vltio sangui» 
nis tervorum tuerum, 
<luì effusus est ; in» 
iroeat in eonspectu 
tuo gemitsu compe» 
ditorum , 


desolata la sua di- 
mora. 

8. Non rammen- 
tate le antiche no- 
stre iniquitÀ : ci 

J irevengano presto 
e vostre misericor- 
die , perché noi 
siam' ridotti ad un' 
assai grande miseria. 

9. Àjutatici > o 
Dio nostro Salva- 
tore , e per la glo- 
ria del vostro no- 
me, t> Signore, li- 
berateci; e siate pro- 
pizio ai nostri pec- 
cati; per amor del 
vostro nome ; 

10. onde non ab- 
biasi a dire (ve le 
genti; dove è il lo- 
ro Dio? fate che 
rendasi' nòta, tra le 
'nazioni ait'gli.ioc^ 
chi nostri. 

11. la I vendetta 
del sangue , cbe fu 
sparso de'vostri aer-» 
vi^ giunga innanzi 
a voi il. gemito de' 
.prigionieri . ^ 
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lislicìtà > Dì piti Ilei rit<3rriMf , òke gli ]£ 
irei facevano a Dio , allorché li gasti^ 
,ga\a , ma saltanlo eòa la.lingda, e non 
col cuore , vediamo l' immagine di ih' 


numerabili crisliaui, che in tempo dette 
calamità , piangono , e fan promesse U 
Dio, ma non di cuore contrito; giacché 
appena sou Quelle passate,, ritornano 
gli antichi disordini; ma ciò non ostan- 


te egli prosiegue alle volte a diffondete 
, sopra di noi i suoi benefizj , avendo ri- 
guardo alla nosti'a debolezza ; e noi iu 


appresso non più ci ricordiamo della sua 
iniinita bontà ; e seguiamo la condotta 
ingrata degli Ebrei ; c tutto ciò vedia- 


mo dal versetto quarantatre sino al ses- 
santa quattro. Qui ci si mostra Dio sde- 
gnato contro il suo popolo , giunto ad 
odorare gli idoli , appunto come molti 
fra i Cristiani non adorano altro, che gli 
og-getti delle loro passioni . Or Dio ga- 
stigò quelli soggettandoli adoro nemici, 
che tolsero loro anche 1’ Arca, e il Ta- 


Jbernaculo , in cui fidavano ^ e noi non. 
abbiam forse veduto, che Dio ha tolta 
la fede non solo a' particolari , ma ad 
intere nazioni, lasciandoli iu abbandono 
ai loro errori? Ciò si espone sino al 
versetto settantuno . Per ultimo poi dà 
questo versetto sino alla fine , ci si fa 
conoscere, che Dio sa punire i popoli 
. infedeli , de’ quali si è servito per ga* 
•tieva il suo popolo delinquenley sacon* 
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' 'if.Seeamàantma' fvr i!»-. ■ S«ìo^o 

gnitudinfm-.iHraaku, ipotWJ>,.4fiì 
tuiposside Jilios mor. traccio serbate i iì- 

///icfltoriiw .zizza «<=«»»• 

13. Et redde w- i3. Rendete m 
eDMc' hòstris. tepti*^ r >^UP <fti' n'Rst 4 Ì- vl^ 

in^'sindeorun’ 

!Ìmpr^pediun .'\.ip«or- 

rum, ■'^uad\ cJì/»^0»-^ve .voi, lift», f^ltft, 0 
braveruàt^ Mbit iPo-t.\ 

ijui^0> '*< oi* ■ 'i is\ S.'i 

14. Nos autàm i/f.F 4 rf\^Ìj^Qs(j^po- 
popalus tuus , et o- polo, c greggia del 
ves pascuaetufpe oon. vostro mscoIo vi 
fiùd>itnuniibÌiri^ae~ . flgl^^pijc^o; , per 

eif » ,'*i iiS^oipis^^^.,», i _ 

: , gQn^ratd^- « 

otoflwv- et èenerath- generazionej^n^- 
,»e/i»na/»nj*Bfi«W<tì» zieremo la Mostra 
laudem Uian^’v -ì^ lode. 

->’•■ :,^ f’. ' l.J Jl> / .1; •KZ SllO .e 

, iix;(i) • HD i II?. t3KXW*- H ;ùir\‘.n',?' 

-ifCi jii •‘>>fil?';Kmwti -'A wr.-\o'j sn ij.l'in 
-'il , a i./jia SàMisa: 

ÌSfon ' èiatiaòv r’ am t m , clmpwww n^ 

tarsi di non esser peccatore , e di non 

• tneritaire d? esseri da DiQ .gKtjgatgrfq^ii^ 
•<aì' li Chiesa' Maelt® snllé.) Jabbira: l de’éùei 

* ÉgK qudsté Sidlnd ” ’ ’ 

**fl‘ 'if^diJb®' j’ i . 

f no, e pregane f 


tnManaaf tia ino 

S e"' il * si?tì’‘%«tt- 


a 3 



fcolOiV; TKd» (fu b a c Bw t/eite- 

Jiaire ; òiida^^éiWp óò«vmim«\‘,Vu^ 

• ; : ' ■ .iJ .'J” or -, i id .•u..i^^ •.• A 

.ì'ì-y>ii r jgÀLMOLXXDL i\. 

ili sJ-.'iinì! r -Vj \\ .Hi 

H^Uèstty ’Sdlnfo 4'àha yi^ghi 0 ra\dé‘ cdtti-^ 
~ ' '^£ Ebrèi /»■ 'BàbiloHia y Ma nella ^ .lir 
bèràiióne',' ehè IdimMujlano^ dtk 4 fit^Ua 
'•* ^ skhiàvitù j tfien fignMtd J^a' gr^n .libet- 
razione, tèke '4ìt'- Daih àtniatAlxtM doA- 
la schiaviitt del Demonio ger meiesz 


■ '' T<fc'^' 'Mesiik ' • • 
/ :!, .1--- •« .'• 




i'-'. .fi 
f 1 t\ '.ji r,.i 


*- d l . *'^is /i- *-•' 

eael intendè r. ' qid re, che guidate 1»- 
^(HeduSiìi]vélut .àvem -faiaHo '; atitèu4Ìete : 

‘ -«roi «he ì-) guidate 

BiJaw/ jil o{n')"„i.s i-Oiiil^iìpe'Voinev un 
.sbjl gregge, (a) ;..v,u.,\ìì 
a. Qui seder su- a. Voi che state assì- 
fer Chenibim su i Gherubùù« 

nifesiare 'ooram E- manifestatevi inoan- 
fhraim , ^ 2Ì'- ad' Efraim , Be» 


4>i).0'Bigm>. 


a. Qui seder su- 

^ I a » — • --i 


WA 


:0 :.l i.v, ) 


non ;j} 1 . 'ri-'Jr. )0-'q : -, „ J„ ,, . .j 

) Tutte lé l>ìbh étaflò» ia tetaph detta} èaoliiia- 
■srità di Jà deli’ £uiittte{ od’ adora iaipoM Pfo* 
d«ti .deli distiogubuo- piA .(ììiltda ^^srae^. 
. 41 ProifeU eomhia Israele,, * ( ^jìiusqpM 
, 4 ièmt Mnow a I^e,4;àni«iiiie ' ' > 

... W . .T nr , .. . ^.;7M 
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et 

- i*ii rij. (ili 1 Olii -I 

3. ExcUa patAnf 
iiam''pt»rm et vfiKii'. 
)<t saluoifàci 0 s 1 ^ 0 $ 
k ^.:-Deuheonvef;t 0 _ 
n «$4 et ostende fikr. 
Cien tuairiy et saly^ 


Manali- 

“ J^àiìwl U V-„t 
jJysiijiopsAu^, e^ve- 
nitQ a ^alvujrci.’ , ^ 

Ca- 
vita ^ mostrateci la 


èrmtui i^. \,1 .p sa- 

->q o-ld» 

'15. Domine Deus 5. &gnore Dto 

itirtutuai (juousqyie degH 't;s§rf4t| jSin' a 
irasceris super orp.- quando sd'egnerew 
■Èionfiti a%rv^\ iui^i \. voi la preghiera del 

vostro sesvo? 

ì'< éi Cibtìhfs lyìs pa^ <^fnd4» 

~M.la 9 eimtttHms,^uet j^^i,pa^c?re|e dj -wp 

;patum dubifi mobis _df ci da- 

in lacrimis iff ^Wè de, K- 

‘$urai. oi .i u. s.c .) gvime 
c o t. c:)j.; ,iciji) sura ? 

uPq 4 WS<tj««^ J* Voi ci avete 
-aoatraxUctbànen vi- 

fili- idi 


,daie'.nostnii^ 4 >jel 

-0 0 i iolf.'i; il Ij; j 0 




. irr:;i-j;.'. :ii) 

*(a> cip questi tra 

dktn 4iuoUva ituM^clf t^w. pWffefèf.. 

-MiF><».ii msw aU»»!')!'- 

<0 >w y j‘,T 

era Geriy^kflJiH^ infflCava rt^Kcgno di 
Maoasaà puteà, b*tf ^ sigoitìcare il paese Ite iià 
dei tijòrdàiio ,^3f cui ^oslèdeva 

'tìtò putte tagguarfdevoii.'.i ', •b'jiim ,*» 
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sanaaverunt Mt. •' 

' lU >i.‘i .i. 

'* *'8’. ^tyèlis‘\iirtulàk 
converte 'no'j,' et v- 

t. ^ ^ 


stende faciern tiam 

r ■ 


'-“"sàtvi etl'rmu 




■n 


8^1 

ridono i Dostri ne> 
xflbd». \ i '. 'jx L ,t 
' S.^ f)!«' ideigli-.' ké« 
iertiti ricbiam^teci ) 
inostrateci la Toserà 
faccia^ « karem $ai« 

yi , -t. ',3 { V. j.'j 

Q. Voi già.4ras* 
portaste noi come 
-'♦‘osVra ' vigrtA lib.’ìl’ 
■figÌKO',: scac«i«t« 

• le genti * nd 
loro'Uttogo ci piai»- 

' iól’ t>ùt ‘^’iCìAsrii \ lo: Voi -ci foste 
yiJisiì' ììi'Vónipecèu '-•dlcguida, preoeden- 
'■«W;, pldfiiastlrdiR- » «loci «el ' viaggio;^ 
^ies -èjus, -et “implé- -^uestà -vigna la piao- 
*' ■ ■ taste di buone ra- 
dici, sicebé ella 
^rietHp) U'p^se; 

. lik V sua om- 
"bra^cOprld .znonti^ 
_jB i suoi tralci i ce- 
dri altlssioli' 


p'. ^ineÀnt deB- 

fiipto ti*nhstulisH 

éjeciisii gentes et 

‘mlaiUasti tata ‘ ' ' 
•r , ..il . - i- 

ì\.) 1. i I I. 


I -:ji' 
1 I ^ .1 1 o 
-.or 


T.!) 


ili iiiii.i 


•l h lUi 

t>l9'/a io ioV ,-j 

'‘Mèilinibrd'yias'y^it 
arbns£a.Mu& c^iicps 
Dei 

12 . XI >a i*. Stese i suoi 

’iltUei jrfój twyae palfBkl siaa. al mg- 
rn^Ht’,. et^Wdùit - iti '4e‘‘, -e lei su«'^pk-*>- 

j&„; ««• 

.. I. .1 .ihj. WjK'if"" ., “ 

».v. i3. ^t. quid de- , i3. Perche yvete 

tìruxisti maceriarn voi distfutUl^ mii- 
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■ àìtig'ì "fi ' vlàdelhiaAe 

'barn omHes qni^ìraìéi- 

hcrgriiiA^tur- ^arrtf 

. ) .o) 


r# ' 


' • 14.. Exterminavlt 
mam aper de Silva, 
tt' •singularis feràs 
ilepcistlis est eam i 

•• .J ' ) f ' - • 

t ’3 • 1 5 t viftutaUi 

bonvsrteiv c tespiee 
Me CfiMfiyf et vide 
visitai eineam d- 
$tam >• '■ 

" ' ì6. Et perjtce 

■^an qaant plaata^ 
vit dextera tua , et 
super /tu un hontìnis, 
apsem eanfirmastiti- 
éi, ’ *-:■ • • I 


riccia, clic’ %li sci^- 
viva di cliiusura 3 
siccliè la vendetuia- 
HO tutti quei , cb* 
•asfsnd pe’v la'^stra- 
<ia? • . .t 

n cinghiale 
«iella. 1 foresta 1’ 1^ 
devHstetii: la sqlita- 
ria fiera l’ ha pa- 
- ^culaia (c^ M ' 

. i 5 . Bio degli 1 - 
■aerciti rivolgelevP^ 
riguardate •dal Cic> 
lo , vedete , e visi- 
tate questa vigua 
: ' i6, e rislabiKte- 
lat, giacché ià 'vo- 
stra destra la pian- 
'IS : "e* ’riguarctàle 
isul figlio dell* uo- 
' mo, che conferma- 


‘ i tte *per voi; <(d')‘^ 

17. Ineenta igni, ’ 17. Quella ^dst^a 

\ft suffossa -, <i 6 in, vigna fé' brubrata 
Strepanone vUUus tui . ^ fuoco, e scavfi- 

• *•.*'*» ' • I ■ •». ; ' ^ ^ I . • f >t 

i'- > li in Zini s . z, .• i 


'\t) tr*Cinghii}ie pud dirtfiflolitafiè f^pcitehèiito 
' ''noiffiè «ompagoo '• ; <'-i <. « 

Qaetté^tioK piròleai ‘hsg^nè'nc! Versèt- 
to 18 , e forse per poca att«Éaiotte'«(h^ 

«oso state iasetite 10 questo versetto . 



SOS, «t ostenèé.^ti mostrate^ 

«lem tuam , et tal- vostra faccia, « sa- 
^ enmttèi v.'«A o\i aaèvw’j . } 




1 : M. ) 

■ ■ 1 ‘ • '■i • ’ •> » 

■ ‘ ' ■ ' ixxix.-" ■ ".i 

-ii • \ ' • ■ ’ ‘ \ ; V.I 1 il U'i'^ . , ib 

’■ .'Sèi*** SmnékiM ’V 

^ .t i>.\ '. \ ’i'n ' 

‘JLla Skntav6b?eSfc «òtto là ifiguratlt'iuia 

già‘!de#oJata, e* di tiftla vlgtià ^accbeg* 
■giata !, 'Vap|)rt!sèirt» al* Sigiitìre-In ■qfaésto 
fSalmo Id stte ’aTitiùbV fcónlA:, quatulò si 
■^ritrova 'oppressa Jiellò «li6 \Kiataniit&^".a 1» 
prega a «occorrerla , pi»'’ K ’ *nicriti‘ di 
colui , die siede alla sua destra, il qua- 
le è quegtf , die viene oifes^^ .quando 
«Oliò oflè«e i« Me jaéiiltfa* ' 
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f 9 ■: -’.i . - • '.\ . •. 'j .f' 


Il » ■ . t . i.- 




\v T 

f,.-! , . f jCt 

■ ■fi .w 

1 

, • ' ■ - , 


.1.1.; <i> ,• ( .,. . 


-rj 

1 ■•■li'j 1 ■ 

i. . . V 

; ^ 0 J r , < ■ ; 

f’ 



. ' 

-C </\ 1 .l-li! l' ' 

fi.» 

m 

, 0.>.\ \v. . 


- • A " •' j ■= 


- V. 


iti'f i 

1 ; u: 1 >! 

» 4\.\ 


‘.*\l i 

<. .\i lai 


* •'* ' i 

!*•« i' 


Digitized by Google 



iil oxn S^iAMO LXXKjs'tn "'-I 

-t?. a ,t j'-'-l 1 .'; • ■>■' .i.f ìs , i'. ■ 

Questo Snlàim composto forse é<t Z?ov/'t% 
dovea cantarsi nelle feste chiamate 
JVeohiehiè't cioè hel pri/r.o^gTóT no Oto^ 
gni mese^ in dell' allenza^ che 

avea fatta Dio col popolo suo per mei^ 
%o della Mifa,,legg9 prvnmlgata aopo 
la liberazione dall' Egitto. Ma tjuetja 
, fest a era^, pi^ ,^plepn^ net\ prsnut'giortlo 
del mese di /Settembre ^ ’ che - ^ra il prin^ 
cipio dell'anno' cieile. Era anche chi a,- 
mata la festa delle trombe. Cantavaei 
pure, ne,bfpfe^fado'T^bernacoli,ehiamar’ 

i.i ta/iSe^offeg^^ . »«>!• iì i- "I 

-ffip {i ri;2 rifa •< ■ Off-i ^ 

Deo adiutori nostro. Dìo nosli o ajuto ; 
iubilate Deo Jacob, giubilale al Dio 
del popolo di Gia- 
cobbe* 


a. Sumite psaU 
tnum, et date tym- 
panum , psalterium 
Jucundum Cum ci- 
thara . 

3: Buccinate in 
Veonunia tuba , in 
insigni die soletn- 
isitatis vestrae 


a. Prendete il 
Salmo , toccate il 
timpano , salterio 
giocondo concetta. 

3. Suonale di 
tromba nella l\eo- 
menia primo gior- 
no del mese ; nel 
giorno insigne di 
tosUra Boleaaità^ 
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- # J 

^ 4 - ^uiaptatcep^ 
rum in Israel est 
“et ' iudicium Deo 
'Jacob. ' 

' 5. Testìmoniam 

in Joseph 'posuit i7*- 
lud, cum exìret de 
“terra jEgypti Un- 
guam , qnam non 
noverai , aitdivit. 


6 . Divertii ab o- 
neribtts dorsum eius 
manus eius in cophi~ 
no servierunt 


y. In iribnlatìo- 
ne invocasti me, et 
liberavi te:’ esaudi- 
vi te in abscondito 
~ tempestatisi proba- 


il precetto' in laràri^ 
io, tal’ è il decreto 
che piacque al Dio 
di Giacobbe;. 

5. Egli lo impo- 
se come una testi- 
monianza de’ suoi 
benefizi verso il po- 
polo di Giuseppe: 
dacché fu uscito dal- 
l’Egilto;^a) e quan- 
do ascoltò il par- 
larceli Dio per mez- 
zo di Mosè: parla- 
re, che non avea 
conosciuto; 

6 . Dio Dell’Egit- 
to rimosse dai pesi 
il dorso <lel suo po- 
polo-, e le manisuef, 
che avean servito 

-colla coda, 

7 . Nella tribola- 
zione, dice Dio, tu 
m' invocasti, ed io 
ti liberai; io ti e- 
saudii in quello 


(a) Il popolo Ebfeo è chiamato popolo di Giu- 
* seppe : ]>erchè questi nell’ Eggitto fu come ui 
“j altro Padre. degù Ebrei . 
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^ u ajMl- nt/dmm 
«t é tradi cÉianu ^ . 


& ^udi populus 
meut , et contesta^ 
~kor ta: Israel si aw- 
rdierts me,» non erit 
'.in .te Deus receas, 
ncque adarabisDeun 
-aliennm » 

j... ( ■ . 


j). £go enitn sum 
Doruinus rDeus tuiis, 
squi .edtàxi te de ter- 
'Jn ■ j^gypti’. dilata 
.OS tuum, et imple- 
,io ’iliud . 


in 

cui mi nascondeTa^ 
venendo in .tuo 
)uto: io sperimen- 
tai la tua fede al^ 
acqua di meriba^ 
cioè all’ acqua della 
contraddizione . 

8. Ascolta, io dis- 
si, o mio popolo , 
i;d io ti attesterò 
ciò, che voglio; Is- 
raello se a me ub- 
i>idi rai i»on deve 
essei-vi in mezzo .a 
'.te numeinovello, nè 
■adorerai nume stra- 
niero 

g. Imperciocché 
io sono il Signore 
Dio .tuo., che ti tras- 
si dal paese di £- 
gitto : allarga pur 
.la bocca, e te la em- 
pierò., 

■IO. Ma il mio 


IO. Et non au- 
-divit populus meus popolo non diede 
< iKocen meam^ et D- ascolto alla mia vo- 
rael non intendit ce; Israello non .xni 
mlfu "attese;' " 

i\. Et dimisi eos ii. ed m .gli al>- 
t .seeundum desideria bandonai ai^deside- 
jcordit e»rum: .ibuut rj del loro .cuocq^ 


Digitized by Coogle 



■in adinventionibus 
tuis . 

is. ‘Si papulus 
tneus audisset me : 
Jsrael si in viis 
meis ambulasset j 

i3. Pro nihilo 
forsitan inimicos eo- 
rum hnmiliaasem.'. et 
super tribuluHtes eos 
misissem manun 
tneam . 

Inimici > Z? 0 “ 
mini mentiti sunt e/, 
et erit tempus eor 
rum in saecula . 


I I 

1 5. J?/ cibavit 
eos ex adipe fru-~ 
menti ^ et de petra 


seguì l'anrtar - ^issì^ ^ 

vaui loro peasaiuear 

ti . 

19., Se il mìo po- 
polo avesse a me 
dato ascolto, se Is- 
l iiello" avesse cain- 
utiualo ueiie mie 
■vie , 

;* io avrei omi- 

liato io un isUttte 
sili' al miil^.i su^i 
r<eiiiici f ed ' avieà 
messa la mia- mat^ 
SDpia coloro , cl^e 
lo alUiggevaiio 

i4- Ma gl’ Israe- 
liti uemici del Si- 
gnore mentirofto 
nelle loro promes- 
se di .fedeltà ; e 
quindi il (empo del- 
..la loro calamità sa- 
rà durevole per se- 
coli . ^ 

1 5. Ingrati non 
'rainmentarono, chè 
Dio gli avea cibaci 


i.- t ■’ . •■•■■►a 

<b)Nel testo Ebreo non si legge /orsitan in que- 
sto verrette ma tn momento ; e nel testo Gre^ 
Qo uua patticela , che non sigoifics dubbio . 

% 



3 f)6 

melle sataravU eos . del piu scelto fra- 

mcDto, e elle glia;- 
vea satollati col me> 
te uscito dalla ru- 
P« (c) 


LXXX. 

Ssmo SpirituIIA 

0>i invita la Cliiesa con fpiesto Salm» 
'a celekivire le sanie solennità con gioja 
pompa , per dimostrare la nostra ri- 
conoscenza verso Dio , per le sorpren- 
denti mai’aviglie , che ha operate a no- 
stro vantaggio per mezzo del suo figlio 
eterno Gesù Cristo , i di cui misteri so- 
f«o l’oggetto delle prindpali nostre feste. 
Senza questa sincera riconoscenza, e senza 
"tm cuore disposto ad ubbidirlo , i suoi 
•benefizj stessi servirebbero a nostra con- 
danna, cerne avvenne agli Ebrei, forte- 
mente da IMo rimproverati in questo 
Salmo . ' 


'(c) Questa mele indicava il migliore , che le 
api rinchiudevano nella cavità delle rupi su^ 
monti, di cui irà ripiena la Giudea! 
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SALMO LXXXI. . 

£, incerto t autore di questo Salmo. Es- 
so contiene un' esortazione che fa il 
Profeta a tutti i Giudici rappresentan- 
do Dio medesimo qual Giudice Supre- 
mo in mezzo a loro . 


397 


1 . JL/eus stetit 
in Sinagoga deo- 
rum‘. in medio au- 
tem deos dijudicat, 

a. Usquequo ju- 
dicatis iniquitatem , 
et facies peccatorum 
sumitis ? ' 


3. Indicate ege- 
«o, et pupillo-, hu- 
milem et pauperem 
justificatt 


ij JLfio si è tro- 
vato sempre pre- 
sente nel ceto de- 
gli dei, e stando in 
mezzo giudica gli 
dei . (a) 

a. Sin' a quando, 
ei dice , giudiche- 
rete voi iniquamen- 
te, mentre accetta- 
te con ossequio le 
comparse di prepo- 
tenti peccatori con- 
tro de’ deboli . 

3. Fate ragione- 
ali’ indigente, e al 
pupillo 5 rendete 
giustizia al piccio- 
lo, e al povero . 



(a) I Giudici si cliiatnan dei nella Scrittura , 
perchè ad essi Dio ha in certa maniera afli- 
tlata la sua cura dì giudicare gli uomini • 
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4 - Erìpite pnupe-^ 
rem-, et egenu:n di' 
manu pcccutorty /*'-• 
beratc . 

5 . M 'sc'!erunfpfte-‘ 

tjUi} uiCii.Lexerurvt^in 
ten-ibris ambidant ; 
iHoiiihuntur urnnia 

Juruianienta terr.ie » 


fi. Eg(T fìixr. Tìil 
giti$, et fi tu excgisi 
gninei 

Jé T’cs autem sit 
cut Inrtnines moner 
tninif et sicut uttu^ 
de principibus cadet 
iis . 

8 . Sarge Deus ^ 
judiea terraat. quo*- 
niam tu hereditubis 
in omnibus gentibus. 


4 . Innalzate il 
ni's<riat/(i«, e l i)e- 
late i’ìiiiiigeiUt* dal- 
la iiiatio* Uei pccc-i- 
iore . 

5 . M;r co'sloro 

non' l«ati conosci— ' 
inculo ^ noB> hati 
savic’zza ^ ciiuiiiiina- 
11 o neiie Icitcin-e j 
c quindi cruilerau. 
IVO lutti i fondameli, 
fi delia società del- 
la terra . 

6. lo- dissi voi 
siete dei , c siete' 
fut,t| Gijli 4 e'll Altis- 
simo . 

•* 7. Ma intanto co- 
nte uomini voi mor- 
rete, e come cias- 
clicdun dei princi- 
pi cadrete . 

8, Sorgete,o Dio, 
giudicate la terra j 
poiché voi esser 
dovete il possesso- 
re di tutte le gen- 
ti . 
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tXXlL 
Sesso Se lUToitl 


Ijc riprensioBÌ fatte in 'onesto Salmo 
.a' Priacipi, e Magistrati .neiramministTar 
la giustizia , son dirette non solamente 
a quei , che han gìnri$£zione secolare^ 
ma anche a quelli, che l’ hanno in. qua- 
lunque maniera nello spirituale ; e sai'aa 
sdi quelli , e di questi le prevaricazioni 
severamente punite ; e il loro orgoglio 
sarà umiliato xome quello di Luciihro 
Principe degli Àngioli ribelli « Maxolo- 
ro , che soffrono le tugiustizie , debbo- 
no sempre rispettare .la loro autorità, 
perchè V esercitano come in vece di Dioi 
«ciocché è il motivo, per cui nelle Saga* 
:Serìttiire son <chiamati JDlm- 
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^ ' SALMO LXXXIl. 

Questo Salmo^ prphahiimente fu composto 
in occasione , ché gli Aiiunoniti , 

, iloabiti , gli Assirj , ed altri popoli 
. minaccin.inin la guerra agli Ebrei, in 
. tempo del Re Giosafat . Questo Sai-- 
mo è opportuno ad ispirarci la conjì- 
denz t in Dio in mezzo ai maggiori no- 


mici , che tentano 

D 

, 1 . A-jt eus quis SI- 
jnilis erit tihi ? ne 
tar.eas, ncque com- 
pescaris Deus ? 

^ Qnoniam ecce 
inimici tui _ sonne- 
runt-, et quioderunt 
te, extulerunt caput. 


Super populum 
tuum malignaverunt 
consilium, et cogi- 
taverunt adversus 
aanctos tuos 

4- Dixemnt'. ve- 
nite , et disperda- 


di opprimerci. 

1 . tSignore etti 
mai può a voi ras^ 
somigliare? non ta> 
cete, non vi conte» 
jiete o Dio ; , 

a, poiché ecco , 
che i vqstri nemici 
han cominciato a 
tumultuare-, e colo- 
ro, che vi odiano , 
hanno alzato il ca- 
po . 

3. Hanno preso 
contro il vostro po- 
polo un maligno 
consiglio , hanno 
macchinato contro 
quei , che sono a 
voi dedicati . 

4 . Han deito ; 
Venite^caaccliianio- 
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rii US eos de gente : 
et non memoretur 
nomen Israel ultra. 


5 . Quoniam co- 
gitaverunt unanimi- 
ter. simul adoersum 
te testamentum di- 
sposaerunt , tnher- 
nacula Idtimeornm, 
et Isrnakelitae., 

6 . Moabiet Aga- 
reni, Gehal, et Àin- 
mon, et alee, a- 
lienigenue cani hn- 
bituntibus Tjruru 


Etenim Assur 
venit cum illis: fa- 
cti siCnt in adjuto- 

torium flliis Lot . 

• • 

. / ♦ 


é I 

,]oi 

li dal mniuro fii 
«juei, clic loiiiinuo 
nazione; né ])iù sia 
mentovato il nome 
d’isracllo . 

S.IIsuiio unanima- 
mcnte cospirato, e 
fatta insieme allean- 
za contro di roi,- i 
padiglioni dcgl’Idn- 
mei , c gl’ Ismaeli- 
ti 5 


6 . i MoaLlti , A' 
gli Agareni , i Go- 
baliti , e gli Ain’’- 
moniti, e gli Ama- 
lccili,‘i Filistei lu- 
sreme cogli ahitan- 
li di Tiro . (a) 

7 . Anclic la na- 
zione degli Assii’j 
è unita con essi, si 
son fatti ausiliarj 
dei discendenti d^ 


Lot (b) 


(a') Presso i settanta gli stranieri clriamaii a- 
Uenigenae sono i Filistei . < 

(b) I discriidetiti di Lot sono gli Aranioitili , 
primi autori-dcHa gaerrai *-• ■ 





8 . Fuc illis si- 
cut Miidiun, et Si- 
scirae sicut Jabin 
in torrenti Cisson . 


9. Disperierunt in 
Endor : fucti sunt 
ut stercus terrae 


IO. Pone PrincL- 
pes eorum sicut O- 
Tvb, et Zeb, et Ze- 
bee et Salmana .. 


\ 1 , Omnes Prin- 
cìpes eorum, qui di- 
xerunt Hereditate 
possideamus Saa- 
ctuariun Dei . 

12^ Deus me US 
pone illos ut rotam, 
et sicut stipulam 
ante facien venti 


8. Trallat«Ii, a 

Signore . , come i 
Madianiti , e come 
trattaste Sisara , e 
Jahia al torrente di 
Cisson . , 

9. Q'jelli furono 
disfatti in Endor , 
ed insepolti diven- 
nero come un le- 
tame della terra . 

10. Trattate i lo- 
ro Principi come 
trattaste Oreb , e 
Zeb, e Zebee, e Sal- 
mana (c). 

11. Tutti, dico, 
i loro Principi, che 
ban detto: conqui^- 
stiamoci ad eredità 
il Santuario di Dio. 

. t%.. Dio mio fa, 
teli diventare agita- 
ti come una ruota, 
c come stoppia es- 
posta al vento 


(c)' Oreb e Zeb gran Capitani dei Madianiti 
furono uccisi dagli Ebrei della Tribù di & 
fraìm ; e i loto Re Zebee, e Salmnna da. Ga- 
fieone « , 
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i3. Sicut ignts , 
xfuicomburit silvani, 
et sicut fiamma 
combwens montes 

i4- Ita perseque- 
ris illos in tempe- 
stai^ tua, et in ira 
tua tulbabis eos 


15. Jmple facies 
eorum ignominia, et 
ifuaerent nomea tu- 
Aim, Do/nine . 

16. Embescant , 
’tt contùrbentur in 
Saeculum saeeuli, et 
conjundantur, et pof 
reant j 

17. ' Et cogno- 
scantquia nomen li- 
bi Dùininus: tu se- 
lus Altissimus in Om- 
ni terra . 


ioi 

ì 3 . Siccome il 
fuoco che hiMicia 
una Fclva, e come 
la fiamma, che in- 
cende i monti'; 

i 4 - Così voi per- 
■seguiterete quelli 
colla vostra j)roccl-| 
la, e col vostro sde- 
gno gli scompiglie- 
rete . 

1 5 . Empite i lo- 
ro volti d’ ignomi- 
nia, e così si rivol- 
geranno a conosce- 
re il vostro Santo 
nome . 

16. Restino sver- 
gognati, e contur- 
hati per scmprc,rc-' 
slino confusi, epe- 

Vrano-, 

‘ "17. ‘e conoscane, 
che voi, il cui no- 
me è Padrone, sie^ 
te il solo Altissimo 
in tutta la terra . 



Lxxxn. 


idi 

SlSSO SpTRIItJALE 

Il nemico connine (Icqll iiorniiii lia sein- 
|u-e eccitati per'eciizinai contro coloro 
cUo adorano il vero Dio. Gli Elireisol- 
Irivnno sj>C3S0 terribili assalti da’ popo- 
li Idolatri , ed in rpieslo Salmo si leg- 
gono varie nazioni contro loro collega- 
te per opprimerli. Fondata poi da Ge- 
sù Cristo la santa sua Cliiesa fa questa, 
esposta alle più crudeli persecuzioni ,, ed 
insieme alle procelle dell’ eresie , che 
non lasciano anche sin a' nostri tempi di 
affliggeida . Ma Siccome Dio proteggeva 
i veri Israeliti , cosi Gesù Cristo assiste 
sempre la sua Chiesa , e si .è diahiarato 
di. non mai abbandonarla . A lui- dun- 
que dobbiamo ricorrere , e pregarlo con. 
questo Salmo ad umiliare i suoi nemici 
per convertirli, o a distrugggerli qua- 
lora dovranno essere ostinati ^ ed impe- 
nitenti - 


^150171 


Diuitiz.t^ by CjOOgIt 



Digitized by Google 



Digilized by Google 



Digilized by Google 






f- '■ 


ài. 

i -■ 


















